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Il segretario di Stato propone trattati di cooperazione tra Stati Uniti e Comunità 
Gli incontri con Kohl e Modrow: nessuna fretta sulla questione tedesca 

Una Cee fino agli Usa 
Baker a Berlino: niKMxMlantìsmo 
Il progetto della riunificazione della Germania, pur 
essendo una legittima aspettativa, non è per domani. 
Questo è il succo della posizione Usa espressa a Ber
lino dal segretario di Stato Baker. 11 quale ha propo
sto dì stringere legami di sempre maggiore coopera
zione fra la Comunità europea e gli Usa. L'obiettivo è 
quello di giungere ad un nuovo assetto continentale, 
«una nuova architettura per un'epoca nuova». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISKRENDINO 

•1BERUNO. «Affrettare i 
(empi, senza controllo, suscita 
legittime preoccupazioni». Il 
segretario di Stato americano 
James Baker, net tanto atteso 
discorso allo Steigenbcrger 
I lolel, da un avvertimento pre
ciso al cancelliere Kohl i cui 
disegni sono (renati dagli al
leali d'oltreoceano. E non e 
un caso che nella sua missio
ne berlinese, Baker abbia vo
luto incontrare all'ultimo mo
mento anche il primo ministro 
della Rdt Modrow. Al quale 
l'inviato di Bush ha conferma
to che gli Usa ritengono molto 
importante la stabilita in que
st'area cruciale dell'Europa, 
incoraggiando, quindi, la de

mocratizzazione, le libere ele
zioni e tu'to quanto avvicini 
l'Est all'Occidente. 

Baker, poi, nel suo d;scorso 
ha disegnato la filosofia della 
Casa Bianca nei confronti del
l'Europa. Il segretario di stato 
ha proposto che «gli Stali Uniti 
e l'Europa lavonno insieme 
per accrescere significativa
mente con un trattato, o in al
tre forme, i propri legami isti
tuzionali e consultivi*, sugge
rendo che «questa idea proce
da in parallelo con gli sforzi 
europei per il Mercato comu
ne del 92». «in modo che i 
piani per l'interazione Usa-
Cee si evolvano di pari paso 
con i mutamenti nella Comu
nità!. 
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Urss riforma rinviata 
Resta il partito guida 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA, L'offensiva con
tro l'articolo sei della Costitu
zione che assegna al Pcus un 
ruoto guida è scattata appena 
il Congresso dei deputati del 
popolo ha aperto la sua se
conda sessione È stata una 
donna, Manu Launsun, do
cente universitana a Tallinn, 
ad aprire I offensiva Quell'ar
ticolo, è stato detto, e vecchio, 
rappresenta un ostacolo, anzi 
è venuto il tempo di preparare 
una legge sui partiti politici 
Ma alla fine c'è stata la conta 
dei voti e l articolo 6 è rimasto 
nella Costituitone II Congres
so con l.lSo voti contro 839 
ha deciso che la questione 
non venga insenta nell agen
da dei lavori di questa sessio
ne. È prevalsa quindi la linea 

di Gorbaciov che ha ricordato 
come la forza del partito co
munista non si basa su questo 
articolo, che, per inciso, non 
era presente nelle precedenti 
carte costituzionali «La pere 
strojka - ha detto Gorbaciov -
ha dimostrato che il Pcus è un 
partito maturo capace di assu
mere un atteggiamento critico 
nei ÌUOI stessi riguardi* Il par
tito inoltre deve rinnovare se 
stesso prima ancora di altre 
organizzazioni di massa e del
lo Stato Nel dibattito sul Pcus 
c'è slato anche uno scambio 
di battute con Sakharov, nm-
proverato di non aver neppu
re lui chiaro come dovrebbero 
essere cambiate le norme 
che, a suo dire, ostacolereb
bero Io sviluppo della società. 

MiMiail Gorbaciov A PAGINA 3 

«Stiamo 
per uccidere 
100 milioni 
di bambini» 
Nei paesi del Terzo mondo sacrificano; la vita, la salu
te, l'istruzione per pagare il debito estero e le spese 
militari. Nella capitale finanziaria del mondo, a New 
York, il 40% vive nella povertà più assoluta. E sé l'in
fanzia non diventerà la priorità del mondo, negli anni 
90 100 milioni di bambini moriranno. L'allarme e le 
agghiaccianti cifre del rapporto dèll'Unicef. Promosso 
un vertice mondiale con capi di Stato e di governo. 

CINZIA ROMANO 

tm ROMA. Se la protezione 
della vita e dello sviluppo del
l'infanzia continueranno ad 
essere quelli di tìggi, negli an
ni 90 moriranno'oltre 100 mi
lioni di bambini. Non saranno 
vittime di Improvvise inonda* 
zioni, dì terremoti, di carestie. 
Moriranno perché non si vor-
rano spendere per la loro vita 
due miliardi e mezzo di dolla
ri tanno È una cifra impo
nente ma, cosi spiega il rap
porto dell Unicef che ha de
nunciato questa tragica disto
nia del nostro «sviluppo*, è 
pan appena all'I* delle spese 
che la parte povera del mon
do dedica a propri arsenali 
militan È quanto si spende 
ogni mese in Urss per acqui

stare vodka o quanto negli 
Stati Uniti le compagnie paga
no ogni anno per la pubblicità 
delle sigarette. L'Unkef, a 
questo proposito ha promos
so un vertice mondiale dei ca
pi di Stato e di governo che si 
riunirà a New York il 26 e 27 
settembre del '90 per adottare 
impegni nazionali e intema
zionali. «Nessuna teona eco
nomica o ideologia politica -
scrive il direttore dellUnicef 
James Grant - pud giustificare 
il sacnficio anche temporaneo 
della crescita mentale e fisica 
dell'infanzia C'è bisogno di 
una nuova etica, necessana 
non solo nei paesi più poven 
o nei casi estremi di difficoltà 
economiche*. 

A PAGINA IO 

Per Ratzinger il sostituto alla segreterìa di Stato era troppo debole 

Silurato monsignor Cassidy 
Era 3 «numero 3» del Vaticano 
Rimosso a sorpresa il sostituto alta segreteria di Stato, 
monsignor Cassidy, nominato ieri presidente del pon
tifìcio consiglio per la promozione dell'unità dei cri
stiani, al posto dell'ottantenne cardinale Willebrands. 
È stata, còsi, avviata un'operazione di ricambio dei 
vertici vaticani. È prevalsa la linea dottrinaria del car
dinale Ratzinger, che vuole un dialogo ecumenico 
meno flessibile tra la Santa sede e le altre Chiese. 

ALCHTI SANTINI 
• 1 CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II ha nominato ie
ri a sorpresa presiderite del 
pontificio consiglio per la prò-
mozioe dell'unità dei cristiani 
monsignor Edward I. Cassidy, 
Da appena 18 mesi ricopriva 
la carica di sostituto per gli af
fari generali della segreteria di 
Stato. Ora Cassidy andrà a so
stituire il prestigioso cardinal 
Willebrands che aveva com
piuto ottant'anni lo scorso set* 
tembre. 

L'improvvisa uscita di scena 
di monsignor Cassidy da un 
incarico cosi importante co
me quello di sostituto (la ter
za personalità della Chiesa in ' 

ordine gerarchico) senza 
neanche essere nominato car
dinale è certamente un silura
mento. 

Naturalmente, come è co
stume della Santa Sede, non 
si parla mai in questi casi di 
punizione. Il direttore della sa
la stampa, Navarro Valls, ha 
dichiarato ieri che quello a cui 
e stato destinato monsignor 
Cassidy «è un incarico di gran
de fiducia*. Anzi, «il Santo Pa
dre - ha aggiunto - ha voluto 
affidare questo dicastero ad 
un suo stretto collaboratore*. 

Ma proprio sul terreno ecu
menico è avvenuto lo scontro 

all'interno dei vertici vaticani 
per determinarne i futun 
orientamenti E, a tale propo
sito, va ricordato che, in occa
sione delh plenana dello 
scorso apri'e, il cardinale Jo
seph Ratzinger, prefetto della 
congregazione della dottnna 
della fede, definì troppo de
bole il modo con cui il cardi
nale Willebrands aveva con
dotto il dialogo ecumenico 
Dagli anglicani - osservò - la 
Chiesa cattolica ha ottenuto 
ben poco, lanto che il sinodo 
della Chiesa d'Inghilterra ha 
approvato che fossero nomi
nate le donne sacerdoti e per
fino vescovi Dai luterani non 
vi sono state concessioni sulla 
questione dei sacramenu e 
per quanto riguarda il rappor
to tra fede e politica Verso il 
patriarcato di Mosca, il cardi
nale Willebrands ha avuto un 
atteggiamento di eccessivo n-
guardo per quanto toccava il 
controverso problema degli 
untati Questione che, con 
l'incontro tra il Papa e Gorba
ciov del 1° dicembre scorso, si 
è sbloccala nel senso che lo 
Stato legalizzerà la Chiesa 

uniate, mentre gli aspetti ec
clesiologici e patrimoniali sa
ranno risolti con negoziato tra 
Santa Sede e patriarcato di 
Mosca 

Che il cardinale Wille
brands dovesse essere sosti
tuito, data la sua avanzata età 
e nonostante il suo grande 
prestigio, era nell'ordine delle 
cose Si pensava che a succe
dergli potesse essere padre 
Pier Duprey, segretano da 
molti anni del pontificio con
siglio per l'unità dei cristiani e 
dotato di grande esperienza 
ecumenica, len il Papa lo ha 
nominato vescovo ma niente 
di più, È rimasto segretano II 
nuovo presidente è, invece, 
monsignor, Cassidy, il quale 
dovrà gestire nel dialogo con 
le altre conversioni religiose 
una lirea dottnnana pm fer
ma della quale l'ispiratore sa
rà il cardinale Ratzinger che e 
anche il vero vincente di una 
partita che mira a cambiare, 
in prospettiva, lo stesso segre
tario di Stato cadinale Casaro-
li E tutto sarà più chiaro allor
ché conosceremo il nome del 
nuovo sostituto 

Domani 
il Cile voterà 
la sconfìtta 
di Pinochet 

ffgl Sette milioni di elettori dovranno decidere chi sarà il nuo
vo presidente della Repubblica. Secondo gli ultimi sondaggi il 
candidato unico delle opposizioni, Patrick) Aylwin, dovrebbe 
raccogliere non meno del 57% dei sondaggi. Gli stessi sondaggi 
attribuiscono all'ex ministro dell'Economia del regime militare. 
Eman Bachi, non più del 25 percento dei voti. Ha fatto sensa-
zione la notizia che il generale Javìer Palacìos, che dette assalto 
alla Moneda, volerà per Aylwin. Nella foto un manifestante arre* 
stato. 
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Amo l'Adriatico 
Oltre 5000 
manifestano 
a Roma 

Oltre 5000 a Roma per chiedere misure concrete per l'Adria
tico. La vivacissima manifestazione (nella foto), davanti a 
palazzo Chigi, organizzata dal coordinamento dei sindaci 
delle città della costa. Incontro con il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Cnstofori. Sarà tsUtiiiu.un'aulontA 
unica per il bacino adriatico. Oggi i sindaci dal Papali, pò). % 
incontrocolgovemoombra. APAQIMA '•*• < 

Il vescovo 
di Crotone 
parlerà del Sud 
nella sede Pei 

Un inedito avvenimento it! 

svolgerà lunedi nella sede • 
del Comitato regionale, 4M I 
Pei, a Catanzaro. MonsIfMt 
Giuseppe Agostino, ve&VQ > 
di Crotone e presidente del-
l'episcopato calabrese, ilhi-

^ • • " " m m m ^ ^ ~ strerà ai dingenti comunisti 
il documento della Cei sul Mezzogiorno -La mia - precisa il 
prelato - non sarà una presenza politica, ma culturale, etica, 
di dialogo, perché i vescovi si rivolgono a tutti.. A PAG>W d 

Mondadori 
Divampa 
la guerra 
in Borsa 

Fuoco e damme in Bona ai-
torno ai titoli Mondadori ap
pena riammessi dopo un'as
senza di due settimane. Si è 
registrato un record di rialzi 
e a comprare dovrebbe es-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sere slato in particolare Ber-
^ ^ ™ " ™ " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ lusconi. Oggi nuovo round 
in tribunale sulle assemblee, mentre la federazione deila 
stampa appare divisa sulla proclamazione di uno sciopero 
(oggi comunque si decide) e si aggroviglia lo scontro nellla 
maggioranza sull'antitrust. Il garante, correggete la legge. 
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Venerdì 18 dicembre co» l'Unità 
• 

•I FERRI DEL MESTIERE* 
Dieci interviste 

di Eugenio Manca 

120 
+ > 2.000 lire 

I 

Polo Ina-Inps-Bnl 

si dimette Longo 
Contrario a un «polo* pubblico assrcuratrvo-finti 
rio-previdenziale BnMna-Inps in cui il tuo & 
non sia prevalente, Antonio Longo si è dimesso < 
presidenza dell'Ina, il cui consiglio d'amminisWBÌ 
ne ha ugualmente approvato rapporto all'auriift 
di capitale della Bnl. Respinte dal ministro Btfli|jfr; 
le dimissioni non impediscono all'assemblea Bnl di 
varare oggi la ricapitalizzazione della banca. 

RAULWITTU1HRO ANTONIO POUIO SAUHNMI 

• 1 ROMA. C'era aria di bur
rasca e il fulmine non è certo 
stato a ciel sereno. Antonio 
Longo, presidente dell'Ina, era 
stato sconfitto nel braccio di 
ferro con il suo consiglio di 
amministrazione alla vigilia 
della tappa decisiva per ilva-
ro del polo pubblico flnanzia-
no-assicurativo-previdenziale: 
la ricapitalizzazione della Bnl, 
il nuovo statuto e le conven
zioni con l'Inps e con la stessa 
Ina E cosi oggi il presidente 
dell'Ina ha dato le sue polemi

che dimissioni. 
Oggi comunque . „ . „ . . . 

bfea straordinari* della Bnj V* 
rerà l'aumento dì capitalo], di 
816 miliardi riservato a Ir» e 
Inps che aumenteranno • 
quattro e tre posti la loro pre
senza al vertice della Banca. • 

Il presidente dell'tnps, Gia
cinto Mihtello (che domani 
cederà le consegne a Mario 
Colombo]» si è •rammaricato 
delle dimissioni* di Longo al 
quale ha riconfermato «stima 
personale*. 
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Conferenza stampa nell'anniversario di piazza Fontana 

Le stragi senza verità 
Occhetto: ha vinto la P2 
Per non dimenticare piazza Fontana e tutte le altre 
stragi impunite, Achille Occhetto propone che il 
12 dicembre sia commemorato ogni anno. Sarà la 
giornata nazionale del ricordo. Mentre a Roma, in 
una conferenza stampa, il Pei denuncia che la 
strategia delia tensione non è ancora sconfitta, a 
Milano cortei e manifestazioni hanno ricordato la 
bomba nella Banca Nazionale dell'Agricoltura. 

CARLA CHILO IBIOPAOLUCCI 

•ai .Quello della Banca Na
zionale dell'Agricoltura e stato 
uno del più tenibili omicidi 
politici di massa del dopo
guerra ed ha segnato l'inizio 
di una fase che ancora non è 
conclusa: si e tentato di stabi
lizzare i vecchi equilibri politi
ci, di bloccare lo sviluppo del
la democrazia t! la riforma 
dello Stalo. In questo periodo 
non hanno operato solo ban
de eversive. Il cuore del siste

ma politico e stato coinvolto, 
per coprire esecutori e man
danti, deviare le indagini, cri
minalizzare gli inquirenti!. 

E la denuncia fatta da 
Achilìe Occhetto alla confe
renza stampa che si è tenuta a 
Roma per proporre di com
memorare il t2 dicembre ogni 
anno, come la giornata nazio

nale del ricordo Ali incontro 
con i giornalisti hanno parte
cipato anche Aldo Tortorella, 
Cesare Salvi Stefano Rodotà e 
Luciano Violante Presentate 
le iniziative del Pei per rifor
mare i Senizi e limitare il se
greto di Stato 

A Milano molte sono state 
le manifestazioni In mattinata 
Minila studenti hanno sfilato 
per le vie del centro Nel po
meriggio a piazza Fontana 
hanno parlato i sindaci delle 
tre citta pm colpite dalle stra
gi: Milano Brescia e Bologna 
La testimonianza di Clementi
na Gerii lii'lia di una delle vit
time. Paolo -Chi ha voluto 
seppellire la verità9 Chi ha 
avuto interesse a depistare il 
corso della giustizia7. 
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Sinistrct, non devi più avere paura 
• 1 A pnma vista è molto 
strano La rivoluzione demo
cratica procede al) Est in mo
do travolgente e, almeno per 
il momento, con impressio
nante lineanti, da noi invece 
le sinistre sembrano lacerate, 
a volte con punte di persona
lizzazione del dissenso e di 
esasperazione polemica Non 
alludo solo al dibattilo comu
nista cosi teso a un impegno 
di ricerca, penso alle acute di
visioni dei verdi proprio men
tre si propongono I unità e 
persino alla spaccatura di De
mocrazia proletaria che sem
brava non poter più spaccarsi 
Questo travaglio a sinistra può 
presentarsi come una crisi 
profonda indotta dalla caduta 
dei sistemi politici comunisti 
ali Est Può invece essere il se
gnale di una elaborazione di 
una nuova sinistra di governo 
nel quadro di una sinistra eu
ropea in corso di costruzione 
Tutto dipende da come ci 
stiamo dentro, da come uni 
ci stanno dentro. 

La proposta del segretario 
comunista i subito apparsa ai 
miei occhi come una propo
sta forte di secolarizzazione 

della sinistra, come l'indivi-
duazione di un terreno sul 
quale sia finalmente possibile 
confrontarsi in modo non mi
tologico fra diverse linee poli
tiche e, naturalmente, in pri
mo luogo per un ipotesi di si
nistra Non è stata una propo
sta determinala nei suoi con
tenuti e nelle sue forze, è stata 
1 indicazione di un terreno di 
azione finalmente aperto ver
so il futuro Ma la slessa novità 
della proposta ha creato dei 
timori dove dunque andiamo 
a finire7 Io sono profonda
mente convinto che i comuni
sti che discutono del loro futu
ro hanno non solo idee in te
sta ma anche preziose espe
rienze già fatte o avviate La 
tradizione comunista non è 
fatta solo di valon (e quindi di 
miti e di riti) intangibili, ma 
anche di una grande capacità 
di cambiamento, di esplora
zione del presente e del futu
ro La tradizione comprende 
entrambi gli elementi, quello 
che dura e quello che cambia 
Questo è un aspetto affasci
nante del dibattilo in corso 
quando non è turbato da per
sonalismi e inutili radicalizza-

VITTORIO POA 

zioni in un senso o nell'altro. 
Quando siamo spinti fuori dei 
solito sentiero ci pare che tut
to sia finito per noi e invece è 
Il che si apre il nuovo con tut
ta la sua ricchezza. 

È possibile, senza limitare 
in alcun modo la libertà del 
dissenso, fare emergere via via 
gli elementi dell'unità. Penso 
ai valori affermati negli ultimi 
dieci anni: la non violenza co
me strumento di lotta politica; 
la differenza sessuale come ri
sorsa; la scoperta e l'adozione 
della cultura dell'ambiente; i 
nuovi diritti insieme con le 
nuove responsabilità; la vo
lontà di governare questo 
paese, cosi come esso è con i 
suoi enormi bisogni dì cam
biamento. Tutti questi obiettivi 
non fanno certo parte della 
tradizione comunista; ne fa 
parte però, almeno per i co
munisti italiani, l'esplorazione 
del nuovo. Scusate una mia 
debolezza generazionale, ma 
il «partito nuovo» di Togliatti 
non fu certo meno innovativo 
della proposta di Occhetto, ivi 
compreso il nome. 

Il nuovo è oggi un modo di 
fare politica diverso e opposto 
a quello del centro apparente
mente di ferro co) triangolo 
Andreotli-Craxi'Forlani. Al 
centro del travaglio comunista 
sta il modo di fare politica. 
Come contrastare la mercifi
cazione della politica, difen
dere i deboli nello scambio e 
insieme esaltare i valori d'uso 
finalmente riconosciuti? Prèn
derò un esempio. La proposta 
di riforma elettorale e di nuovi 
assetti costituzionali non è so
lo una questione di efficienza; 
è in gioco la piena responsa
bilità degli eletti di fronte agli 
elettori. Nuovo modo di fare 
politica vuol dire passare dal 
dire al fare nei molti validi 
propositi che sono rimasti tali. 
Non ricordo, nella mia lunga 
vita politica, un periodo nel 
quale il rapporto fra il dire e il 
fare sia stato cosi importante. 
Penso alla politica dì bilancio 
fondata sulla solidarietà e 
quindi sulla responsabilità, 
penso alla riforma in senso 
pnvalistico del rapporto di la
voro della pubblica ammini

strazione, penso a un reddito 
di cittadinanza che non ag
giunga tutela a un assetto 
clientelare ma tenda decisa* 
mente a sostituirlo. Penso a 
una politica di wellare che 
non supplisca solo al bisogni 
elementari dei cittadini ma 
che si muova per ridurli, per 
addestrare la gente a gover
narsi da sé Penso al rapporto 
fra scuola e lavoro a partire 
dalla scuola primaria. Penso 
ad un agire politico sulla pace 
e sul Terzo mondo che non sì 
limiti all'enfasi delle parole 
ma affronti (per rimuoverle) 
te ragioni per le quali a livello 
di massa quei problemi han
no perso nlievo e vanno quin
di npensati. Penso infine al 
tempo o meglio ai tempi nel 
lavoro e nella vita 

Per affrontare questi proble
mi dobbiamo instaurare nuo
ve regole del gioco. Oggi una 
maggioranza di consenso nel 
paese può non tradursi (e 
spesso non si traduce) in una 
maggioranza parlamentare e 
quindi in una decisione. Il 
meccanismo dei partiti come 
strutture verticali e gerarchi
che blocca la formazione di 

volontà collettive. 
partire dalla trasversali!) 
ricerca della sinistra, T 
ze innovative-postare L „ 
que esse si bovino. Non *$ B 
partire da una qualsiasi km 
di unità socialista per super* 
re un meccanismo nel quale H 
partito socialista è il pia coe
rente sostenitore. I socialisti, 
oggi cosi remoti da qualsiasi 
ipotesi di sinistra, sono il puti
to dì attivo, non quello di par
tenza, dì una ricerca trasversa
le E il travaglio comuni»» 
può dare un contributo im
portante al superamento di 
quel meccanismo perverso 
che distorce la volontà popò 
lare. Se voghamo liberare, net-
l'onzzonte politico, i voti pejr 
creare maggioranze effetuvp 
dobbiamo sapere liberare an
che i nostri voti, realizzare -an
che dentro la sinistra, dentro 
noi stessi l'autonoma volontà 
di ciascuno, se siamo convinti 
che i nostri obiettivi sono vali* 
di non dobbiamo avere paura 
di giocare a tutto campo. Per 
cambiare gli altri (e Dio sa 
quanto questo è necessario) 
dobbiamo coraggiosamente 
cambiare noi stessi. ; 



rilutta 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'autunno caldo 

s 
AMSACCORNKRO 

ta andando in pezzi il mondo in cui quelli come 
me hanno avuto tutto il tempo di credere e di 
sperare, e quindi non mi stupisco poi molto se il 
Pel e la Cgll sono riusciti a non ricordare il ven
tennale dell'autunno caldo. Lo ha (atto II Manife
sto con un tono troppo nostalgico.tntatti vale la 

pena di riparlarne adesso. Perché? Per rimembrare vecchie 
glorie? Certamente no; e del resto sarebbe un rischio: ormai 
nessun evento di sinistra o di lotta può più essera ricordato, 
senza che studiosi compunti ed esangui ne mostrino lavani-
tà'0 ne chiedano la revisione. E buon per voi se non preten-

' dono che vi scusiate per avervi preso pane... L'autunno cal
cio i una di codeste ricorrenze, e sicuramente non mancano 

' l pifferi che saprebbero elencarne gli errori, ovviamente 
Ideologici, e magari calcolare I costi, che peraltro non man
carono. 

Invece l'autunno caldo va ricordato - per non dire cele-
'tirato - Ih tutt'altra chiave, cioè in chiave nettamente positi
va. E questo non per ragioni politico-ideologiche, bensì eco
nomico-sociali. E quel che emerge da serie riflessioni. Ad 
esempio l'anno scorso, al Center for European Studies di 
Harvard, ne avevano discusso studiosi italiani e americani, 
che ora stanno per pubblicare saggi su due riviste affidabili 
come «Stalo e Mercato» e -Prospettiva sindacale-. 

Quel che viene fuori è molto semplice, e il Manifèsto non 
ne parla. La spinta e le rotture uscite da quella stagione di 
lotte sena eguali, agendo innanzitutto dal lato delle impre
se, diedero una forte dinamica alla società italiana, soprat-
tutto con la rottura di modalità produttive e di forme gestio
nali superate, il sistema produttivo fu sottoposto a sollecita-
cloni estreme, al quale esso rispose con un processo di rior
ganizzazione territoriale e di ristrutturazione tecnica al cui 
cenilo ti pose, diffondendosi, il sistema delle piccole Impre
se. 

la vitalità sprigionata dalla creazione di una classe ope
raia •periferica- e di un •imprenditore diffuso- introdusse 
elementi di ramificazione e di flessibilità in un apparato pro
duttivo di cui eravamo solo abituati a deprecare l'arretratez
za, Quel che sembrava un limite, diventò invece una risorsa 
che oggi ci e invidiata: si legga la sterminata letteratura, in
temazionale e non solo Italiana, sulle piccole e medie im
prese, che Insegnarono e consentirono alle grandi - nel frat
tempo -smagrite- e rilanciate - di riprendersi e di cavarsela 
egncglamentenellacompetizione mondiale, 

Ma lutto ciò, a cosa si deve? All'iniziativa degli studenti e 
del lavoratori, naturalmente! e a quella dei sindacati, ma an
che al modo con il quale altri attori collettivi reagirono air 
l'autunno del 1969: per esempio al modo con il quale il Pei 

- aveva gli capitalizzato (allora) Il movimento degli studenti. 
La borghesia •tetta, con una reazione debole e ambigua, 
aveva prolungato le Incertezze del momento, ma lasciando 
spazio al cambiamenti. Il confronto con la Francia e il mag
gio 1968 mostra invece tutti i limiti di una risposta miope 

"quale quella data dal Pcf e dalla Cgt, oppure stroncatoria co
me quella del generale De Gaulle e del grande padronato. 
(Coloro I quali sognano In Italia una borghesia forte dovreb
b e metterne In conto anche I costi e non solo gli eventua» 
vantaggi). 
' t movimenti Innescati dall'autunno caldo hanno dunque 
eoiiCorsoarénderD pio mature le strutture economteheeto-
clali del paese, nonostanti gli scossoni dati, o Ione grazie 
p#prW*qùegii scossoni. Di questi tempi, vale la pena ricor
dare OTMS» tipo di contributo, ruvido ma propulsivo, anzi
ché demonizzare II cambiamento, o santificare II progresso 
tenia cambiamento. 

Io. funzionario Pei 

.Nyers, presidente del nuovo Partito 

S 
VINMNIO WaiARfaTTI • 

ono un funzionarlo del Pel e personalmente 
mi tento offe» dalle affermazioni di Paolo 
Volponi riportate suW'Unità del 12 novembre 
secondo cui -la maggioranza dei funzionari 
va nelle assemblee a sostenere il si a Occhetto 
In quanto, oltre agli ideali, ha lo stipendio in 

dlscussione-.E poiché Volponi sostiene anche che -oggi 
la forma di partilo richiede i necessari adeguamenti- c'è 
da pensare che egli ritenga scontato che -se vince il no» 
(per restar al tuo modo manicheo di vedere II dibattito In 
cono) Il primo •adeguamento» sarà II licenziamento dei 
funzionari. 

Evidentemente il senatore Volponi ha un'idea talmen
te «cadente, e arbitraria, dei funzionari, da ritenerti legati 
t i parlilo untamente da motivi economici e per di pia 
coti venali d i « t er pronti a rinunciare alla propria auto
nomia di pernierò e alla propria dignità per uno stipen-

' dio (Ione Volponi non lo sa) che e pad alla sesia corte 
dell'indennità mentile di un senatore. 

Il senatore Volponi anni fa dichiarando il tuo voto al 
Pel pago di persona la sua libertà di pensiero coi licen-
zlamentodalla Fondazione Agnelli che presiedeva. 

Ritiene (orse che dopo di lui nessun altro (specie se 
funzionario!) sari più in grado di rischiare il posto di la
voro per ragioni di dignità e coerenza? 

'Sezione università e ricerca Direzione del Pò 

socialista ungherese «Partì da Togliatti 
il distacco del Pei dal comunismo ortodosso» 

«La svolta? Sì, parola 
di chi ha cambiato nome» 
m BUDAPEST. È l'artefice 
della -svolta ungherese-: nel 
giro di un congresso straordi
nario durato tre giorni è riusci
to a condurre il vecchio parti
to comunista sulle nuove 
sponde delia sinistra europea. 
E ce l'ha portato con un nome 
nuovo: non pia Partito ope
raio socialista ma Partito so
cialista.. Rezso Nyers è, insie
me con Imre Pozsgay, il prota
gonista di questo nuovo corso 
con il quale si vuole condurre 
l'Ungheria -fuori dal pozzo del 
socialismo di Stato-, con un 
partito che sia -popolare, ri
formatore, democratico e na
zionale- e sappia operare una 
sintesi «tra i valori positivi del 
movimento comunista e di 
quello socialdemocratico*. Un 
partito che ha gii chiesto l'a
desione all'Intemazionale so
cialista e ha promosso la na
scita della nuova Repubblica 
non pia -popolare-. 

Ma la via imboccata da 
Nyers e tutta in salita. Intanto 
ha portato ad una scissione: il 
vecchio Posu non ha ceduto e 
tra qualche giorno tornerà a 
congresso. Gli -ortodossi- di
cono di avere con loro cento
mila iscritti, I •riformatori- ne 
hanno appena la meta. Una 
situazione delicata di cui non 
si riesce a prevedere: l'esito 
quando mancano pochi mesi 
alle prime elezioni politiche li
bere. Uno scenario interessan
te, che resta purtroppo tulio 
sfondo di questa intervista, co
stretta, a causa di impegni Im
prorogabili, entro1 tempi stret
tissimi: solo dieci minuti. 

freddarne, B segretario del 
Pd Achille Occhetto ha Pro-
potto al i«rtlw di aprire usi 

«Il Pei da molto tempo sia camminando su una 
strada diversa da quella dei partiti comunisti tradi
zionali...». Dice cosi Rezso Nyers, presidente del 
nuòvo Partito socialista ungherese, nato dall'ago
nia del vecchio Posu. Lui guarda con interesse alla 
«svolta» proposta in Italia da Achille Occhetto. Ma 
aggiunge: «Questa scelta sarà ancora più chiara se 
il Pei cambierà anche nome». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO SPATARO 

.Menate rata-
•aqeettatedta? 

Il mio parere è che a Pel da 
molto tempo tta camminando 
tu una strada che pone fine al
la vecchia politi» del partiti 
comunisti tradizionali Sono 
stato nel dicembre del '63 al 
«Tigretto del Pei. Togliatti era 
ancoii vivo e ti discuteva della 

politica delle riforme di struttu
ra. Allora, questa idea non era 
in sintonia con là linea dei par
titi comunisti dell'Est: non riu
scivano proprio a capire quel 
Che voleva Togliatti. E così il 
segretario dèi rei tu aspramen
te criticato. Mi ricordo che, qui 
in Ungheria, mi sono battuto in 
favore di questa discussione, 
dicendo che nella situazione 
italiana quella linea andava 
bene ed era accettabile. 

Quindi, secondo lei, Il Pel 
comincia ad estere un'altra 
cosa rispetto al partiti comu
nisti dell'Eli gli al tempi di 
Togliatti? 

Voglio dire che questo «stacco-
comincia allora con Togliatti. 
Con il Memonale di Yalta luì 
rese chiaro che il Pei non vole
va seguire la strada indicata 
dal Pcus e dal partiti comunisti 
dell'Est Ho anche partecipato 
a un altro congresso del ftl ai 
tempi di Luigi Lougo. Notai da 
parte sua, su questo argomen
to, lo stesso atteggiamento di 
Togliatti Non mi pare però 
che poi fece grandi progressi 
su quella via Dopo, venne Ber
linguer che riapri di nuovo 
questa strada. Insomma, se
condo me, questo distacco del 
Pel dal comunismo ortodosso 
e iniziato già negli anni Ses
santa con Togliatti e pol i pro-
teguUaeon Berlinguer, U con
clusione di questo processo, di 
questo nuovcmwdoUl partiti 
te, * che il Pel ponga fine per 
tempre con il comunismo ce
rne e stato tradizionalmente 
percepito negli anni Trenta e 
Quaranta. 

Q u i crede debbano estere 
I passaggi successivi di que

sta via autonoma de) comu
nisti Italiani? 

Credo che questo cambiamen
to debba esprimersi innanzi
tutto nel programma. E poi an
che nel mutamento del nome. 
Penso infatti Che la svòlta sarà 
résa ancora pia evidente se il 
Pei non si chiamerà più cosi. 
Cambiando nome il partito 
renderà pia chiara la sua poli
tici. 

Quindi, l i proposta tu cui 
oggi discute 11 Pel Incontrali 
tuo conientocoiivuìto? 

lo saluto questo nuovo cam
biamento che avviene nel Pei. 
Ma la mia opinione dovete 
prenderla solo come il consen
so che viene da un alleato non 
neutrale e quindi forse non 
troppo obiettivo perche si tro
va dalla stessa parte.. 

Sommsvlzserjtl tconvetgenll 

zione da un momento all'altro. 
Oggi Invece ci rendiamo conto 
Che il processo è pia lungo e 
più lento. Sono convinto che il 
mondò sta andando verso il 
socialismo e/che in uri certo 
periodo camminerà anche 
verso il comunismo. Ma dovrà 
essere un comunismo demo
cratico. Tuttavia questa .e la 
questione di un lontano futuro, 
un obiettivo che può essere 
raggiunto solo attraverso una 
rivoluzione mondiale che 
coinvolga quasi tutta la Terra. 

In sostanza lei tostitne che 
è fallita la rtvotarJone di Oli 
tobra, Intesa come atto di 

F U . Dalla Polonia alla Bid-
girla, oalUfennania orien
tale alla CecxitovaccMa fin 
qui ta casa vostra la gente 
•cane la piazza e chiede 
deaK>avrUe!tbertà.Ebill-
mottrazIoiK che II cowutf-
smoiftlllto? 

Quel che succede a Est « la 
conseguenza del lenimento 
del comunismo Ideologico. 
Crolla dot l'Idea che ila possi
bile una defrtoòrazlanbh'ap-
provata dalla maggior parte 
della rx>pola«ow,>uriade»no-
crazia priva di contento. Da 
questo punto di vista certo ti 
può dire che ci troviamo di 
fronte al fallimento del comu
nismo. Fallisce un'Ipotesi che 
voleva realizzare il comunismo 
con un salto solo, con la rivolu

to? 
10 dico che fallisce quell'idèa 
secondo cui una rivoluzione, 
come .quella d'Ottóbre in Rus
sia, potesse cambiare il mon
do e portare da un momento 
all'altra al comunismo. Il món
do non si trasforma in quesio 
modo, a saiti: ^questa e .una 
ipotesi meccanica che forse si 
è basata su un concetto di 
Man al quale pera sono state 
aggiunte cose sbagliate. In 
conclusione voglio dire che e 
fallita l'Idea e la linea della 
Terza Intemazionale. 

l e macerie che tot» attorno 
a noi, la orlai del regimi del-
l*£tt, devono parlarci • dire 
che II comnnimn è fletto 
per sempre? 

11 comunismo come sistema di 
idee non ha perso la sua attua
lità. Se lo intendiamo come si
stema di idee socialiste e radi
cali e soprattutto come politi
ca, il comunismo non tramon
ta. Credo che per raggiungere 
il socialismo accorra combat
tere con delle riforme radicali 
più di quanto non facciano I 
partiti socnldtoiHxntfcL'SD» 
cosi possiamo dare i via Userà 
a-un-soclalismoiìnterpretalo 
come rivoluzioneradicale. Dal 
fallimento del canwnisino non 
si amva quindi automatica
mente al fallimento del sociali
smo. lo credo che oggi finisca 
solo il comunismo inteso alla 
vecchia maniera. 

UUKAPPAI 

, * M?r«WUJ* SA**» 

IfoLOQueuol 
bontà? i 

\4tifi* 

Intervento 

Una proposta per evitare 
tensioni etniche: 

una linea di laicismo debole 

GIOVANNA IMCONK 

N
essuna integrazione è gratis: 
quando nuovi gruppi sociali 
bussano alle porte di un siste
ma politico, non basta dire «ac-

—••—* comodatevi-. Non è stato cosi, 
quando i ceti borghesi, prima, e proletàri, 
poi, hanno bussato alle porte delle ege
monie chiuse e dei regimi liberali. Non sa
rà cosi, quando i nostri sistemi saranno 
chiamati a rispondere alle domande sem-
pe più forti di cittadinanza provenienti dai 
nuovi immigrati. È bene quindi capire fin 
d'ora verso quale modello di democrazia 
multietnica vogliamo approdare. 

La decisione politica pud servirsi di due 
fonti dì esperienza: quel che è stato fatto 
in passato e quel che viene fatto altrove. 
Nel nostro caso, i qualche misura, le due 
esperienze coincidono. Infatti, i paesi eu
ropei tendono ad utilizzare, òggi; cori gli 
immigrati, lo stesso armamentario che 
avevano usato, ieri, per integrare le classi 
subalterne. In Gran Bretagna,, in passato, 
si era seguita la via di spezzare la classe 
operaia concedendo, ad esempio, il dirit
to di voto gradualmente e solo alla fasce 
più benestanti. Oggi, gli inglesi ripercorro
no uria strada simile: hanno inventato al
meno quattro diverse categorie di cittadi
ni, costruite in base alla nazionalità dei 
genitori e al luogo di nascita (la madre 
patria e i vari tipi di possedimenti presenti 
è passiti) .Paradossalmente, ad alcune di 
queste categorie di cittadini non è neppu
re concesso di entrare liberalmente in 
Gran Bretagna. Ugualmente, la Germania 
persegue quella stessa concezione etnica 
della cittadinanza cui aderiva ai tempi 
della propria unificazione e, come in pas
sato, utilizza a scopi integrativi la conces
sione di diritti sociali piuttosto che quelli 
di diritti pomici. Quindi tutte le persone di 
nazionalità tedesca, tagliate fuon dagli ini
qui confini della Repubblica federale, so
no cittadini. Al contrario, i lavoratori stra
nieri e i loro figli, anche se nati in Germa
nia, acquisiscono con molta difficolti la 
condizione di cittadini e quindi il diritto di 
voto, La relazione tra tedeschi e stranieri è 
strettamente economica: I lavoratori sono 
ospiti (Gastarbelter) e si intende che pos
sano restare in tanto e in quanto ci sia ne
cessiti di mano d'opera. Lo'Statò.crea 

. quindi le condizioni pereti* essi possano 
e rientrare m qualunque momemVnei pae

se d'origine. Se questo si vuole, allora è 
coerente incentivare la segregazione: 
adottare una politica scolastica che favori
sca il mantenimento delle lingua d'origi
ne, adottare una politica della casa che in
centivi l'Insediamento degli immigrati In 
quartieri ghetto, come il Kreuuzberg di 
Berlino. Il problema insorge se questa po
litica segregazionista, pensata per perso
ne che erano destinate a rientrare, deve 
fare invece i conti con un'immigrazione 
stabile. Si capisce quindi che la Germania, 
preoccupata, cominci oggi a rivedere al
cune posizioni, che dia - ad esempio -
l'avvio all'insegnamento intensivo del te
desco, che Impedisca ai turchi di chiedere 
nuovi permessi di risiedere nei quartieri 
ghetto, che conceda nello Schleswig-Hol-
stein e ad Amburgo un parziale diritto po
litico: il voto amministrativo. Questa revi
sione parte in un momento difficile: si of
fre stabiliti ai «falsi» tedeschi, mentre i «ve
ri» tedeschi arrivarlo in massa dall'Est eu
ropeo, 

Se I tedeschi piangono, i francesi non ri
dono. Anche qui si è ricalcato il pattato 
con mano fin troppo ferma: cittadino é chi 
- c o m e nella Francia rivoluzionarla - ade
risce a certi valori culturali. Si tratta di una 
concezione più illuministica che romanti
ca, ma non per questo priva di rischi. Agli 
immigrati £ concessa facilmente la cittadi
nanza, ma nei confronti di questi cittadini 
si segue una strategia di assimilazione 
drastica e forzata: istruzione obbligatoria 

in una scuoia pubblica dove si imparano 
la lingua, la storia, la cultura francese, e 
cosi via. 

Se la segregazione genera gruppi socia
li alienati, l'assimilazione, imposta con sti
le giacobino, pud scatenare il rigetto. L'e
pisodio dello chador, negato e poi con
cesso alle giovani liceali, è un'indicazione 
di quel che pud accadere ad uno Stato 
troppo laico, ad Uno Stato che esige citta
dini tròppo uguali ed uniformi. E, infitti, 
persino la scuola francese iìgque etrépm 
Manne cambia un po' registro: comincia 
ad accettare, ad esempio, l'introduzione 
di corsi di lingua per le varie etnie. 

Ogni strategia ha, dunque, i suoi pro
blemi, tanto è vero che sia il modello fran
cese che quello tedesco sono scesi, grada
tamente, a patti con la realtà. Ad ogni 
buon conto, forti della certezza che le mi
noranze etniche producono comunque 
tensioni^ tutti i paesi europei, specie dopo 
la crisi economica del 74 , hanno pratica
mente chiuso le, frontiere. Ma, se porre li
miti all'accesso pud essere un provvedi
mento utile a ridurre l'Impatto quantitativo 
della pressione-esterna, non può essere 
l'unica politica d'immigrazione. SI poteva 
bloccare forse la pressione politica della 
classe operaia, rallentando i processi di 
industrializzazione, di urbanizzazione e di 
istruzione di massa, ma a quale prezzo? 
Bisognava accettare l'arresto ài margini 
della modernità economica e politica. 

È opportuno e sensato graduare i flussi 
migratori, ma non si pud pensare di arre
starli. 

Dobbiamo piuttosto decidere quale ti
po di immigrazione vogliamo. Se miriamo 
ad un'Immigrazione stabile ed integrata, 
l'esempio francese ci offre utili suggeri
menti. Ma, anche nel caso In cui facessi
mo una scelta chiara e consapevole in fa
vore della «assimilazione», la Francia ci in
segna che dobbiamo essere pronti ad af
frontare, comunque, delle tensioni. Un 
modo per attutirle consiste - secondo me 
- nell'imboccare tempestivamente una li
nea di laicismo debole. Mi spiego. 

I
l laicismo deve continuare a 
porsi come tutore dei diritti del 
Singolo nei confronti dei grufi* 
pi di appartenenza; fissando, 

'•««•» ' 'ad esèmpio, il'fiiritto delle don,' 
ne musulmane a non essere 

mutilate o rinchiuse, il diritto all'autode
terminazione religiosa dei membri delle 
comunità etniche, e cosi via. Ma il laici-
imo deve continuare ad impone doveri: Il 
dovere a lasciarsi Informare sull'esistenza 
ed i contenuti di concezioni religiose di
vene da quelle In cui crediamo. Del laici-
imo ti deve dare, dunque, un'interpreta
zione debole: se portasse con s i eccessive 
pretese di uniformare, scatenerebbe sol
tanto reazioni acatena. 

Si pud tradurre tutto questo in indica
zioni pratiche? Direi di si. Significa conce
dere la cittadinanza a chi si è formato in 
Italia: l'adozione dello jus soli (del diritto 
alla cittadinanza per chi £ nato sul territo
rio nazionale) oggi vincolato a dieci anni
di residenza o allo svolgimento del servi
zio militare o all'impiego pubblico potreb
be essere vincolato anche e soprattutto al
l'assolvimento di alcuni obblighi scolastici 
nel nostro paese. Con questo si impone si, 
a chi voglia essere italiano, l'apprendi
mento di una lingua e di una cultura co
mune, ma non si esclude 11 mantenimento 
di radici: concedendo, ad esempio, a chi 
lo richieda l'istituzione di corsi della lin
gua di origine. Chi non vuole la segrega
zione deve evitare I quartieri ghetto e deve 
evitare - tramite adeguate politiche del 
collocamento - la concentrazione in certi 
settori; deve, soprattutto, fin d'ora ricono
scere a chiunque il diritto di vestirsi e di 
pregare come crede e dove crede. 
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• t t Ho scoperto che Craxi, 
nella folgorante carriera che 
l'ha, portato a essere definito 
(negli Usa) eroe antidroga, 
non è stato ispiralo da George 
Bush, ma da Adolfo Zerbo-
glio. Nulla di male. Anzi, ciò 
porta a ritrovare - sebbene 
questi sia ormai -chi era co
stui?- e Bush uno dei potenti 
della terra - le radici nazionali 
della campagna avviata da 
Crisi, e conclusa per meli 
con il voto del Senato del 6 di
cembre. 

Adolfo Zerbogllo fu giurista, 
deputato del Psl all'Inizio del 
secolo, senatore del Regno 
nel 1924, ed essendo longevo 
(1866-1952) fece In tempo a 
divenire senatore della Re
pubblica nel 1948. Proprio 
nell'anno in cui tu fondato il 
Psl (1892) egli scrisse, ancor 
giovane, il suo primo libro su 
quella che era la droga dell'e
poca: L'alcoolismo. Egli pro
poneva misure amministrative 
contro gli ubriaconi (la paten
te non esisteva ancora, Il pas
saporto era poco usato: ma si 

poteva togliere almeno il dirit
to di voto; e suggeriva soprat
tutto il ricovera degli alcoolisti 
in appositi luoghi di reclusio
ne. A questa catuia egli dedico 
altri, scritti,..e;gran parte del 
suo impégno parlamentare. 

. Per il lóro bene e .per difen
dere la, società, ovviamente. 
Sanzioni disumane? Tuft'allro, 
diceva Zerboglio con parole 
ispirate: -Non vendetta, .sogno 
di metafisici; non pena, ma 
tutela de' buoni e de' normali 
contro i pericolosi e gli anor
mali, che fari rinchiudere il 
beone in un ospizio apposito 
perche; guarisca delle sue 
morbose tendenze; e guarito, 
non più temibile, ritorni all'e
sistenza comune; oppure, in
capace di guarigione, resti 
sempre lontanò dalla possibi
lità di nuocere». Si lasciava 
quindi al beone una possibili
tà di redimersi, sia pure con 
qualche precauzione: -Avanti 
di lasciarlo, bisognerà indaga
re se egli presenti le stlgrriati 
ahtròpólógjche e psichiche 
appartenenti a coloro, per i 
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quali l'alcool non è che la 
scintilla, determinante l'esplo
sione di latenti attitudini al de
litto-: in questo caso doveva 
scattare la definizione di de
linquente per tendenza, e mi
sure aggiuntive di sicurezza. 

Le mie fonti di queste noti
zie (Un saggia di Michela Fi
gurali! L'alcoolismo e la classe. 
Cenni per una stòria dell'ai-
cootismo in Italia, nella rivista 
Classe, giugno 1978; e il libro 
di Arnaldo Cherubini Medici
na e lòtte sociali (1900-1920). 
ed. Il pensiero scientifico, Ro
ma ( 1980) documentano pe
rò accese discussioni su qué
sto tema nel Psi, che non era 
ancora divenuto monolitico. 

C'era chi sottolineava le radici 
sociali del flagello, in base a 
ricerche di medici e scienziati 
che mettevano in guardia da 
provvedimenti repressivi: non 
avranno esito, scriveva C. Ros
si, -se non si migliorano le 
condizioni delle classi lavora
trici, se non si sollevano da 
eccessivo lavoro, se borisi nu
trono in mòdo adeguato, se 
non si riparano quanto basti 
dal clima, se non si pensa al
l'infanzia abbandonata; se 
non Si educano le'masse-. 
C'era anche uh seguace di 
Antonio Labriola, un demo-
grato che era stato con Gari
baldi all'Aspromonte, e che 
nel 1887 aveva scritto anch'é-

ma 
i i ' . 

gli un libro: -L'alcoolismo, sue 
conseguenze morali e sue cau
se, nel quale; si. individuava 
nella miseria'delle classi su
balterne la causa non solo 
deU'alcoolismo, ma della pro
stituzione, dei .suicidi, della 
criminalità. Questo studióso, 
che fu anch'egllparlamenta
re, si chiamava Napoleone 
Colajànhl (il nostro contem
poraneo hi preso nome, con
gnome e passione politica dal 
nonno: ma io sono più d'ac
cordò col I che coi II del Na
poleoni). 

Qualcuno sì domanderà: 
come andò a finire? La discus
sione si trasferì nelle aule par
lamentàri. Alcune Sanzioni fu

rono adottate, come la priva
zione per cinque anni del di
ritto di voto, politico e ammi
nistrativo, per coloro che tro
vati una volta ubriachi 
avessero recidivato in questa 
colpa. Altre misure repressive, 
come gli asili coatti, furono 
bloccate, anche se con strani 
argomenti. Fu il liberale Grani
ti a opporsi: sia a misure ge
nerali per combattere l'alcoo
lismo («siamo Ira due corren
ti: Cuna dei sanitari che affer
mano che il trino fa male, e 
l'altra degli economisti, che 
raccomandano di bere molto 
di più, per evitare la crisi vini
cola-), sia al ricovero degli al
coolisti «se si stabilisse che gli 
urbriaconi sono mantenuti a 
spese dello Stato, probabil
mente ne aumenterebbe il nu
mero, anziché diminuire-. Si 
giunse cosi alla legge 19 giu
gno 1913, n. 632, che intro
dusse il controllò di polizia su
gli spacci degli atcoolici e le 
pene per ubriachezza manife
sta. Poi ci tu altro a cui pensa
re 

Nelle forme sconvolgenti In 

cui si presentava fra XIX e XX 
secolo (nascite deformi, bam
bini nutriu a pane e vino, ma
lattie mentali e delirium tre
merà l'alcoolismo diminuì per 
conto suo, col progresso civile 
e culturale. Non penso che le 
sanzioni amministrative né le 
minacce di asilo coatto abbia
no avuto la minima influenza. 
Ora l'alcoolismo é ancora dif
fuso, causa oltre 22.000 morti 
all'anno, ma la proposta dì 
vietare almeno la pubblicità 
dei superalcoollci é stata re
spinta, dalla maggioranza del 
Senato, perché -non pertinen
te-. 

P.S. Ho letto che Craxi, sem
pre dagli Usa, ha dichiarato: 
«Se la legge non va, facciano 
un referendum per abrogarla-, 
Il Parlamento é ancora costi
tuito da due rami. Senato e Ca
mera. La legge, quindi, può 
ancora essere modificata Sa
rebbe comunque una Iattura 
perpetuare su questo un'agita
zione emotiva e una tenzone 
strumentale, che nuocerebbe 
soprattutto a chi 6 colpito o mi
nacciato dalle droghe. 
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L'aspra sfida 
di Mosca 

Battaglia al Congresso dell'Urss Gorbaciov chiede un rinvio 
sulla funzione guida del partito a quando ci sarà un riesame 
Respinta la proposta di discutere di tutte le norme costituzionali 
sull'articolo 6 della Costituzione «Siamo pronti per un'autocritica» 

I deputati dmsi sul ruolo del Pcus 
Resta l'egemonia ma 839 votano per l'abolizione 
È stata subito battaglia ma il ruolo guida del Pcus 
ha resìstito. Il congresso dei deputati ha respinto la 
proposta di inserire nell'ordine del giorno l'aboli
zione dell'articolo 6 della Costituzione dell'Urss: 
Gorbaciov, però, assicura che il partito è maturo 
per l'autocritica. Lo scontro con Sakharov e con i 
deputati baltici che non vogliono il comitato di 
sorveglianza costituzionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 

N MOSCA, -Quell'articolo è 
vecchio, ù un ostacolo, lo pro
pongo, anzi, di preparare una 
legge sui partiti e sul sistema 
politico..,». Nella grande sala 
del Cremlino l'offensiva con
tro la norma della Costituzio
ne dell'Urss che .assegna al 
partilo comunista il ruolo gui
da della società 6 scattata 
quasi subito, sin dalle prime 
battute della seconda sessio
ne del Congresso dei deputati 
aperta dall'inno nazionale e 
dall'appello di Gorbaciov al
l'efficienza e alla disciplina 
per dare più velocita alla pe-

restrojka. E ieri, cosi, il tempo 
non è stato sufficiente per 
ascoltare il rapporto sullo sta
to dell'economia che avrebbe 
dovuto leggere il presidente 
del Consiglio. Nikola] Rizhkov. 

È stata l'occhialuta e batta
gliera parlamentare estone, 
Mariu Lauristin, docente uni' 
versitaria a Tallinn, a chiedere 
che nell'ordine del giorno ve
nisse inserita la cancellazione 
del tanto criticato articolo sei. 
Alla tribuna si sono succeduti 
numerosi deputati: chi a favo
re, chi contro. Ma c'è stato an
che chi ha proposto di can

cellare altri articoli, come 
quello sul centralismo demo
cratico. Alla fine, alla conta 
dei voti, l'articolo sei è rimasto 
in piedi. Non sarà sottoposto 
al pericolo di una votazione 
perché il congresso ha deciso 
a maggioranza (1.138 contro 
839 voti) di non accettarlo co
me argomento di discussione 
in questa sessione. 

Nel primo giorno, efferve
scente come nelle previsioni, 
ha prevalso la linea di Gorba
ciov il quale, prima del voto, 
ha avvertito la necessità di ri
cordare che andavano allon
tanate le speculazioni attorno 
all'artìcolo numero sei, una 
norma che dovrà essere esa
minata solo nel quadro della 
riforma generale della Costitu
zione. «Sia chiaro - ha detto il 
presidente sovietico - la forza 
del partito comunista non si 
basa su questo articolo che, 
detto per inciso, non era pre
sente nelle tre precedenti co
stituzioni. La perestrojka ha 
dimostrato che il Pcus è un 
partito maturo capace di assu

mere un atteggiamento critico 
nei suoi stessi riguardi». Si è 
trattato di un'affermazione si
gnificativa aggiunta a quell'al
tra in cui, il segretario comuni
sta ha ammesso che il partito 
deve ancòrà^compiere molto 
lavorò primardi diventare pie
namente avanguàrdia politica 
della società. E ancora: il par
tito deve rinnovare se stesso, 
già prima di altre organizza
zioni di massa e dello Stato. 

Il confronto sui temi all'or
dine del giorno e sul ruolo del 
partito ha ; occupato buona 
parte della seduta del mattino, 
già resa difficile per via del 
nuovosisténfà dì votazione 
elettronico che, vuoi per la 
novità, vuoi per qualche inevi
tabile diletto, ha provocato 
momenti di ilantà (Gorbaciov 
si è, ad un tratto, chiesto: ma 
è colpa della ditta o dei nostri 
tecnici?). Il sistema elettroni
co ha messo in imbarazzo 
non pochi deputati, abituati 
sino all'altro, ieri ad alzare la 
mano per esprimere il proprio 

assenso. Ma ci sono state an
che reazioni dure di qualche 
parlamentare che ha sospetta
to sull'efficacia del sistema 
che avrebbe dimenticato per 
strada un centinaio di voti 
espressi. 

Il dibattito sul partito ha (at
to registrare numerosi episodi 
significativi. Innanzitutto,, lo 
scambio di battute tra l'acca
demico Sakharov e Gorbaciov 
a propòsito del maggior nu
mero dì telegrammi ricevuti 
da ciascuno a sostegno delle 
rispettive tesi; Al fisico che gli 
ha consegnato un mazzo di 
messaggi, il presidente ha re
plicato di essere in grado di ri
cambiare offrendone .almeno 
un miglialo. E duro è stato 
gorbaciov quando ha rimpro
verato Sakharov di non avere 
bene in mente neppure lui 
stesso su come andavano eli
minati quegli articoli della Co
stituzione che ostacolerebbe
ro le riforme. Su questo tema 
altri parlamentari hanno so
stenuto la necessità di modifi
care subito la Costituzione per 

consentire al Soviet supremo 
di legiferare in fretta. Gorba
ciov ha replicato che le leggi 
fondamentali sono state già 
varate (quelle sulla proprietà 
e l'affitto, in particolare) ma 
che bisogna attendere la di
scussione popolare prima di 
ratificarle: «Da questa tribuna 
- ha esclamato - dichiariamo 
dì essere a favore del potere 
popolare e poi ci dimentichia
mo della gente?». 

Non ha trovato seguito la 
denuncia del deputato lettone 
lolpenizkov. Eppure ha lan
ciato un'accusa serissima al
l'attuale ministro della Difesa, 
Dimitrij Jazov, accusandolo di 
tramare alle spalle dei deputa
ti ì quali potrebbero essere 
espropriati dei loro mandati. 
Nessuno ha battuto ciglio. Il 
deputato, forse, ha voluto in
direttamente anticipare alcu
ne conclusioni del lavoro del
la commissione sulla strage di 
Tbilisi (9 aprile scorso) quan
do l'esercito uccise venti per
sone davanti al palazzo del 

governo. 
Un altro momento caldo 

dei lavori del Congresso si è 
vissuto nel pomeriggio quan
do ì deputati delle Repubbli
che baltiche (e anche i mol
davi) si sono tenacemente 
opposti al punto dell'ordine 
del giorno che prevede la for
mazione di un comitato di 
sorveglianza costituzionale, 
vale a dire un organismo che 
dovrà verificare la congruità 
delle leggi delle Repubbliche 
con la Costituzione. Se abbia
mo una Costituzione brezne-
yìana, che è da cambiare -
hanno detto -, perché forma
re questo comitato? I ballici 
non l'hanno spuntata. Mentre 
il Congresso ha ascoltato un 
deputato russo, eletto in Esto
nia, l'invalido Kogan, il quale, 
denunciando la tensióne inte
retnica, ha detto: «Volete un 
altro Nagomo-Karabakh?». In 
Estonia domenica scorsa su 
190mila russi residenti, ben 
160mila non sono andati alle 
urne. 

Sulle riforme Sakharov contro Gorbaciov 
Ecco come il «Congresso dei deputati del popolo» 
ha discusso ieri il problema dell'articolo della Costi
tuzione che assegna al partito comunista il «ruolo 
guida». La proposta di molti deputati, che volevano 
inserire il tema nell'ordine del giorno, è stata re
spinta a maggioranza con 1.138 voti contrari è 839 
favorevoli. Respinta anche la proposta di discussio
ne dell'articolo sul centralismo democratico. 

LaurMIn (docente, deputa
ta estone). Alla riunione dei 
gruppi parlamentari era stato 
proposto di aggiungere all'or
dine del giorno dei nostri la
vori' la questione dell'articolo,. 
6 della Costituzione, sul .mo
lo guida, del Pcus. £ un pro
blema ormai maturo, invec
chiato. Quest'articolo è un 
ostacolo... Ma la proposta è 
stala votata in blocco, insie
me ad altre, e respinta. Noi 
ballici risolleviamo qui la que
stione. Vogliamo che se ne di
scuta nel paese e suggeriamo 
di preparare una legge sui 
parliti e sul sistema politico. 
Tolpeihnlkov (medico, de
putato lenone). Sono d'ac
cordo, E ve lo dice uno che è-
membro della Commissione 
d'inchiesta sulla strage di Tbi
lisi e che ha avuto la prova 
che il potere non appartiene 
a noi deputali. Eccola. Il 7 
aprile c'è stala una riunione 
al Comitato centrale del Pcus 
presieduta da Llgaciov e alla 
quale era presente il compa
gno Jazov (ministro della Di
fesa e membro supplente del 
Polllburo, ndr). Si decise di 
dare un aiuto al compagni di 
Tbilisi, ma senza alcuna riso
luzione, senza resoconto ste
nografico. Ci lu una disposi
zione orale di Jazov e sapete 
come è andata a Unire, lo non 
sono sicuro... ma è anche 
possibile che loro, i membri 
del Politburo. si riuniscano 
dietro le quinte, parlino con il 

compagno Jazov e noi depu
tati ci vedremo privati dei no
stri mandati... 
Evtuahento (poeta, deputa-
to di Khantov). Il partito, che 
e stato il promotore dalla pe
restrolka, deve sostenere que
sta proposta. Molti iscntti di 
base lo vogliono perche, in tal 
modo, il Pcus ne guadagne
rebbe in prestigio. 
Altro deputato. Vanno subi
to esaminate quelle norme 
della Costituzione che sono 
di ostacolo alle leggi fonda
mentali della riforma econo
mica, come quelle sulla pro
prietà e l'ordinamento dello 
Stato. Non si può dare man
dato al Soviet supremo di ap
provare le leggi senza prima 
aver modificato la Costituzio
ne. Non si venga a dire, poi, 
che le repubbliche varano 
leggi illegali se il Soviet supre
mo e il primo a violare la Co
stituzione. 

Uni te l i (primo segretario di 
Riga, deputato lettone). Non 
è l'articolo 6 che ci deve 
preoccupare di più, adesso. 
Ma il groviglio dei problemi 
economici e interetnici. Il 
paese attende che vengano 
risolti questi problemi, innan
zitutto. La gente non ha aderi
to allo sciopero. C'è chi vuole 
utilizzare lo scioperò per sco
pi politici, lo propongo di ap
provare un documento di 
condanna dei deputali che 
hanno proposto lo scioperò. 
Sdaialev (primo segretario, 

deputato di Nikolaiev). Non £ 
etico strappare cosi quell'artì
colo dalla Costituzione Gor
baciov lo ha già spiegato, vo
tiamo in blocco l'ordine del 
giorno proposto. 
Uildanov (pnmo vice di 
Gorbaciov) Aspetti, dove sta 
andando lei7 Attenda Sulak-
shin 
Gorbadov Lo lasci parlare 
SuUkahin (capo laboratorio 
Istituto fisca nucleare, depu
tato di Tomsk) Chiedo la vo
tazione nominale sull'articolo 
13 vll paese attende, e con il 
flato sospeso Tutto II mon
do aspetta una soluzione co
raggiosa e ponderata, innan
zitutto da parte dei deputati 
comunisti Abolire l'articolo 
non è un attacco al partito ma 
è una battaglia per il suo vero 

prestigio. 
Pavtlcliko (deputato di Ka-
lush, Ucraina) La composi
zione della Commissione co
stituzionale va modificata ne 
fanno tuttora parte Cebnkov, 
Scerbitskij, Grossu.. E, peral
tro, le repubbliche non sono 
equamente rappresentale. 
Ogni repubblica deve avere 
un voto 
Gorbadov Vogliamo apnre 
subito il dibattito o proseguire 
nell'ascolto di altre proposte? 
fiotovk* -ftfcpujeto dell'U
nione dei designer). Le leggi 
suUi<piDpneUvJaMnnno 
molto importanti. Propongo 
di convocare una nunione 
straordinaria del Soviet supre
mo per febbraio . 
Kralkò (dirigente Istituto ae

ronautico, deputato di Mo
sca) . Eravamo d'accordo ieri: 
si era deciso di incaricare la 
Commissione costituzionale, 
che si affrontassero in quella 
sede I problemi dell'articolo 
6, delle leggi fondamentali. 
Penso che il Soviet supremo 
possa approvarle in primave
ra. 
Plotnlkov (deputato del 
Komsomol). Secondo me, va 
modihcato anche l'articolo 7 
della Costituzione laddove si 
individua il Komsomol come 
un'organizzazione che parte
cipa' ai governo della cosa 
pubblica In Lituania, Estonia 
vi sono ormai altre associa
zioni giovanili. 

Deputato Propongo un refe
rendum popolare sulla lena e 

sulla proprietà... 
Gorbaciov. Si vada a sedere, 
non è pertinente, 
KMJlov (ricercatore, deputa
to di Voronezh). Va cambia
lo anche l'articolo 3 della Co
stituzione, .che non è meno 
importante dell'articolo 6. 
L'articolo 3 riguarda il centra
lismo democratico. Su questo 
si basa il sistema amministra
tivo di comando. 
Gorbaciov. Allora, basta. È 
tutto. Passiamo all'esame del
le proposte... Ab, prego An
drej Dimitrievich., 
S«ldt»rov>,<asjcg. deputalo 
dell'Accademia delle Scien
ze). Propongo che vengano 
aboliti dalla Costituzione lutti 
quegli articoli che ostacolano 
il processo nformatore. Lo 
possiamo fare in questi giorni, 
qui. per consentire al Soviet 
supremo di varare le leggi 
senza violare la Costituzio
ne. 

Gtfrbadov Ho la sensazio
ne che lei non sappia come 
fare a realizzare le sue propo
ste, ne lo sapremo noi... 
Sakbarov. Ma è mollo sem
plice. . 
Gorbadov Escludere quali 
articoli7 Chi lo deve definire? 

Sakharov. L'elenco le sa
rà presentato 
Gorbaciov No, cosi non va
le . Eh va bene, esaminere
mo anche questo 
Sakharov Per quanto riguar
da l'articolo sei 
Gorbadov Grazie, grazie... 
Sakharov Ho esaurito il mio 
tempo ma le consegno i tele
grammi che ho ricevuto su 
questo problema 
Gorbaciov Se passa dai 
miei uffici gliene darò tre pac
chi. Ce ne sarà almeno un mi-

, glia»... 
Sakharov. ...lo, invece, ho 
sessantamila firme... 
Gorbadov. Smettiamola di 

laici pressione l'uno sull'al
tro. Non strumentalizziamo le 
opinioni della gente. 
DavituUanl (deputato di 
Tambov). Solo con la libertà 
economica possiamo risolve
re i nostri problemi mae indi
spensabile la libertà politica. 
Sono d'accordo sull'abolizio
ne dell'articolo 6 ma propon
go di modificare anche l'arti
colo SI della Costituzione sul 
diritto di associazione dei cit
tadini. Dire di rifarlo e scriver
lo più o meno cosi- i cittadini 
dell'Urss hanno il diritto disia
re vita a organizzazioni sociali 
e"- pòliticò'soéialr,-' 'giovanili, 
giuridicamente indipendenti. 
Gorbadov. Allora, riassu
miamo. Ma prima devo ritor
nare sulla denuncia, grave, 
del deputato Lauritin. Ha det
to che sono state usate proce
dure antidemocratiche. Ma 
tutti sanno che alla riunione 
dei gruppi il presidente ha 
avanzato sedici punti all'ordi
ne del giorno. Ha parlato un 
rappresentante per groppo e 
poi si £ votato. Se il vostro 
gruppo ha lavorato male, noi 
non abbiamo colpa. Bene. 
Non resta che pronunciarsi 
sulle proposte avanzate, dal
l'articolo 6 al 51, compresa 
quella del deputalo Sakha
rov... Cosa dite? Non capi
sco... 
Voci. Non funzionano le 
schede magnetiche per la vo
tazione. 
Gorbadov. Se non funziona 
il nuovo sistema, torneremo 
ài «vecchi mètodi*. Ma di chi è 
la colpa? Della Philips o dei 
nostri tècnici? (risate in sala). 
Il «Congresso* ha poi respinto 
con 1.138 voti contrari, 839 fa
vorevoli e 56 astensioni; la 
proposta di inserire nell'ordi
ne del giorno l'abolizione del
l'articolo sui "ruolo guida- del 
Pcus. 

D (am«di&is»o»rgi) 

Premio Nobel per la pace 
«Nomitation» ufficiale 
per il leader sovietico 

tm OSU). Un gruppo di par
lamentari norvegesi ha prono* 
sto il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov per ii premio 

[Nobel per la pace 1990. Nella 
i lettera indirizzata al comitato 
per il Nobel, i deputati after-

' mano che il leader del Cremli
no ha contribuito in misura 
consistente alla stabilita e alla 
sicurezza del continente curo-

' peo e al processo riformistico 
in corso in Urss e In alni paesi 
dell'Est. 

. Un recente sondaggio ha ri
velato che la maggior parte 
dei norvegesi concordano con 

-Il giudizio espresso dai parla
mentari: il 65 per cento degli 
intervistati ha risposto che il 
premio Nobel per la pace do
vrebbe essere attribuito al pre

sidente sovietico. A proporre 
ufficialmente il leader sovieti
co al prestigioso riconosci
mento sono stati Anders Aune 
e Helge Seip, nspettivamenie 
parlamentare ed ex parla
mentare norvegese. Ma la «no
mination* di Gorbaciov al No
bel per la pace eia nell'aria 
ed era stata auspicata da di
versi esponenti politici di rilie
vo in tulio il mondo. 

Anche l'ex primo ministro 
norvegese, Grò Hariem 
Brundlland, pur non presen
tando ufficialmente la candi
datura del «padre della pere
strojka* la scorsa settimana 
aveva detto di considerare 
Gorbaciov come uno dei più 
seri candidati all'ambito rico
noscimento. 

Yulia, primo amore di Misha 
Gorbaciov ha fallo l'attore, come Ronald Reagan e 
Karol Wojtyla. Sulle scene del teatro studentesco 
al liceo, alla iine degli anni 40. «Ed era bravissi
mo», rivela Yulia Karagodina, che è stata il suo 
«primo amore». Suliy^fti'ngton/tos^ 
sulla «formazione del giovane Gorbaciov», compre
sa l'amicizia col dissidente cecoslovacco Mylnar, 
precoci elasticità antistalintane, la pagella. 

DAL NOSTRO C Q R R I S P ^ r 

SIIEGMUNO GINZBIRG 

• • NEW YORK. Nella sperdu
ta cittadina di Krasnogyardeis-
koye. una signora di,mèzza 
età, dai capelli ormai grigi, ha 
un tuffo al cuore ogni volta 
che vede Mikhail Sergheievic 
Gorbaciov in tv. Si chiama Yu
lia Karagodina, sposata e di
vorziata, insegna in un istituto 
scientifico. Mikhail Sergheie
vic è stato il suo «primo amo
re». 

«SI, provavo una grande at
trazione per lui - racconta Yu

lia - era magnetico... ma non 
vorrei essere fraintesa... non è 
come i rapporti che i giovani 
hanno oggigiorno... eravamo 
amici... amore giovanile si po
trebbe dire.,, C. conoscemmo 
a settembre, con l'inizio della 
scuola, qualche mese dopo 
eravamo più vicini». Il primo 
amore? «Mi disse una volta 
che gli piaceva uria bionda di 
Privolnoye, dijiòme Talia, ma 
quello credo sia >lato più che 
altro un'infatuazione infami

li giovane Gorby e Yulia da
gli ammalianti occhi neri in
sieme recitavano sul palco
scenico del club teatrale del 
liceo. «Misha era un ottimo at
tore. Ci fu un momento in cui 
addirittura parlava con me e 
gli. altri compagni, Boris 
Gladskoi e Gennadi Donskoi. 
deìriscriversi., alla scuola di 
teatro...»- Il giovane Gorbaciov 
insomma come il giovane 
Reagan e il giovane Wojtyla. 

La passione per il teatro è 
cosi forte che tra gli amici Inti
mi di famiglia dèi Gorbaciov 
c'è da sempre il direttore del 
teatro drammatico di Stavro-
poi Viktor Flomenko. Il quale 
nega con passione che Gor
baciov abbia avuto un'altra 
moglie prima di Raìssa e 
smentisce persino ali re pas
sioni (quella di cui più si era 
chiacchierato era un grande 
amore con una studentessa 
cinese all'Università di Mo

sca). Ma non può smentire 
Yulia Karagodina. 

L'ha ritrovata David Rem-
ntck, corrispóndente del Wa
shington Post da Mosca, e ne 
raccoglie là testimonianza in 
un bellissimo pezzo su «La 
formazione del giovane Gor
baciov», pubblicato quando 
buona parte di noi corrispon
denti italiani in America si tro
vava a Malta con Bush. Rem* 
nik 6 andato a parlare con tul
li quelli con cui ha potuto, ha 
raccolto una montagna di do
cumentazioni. Fa parlare sulle 
sue precoci elasticità antistali
niste il cecoslovacco Zdenck 
Mylnar, il dubeekiano ora esi
liato a Vienna, che con lui 
aveva studiato a Mosca. Si è 
fatto dare la pagella di Gorba
ciov alla maturità (quasi tutti 
5, il massimo del voto; 5 in al
gebra, letteratura russa, trigo
nometria, storia, astronomia, 
solo un quattro in tedesco). 
Ha ritrovato: e pubblica persi
no le foto di scena scolasti

che. 
Nelle foto, del 1949, si vede 

uri Gorbaciov in costume da 
zar per la «Ragazza di neve», 
in costume da Gran principe 
per il «Ballo in maschera* di 
Lermontov. Ad intrecciare 
sguardi di fuoco con una gio
vanissima e carinissima Yulia 
Karagodina. «Nella ragazza di 
neve c'è una battuta in cui di
co: "Caro Zar, anche se me lo 
chiedi mille volte ti risponderò 
che to amo". Miscia una volta 
si chinò a sussurrarmi nell'o
recchio se era vero, non riu
scii ad andare più avanti...», 
racconta Yulia. 

Poi lui andò a Mosca. Si 
persero di vista. Lei gli scrisse 
se poteva aiutarla a trovare un 
nuovo appartamento per sé e 
la madre. Lui rispose freddò 
che non era sua competenza, 
di rivolgersi alle autorità loca
li. «Poi la gelosia di mio marito 
nei confronti di Mikhail Ser-
geievich non fu di particolare 
aiuto...», aggiunge Yulia. 

Mikhail Gorbaciov 

I commenti dei leader 
del fronte dei radicali 

«No al monopolio 
del partito» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• i MOSCA. Nell'intervallo, 
prima della seduta pomeri 
diana, la hall del palazzo dei 
Congressi del Cremlino è pie
na di deputati. Nella seduta 
mattutina, il Congresso ha re
spinto, a maggioranza, la 
proposta di includere nell'or
dine del giorno di questa ses
sione del Parlaménto dei de* 
putati del popolo il tema del
l'abolizione dell'articolo sei 
che stabilisce il ruolo guida 
del Pcus nella società sovieti
ca. Era prevedibile: dopo le 
decisioni dei partiti comunisti 
della Germania orientale e 
della Cecoslovacchia, la que
stione è diventata oggetto di 
sconjro politico anche , in 
U B f 1 ' : , r ,

l -,. •. • .. 
Tra la folla, individuiamo 

Roy Medvedev, storico e de
putato del popolo. La do
manda e scontata: lei come 
ha votato? «Non lo nascondo. 
Del resto la votazione è stata 
nominale: ho votato perché 
si discutesse dell'articolo sei. 
Questo 6 stato il mandato dei 
miei elettori. Anche se avessi 
voluto votare contro... i miei 
elettori mi hanno chiesto di 
votare a favore dell'inclusio
ne di questo articolo nell'or
dine del giorno di questa ses
sione del Congresso del po
polo*. 

Che ne pensa invece del
l'esito della votazione di que
sta mattina (ieri, ndr)? .Pen
so che se cosi tanti deputati 
hanno chiesto di discutere, 
questa discussione si deve fa
re, si può non varare la modi
fica costituzionale, si può an
che lasciare l'articolo cosi co
m'è, ma rinunciare al dibatti
lo con un numero cosi consi
stente di deputati che voglio
no discutere non si può. 
Secondo la nostra costituzio
ne basta una Repubblica o 
un quinto dei deputati per 
convocare il Congresso. In 
questo caso sono state tre Re
pubbliche (quelle baltiche, 
ndr) e 900 deputali, che fan
no quasi la metà del Con
gresso. a chiedere la revisio
ne della Costituzione. Dun
que bisogna discutere. Ma il 
regolamento si è rivelato più 
forte della logica del:buon 
senso*. 

Professor Medvedev, mi 
sembra di capire che su que
sto punto lei non è d'accordo 
con Gorbaciov. «No - rispon
de - su questo preciso punto 
non sono d'accordo con Gor
baciov. Su altri invece con
vengo con lui. Non c'è nulla 
di grave», aggiunge sorriden
do. Ma, dopo tutto quello che 
è successo nei paesi socialisti 
europei,. non pensa che il 
Pcus adesso sia rimasto un 
po' indietro? «Credo che que
sti avvenimenti debbano con
tribuire ad accelerare anche 
il rinnovamento del nostro 
partito., dice mentre il cam
panello invita i deputati a 
rientrare nella grande sala 
per la seduta pomeridiana. 

Attorniato da amici e gior
nalisti c'è poco più in là Boris 
Eltsin. Dopo un po' di riesce 
a parlare anche con lui. «Cer

tamente ho votato per l'elimi
nazione dell'articolo sei dalla 
Costituzione», dice. «Per me 
questa questione è chiara da 
tempo. Penso che sia giusto 
rinunciare al ruoto guida del 
Pcus anche per migliorare il 
nostro clima politicò, morale 
e psicologico, tenendo conto 
che ci sono stati scioperi del 
minatori e di altri che hanno 
spesso messo come punto 
centrale delle loro rivendica
zioni l'abolizione di questo 
articolo. Dobbiamo dare la 
possibilità di un pluralismo 
politico e sociale, perché non 
ci sia il monopolio.dfil potere 
da parte del partilo: Ma an
che perché II. part|t3, n w più 
awalenooiidi quastowtico-
to. ma con i fatti, conquisti 
l'autorità e sia all'avanguar
dia*. 

Allora come commenta i 
risultati della votazione? «MI 
dispiace che il congresso non 
abbia votato a favore di que
sto emendamento. Anche' 
perchè questa proposta, era 
contenuta nella piattaforma 
del mio gruppo intcm*#pna-
le. Però i risultati di questa 
votazione non rillettono l'opi
nione del popolo*, aggiunge 
convinto. Ma l'argomento ri
comparirà nel corso di que
sta sessione del congresso?, 
chiediamo ancora mentre 
scappa in aula. «È improbabi
le*, dice. 

Lei era al Plenum del Co
mitato centrale di sabato, ci 
sono state molle voci su pre
sunte dimissioni di. Gorba
ciov. Che cosa è successo 
davvero? «I rimproveri a Gor
baciov ci sono stati, ma Ja pa
rola dimissioni non è stata 
pronunciata*. 

Evghenii Primakov è mem
bro del Politburo e presidente 
del Soviet dell'Unione. Anche 
a lui riusciamo a «strappare* 
rapidamente un parere. «Non 
credo che il Congresso ritor
nerà a parlare dell'articolo 6 
- dice - si * già volato contro 
l'inclusione nell'ordine del 
giorno di questo tema. Invece 
credo che in generale se ne 
discuterà e che il partito stes
so elaborerà un suo punto di 
vista su questo tema: questo 
per me è del tutto evidente; 
perché sta cambiando tutto e 
cambia anche il ruolo del 
partito. Esso non ha bisogno 
di una legittimazione costitu
zionale del suo ruolo d'avan
guardia, ma lo deve conqui
stare con mezzi politici». 

Ma lei come ha votato? «lo, 
ad esempio, ho votato contro 
l'inclusione nell'ordine del 
giorno dì questa questione, 
ma perché non volevo che a 
scopi speculativi o antipartito 
venisse isolato dal processo 
di evoluzione costituzionale 
un solo articolo e venisse 
abolito, facendo il gioco di 
certe forze antipartito. Anche 
se molte persone ragionevoli 
capiscono che questo artico
lo deve esere modificato. Ma 
solo nell'ambito del processo 
costituzionale insieme ad altri 
articoli. Questa è la mia posi
zione*. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 
Mladenov 
Un governo 
di non soli 
comunisti 

I SOFIA. Dibattito su prò-
e del leader Pelar Mlade

nov per una concreta demo
cratizzazione In Bulgaria ien a 
Solla alla seconda giornata 

. del plenum comunista II rap
porto letto Ieri dal nuovo capo 
dello Slato e del partito com
prende tutta una sene di pro
pone che rispondono alle esl 
lenze delle organizzazioni in
dipendenti (ormatesi recente-
mente nel paese elezioni li
bere, riforma economica dia-

1 logo con la neocoslituita 
opposizione che potrebbe 
portare ad una nuova costitu
zione e quindi anche alla ri 
nuncia del .ruolo guida, del 

1 partito che ora e formalmente 
riconosciuto dal primo artico
lo della costituzione vigente 

Le decisioni del plenum do
vranno passai* successiva-
mepte all'assemblea naziona 
le (Parlamento) per la discus
sione e I approvazione 

Mladenov ha proposto il 26 
marzo prossimo come data 
per il 14" congresso del Partito 
comunista bulgaro Entro 
quella data dovrebbero essere 
completati i dibatti! su una ri 
torma del partito (tra I altro le 
cariche non dovrebbero supe
rare I due mandato edcessere 
avviate la riforma economica 
(sia per quanto riguarda la ri 
torma agraria sia per il diritto 
di proprietà e di gestione delle 
aziende) con leggi opportune 
che II Parlamento dovrà discu 
le/e ed approvare 

, Per le elezioni libere la pio 
posta di Mladenov si rivolge al 
maggio dell'anno prossimo II 
leader comunista sì dichiara 
pronto ad allacciare un dialo
go con I opposizione e ritiene 
possibile |a convocazione di 
quella «tavola rotonda-di diri 
genti del partito e di organiz

zazioni Indipendenti per la n-
, forma costituzionale proposta 
si l i manifestazione indlpen-

SdMite di domehlca «corsa, a 
1 Sofia. E arrivato perfino a non 

escludere che un Muro gover
no della Bulgaria potrebbe in
cludere esponenti che non 
provengano dalle file comuni
ste 

Walesa 
Poteri 
speciali a 
Mazowiecki 
( • VARSAVIA. U c h Walesa 
ha chiesto al Parlamento po
lacco di concedere .poteri 
straordinari, al governo di Ta 
deusz Mazowiecki in una 
mossa che secondo gli osser 
valon è intesa a far passare 
senza indugi II piano anticnsi 
gii concordato in linea di 
massima col Fondo moneta
no intemazionale 

Walesa sottolinea che la già 
difficile situazione del paese 
viene ulteriormente complica
la del lungo iter legislativo in 
campo economico che «ntar-
da considerevolmente la rea
lizzazione delle condizioni 
necessarie ad un funziona
mento dipendente unicamen 
te dalle regole economiche. 
.Per questa ragione - afferma 
- propongo di conferire al go
verno poteri straotdinari per 
quanto riguarda in particolare 
il regolamento legislativo di 
taluni problemi, economici 

La dichiarazione del pre
mio Nobel verosimilmente in
tesa a superare I «effetto fre 
riante. annunciato dal depu
tati comunisti che hanno chie 
sto una discussione dettaglia 
ta in Parlamento dei testi eco
nomici avviene alla vigilia di 
una «sessione fiume, di tre 
giorni della •Seim- che deve in 
particolare approvare le linee 
del .piano di stabilizzazione. 
concordato in linea di massi 
macoIFmi. 

Alla vigilia dell ottavo anni
versario della proclamazione 
della legge marziale in Polo
nia, la sinistra, mormatrlce del 
Partito comunista polacco 
(Poup) ha chiesto una .anali-

.si chiara e approfondita, degli 
avvenimenti che portarono ad 
essa L iniziativa potrebbe per
sino conduire a censurare il 
ruote svolto allora dall attuale 
presidente della Repubblica 
Woiclech Jaruzelski Un Inter
vista televisiva del presidente 
sur 13 dicembre che doveva 
essere trasmessa oggi dalla te
levisione In occasione dell an
niversario di qUell evento è 
stata annullata all'ultimo mi
nuto 

Libera italiana in Salvador 

ll^tóivàdiècrannt 
.nelle carceri di Cristiani 
M M N SALVADOR È stata ri. 
fasciata Mariella Tomaso 33 
arini, padovana, arrestata in 

tSaividqrl 11 novembre «cor-
f sotsofl l'accusa di possesso di 
[documenti falsi e di collabora-
filone con I guerriglieri del 
(Pronte Farabundo Marti At
tualmente « ospite dell amba 
'sciata Italiana e rientrerà a Mi 
(ano oggi stesso 

Militante laica, ManellaTor-
nogo aveva (ondato a Padova 
|| comitato di solldarita con II 
Salvador prima di trasferirsi in 
Centro America nel 1986 dove 
si era Impegnata nei program 
rnl di coopcrazione nei quar 
lieti poveri di San Salvador 
Con,la repressione scatenata, 
dal governò durante ta recen 
te offensivi della gaerrlgltó'. 
era stata fermai» Insieme ad 
altre ragazze del «movimento 
delle donne salvadoregne. 
Accusata d i fiancheggiamento 
delIFmln, rischiava dieci anni 
di carcere In suo favore ottan 

ta parlamèntan avevano fir
mato *una interpellanza per 
sollecitarne la scarcerazione e 
la notizia del rilascio è stata 
accolla con molta soddisfa 
zione dalla Farnesina Nei 
giorni «ors i , infatti dal mini
stero* degli Esteri sono partili 
ripetuti interventi nei confronti 
delle automa salvadoregne 
per una positiva conclusione 
della vicenda 

Ieri appena raggiunta la se 
de dell ambasciala Italiana 
ha parlato con la madre che 
risiede ad Aosta, «Mi ha detto 
di sentirsi molto stanca ed 
emozionata - ha raccontalo 
la madre di Mariella Giovan-
na Berticelli - talmente emo
zionata da non nuscire nep
pure a parlare. U nostra tele 
fonata i stata più di silenzi 
che di parole. «Ringrazio - ha 
aggiunto la signora Berticelli -
tutti coloro che si sono adope 
rati perche questa avventura si 
concludesse nel migliore dei 
modt> 

Comitato centrale Pcf 
Jtechais malato non sarà 
al dibattito sui paesi Est 
• a PARIGI II Comitato cen 
trale del partito comunista 
francese (Pcf) si riunisce oggi 
per tre giorni con ali ordine 
del giorno un delicato dibatti
lo sulla situazione nell Esl eu
ropeo e nella prospettiva della 
possibile assenza «per motivi 
di salute, del suo segretano 
generale Georges Marchais 

jt la prima volta che I alta 
istanza comunista francese af
fronta un approfondito dibàtti 
lo sui mutamenti in corso in 
Europa orbitale e la decisione 
di dedicare a questo tema una 
riunione del Comitato centra 
le sembra essere una risposta 
della direzione politica alle 
critiche moltiplicatesi negli ul 
timi tempi all'Interno di uno 
del partiti comunisti occiden
tali che meno si séno dimo
strati sensibili ad un aggiorna
mento della linea politica 

Altra elemento di Interesse 
secondo gli osservatori è il 
fatto che il segretario generale 
del partito Georges Marchais 
ricoverato alcuni giorni fa per 
un malessere cardiaco ed 
uscito soltanto ieri dalla clini 
ca potrebbe disertare la nu 
nione Secondo André Laioi 
me presidente del Pcf è mol 
to probabile che Marchais 
preferisca non intervenire al 
Comitato centrale per riposar
si 

Il gruppo dei «ncostrutton. 
ali intemo del Pcf riunito at 
tomo a Claude Poperen e 
Marcel Rigout non ha rispar 
miato negli ultimi tempi le cn 
tiene alla gestione Marchais 
che «non ha risposte da dare 
di fronte alle nlorme ali Est. e 
che utilizza «pratiche statini 
ste> 

Nella notte ad Hong Kong II governo difende il blitz 
squadre speciali di agenti ma dà un alt temporaneo 
hanno prelevato 51 persone dopo le violente critiche 
spedite in aereo ad Hanoi dei laburisti e dell'Orni 

Londra deporta i boat people 
La Thatcher nella bufera 
«Decisione spietata disumana» è l'accusa rivolta al 
governo britannico d o p o il r impatrio forzato d i u n 
p n m o gruppo d i boat-people d a H o n g Kong I laburi
sti c o n d a n n a n o u n a misura attuata alle tre d i notte 
c h e ricorda il «nazismo» Dura c o n d a n n a anche da l 
l'Alto commissariato del l O n u 11 governo d i H a n o i af
ferma c h e c o n gli inglesi si era parlato d i r impatrio 
volontario L operaz ione sospesa per una settimana 

ALFIO SERNABEI 

• I LONDRA Dopo un violen 
to dibattito alla Camera dei 
Comuni sul forzato rimpatrio 
di un pnmo groppa di 51 rifu 
elati vietnamiti che sono stati 
prelevati con ta forza da un 
campo di Hong Kong per es 
sere imbarcati net pieno della 
notte su un aereo per Hanoi il 
governo bntannico è stato co* 
stretto dal coro di cntiche na
zionali ed intemazionali a so* 
spendere nuove «operazioni-
dei genere per almeno una 
settimana 

Il leader laburista Neil Kìn 
nock ha accusato la Thatcher 
di aver preso una decisione 
disumana «degna di un tiran 
no» 

Il fatto che nessun giornali 
sta sia stato avvertito ha indot
to alcuni quotidiani inglesi a 
pensare ad un deliberato 
news blackout per evitare di 
avere testimoni 

Ma la resistenza che i viet 
namiti hanno opposto ad 
Hohg Kong prima di «aere ri
mossi dalle loro gabbie ha 
permesso ad alcuni fotografi 
di riprenderli mentre si ag
grappavano alle sbarn mo
strando cartelli di fortuna con 
scritte quali «E questa la vo
stra umanità'» 

Sono intervenuti poliziotti in 
tenuta antisommossa per pre
levare un gruppo composto 
solamente di cinquantuno 

persone 8 uomini 17 donne 
e 26 bambini 

Il pnmo ministro Thatcher 
ha difeso con parole sprez
zanti ta misura ed ha respinto 
le accuse di comportamento 
disumano con la frase. «Sono 
deboli sciocchezze È perfetta
mente in ordine decidere il 
nmpatrìo di immigrati illegali 
e quei paesi che ci condanna 
no farebbero meglio ad offrire 
a queste persone la loro ospi
talità invece di protestare* 

il ministro degli Esten Dou
glas Hurd ha aggiunto «1 boat' 
people hanno solo un futuro 
di detenzione a vita se riman 
gono ad Hong Kong Se non 
dimostriamo al Vietnam che 
abbiamo una politica come 

auesta rischiamo di trovanti 
avanti a nuovi arrivi di mi 

gliaia di vietnamiti tanno 
prossimo II rimpatrio è avve
nuto senza uso di forza in os 
servanza delle norme usate in 
simili casi intomo al mondo» 

Ma I Alto conhtiu>s«riato 
delle Nazioni Unite che ha 
espresso una dura condanna 
per 1 improvvisa misura presa 
dagli inglesi e dai governo di 
Hong Kong senza che vi sia 
stata alcuna consultazione 
Tanto più che «l'operazione 
ha coinciso - dice l'Onu -
con un aumento nel numero 
di vietnamiti che hanno deci
so di accettare il nmpatrio at

traverso le Nazioni Unite» Il 
protavoce del commissanato 
per i nfugiati delle Nazioni 
Unite ha detto* «Non vogliamo 
avere nulla a che fare con il 
rimpatrio fonato» 

Il governo inglese dice di 
essere giunto ad un accordo 
con quello vietnamita per ot 
tenere le garanzie per proteg
gere ed aiutare i rimpatriati 
ma fino ali ultimo momento il 
governo di Hanoi ha insistito 
nel dire che non esistevano 
accordi sul nmpatno forzato, 

ma solo una intesa relativa ad 
un eventuale nmpatno volon 
tano 

Dato che solo due inglesi 
erano presenti all'aeroporto 
quando I aereo coi 51 è atter
rato dopo due ore di volo, 
non si comprende con quali 
mezzi il governo britannico in
tenda ora assicurarsi che 
eventuali accordi vengano ri* 
spettati Attualmente ci sono 
circa 57mila rifugiati vietnami
ti ad Hong Kong detenuti in 
campi che vengono descritti 

come porcili II governatore di 
Hong Kong ha detto che il no
vanta per cento di essi non so
no rifugiati politici ma«immi 
grati economici» cioè poveri 
Da quando nel giugno dello 
scorso anno speciali incarica
ti hanno iniziato ad interroga
re i boat people individual
mente per stabilire una classi
fica più di seimila di loro so
no entrati nella categoria di 
immigrati illegali e meno di 
settecento in quella di rifugiati 
politici 

—•——~-- i cinque presidenti dell'area condannano la guerriglia defl'Fmln 
Accordo per la pace in Centro America 
Nicaragua e SaK-ador verso il disgelo 
Condanna dell'offensiva de l Farabundo Matt i in Sal
vador, nuovi impegni per la smobil i tazione de i c o n 
tras, mediaz ione e intervento del le forze O n u nel le 
z o n e c a l d e del la regione C o n questi tre accordi i 
c inque paesi centroamencani h a n n o chiuso positiva
mente il loro vertice più difficile avviando u n disgelo 
de l rapporti fra Nicaragua e Salvador Estrema caute
la del la Casa Bianca verso le nuove intese 

m SAN JOSÉ (Cosata) Era 
cominciato malissimo Nei 
giorni pio cruenti della balta-
glia di San Salvador Cnstiani 
aveva rollo le relazioni con il 
Nicaragua per la collaborazio
ne dei sandinisti con la guem 
glia del Farabundo Marti Or-
tega aveva deferto I he nduras 
alfa Corte intemazionale del 
l'Ala per I appoggio logistico 
offerto alle basi contras Enel 
la due giorni di San José la 
capitale scelta per il summit 
dopo il nfiuto del presidente 
salvadoregno di recarsi a Ma-
nagua non sono mancati vio
lentissimi scambi di accuse 
rotture improvvise defezioni 

Su tutto ciò ha trionfato un 
nuovo compromesso, il sesto 
che i cinque paesi filmano 
dalla dichiarazione comune 
di Contadora che apri tre anni 
la la tenue speranza di un 
processa di pace hi Centro 
Amenca Reggerà? Se si ram
menta che i diversi trattati e 
accordi raggiunti finora sono 
quasi sempre rimasti «Ielle 
semplici dichiarazioni di biro 
ne intenzioni la pace non è 
dietro 1 angolo 

La novità più significativa e 
il disgelo nelle relazioni diplo
matiche fra Managua e San 
Salvador raggiunta attraverso 
I unanime condanna dell of

fensiva scatenata dai guerri
glieri del Farabundo Marti 
contro il governo di Cristiani. 
La dichiarazione contiene una 
•energica condanna alle azio
ni annate e terroristiche che 
realizzano le forze irregolari 
della regione, e - panando 
del Salvador - ribadisce che 
«leve essere scartato luso 
della forza e del terrore per 
raggiungere lini e obiettivi po
litici- In cambio-si potrebbe 
dire - Il governo del Nlcara 
gua ha ottenuto I appoggio di 
tutti gli altri alla richiesta, ri
volta a Washington, affinché I 
fondi del Congresso america
no destinali ai contras siano 
affidali ad una commistione 
intemazionale perché li utiliz
zi nella smobilitazione, rimpa
trio e «inserimento in Nicara
gua o m altri paesi, dei mer
cenari antlsandinisti Altra no
m a importante e1 arrivo di un 
contingente Onu per tenere 
sotto osservazione i punii più 
caldi E, cioè la frontiera fra 
Honduras e Nicaragua per im
pedire infiltrazioni di contras e 

in Salvador per ̂ evitare il tra 
sferimento dl.armi dirette alla 
guerriglia Infine c e 1 Indica
zione della località del prassi 
mo vertice Sarà Managua. Ed 
è un altro segno di disgelo 

Sulla carta ti vertice è stilo 
un altro successo del presi
dente del Costarica, un passo 
avanti per una normalizzazio
ne che stenta a concretizzarsi 
Si condanna la guerriglia del 
Salvador ma si disegna un al
tra via la mediazione diretta 
del segretario generale Onu, 
per riportare il governo di Are
na (la destra salvadoregna) e 
I Fmln al tavolo della trattati
va Si gettano le basi per un 
processo elettorale limpido in 
Nicaragua E si ricompone il 
conflitto fra Managua e l Hon
duras con una sospensione 
della denuncia alla Corte del-
lAja 

Secondo la maggior parte 
degli osservatori u compro
messo raggiunto i una parzia
le vittoria del presidente del 
Salvador Al termine del Verti
ce solo Ortega ha risposto ad 

alcune domande 11 presiden 
te del Nicaragua ha respinto 
1 accusa di aver «svenduto. 
condannando la guerriglia, 
IFmln «Abbiamo sempre det
to - ha affermato - c h e il con
flitto del Salvador deve essere 
risolto con il dialogo. 

Dal canto suo, IFmln ha 
latto sapere che con la loro 
dichiarazione tinaie I capi di 
Stalo centroamericanl danno 
«un appoggio incondizionalo 
al principale colpevole 41 vio
lazioni del diritti delj uomo 
nella regione, un governo che 
ha assassinalo e perseguitato 
religiosi e bombardatola po
polazione civile. 

La Casa Bianca ha accolto 
con molta cautela le dichiara
zioni del vertice centroamerl-
cano Ribadendo là cronica 
sfiducia di Washington verso il 
governo di Managua II porta
voce Rtzwater ha ripetuto che 
prima di mollale 1 contras gli 
Usa devono essere sicuri che 
•in Nicaragua ci siano le con
dizioni per uh loro relnsen 
mento nella vita civile. 

— — — — - Disertata l'inumazione al Pantheon di Parigi dell'abate Gregoire 

La Chiesa snobba la «revolution» 
Non cera nessun rappresentante ufficiale della 
Chiesa francese ieri sera al trasferimento delle ce
neri dell abate Gregoire al Pantheon La figura del 
prete che giurò fedeltà alla Repubblica ha ancora 
il potere di dividere benché fosse il pnmo degli 
antirazzisti Nell'ex chiesa pangina sono stati inu
mati anche il fondatore della geometria descrittiva, 
Monge, e Condorcet 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q I A N N I M A R S 1 L U 

• 1 PARIGI È stata I ultima 
gande cerimonia dell anno 
del Bicentenario e non ha 
mancato di resuscitare le divi 
sioni di due secoli fa Ieri sera 
al Pantheon Mitterrand ha ce
lebrato I inumazione a xattto 
agli altri grandi di Fi ancia 
dell abate Gregoire dello 
scienziato Caspard Monge e 
di Condorcet Passi per gli ulti 
mi due membri unanime 

mente riconosciuti dell Ohm 
pò rivoluzionario Ma labbé 
Gregoire provoca ancora di 
scissioni e opzioni di campo 
fu il prete che per primo si 
batte contro la schiavitù per 
1 emancipazione del nen e 
per 1 integrazione degli ebrei 
nella società francese Ma fu 
anche coerentemente uno 
dei preti che giurarono fedeltà 
alla Repubblica e alla Costitu 

zione civile del clero nel mo
mento in cui decine di mi 
gliaia di sacerdoti lasciarono 
la Francia su ordine e in no 
me di Roma cattolica contro 
I evoluzione politica scaturita 
dati 89 contro la na2Ìonatiz 
zazione dei beni ecclesiastici 
1131 maggio del 1831 quando 
a Parigi si tennero i funerali 
dell abate I arcivescovo tentò 
di evitare ia cerimonia religio 
sa Eppure Ubate Gregoire 
non si era ribellato alla chiesa 
di Roma ma soltanto al peso 
insopportabile delle prorogati 
ve monarchiche tra le quali 
rientrava la nomina dei vesco 
vi 

Ebbene ien sera al Pan
theon 1 unico vescovo presen 
te era i ormai notissimo mon 
signor Gaillot notissimo in 
quanto antinucleansta pacifi 
sta attivo favorevole alla pillo* 
ta alla laicità della scuola al 
la libera espressione della ses 

suahtà anche di quella dei 
preti «Non é pensabile - ha 
detto a «Le Monde* - che noi 
vescovi non rendiamo omag 
gio ali abbé Gregoire, appas 
sionato difensore dei poveri e 
del Vangelo che volle che la 
chiesa incontrasse il suo lem 
pò e fosse presente nella so 
cietà» 

Non sarebbe tuttavia giusto 
dire che la chiesa francese ri
fiuta di onorare la memona 
dell abate lunedi I arcivesco
vo di Pangi il cardinale Lustt 
ger aveva celebrato una mes 
sa funebre Ma il punto è que 
sto non mescolarsi nelle ceri 
monie con il potere civile E 
quindi al Pantheon ieri sera 
oltre ali intraprendente e Soli* 
tano Gaillot e era soltanto ti 
nunzio apostolico a Parigi, 
monsignor Antonetti 

Hanno cosi presto corpo so
spetti poco simpatici che la 
gerarchia cattolica francese 

abbia voluto con la sua as 
senza compiere un gesto o 
accettare un cedimento* verso 
quella parte dei suoi fedeli 
che sconfina facilmente nelle 
idee di monsignor Lefenvre 
I uomo dello scisma il nemi 
co di arabi ed ebrei I amico 
di Le Pen Anche I accosta 
mento con Condorcet deve 
aver disturbato questi fu mfat 
ti il padre della scuola laica e 
gratuita oltre che un fervente 
antirazzista Come si vede per-
sonaggl che avrebbero molte 
cose da dire anche nella Fran
cia di oggi dove Le Pen tiene 
in (v i suol propositi antisemiti 
Miueirand nella sua scelta è 
stato lungimirante e tempesti 
vo Più che se avesse decisa 
che il Pantheon debba ospita 
re le spoglie di Robespierre 
Del resto I aveva detto ne n 
conosco la grandezza ma nel 
Pantheon non voglio né lui né 
Napoleone 
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Il Seminario sul 

«GOVERNO 
DELL'ISTRUZIONE 

(organizzato dal CRS e dal 
ministero dell'istruzione del 

governo ombra), che si doveva 
tenere giovedì 14 dicembre presso 

la Casa della Cultura, è stato 
rinviato alla seconda metà del 

mese di gennaio. 
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NEL MONDO 

Washington 
«Rafforziamo 
i legami 
Cee-Usa» 

OAL CORRISPONDENTE 

, SIEOMUNDOINZBMQ 

' ma NEW YORK Gli Stali Uniti 
non chiedono formalmente 
I iscrizione alla Cee Ma quasi 
Esplicitamente chiedono che 
la Ceo si estenda oltre Atlanti 
co Propongono che dì pan 
passo con I unificazione Euro 
pca del 1992 silavori per co 
slrulre nuovi lesami -istituzio
nali» e «consultivi» tra Usa e 
Cee Ècoslchenelsuodiscor 
so di ieri al Circolo della 
Stampa di Berlino il segretario 
di Stato Baker ha spiegato 
quello che Bush pochi giorni 
prima a Bruxelles aveva deh 
mio «architettura di una nuova 
Europa» e «nuovo Atlantismo* 

«Noi in Europa ci restiamo 
e Gorbaciov mi ha detto che 
gli va bene» aveva detto agli 
alleali Bush di ritorno da Mal 
ta Ora Baker spiega per filo e 

1 per segno come L accelera
zione delle trasformazioni in 
Europa dell Est offre un occa
sione pcrmisurarsi con quella 
che ormai da tempo era di 
ventata I ossessione la paura 
principale dell America la na 
scita nel 1992 di una potenza 
europea capace di ecclissare 
quella Usa La grande trovata 
e dire agli europei unificatevi 
pure coperate quanto potete 
e volete con I Est ma ad un 
patio che ci siamo anche noi 

NelsUo discorso di Berlino, 
dove la nuova dotlnna viene 
enunciata nella forma sinora 
più completa Baker ha pro
posto che «gli Stati Uniti e 
I Europa lavorino insieme per 
accrescere significativamente, 
con Un imitato o in alire tor
me I propri legami Istituzio
nali e consultivi», suggerendo 
che «questa idea proceda in 
parallelo o con gli sforai eun> 
pei perii mercato comune nel 
1992-, «di modo che i plani 
per I interazione Usa-Cee si 
evolvano di pari passo con i 
mutamenti nella Comunità» 
In altre parole Non lasciateci 

t fuori dall unificazione euro
pea inverniamo (con un trat
tato o altre forme», quindi an-

t che sul piano istituzionale se 
necessario) una super-Cee 
che comprenda Europa e Usa 

% In questa ricerca di una 
I nuova (orma istituzionale, che 
Dakar colloca anche una Ira* 
sformazione delle istituzioni 
sovra Europee già esitenti La 
Nato innanzitutto di cui si di
ce che «la prima nuova mis
sione» - ha affermato testual
mente Baker - e quella di dis-

f solversi come alleanza milita
re per assumere nuovi ruoli in 
quanto alleanza politica E la 
Conferenza Ter la sicurezza 
europea (le Helsinki), consi
derata la sede migliore pef un 
dialogo Ira Est e Ovest che 
•possa superare la divisione 
dell Europa e gettare un ponte 
ira ledue sponde dell'Atlanti
co» 

•Col cambiare dell Europa, 
ha detto Baker a Berlino, de 
verno adunarsi anche gli stru
menti della cooperazione oc-
cìdcntalc Dobbiamo, lavoran
do insieme, disegnare egra-
dualmente mettere in piedi 
una nuova architettura per 
un» nuova era» E se come 
fondamenta di questa «nuova 
architettura» possono andare 
berte una Nato sempre meno 
militare e sempre più politica 
e gli altri tavoli di confronto 
esisterti I America vuole che 
ad esse si sovrapponga anche 
un architrave completamente 
nuovo una sorta di Comunità 
Atlantica Qualcosa arnmelrq 
no Ultlo da definire e da di 
sculere ma presto prima che 
il 1992 e, più ancora, gli scon
volgimenti ali Est e le occasio
ni aperte dalla perestroika ta
glino luori gli Usa 

Come era avvenuto per la 
decisione di «puntare» su Cor 
baciov e aiutare la perestroi
ka la nuova dottrina europea 
Baker I ha sintetizzata esplici
tamente pnma di Bush Ce 
chi sostiene chesia lui il se
gretario di Sialo la vera lesta 
pensante di questa ammini
strazione in politica estera 
Tanto che a Washington si co 
mlncia addirittura a sussurrare 
di Baker possibile candidato a 
successore di Bush alla Casa 
Bianca Sempre che Bush glie
lo consenta 

Il segretario di Stato Usa 
a Berlino: «La riunificazione 
tedesca non è per domani» 
L'incontro con il premier Modrow 

L'impegno degli Usa in Europa: 
più stretti rapporti con la Cee, 
rilancio della Nato come strumento 
per l'unità del Vecchio Continente 

Baker frena l'impazienza di Kohl 
La riunificazione? Una legittima aspettativa ma «da 
controllare» perché sono legittime te preoccupazioni 
per la stabilità Baker, primo esponente americano a 
passare in una delle nuove aperture del Muro, ha 
•raffreddato» Kohl e ha disegnato ta filosofia Usa nei 
confronti della nuova Europa più stretti rapporti con 
la Cee, rilancio della Nato Baker ha incontrato an-
che il premier della Rdt Modrow 

OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISCRENDINO 

m BERLINO Gli Usa sono fa
vorevoli alla riunificazione te
desca ma questo progetto 
non è per domani Affrettare i 
tempi senza controllo suscita 
legittime preoccupazioni Ec
co in una materia cosi calda il 
succo della filosofia Usa II se 
gretario di Stato James Baker 
ha parlato ieri allo Steigenber-
ger Hotel di Berlino Ovest e si 
può dire che con la mezz ora 
del suo atteso «discorso sulla 
nunlficazione> ha dato forse 
I avvertimento più duro al 
cancelliere Kohl Non nella 
forma naturalmente dato che 
gli Usa si dichiarano «orgo
gliosi» del loro ruolo di part
ner della Rfg e affermano rhe 
la riunificazione potrà certa 
mente avvenire nel quadro 
della nuova Europa che si sta 
delincando La sostanza del 
discorso che ha ricevuto I im
primatur di Bush e che rap
presenta il punto di vista più 
completo e ufficiale della poli 

ttea estera americana non so
lo sul problema Germania ma 
sul futuro del vecchio conti
nente suona però più come 
freno che come appoggio ai 
disegni di Kohl 

Non è casuale del resto, 
che durante la sua missione 
nella citta di Berlino Baker 
abbia incontrato ien anche il 
primo ministro della Rdt Mo
drow L incontro definito al* 
I ultimo momento è avvenuto 
fuori Berlino per non offende-
re la suscettibilità della Rfg 
che come è noto non ha mai 
riconosciuto alla città la quali* 
fica di capitale della Rdt, Il 
breve vertice ha avuto però un 
prologo anch esso storco Ba
ker è infatti il primo esponen
te americano di attissimo livel
lo che abbia attraversato il 
Muro in una delle nuoveaper-
ture quello della famosa Post* 
damerplatz. Accompagnato 
dal borgomastro di Berlino 
Ovest il socialdemocratico 

Momper non a è lasciato 
sfuggire I occasione di una 
battuta «Vedo con piacere -
ha detto guardando il Muro -
che ormai ft pieno di buchi» 
L incontro con Modrow avve
nuto emblematicamente nel 
sobborgo in cui fu decisa la 
divisione della città ha con
fermato che gli Usa ritengono 
molto importante la stabilità 
in questa area cruciale del-
1 Europa E quindi incoraggia
no la democratizzazione le li
bere elezioni e tutto quanto 
avvicini I Est ali Occidente ma 
temono «turbolenze» che pos
sono a loro volta avere riper
cussioni nei rapporti con Mo
sca Quindi compiacimento 
per 1 impegno del nuovo go
verno della Rdt nelle riforme 
Gli Usa assicureranno appog
gio per qliesto processo e si 
impegnano per nuovi rapporti 
commerciali Come dire pre-
fenamo che anche nella Rdt 
ci sia stabilità. 

Ed ecco il tema «riunifica
zione» Baker aveva anticipato 
il tenore e il tono della visita 
con alcune battute scambiate 
sull'aereo che lo portava da 
Londra a ^Berlino «La nunih-
cazione è uh progetto troppo 
importante, serve prudenza e 
moderazione* Proprio su Ber
lino Baker ha ricordato che 
agli alleati (ossia alle quattro 
potenze che hanno vinto la 
guerra e che si sono spartite la 
città) •spetta 1 ultima parola* 

Alla domanda se ci fosse biso
gno dell accordo dei quattro 
per la riunificazione Baker ha 
risposto che «è una situazione 
anche giundtcamente diffici
le* dato che non è mai stato 
firmato un accordo di pace E 
comunque - ha aggiunto - i 
timori per il mutamento di 
equilibri consolidati sono «co
se di cui bisogna tenere con
to» 11 discorso è stato amplia
to al circolo della stampa di 
Berlino e poi allo Steigenber-
ger Hotel di fronte ad amba
sciatori, al ministro degli esten 
tedesco Genscher e a Kohl 11 
segretario di Stato ha ricorda
to le quattro «condizioni* che 
la Casa Bianca ritiene indi
spensabili per un processo di 
riunificazione Questo proget
to - sostiene la Casa Bianca -
è possibile in presenza del-
1 impegno della Germania oc
cidentale nella Nato e nella 
Comunità europea, deve esse
re graduale e non urtare i ge
nerali interessi della stabilità 
in Europa, deve fare riferimen
to a Helsinki per quanto ri
guarda il problema del confi
ni Occorre infine l'autodeter
minazione dei popoli della 
due Germanie Per Baker, in
somma, il processo di riunifi
cazione deve essere pacifico, 
democratico e tenere conto 
del •legittimi interessi» coin
volti A queste condizioni - ha 
sostenuto venendo a Berlino -
anche l'Urss potrebbe mutare 

il suo atteggiamento negativo 
Tuttavia Baker è andato al di 
là del tema «riunificazione» 
disegnando la filosofia della 
Casa Bianca nei confront i 
dell Europa anzi della nuova 
Europa che si sta tumultuosa
mente delincando con i som
movimenti nei paesi dell Est 
Gli Usa - ricorda Baker - sono 
ben dentro il Vecchio Conti 
nente non intendono abban 
donarlo e la Nato na una sua 
grande funzione da svolgere 
L alleanza - sostiene la Casa 
Bianca - potrà svolgere il ruo
lo di grande cornice in cui 
spenmentare i nuovi rapporti 
e le speranze di un Europa in
tegrata e non divisa 

Baker non si limita a pro
porre in pratica una sorta di 
nuovo atlantismo Afferma 
che gli Stati Uniti vogliono es
sere più presenti in Europa 
anche sul piano commerciale, 
estendendo i rapporti con la 
Cee E affermando che tutto 
questo anzi non è visto con 
tra la Cee Formalmente più 
che soddisfatto il governo di 
Bonn Kohl ha ribadito ten 
che Bonn non pensa a una 
Grande Germania e tanto me
no a un processo accelerato e 
frettoloso È chiaro però che il 
cancelliere, già criticato dal-
I opposizione per il modo in 
cui ha forzato e presentato il 
•piano di riunificazione*, do
vrà rivedere i suoi schemi 

Polonia e Ungheria 
L'Occidente 
concorda gli aiuti 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

IBI BRUXELLES Si riuniscono 
oggi a Bruxelles i ministn degli 
Esteri dei 24 paesi (quelli del-

Uniti, Canada e Giappone), 
interessati al programma di 
aiuti per la Polonia e 1 Unghe
ria 

I ministri degli Esten avran
no un solido «pacchetto» da il
lustrare ai loro colleglli polac
co e ungherese, invitati an
ch essi a Bruxelles per presen
tare le riforme economiche in 
corso e indicare le priorità 
che ritengono necessarie Ma 
la riunione sarà anche 1 occa 
sione per una discussione sul 
futuro dei rapporti economici 
generali tra i paesi dell Occi
dente indusuìalizzatoe i paesi 
dell Europa centrate é orienta
le impegnati sulla via delle ri
forme In effetti da quando il 
programma «Phare» (aiuti a 
Polonia e Ungheria) fu lancia
to, affidandone il coordina
mento alla Commissione Cee, 
la situazione è profondamen
te mutata Non solo perché 
nuovi paesi, la Rdt la Ceco
slovacchia ora anche la Bul
garia hanno imboccato la via 
della democratizzazione ma 
anche e soprattutto perché 
sempre meno il futuro dei 
rapporti economici tra te «due 
Europe- si lascia circoscnvere 
nell ambito degli «aiuti* Si 
tratta in realtà di definire un 
sistema di relazioni del tutto 
nuovo che prefigun forme di 
collaborazioni stabili e anche, 
(orse un quadro istituzionale 
che dia qualche concretezza, 
anche sotto il profilo econo 
mico alla prospettiva politica 
del superamento della divisio
ne dell Europa Problema par 
titolarmente acuto per ta Cee 
che dopo 1 accordo con il Co 
mecon del giugno 88 ha cer
cato piuttosto la via delle inte
se bilaterali con i differenti 
paesi Un processo che do
vrebbe culminare nella firma 
prevista per lunedi prossimo, 
dell accordo con I Urss (per 
I occasione a Bruxelles verrà 
Shevardnadze) e in un nego 
ziato che si preannuncio mol
to rapido per quello con la 
Rdt che, secondo le previsto 
ni potrebbe essere concluso 
ali inizio dell anno entrante 

Pnma di affrontare questo 
capitolo i ministri dei «24» fa 
ranno comunque il punto sul 
programma «minimo» di assi

stenza a Polonia e Ungheria. 
Sul piano degli aiuti alimenta
ri oltre un terzo dei 336 milio
ni di Ecu (370 milioni,^ do»-
lari) stanziati sono staU già' 
spesi A questi vanno aggiunti 
altri 200 milioni di Ecu circa in 
prodotti agricoli destinati alla 
Polonia che a Strasburgo I lea
der della Cee hanno chiesto 
vengano deliberali presto dal 
Consiglio La Comunità, inol
tre, ha deciso già di aumenta
re i mezzi finanzian per la 
coopcrazione net 1990 a 300 
milioni di Ecu mentre la Ban
ca europea degli investimenti 
(Bei) prepara un finanzia
mento triennale per investi
menti per un maliardo di Ecu 
Tutti i paesi della Cee e la 
maggior parte dei restanti, in
tanto, hanno già deliberato o 
stanno per farlo misure per 
migliorare l accesso ai loro 
mercati delle esportazioni po
lacche e ungheresi Abbastan
za avanti infine è il lavoro sui 
progetti relativi ai quattro 
grandi setton d intervento 
agricoltura (coordinamento 
delle forniture di derrate), for
mazione (programmi per fun
zionari locali quadn bancari, 
professori di lingue), ambien
te (inquinamento e tratta
mento dei rifiuti), investimenti 
(condizioni giuridiche e fisca
li garanzie per i privati indivi
duazione dei setton priorità-

A questo «pacchetto* vanno 
agg lunte le misure adottate o 
suggerite dal vertice di Stra 
sburgo In particolare I appro
vazione della Banca europea 
per la ricostruzione e lo svi 
luppo al capitale della quale 
parteciperanno i paesi euro
pei occidentali quelli orientali 
(compresa I Urss) e Usa e 
Giappone una partecipazione 
per 500 milioni di dollan sul 
miliardo totale al fondo di sta
bilizzazione della moneta po
lacca e I invito al Consiglio 
Cee a «statuire rapidamente* 
sulla proposta della Commis
sione in mento al prestito di 
un miliardo di Ecu ali Unghe
ria Aiuti ali Est sono stati al 
lordine del giorno della nu 
mone dei govematon delle 
Banche centrali del «gruppo 
dei no» insieme ai loro colle
glli di Polonia Unghena Ju
goslavia, Bulgaria e Cecoslo
vacchia che si è tenuta ieri a 
Basilea 

Gysi: «La Rdt deve 
rimanere sovrana 
e indipendente» W îtfirtoast̂ Balwdu»»ilBiiMvl8lliiiiUBi)cfttiwlidwmOTaf>»jrlnB 

t a BERLINO Per la pnma vol
ta, il nuovo presidente della 
Sed Gregor Gysi, si e presenta
to a una conferenza stampa 
davanU,a centina» di giornali-
si . B «oclaltjrtó gestita dallo 
Stato nella Rdt' * fallito - ha 
detto Gysi - e ora la Sed deve 
impegnarsi a fondo per le li
berta individuali dei cittadini, 
perché la'sòlidarielà resti alla 
base di una società che si rin
nova, perché uguali condizio
ni di sviluppo siano assicurate 
a tutu i componènti sociali 
Sulla politica economica una 
radicale nforma dell econo
mia è condizione per la sua 
riorganizzazione, avente al 
centro I uomo, con i suoi dirit
ti democratici ed ecologici. 

Gli si è chiesta» c'è accor
do generate nel partito sui 
nuovi indirizzi e se esistono 
condizioni per una possibile 

scissione «Non vedo in questo 
momento un rischio di divisio
ne ali intemo del partito Sulla 
esigenza e I urgenza del nn-

essere la conservazione delia 
sovranità e della indipenden
za della Rdt Gli accordi devo
no soprattutto mirare al bene-

novamento il consenso si pud .licro che la genie ne riceve. 
direi unanime^ Posizioni difler . Sarà la gente, se'il referendum i 
renziate ci sono su singole verrà previsto nella nuova Co-
paru delle linee programmati- stiruzione e la questione sarà 
che, ma Uovo questo del tutto 
naturale Un dibattito vivace, 
ad esempio, è in cono sul no
me del partito, che secondo 
molu non dovrebbe subire 
mutamenti» 

Secondo le tesi congressua
li una Idenuhcazione con la 
nazione tedesca comune ai 
due StaU non necessariamen
te deve significare la creazio
ne di uno Stato tedesco unica 
La comunità basata su accor
di», nella formulazione di Mo
drow e anche del cancelliere 
Kohl, fino a quale limile pud 
avanzare? Gysi «Il limile deve 

posta, a decidere su una pro
spettiva statale utfitana» 

Il governo Modrow deve es
sere considerato un governo 
transltono, Tino alle elezioni 
del 6 maggio, come qualcuno 
ntiene' «Questo paese, in que
sto momento, Ha bisogno as
soluto di stabilità e io credo 
che questo governo rappre
senti un elemento di stabilita. 
Dopo le elezioni politiche di 
maggio seta la nuova Camera 
dei deputau a stabilire quale 
sia il governo migliore per la 
Rdt. 

Si chiede al presidente del

la Sed se ritiene possibile la 
proclamazione di uno «stato 
d emergenza» qualora doves
se crescere il rischio di turba-
menu provocati da «lorzffradi-
cail di dettai, Ha il nuovo 
leader lo esclude Trova tutta
via preoccupante certi segnali 
e nuene necessarie misure di 
protezione dell'incolumità dei 
cittadini, se un pencolo li mi
naccia Ancora si domanda, il 
presidente della Spd federale 
Vogel, si sarebbe espresso ne
gativamente su contatti con la 
Sed, «moralmente travolta da
gli scandal» come giudica 
Gysi questa affermazione? 
•Non so se Vogel davvero ha 
detto questo Mi sorprende
rebbe molto, perché con Ho-
necker e gli albi di prima, Vo
gel ha voluto aver contarti, 
perché escluderli con noi, sui 
quali non pende alcuna impu
tazione?» 

Gerusalemme 
Shamir 
operato 
di ernia 

Il primo ministro israeliano Yiuhak Shamir (nella foto) è 
slato operato ìen mattina di ernia nell ospedale Hadassa di 
AinKarem alla penfena di Gerusalemme I medici hanno 
detto che I intervento è avvenuto sotto anestesia locale, che 
è nuscito eche il premier fra qualche giorno sarà dimesso 

Sondaggio 
in Urss: 
la proprietà 
privata 
non è un tabù 

La maggioranza dei sovietici 
è favorevole alta proprietà 
privata e ritiene che la sua 
«legalizzazione» non rappre
senti una deviazione dal so
cialismo é quanto emerge 
da un sondaggio d'opinione 
che, effettuato dal Centro 

pansovtetico per lo studio dell opinione pubblica (ufficia
le) , è stato pubblicato ìen dal quotidiano della gioventù co
munista Kornsomokkaia frauda Ad «alcune migliaia» di cit
tadini, tra cui operai, impiegati e lavoraton delle fattorie col
lettive è stato chiesto se ammettessero «I esistenza della 
proprietà privata in Urss» Il 56% degli intervistati ha risposta 
affermativamente, il 21 percento ha dato una risposta nega
tiva, ed il 23 percento ha affermato «per me fa lo stesso» 

Rakowski 
a Roma 
ospite 
diCraxi 

È giunto ìen a Roma il ! 
(ano del Partito operalo uni
ficalo polacco MKtysIaw 
Rakowski rispondendo cosi 
a un invito in Italia del PH. te-
n pomeriggio il segretario 
del Poup si e incontrato con 

1 ™ il segretano del M Bettino 
Craxi nella sede dhna del Corso In serata Rakowski ha avu
to un colloquio con il ministro degli Esten Gianni De Miche-
lis Oggi il leader del Poup sarà ricevuto al Quinnale dal pre
sidente della Repubblica Francesco Cossiga, successiva
mente parteciperà ad una colazione di lavoro con la segre
teria del Fsi e incontrerà il segretano del Psdì Antonio Ciri-
glia Domani il segretario del Poup parteciperà alconvegno 
sulla «transizione democratica in Polonia e Ungheria», orga
nizzato dal Psi nella sede di Mondopemto, a conclusione 
della sua visita l'esponente polacco incontrerà il vicepresi
dente del Consiglio Claudio Martelli e il ministro degli Esteri 
ombra Giorgio Napolitano presso la direzione del Pei 

Fondati 
inSeitia 
due nuovi 
partiti 

Anche il leader serbo Slobo-
dan MùosevK, arroccato su 
posizioni ortodosse e con
trario a qualsiasi riforma, 
avrà d'ora in poi a che lare 
con un'opposizione orga
nizzata Il monopolio comu
nista viene di fatto messo In 

discussione dalla nascita di due nuovi panili politici quello 
democratico, fondato da tredici intellettuali di Belgrado, e V 
Movimento per il rinnovamento giovanile socialista. In Ser
bia le organizzazioni indipendenu sono tuttora fuorilegge e 
numerosi attivisti sono tono processo 

Deraglia 
un convoglio: 
15 morti 
in Bulgaria 

Almeno 15 persone sono 
morte e altre cento sono ri
maste (ente in un incidente 
ferroviario avvenuto ieri mal-
lina In Bulgaria a cento chi
lometri da Sofia secondo la 
notizia diffusa dalla radio di 

—""""*••******•"" Stato, un locomotore e « 
di un convoglo «««.deragliate in una curva. Il «e, 
' " * 98 chilometri orari, una velocita elevata Dir 

quél tratto della linea, dove erano in corso lavori di manu
tenzione, il macchinista probabilmente non ha visto isegna-
b di avvertimento 

Due morti 
in attentati 
aJohannesburg 
e Città del Capo 

Tre esplosioni sono avvenu
te tra lunedi e ien a Johan
nesburg e Citta del Capo nel 
pressi di installazioni dei ser
vizi di trasporto sudafricani 
(Sats) In una delle due de
flagrazioni avvenute e 

"™**************—•"•"*****• Johannesburg, due persone 
sono morte orrendamente dilaniate e la polizia ritiene che 
una di esse possa essere l'attentatore 

VIMIHIALORI 

^ La proposta del Pc alla Camera convocata per scegliere il capo dello Stato 
«Volete tempi lunghi per riprendere fiato», accusa l'opposizione 

Praga, elezioni dirette per il presidente? 
Il partito comunista cecoslovacco nella tempesta -
l'ex numero due Vasil Bilak è stato incriminato per 
alto tradimento - propone in Parlamento che sia il 
popolo ad eleggere direttamente il capo dello Stato, 
e non le Camere riunite, come vuole la Costituzione. 
L'opposizione accusa è solo una manovra per gua
dagnare tempo e per preparare una candidatura ac
cettabile, a costo di un lungo vuoto di potere 

• B PRAGA. La seduta del Par
lamento che ha ali ordine del 
giorno 1 elezione del presiden
te in sostituzione di Gustav 
Husak, è inaiata ieri con un 
colpo di scena I deputati co
munisti, naturalmente in mag
gioranza nell assemblea han
no proposto un emendamen
to costituzionale che permetta 
I elezione del capo dello Stato 
a suffragio universale La Co
stituzione prevede che siano 
te due Camere riunite a pro
cedere ali elezione entro due 
settimane dalle dimissioni, 

dunque pnma di Natale Se 
passa I emendamento per 1 e-
lezione diretta, occorrerà poi 
approvare una nuova legge 
elettorale, e poi rissare e orga
nizzare le elezioni tempi, lun
ghi, dunque, durante i quali il 
Pcc spera, probabilmente, che 
il clima si raffreddi abbastan
za da concedere qualche spe
ranza ad una candidatura di 
compromesso, e da dare al 
partito un po' di respiro dopo 
la tempesta di questi giorni 

Se si votasse oggi probabil
mente la voce della piazza 

che tante volte m queste setti
mane ha gridato «Havel al Ca
stello» indicando nel dramma
turgo da sempre oppositore 
del regime il presidente voluto 
dal popolo, avrebbe la meglio 
su ogni tentativo di mediazio
ne politica E probabilmente 
avrebbe la meglio anche sul-
) altra candidatura, che pure 
riscuote in molti ambienti un 
prestigio ed un fascino irresi
stibili quella di Alexander 
Dubcek, il leader della Pnma
vera di Praga È vero che la n-
volta di novembre è stata ani1 

mata dai giovani e dai giova
nissimi che di Dubcek non 
hanno alcun ricordo diretto, 
ed è stata guidata da uomini 
estranei al gruppo dingente 
del 68 Ma il nome di Dubcek 
è ancora il più amato in Slo
vacchia, dove il leader della 
Pnmavera è nato e cresciuto 
politicamente, tanto che ien il 
Consiglio nazionale slovacco 
ne ha proposto ufficialmente 

la candidatura, definendolo 
«un uomo che garantisce la 
democrazia, la figura più im
portante della stona moderna 
cecoslovacca, l'uomo che per 
pnmo si è fatto avanti con 
idee nuove, e che alle sue 
idee è nmasto fedele* Ien 
Dubcek è tornato a Praga per 
incontrare Antonio Rubbi, re
sponsabile delle relazioni in
ternazionali nella direzione 
del pei un incontro «caloroso 
e denso di significato», come 
I hanno definito i protagonisti. 

Ad opporsi alla Candidatura 
di Dubcek e e, e non secon
dano, un motivo interno di 
rapporti fra le due nazionalità, 
i cechi e gli slovacchi per un 
accordo non scntto ma sem
pre rispettato, se il pnmo mi
nistro e slovacco (e Calfa lo 
è), il presidente deve essere 
ceco Per aggirare l'ostacolo, 
la federazione giovanile del 
partito comunista ha candida
to un altro uomo di punta del 

'68, Cestrnir Cisar, céra, che 
come Dubcek fu espulso dal 
partito dopo I invasione sovie
tica. 

Vaclav Havel resta, comun
que, il protagonista della sce
na politica del paese Non per 
caso, la televisione sovietica 
ha trasmesso lunedi sera una 
lunga intervista con lui, npre-
sa anche sui teleschermi di 
Praga, Havel ha parlato già 
come un capo di Stato, auspi
cando buoni rapporti con 
1 Urss e gli Usa, e rassicurando 
Mosca sulla permanenza del 
suo paese nel Patto di Varsa
via. Il nostro ideale, ha detto, 
è una «casa comune* senza 
blocchi militari, ima dobbia
mo essere realisti Non voglia
mo raggiungerlo pnmtendo 
1 iniziativa di staccarci dal Pat
to di Varsavia o proclamando 
una. neutralità immediata. È 
un processo reciproco e ho 
1 impressione che, per il mo
mento, tocchi ai paesi occi

dentali piuttosto che a quelli 
dell Est di fare un passo avanti 
in questa direzione» 

Quanto atl'incìrminuione 
di Vasti Bilak per alto tradi
mento, con (accusa di «aver 
preso I miziaUvat di far entrare 
in Cecoslovacchia le truppe 

idei Patto di Varsavia, l'orano 
del Pc slovacco *Pravda« ha 
accusato ien I anziano diri
gente di aver gettato «vergo
gna» sui partito Sia Bdak che 
lex segretario del partito Mi-
los Jakes hanno presentato le 
dimissioni, accolte el.'unarii-
mrtà dal presidìum della Ca
mera delle nazionalità. 

Mentre la vecchia guardia 
esce di scena, i nuovi dirigenti 
affrettano il passo Mila via 
dell'apertura ai mondo ester
no ien, il nuovo ministro delle 
finanze, I Indipendente Vaclav 
Klaus, ha annunciato che Pra
ga chiederà di entrare nel 
Fondo monetario intemazio
nale 
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POLITICA INTERNA 
Atripalda 

Dopo 18 anni 
giunta 
di sinistra 
H ATRIPALDA A meno di un 
mese dallo «volgimento delle 
elezioni amministrative ad 
Atripalda, un grosso centro al* 
le porte di Avellino, è stata 
eletta una giunta di sinistra. 
L'elettone della giunta manda 
all'opposizione là De che per 
diciotto anni - tranne un bre
ve periodo nel 7 8 - aveva do
minato Incontrastata. La giun
ta di sinistra e stata formata 
dopo il successo ottenuto dal 
Psl, da una lista civica e dal 
Pel. I socialisti sono passati in
tatti da tre a quattro consiglieri 
e dal IO al 14,1%, 1 comunisti 
hanno ottenuto poco meno 
del 20% e sei consiglieri 
(nell'85 J Ì erano presentati in 
una lista eterogenea che ave
va ottenuto II 25% dei suffragi 
Cd otto consiglieri), mentre la 
lista civica ha ottenuto otto 
seggi-

Sindaco è stato eletto il ca
polista della -civica- Domeni
co Piscolo, vicesindaco sari 
una donna, la capolista co-

Cunista Alberta De Simone. 
i giunta sarà composta da 

due assessori effettivi del Psi, 
uno del Pei ed uno della lista 
civica, 1 due assessori sup
plenti sono un componente 

, della formazione civica ed un 
comunista. 

La pc, passata in queste 
eledoni dal 4 3 . ^ al 3\ì% ed 
Il fidi crollato dal 15* delle 
passate amministrative al 7 
per cento tono all'opposizio
ne. Nel cono delle votazioni 
nel gruppo della De non sono 
mancali colpi di scena: Tom
maso Strummolo (ritenuto un 
fedelissimo dell'onorevole 
Garganl che aveva gestito la 
campagna elettorale si è di
messo da consigliere Comu
nale, 

Le formazioni che hanno 
dato vita alle nuove giunte 
hanno deciso di organizzare 
per domenica prossima, urta 
manifestazione per illustrare il 
programma, 

Un dibattito aperto da Signorile 
con interventi di Petruccioli, 
Bassolino, Trentin e Tortorella 
«Anche in Italia il dopo Yalta» 

Prima che maturi l'alternativa 
una fase con la De all'opposizione 
«Insidioso il disegno scudocrociato 
di una cogestione con il Psi» 

Sinistra socialista in campo 
«Ricambio politico, le condizioni ci sono» 

La sinistra socialista esce allo scoperto con una pro
posta ancora poco definita, ma finalizzata ad un'ac
celerazione dei tempi del cambiamento: rinviamo 
pUre l'alternativa, dice Signorile, ma lavoriamo da su
bito per un «ricambio politico' al governo. In un di
battito a Mondoperaio sono stati invitati al confronto 
Petruccioli, [Sassolino, Trentin e Tortorella. Craxi 
scherza: «La sinistra socialista? Sono io». 

SEMIOCRISCUOU 

• • ROMA. La De pud andare 
all'opposizione. Se un'alterna
tiva compiuta deve attendere, 
se una nuova sinistra italiana 
deve ancora prender forma, 
se una strategia per il cambia
mento del sistema politico 
avrà bisogno di tempo per far
ti strada, questo non vuol dire 
che non ti possa realizzare un 
ricambio politico. Le condi
zioni ci son tutte, Il dopo-Yalta 
è cominciato anche in casa 
nostra: attendere una ricolto-
cazione delle forze delta sini
stra per mutare gli schiera
menti è rischioso, potrebbe si
gnificare regalare alla De altri 
quarantanni di centralità. 

Per lanciare quc|to'messag-
gio, la sinistra socialista - in
vece di condurre all'Interno 
del partito una battaglia che si 
sarebbe ridotta a pura «testi
monianza» - ha prelento usci
re allo scoperto. Nel saloncino 
.dei convegni di Mondoperaio, 
a pochi passi da via del Corso, 

ha organizzato un dibattito 
(ufficialmente indetto dall'Isti
tuto Riccardo Lombardi) invi
tando esponenti di primo pia
no del Pei, del Psdì e dei verdi. 
Nutrita la pattuglia comunista: 
c'erano e sono intervenuti, Pe
truccioli, Bassolino, Trentin, 
Tortorella. E cosi per la prima 
volta si è assistito a un con
fronto pubblico e senza invet
tive, tra dirigenti del Psi e del 
Pei. L'avvenimento deve aver 
suscitato qualche malumore 
in via del Corso: unajunga se
rie di defezioni dell'ultima ora 
ha infine lasciato sola la sini
stra socialista. Di Donato, vi
cesegretario del Psi dì fresca 
nomina, è stato trattenuto da 
un impegno politico ini Sicilia; 
il capogruppo alla Camera, 
Capria e il ministro delle Fi
nanze, Formica, hanno fatto 
sapere di non potersi assenta
le dai lavori di Montecitorio; 
Mancini ha comunicato che 

doveva restare in Calabria. 
«No, non ci vengo*, avrebbe 
invece detto seccamente Giu
liano Amato, mentre Ugo bru
ni ha affermato di essere co
stretto a nnunciare, essendo il 
•portavoce* del segretano. 
«Queste cose non mi preoccu
pano*, ha reagito ien sera Si-
gnonle, annunciando iniziati
ve analoghe nei prossimi gior
ni a Bari, a Reggio Calabria e 
a Parma. E intanto Craxi, in
terpellato dai giornalisti sul 
convegno della sinistra, ha ri
sposto sorridendo: «Della sini
stra? Com'è noto in questo 
partito non c'è nessuno pia a 
sinistra di me. La sinistra sono 
io..,*. * 

•Le strade nuove della sini
strai, è il titolo assegnato al di
battito, .aperto da una lunga 
relazione di Signorile che con
tiene la proposta di lavorare 
subito per un ricambio politi
co, conservando l'alternativa 
come prospettiva strategica. 
•È possibile - ha esordito Si
gnorile - parlare di strade 
nuove della sinistra, non do
me ipotesi o desiderio, ma co
me legittima e concreta pro
spettiva politica, perchè sono 
in corso cambiamenti essen
ziali nelle condizioni che han
no segnato la politica italiana 
di questi ultimi decenni». Il 
leader della sinistra socialista 
si e detto convinto che gli av
venimenti dell'Est europeo 

non hanno fatto crollare solo 
gli equilibri intemazionali mo
dellati sulla base degli accordi 
di Yalta, ma anche gli equili
bri politici che sono esistiti in 
Italia in questo secondo dopo; 
guerra. «Centralità de negli 
schieramenti di governo e 
centralità comunista nello 
schieramento di opposizione 
- ha sostenuto - venivano ad 
essere due fattori "naturali* 
della democrazia italiana, 
perchè discendenti da un or
dine delle cose stabile e supe
riore». Oggi però, ha prosegui
to, la situazione sta mutando: 
«Il quarantennio* di potere de 
rappresenta davvero un ciclo 
esaurito. Il Pei si propone, con 
la costituente e il congresso, 
di liberarsi dalla matrice poli
tica che k> ha garantito come 
partilo di opposizione ma lo 
ha bloccato come forza di 
una sinistra di governo». In 
questo quadro, ha aggiunto, ti 
profilano le condizioni per un 
•ricambio politico*, cioè per 
•un governo senza la Do. 
«Questo pericolo - ha poi os
servato Signorile - è stato ben 
individuato e combattuto dal-, 
la nuova maggioranza de», 
che si è posta l'obiettivo «il 
convincere il Psi a diventare 
naturale alleato nella gestione 
dell'esistente accettando, an
che transitoriamente, le con
venienze a dividersi il campo 
in sfere di Influenza». «Il ri
cambio politico - ha concluso 

Signorile - , che si contrappo
ne come progetto al disegno 
delta De, non è ancora la rea
lizzazione della alternativa: 
pud essere un processo che, 
partendo da un nuovo rappor
to fra socialisti e laici e coin
volgendo nella concretezza di 
programmi e di obiettivi altri 
protagonisti della sinistra 
(cioè il Pei, n<7>) realizzi una 
maggioranza politica*. Distin
guere l'obiettivo de) ricambio 
politico, che sarebbe a porta
ta di mano, da quello dell'al
ternativa, ancora distante, se
condo Signorile è la condizio
ne per evitare d> lasciare le 
cose come stanhp per un pe
riodo indefinitivamenle lungo. 
E Felice Borgoglio, altro espo
nente della sinistra socialista, 
ha incalzato affermando che 
il problema si porrà fin dalle 
prossime elezioni amministra
tive, 

Che cosa ne pensano i nu
merosi invitai)? «C'è del reali
smo - ha detto Petruccioli -
nel mettere in primo piano e 
rendere autonomo il proble
ma del ricambio, purché non 
diventi un politicismo astratto: 
il ricambio politico va soste
nuto con una serie di punti 
programmatici di riforma*. Il 
vicesegretario del Psdi, Vizzi-
ni, intervenuto subito dopo, 
ha glissato sulla proposta del 
«ricambio» («Non si cambia 
nel brevissimo periodo il qua

dro politico*) ma ha afferma
to che occorre 'lavorare su al
cuni pezzi del progetto di so
cietà che precostituiscono il 
governo della sinistra*. E a 
questo punto il dibattito si è 
dipanato su molti piani. Bas
solino ha tra l'altro affermato: 
•Dovremo aprire il problema 
del nostro rapporto organico 
con l'Intemazionale socialista 
da subito, anche con il nome 
che portiamo oggi*. Trentin 
ha sviluppato il tema a lui ca
ro del programma: la centrali
tà della De, ha denunciato, di
pende soprattutto dalla «lenta 
necrosi delle capacità proget
tuali della sinistra». Tortorella 
ha affermato che un percorso 
comune della sinistra •nell'im
mediato sarà tanto più facile 
se ciascuna forza conserva il 
meglio del proprio patrimo
nio*, e ha aggiunto che II crol
lo dei regimi dell'Est libera 
grandissime potenzialità an
che in Occidente, perchè offre 
alla sinistra «la prospettiva di 
realizzare le grandi promesse 
della democrazia* finora man
cate. 

Il dibattilo si è chiuso con 
un appello al coraggio lancia
to da Borgoglio-che, evidente
mente, parlava ai suoi nel Psi: 
•È giunto il momento di espri
mere le posizioni che si diffe
renziano all'interno di ciascu
na forza politica*. Un seme di 
battaglia politica t stato getta
to. 

"—" Contestato al commissario Barbato il diritto di aprire la seduta 
«Il sindaco a Natale». U Agnelli voterà Carrara, sgridata da Mammì 

In Campidoglio esordio con baruffe 
Prlm» seduta, ieri sera, per il nuovo consiglio comu-
naljSj tfctj B,,!^^t4J|^j»rMp*p%,teMeiÉtifirjfee 
gualche sorprésa politica. Contestata la pretesa del 

^ commissario straordinario Barbato di voler leggere 
una relazione in aula, mentre Susanna Agnelli, con-

, tro il parere del suo partito, voterà per Carrara sinda
co, Ma nella maggioranza (De, Psi, Psdi e Pli) nessu
no sa ancora dire quando si arriverà al voto. 

- STIPANO 0 1 M I C H I U ' 

• ROMA. È Iniziata In rilar-
do e tra le polemiche, in una 
ressa di telecamere, giornalisti 
e disorganizzazione, la prima 
seduta del nuovo consiglio 
comunale della capitale, riu
nito ieri sera nel palazzo del 
Campidoglio. E con qualche 
sorpresa politica. Almeno per 
oTainorj si sa"quando Franco 
Carraio, «Indaco «in pectore» 
detl'dRcordo tra Oc e Psl, In
sieme a Psdi e Pli, potrà esse
re eletto. Ma intanto un gradi
to «presente» glielo ha portato 
Susanna Agnelli, La sorella 
dell'Avvocato ̂ consigliere del 
Pr), che ha rifiutato di lotto-
Krivere l'accordo per il penta

partito. Ma lei sente per il mi

nistro socialista del Turismo 
una cosi «personale stima» da 
dargli il suo appoggio, «Se la 
maggioranza indicherà Carra
io come sindaco - ha detto 
enttando nell'aula di Giulio 
Cesare - io lo voterò*. «La se
natrice Agnelli - ha replicalo 
secco il ministro Oscar Mam-
ml - ha parlato a titolo perso
nale, Dunque non Ito alcun 
commento da (are». Una cla
morosa divisione tra due 
esponenti del Fri, entrambi 
membri del governo. 
p Una dura polemica ha inve
c e . Investito il commissario 
straordinario Angelo Barbato, 
che ha retto In questi mesi il 
Campidoglio e che voleva te

nere Una relazione al consi
glieri sulla sua attività. «Garaci 
(il capolista de, che ha presie
duto la prima seduta, per aver 
avuto il maggior numero di 
preferenze in assoluto, ndr) 
non ha titoli per dare la paro
la ad altri che non siano gli 
eletti dal popolo», ha tuonato 
Marco Pennella, consigliere 
antiproibizionista, gelando il 
sorriso sulla faccia di Barbato, 
seduto al centro dei banchi 
della giunta. «Barbato vuol far
ci una cortesia leggendoci la 
relazione; ce ne faccia due li
mitandosi a spedircela», ha 
subito Incalzato Renato Nicp-
lini, eletto proprio ieri, all'una
nimità, capogruppo del Pei. E 
il verde Francesco Rutelli: «È 
inammissibile». Anche I missi
ni sono contrari. E Garaci si è 
subito trovato al centro delle 
contestazioni: prima ha pro
posto di rispettare l'ordine del 
giorno latto dallo stesso Bar
bato, poi ha sospeso la sedu
ta. finché Barbato non si è de
ciso ad abbandonare l'aula. 
t C'era un po'vUn clima da 
•primo giorno di scuola», sotto 
l'effige accigliata della storica 
statua di Giulio Cesare, siste

mata proprio sopra Ut poltro
na del 4r»jiF)e*>otttaw»''al 
vecchi consiglieri ti aggirava
no molte Iacee nuove, tanti 
parlamentari nazionali. E c'è 
anche un principe, eletto nel
le liste missine: Lilio Ruspo!), 
che si è subito proclamato, 
pia che altro, fedele delia 
Chiesa Romana, Silenziosi 
erano soprattutto democristia
ni e socialisti, alte prese con la 
trattativa per la formazione 
della giunta. Le opposizioni 
hanno tubilo diletto che del
l'elezione del sindaco ti par 
lasse immediatamente; i quat
tro alleati, con un po' di imba
razzo, hanno cercato di (are 
orecchi da mercante. «Io non 
parlo*; il ministro Carraio, co
me la da molte settimane, 
non ha concesso altro ai gìor-

, nalisti. Eleggere il sindaco su
bito? Non se rie parla nemme
no, a sentire I leader dei quat
tro. La trattativa, anzi, ha subi
to una brusca frenata, dopo 
che la De ha rilanciato la tua 
candidatura alla guida del
l'amministrazione, anche se 
solo come pressione sul Psi 
per avere maggiori contropar

tite nelle municipalizzate, ne
gli assewirau, alla Regione e 
in Provincia. «Stiamo andando 
avanti con molta lentezza», è 
il parere di Paolo Battisunzi, 
solitario rappresentante del 
Pli. «Ritengo che si arriverà al 
voto la prossima settimana -
precisa Gianfranco Redavid, 
ex vicesiridaco, portavoce del 
gruppo Psl - . La De ha avuto 
un'impennata». «Quello della 
Oc - conferma un altro socia
lista, Bruno Marino - è un at
teggiamento che ci preoccu
pa». E i de? SI mostrano sorri
denti, tanno spallucce- «La 
trattativa continua ad andare 
avanti», concede il toro capo
gruppo, Luciano Di Ptetranto-
nio. E il vicesegretario Antonio 
Gerace: «Eleggiamo il sindaco 
dopo aver raggiunto t'accor
do*. E questo quando avverrà? 
•Prima, di Natale», replica con 
qualche perplessità. Ma i nodi 
da sciogliere sono molti. Dice 
Pannella, che ha proposto alle 
altre opposizioni la costituzio
ne di un «gruppo Nathan»; «Bi
sogna eleggerti subito, per la 
semplice ragione che prima 
vengono e prima se ne van
no*. Anche il verde Gianfran-

Renato NiedWrnovo rapocruppo del Pei In Campidoglio 

co Amendola chiede di acce
lerare I tempi: «Questa città sta 
morendo. E alcune forze poli
tiche vogliono rinviare le scel
te perché non sono d'accordo 
con certe spartizioni. Il resto 
sono chiacchiere*. 

«Bisogna'votare subito il go-
* verno della città, impedire che 
costoro facciano di Roma4 il 
loro monopoli^ -^commenta 
Nicolini - . Non mi nascondo 
che "quelli ditppme", le vec
chi^ forze, sono tornate, ma il 
matrimonio Dc-Psi mi pare 
sulla difensiva. E del redo, 
non è che i due si piacciano 
molto*. E sull'ipotesi di «grup
po Nathan» avanzata da Pan-

«Camere estromesse dai partiti» 

Scalfaro: «Troppe a i a 
col placet del Quirinale» 
«•ROMA. Al Parlamento so
no ttiu tolti poteri e stabilità, 
con il «placet, del presidente 
dell* Repubblica. Ma togliere 
stabilita al Parlamento tigniti' 
ca compiere un attentato alla 
Costituzione- Lo alferma In 
un'intervista che appare oggi 
sul Mattino Oscar Luigi Scalfa
ro, ex ministro dell'Interno e 
attuale presidente della com
missione d'inchieste sul terre
moto in Irpinia. 

II. deputato de ricorda di 
«ver sostenuto durante il di
battito sul governo Andrcotli 
c h e la realtà del Parlamento 
come è oggi non combacia 
con lo spirito e con le parole 
della Costituzione*. «Citai -
continua Scalfaro - la estro
missione totale del Parlamen
to dalle crisi d| governo e, nel 
mio ultimo intervento di qual
che settimana la, ho notato 
Che una discussione in Paria-
menta disturba, La regola è: 
non parlate al manovratore. 
Machl sono i manovratori che 
tono al di sopra di ogni re

sponsabilità costituzionale? 
Devo (atalmente rispondere 
che sono uomini che hanno 
in mano le torti del paese. 
Questo è uno stravolgimento», 

•Ho citato poi - continua 
l'esponente democristiano -
un'altra cosa gravissima e 
cioè che II numero di sciogli
menti anticipati del Parlamen
to ha superato il numero di 
scioglimenti normali. Il che 
vuol dire che quella che do
vrebbe essere un'eccezione, 
un potere riservato al capo 
dello Stato con chiara, marca
ta motivazione politica, è di
ventata molte volte decisione 
di partiti con il placet del pre
sidente della Repubblica il 
quale; si preoccupa solo di 
avere favorevole l'opposizione 
(ino ad oggi più (erte, cioè il 
Partito comunista, Ma togliere 

.stabilità a un organismo come 
Il Parlamento significa com
piere un attentato alla Costitu
zione». • 

Dal Quirinale, Ieri, nessun 

commento alle dure critiche 
mosse da Scalfaro. Il quale, 
nel corso dell'intervista, tratta 
anche altri temi «lottanti-, 
non ultime le degenerazioni 
di potere all'interno del suo 
partito. «Il numero di tessere 
di ogni corrente - afferma l'ex 
ministro - determina lo spazio 
di potere che a quella corren
te spetta per diritto... per im
posizione di corrente in Dire
zione vi erano e rimangono 
uomini senza retroterra cultu
rale o di esperienza che aves
se parentela con il pensiero e 
con la tradizione politica della 
De». 

•Insomma - sottolinea Scal
faro - una corrente ha diritto 
(direbbe Manzoni -Vedete 
dove va a cacciarsi il diritto») 
a due o tre ministri e a quattro 
o cinque sottosegretan». Il ri
sultato è che si scavalcano le 
proposte ufficiali del partito, 
per non parlare della norma 
costituzionale che riconosce 
al presidente del Consiglio la 
scelta del suol collaboratori. 

Illustrerà al Comitato regionale il documento Cei 

Il vescovo di Crotone discuterà 
nella sede del Pei sul Meridione 
Per la prima volta nella storia del nostro paese un ve
scovo si recherà in una sede del Pei per partecipare 
ad una riunione di comunisti. Monsignor Giuseppe 
Agostino illustrerà alla direzione del Pei calabrese il 
documento dei vescovi sul Mezzogiorno. «Perché va
do? Perché mi hanno invitato. La mia - dice - non 
sarà una presenza politica, ma culturale, etica, di 
dialogo, perché i vescovi si rivolgono a tutti». 

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA La noti
zia è ufficiale. Monsignor Giu
seppe Agostino, vescovo di 
Crotone e Santa Sevenna e 
presidente della Conferenza 
episcopale della Calabria, 
parteciperà ai lavori della di
rezione regionale del Pei con
vocata per lunedi prostimo al
le 10.30 nella sede catanzare
se di viale De Filippi». «La riu
nione - spiega una nota - ver
rà aperta da una breve intro
duzione del segretario 
regionale Pino Sonerò e subi
to dopo monsignor Agostino 

terrà la sua comunicazione*. Il 
capo dei vescovi calabresi il
lustrerà il documento pastora
le «Sviluppo nella solidarietà -
Chiesa italiana e Mezzogior
no*, pubblicato dalla Confe
renza episcopale italiana il 18 
ottobre scorso. Il comunicato 
stampa ricorda che «per il Sud 
è più che mai necessario af
fermare un comune sentire, in 
un confronto alto tra diverse 
culture, ispirazioni ideali, im
pegni sociali, come condizio
ne per rispondere alla crisi 
delle Istituzioni e della demo

crazia e per riportare la politi
ca a espressione di alti valori 
umani, sociali, di libertà*. 

Secondo indiscrezioni l'ini
ziativa sarebbe maturata du
rante alcuni colloqui informali 
tra il prelato e il segretario del 
Pei calabrese, che negli ultimi 
tempi si erano incontrati in 
due diverse occasioni: a Co-
tronei in Sila ad un dibattito 
sul documento dei vescovi, e 
a Crotone durante una mani
festazione sulla pace ed II di
sarmo. Attentissimo ai movi
menti che operano nella so
cietà civile, mons. Agostino 
non ha pero mai trascurato i 
collegamenti con il mondo 
della politica. Ha denunciato 
gli Fi 6 come •strumenti di 
morie- che ripugnano la co
scienza cristiana,.ma ha subi
to avvertito che - c o m e citta
dini - si sarebbero dovuti ac
cettare. Poi, non appena s'è 
aperto uno spiraglio nuovo, 
grazie agli sconvolgimenti di 
questo fine '89, si è rimesso in 
moto. A poche ore dall'incon

tro tra il Papa e Gorbaciov ha 
spedito un telegramma al car
dinale Casaroii in cui si auspi
ca «apertura nuove efficaci vie 
dialogo popoli et sviluppo pa
ce universale Cui siamo soli
damente et particolarmente 
interessati programmata et 
sofferta militarizzazione base 
Nato nostro territorio*. Infine il 
giorno del supervertice ha 
partecipato con migliaia di 
studenti alla marcia per «co
struire un ponte di pace tra 
Crotone e Malta- insieme ai 
rappresentanti della giunta 
comunale crotonese e della 

giunta regionale della Cala-
ria. Sorpreso per tanto cla

more, ien ha detto che «la cri
si delle ideologie e la deideo-
logizzazione dei partiti deve 
consentire, pur nella salva
guardia delle rispettive matri
ci, la possibilità di ritrovarsi in 
convergenze per la ricerca del 
vero bene comune. Mi pro
pongo - ha concluso - di par
lare del nostro documento an
che se lo farò nel contesto 
dell'attuale situazione storica». 

HPri 
al Verdi: 
«Siete troppo 
rissosi» 

nella? «Va bene, ma (inora sia
mo solo noi e Pannella - re
plica Nicolini-. Va bene l'Ipo
tesi di un coordinamento, di 
uno stretto scambio. C'è, in 
questo consiglio, un'opposi
zione sicura e torte». Il consi
glio ha anche discusso a lun
go della vicenda di Paolo Por
toghesi L'architetto, eletto nel 
PSi, è risultato ineleggibile per
chè consigliere anche a Cal
cata, antico paesino in provin
cia di Viterbo. Lui t i è presen
tato lo stesso in consiglio, ri-
verid£endo U suo dintto a se
dere in Campidoglio. Ma con 
48 voti contro 25 l'Assemblea 
ha deciso per la tua inellegibi-
liti. 

•La rissosità davvero ragguardevole ricorda i momenti 
più bui vissuti dalla sinistra extraparlamentare». È il giu
dizio della Voce repubblicana sulla spaccatura che ha 
Impedito la riunificazione dei Verdi. Per il partito di 
Giorgio La Malfa (nella loto) si affacciano nella galas
sia ecologista i «personalismi e i giochi di potere, a pa
role tanto criticati, tipici delle degenerazioni partitocra
tiche». Il Pri ritiene che il (atto più grave sia che questi 
contrasti impediscono ai Verdi quell'approfondimento 
programmatico che sarebbe loro necessario per eserci
tare un'azione davvero efficace e costruttiva». Il paese, 
aggiunge la foce, potrebbe «avvalersi positivamente 
dell'apporto dei Verdi se essi sapessero calare nella 
realtà le proprie tematiche rifuggendo dall'ideologismo 
astratto». Ma loro, conclude, «sono in tutt'altre faccende 
affaccendati, e questo è un male per tutto il sistema po
litico*. Marco Pannella, dal canto suo, invita i Verdi a 
•costituirsi in partito» smettendola con la «stucchevole 
storia del movimento». Il leader del Pr critica anche chi 
•se n'è andato di corsa dal partito radicale scoprendo 
l'opportunità verde». 

Si dimette 
la giunta 
regionale 
della Campania 

Pd di Cosenza 
e Agrigento: 
maggioranza di sì 
alla proposta 
diOcchetto 

La giunta regionale della 
Campania, formata da De, 
Psi, Pri e Pli, si è dimessa 
ieri sera. La decisione è 
stata presa dopo un voto 
negativo espresso a scruti-

1 I^B B B B B I B l l^> ,B l^,^ a B nk) segreto dal consiglio 
ragionate su una proposta 

del presidente della giunta di rinviare a oggi la conclu
sione diun dibattito svoltosi ieri per S ore su tre mozioni 
di sfiducia a firma dei gruppi del Pei e del Msi e del con
sigliere di «Civica e verde*. La proposta di rinvio è stata 
respinta con il concorso di IO «franchi tiratori». Erano 
presenti in aula 30 consiglieri dei partiti di maggioranza, 
19 delle opposizioni e 2 socialdemocratici, i quali han
no dichiarato di avere fatto confluire i loro voti sulla pro
posta di rinvio. L'esito della votazione £ stato di 22 «si* e 
29 «no». I consiglieri della maggioranza presenti in aula 
erano 19 della De, 8 del Psi, 2 del Pri e uno del Pli. 

Dalle riunioni dei comitati 
tederali di Cosenza e di 
Agrigento sono arrivati, a 
maggioranza, si alla pro
posta di Occhetto di aprire 
una fase costituente per la 
creazione di una nuova 
formazione politica. A Co 

senza, oltre alla relazione del segretario Giuseppe Fran
co, su 62 interventi, 41 sono stati a favore. 16 contrari e 
cinque in attesa di giudizio. Ad Agrigento, dopo Enzo 
Napoli della segreteria della federazione, hanno parlato, 
31 compagni, 28 si sono espressi a favore e tre contrari. 
il segretario regionale Pino Soriero, intervenendo a Co
senza, ha posto l'esigenza, comune a tutti, di andare a 
un profondo rinnovamento del partito sbloccando la si
tuazione politica italiana. 

Il Comitato federale di Par
ma ha deciso di andare al
le elezioni amministrative 
del '90 con una «lista aper
ta», della quale il Pei vuote 
•essere uno dei soggetti». 

_ ^ p ^ I ^ I K _ ^ _ i ^ _ , La. proposta era stata* 
avanzatAdal segretaria 

cittadino Giancarlo Ferrari, il quale ha sottolineato che 
Il partito dovra confrontare! con quei soggetti che sono 
interessati dalla costruzione di un alternativa. Il segreta
rio provinciale, Mora, ha insistito sul carattere di «forte 
rinnovamento» della proposta. Questa linea è stata ap
provata a maggioranza, cinque si sono dichiarati con
trari. ,s ,~" 

Contribuire alla «costi
tuente delta sinistra», cer
care nuove «forme dell'a
gire politico* per, organiz
zare una «sinistra sommer
sa e frastagliata», Sono gli 
obiettivi che si propone il 
«Centro per la riforma del

la politica e per la costituente» appena nato a Padova. 
Coordinato da Filiberto Zovico, ex segretario Fgci del 
Triveneto, e stato promosso da dodici persone, in patte 
comunisti, in parte impegnate nel sociale. Il centro ha 
inizialo la raccolta di adesioni. E lunedi prossimo sarà 
presentato nel corso di un dibattito* a cui parteciperan
no Piero Fassino, della segreteria, del Pei, Umberto Curi, 
direttore del «Gramsci» veneto e Paolo Flores d'Arcais, 
direttore di «Micromega». Nel Veneto altre iniziative di 
questo tipo si stanno diffondendo: un altro centro per la 
n'orma della politica a Vicenza, un consiglio delle don
ne a Verona- -

Parma, 
alle eledoni 
il Pd in una 
«lista aperta» 

Costituito 
a Padova. 
un Cèntro 
per la costituente 

OMOOHOMNI 

Varata la giunta a Catania 

Minoranza risicata / 
cil tripartito, i comunisti 
contestano il voto 
• I Voti favorevoli 30, con
trari 14, bianche e nulle 15. 
Un astenuto e due schede 
contestate dal Pei che ha 

Ereannunciato ricorsa Un so-
i voto di maggioranza; alle 

7,30 di ieri mattina è stata 
eletta a Catania la nuova giun
ta formata da De, Psi, Pli e da 
due assessori della disciolta li
sta verde di ispirazione radi
cale. Pel. Pri, Psdi all'opposi
zione. «Continuiamo a non 
comprendere le ragioni della 
crisi-. Enzo Bianco ha ripreso 
il suo posto nel gruppo consi
liare del Pri, e adesso motiva il 
no dei repubblicani alle pro
poste di giunta e di program
ma presentate ai 60 corallieri 
comunali dal nuovo sindaco, 
il de Guido Ziccone. Ma le ra
gioni della crisi e della forma
zione di una nuova maggio
ranza che, fondata sul pano a 
due tra De e Psl, ha aggregato 
nelle scorse settimane i libera
li e due consideri della d e b 
(l'ormai disciolta lista di ispi
razione radicale promossa da 
Pannella), sono emerse con 
chiarezza nel corso dei dibat

tito. Concluso con un voto risi
cato per la giunta: solo 30 vo
ti. Questa ha ottenuto 11 via li
bera solo grazie all'attenzione 
dì un altro esponente della 
Cleb, mentre il Per ha conte
stato la validità di due schede 
Sreannunciand o un ricorso. 

leeone, sulla carta, contava 
su uria maggioranza di 36 
consilieri ma già, ieri, sono 
tornati a farsi vivi i franchi tira
tori. Nella seduta del consiglio 
comunale, che ha preceduto 
l'elezione della nuova giunta 
di Catania (formata da 5 de
mocristiani, 4 socialisti, un li
berale e 2 ex componenti del-

, la lista laica e verde), il leader 
democnstiano Rino Nicolost e 
quello socialista Salvo Andò, 
si sono trovati d'accordo sul
l'esigenza di «realizzare una 
maggioranza polìtica omoge
nea*. «Noi sfideremo la nuova 
giunta sul terreno delle grandi 
opzioni politiche e delle gran
di scelte; - dice 11 capogruppo 
comunista Giuseppe Ptgnata-
ro - e ci batteremo perchè il 
disegno di , "restaurazione 
venga sconfitto". 
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POLITICA INTERNA 

Parlano i dirigenti del Pei / 7 Intervista sul congresso a Cossutta 
«Guasti all'Est più gravi di quanto pensassi 

ma Gorbaciov opera una rottura, non una mutazione. Occhetto oggi dice e domani 
disdice, forse pensa a un partito "kennediano" sognato dalla borghesia più dinamica» 

«No, perché il comunismo non è morto» 
Armando Cossutta sta preparando la scissione dal 
Pei? Presenterà una sua mozione o confluirà nel 
cartello dei no alla proposta avanzata da Achille 
Occhetto? In questa intervista le posizioni di chi è 
all'opposizione, pressoché solitaria, da otto anni, 
dai tempi dello «strappo» di Enrico Berlinguer. Va 
bene il rinnovamento - dice Cossutta - ma l'identi
tà comunista, il nome e il simbolo non si toccano. 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

Couutta, immaginiamo che 
è primavera, che II congret
to straordinario è flnjito e 
che la proposta di Occhetto 
è pattata, Inizia la fate co* 
intuente per dar vita ad una 
nuova formazione politica 
della sinistra Italiana. Cosa 
fa Couutta a questo punto? 
La scissione? 

Ma quale scissione! Qui sì trai* 
ta di agire, di condurre una 
grande battaglia ideale e polìti
ca con tutte le proprie forze 
per un Partito comunista italia
no sempre più forte e rinnova
to e con il suo simbolo. 

Torniamo alla battaglia poli* 
tka Incorso In vltta del con
gresso. Pretenterai una tua 
mortone o entrerai nel «car
tello* del no alla proposi» di 
Occhetto? 

lo non so ancora prevedere 
quante e quali saranno le mo
zioni, So che all'interno del 
cartello dei no esistono diversi- -
ta di posizioni politiche e di 
storie umane che non sottova* 
luto affatto. Ciò non toglie che 
le differenze (passate ed at
tuali) possano essere condot
te ad un grande comune schie
ramento ideale e politico che 
Unitariamente si riconosce nel
la definizione e nella costru
zione di una rinnovata identità 
comunista. Vedo peraltro non 
solo differenze» ma vere e pro
prie divergenze nel cartello dei 
si - e socialmente sulla que
stione del rapporto con il Psl -

. che, a quanto appare dalla let-
f tuta di articoli e di interviste, 

mi sembra si stiano ' accen-
, tuando di giorno in giorno. 

Parliamo di regole congres- " 
nuli. IR altre occasioni hai 
protestato: tara coti anche 
questa volta? 

No, questa volta sembra che ci 
sarà più correttezza. Vedremo, 
La regola più importante è che 
le diverse mozioni siano pre
sentate, discusse, votate con 
assoluta pari dignità. Non ci 
sonò mozioni di maggioranza 
o di minoranza. Tutti i docu
menti hanno gli stessi identici 
diritti. Da questa regola discen
dono le altre, compresa la nor
ma - fondamentale - dell'ele
zione dei delegati ta-modo 
perfettamente proporzionale. 
Commissioni paritetiche di ga
ranti controlleranno il rispetto 
delle norme che saranno stabi
lite, Questo deve valere" non 
soltanto per le assemblee con--
gressuali, ma anche per l'Uni
to, 

Stai polemizzando con U 
giornale? 

Voglio dire che D'Alema so
stiene ìiM tesi non corretta 

quando dice che il giornale, 
pur nella informazione e pre
sentazione doverosamente 
pluralistica delle vane posizio
ni (e ciò sta facendo adesso in 
modo apprezzabile), dovreb
be sostenere la linea della 
maggioranza del Comitato 
centrate. 

Perché dici che non è una le
ti corretta? 

Per due ragioni: perché l'Unità 
non è più «l'organo del Comi
tato centrale», ma il "giornale 
del Partito comunista*. E poi 
perché 11 punto cruciale delta 
linea politica proposta («avvia
re una fase costituente per da
re vita ad una nuova formazio
ne politica*) non soltanto il Pei 
nel suo insieme ma neppure il 
Comitato centrale l'hanno an
cora stabilito. La decisione 
compete esclusivamente al 
congresso al quate il Comitato 
centrale ha semplicemente ri
messo la proposta, Quindi, 
non esiste ancora al riguardo 
una «linea del partito». Per cui 
anche negli editoriali, nei titoli, 
nei commenti, l'Unitààovrà te
ner conto che ì suoi •proprieta
ri* (uso l'espressione di D'Ale
ma) hanno in proposito opi
nioni diverse. 

Alziamo lo sguardo sull'Eu
ropa orientale. Hai trovato 
modo, In un'Intervista al 
«Corriere della Sera*, di fare 
autocritica per I tool giudizi 
di questi anni tu quel regi
mi. Etta è venuta dopo I 
grandi sconvolgimenti. È 

! • im'aatocrltlcasWuMntale? , 

Non v'ci nulla dì^strumenia^. £ 
. Dico, ciò che penso. D'allron- r 

de, la parola «autocritica*, am
metterai, appartiene ad un lin
guaggio ormai superata Ma' 
non v'è dubbio che io stesso 
sento il dovere di mettere in di
scussione mie antiche convin
zioni. i guasti all'Est sono effet
tivamente più vasti e più gravi 
di quanto personalmente aves
si immaginato (dinanzi al Co
mitato centrale li avevo definiti 
•per molti versi aberranti»), Lo 
ribadisco qui. Con sincera 

* franchezza. Ma con la stessa 
franchezza dico che non si de
ve perdere fiducia nella capa-

< cita di rinnovamento e di nuo-
> va sviluppo del socialismo. Ma 
la forza di Gorbaciov - dice 
Occhetto - viene da una gran
de rottura. È vero. Viene da 
una rottura, non da una muta-
zìone. E non per una liquida
zione, Per Gorbaciov all'ordine 
del giorno resta sempre il so
cialismo. 

Ma con tutto dò che sta av
venendo nel mondo non U 
aspettavi dal Pel un forte im

pulso, un'accelerazione del 
processo di rinnovamento 
del partito che peraltro non 
data da oggi? 

No, non mi sono stupito anche 
perché di Occhetto avevo già 
letto e fortemente criticato cer
ti suoi discorsi negli Stati Uniti 
e perché la campagna esUva 
su Togliatti era stata fredda
mente concepita ed attuata 
come logica premessa di 
quanto ora si sta proponendo. 
E tuttavia l'apparizione di Oc
chetto quel giorno, al telegior
nale, per dire che il Pei stava 
per cambiare il nome e che 
egli stesso aveva in mente due 
o tre idee per il nome del nuo
vo partito non più comunista, 
mi ha colpito come un pugno 
allo stomaco. 

Cossutta, slamo ancora alla 
critica del metodo. La so
stanza della critica qua! è? 

lo sono convinto che Occhetto 
sbagli. Sbaglia perché le sue 
tesi non sono sostenute da 
analisi valide. Dobbiamo cam
biare perché tutto sta vortico
samente mutando, egli dice. 
Giusto. Ma tutto cambia so
prattutto perché è finita la 
guerra fredda. Da qui occorre 
trarre coerentemente tutte le 
conseguenze: sul piano della 
politica intemazionale, di 
quella intema, dell'economia. 
E tutto ciò in maniera propulsi
va non difensiva. Sono in di
scussione e in gioco, con la fi
ne dei blocchi contrapposti, ri
conversioni gigantesche, che 
investono sia te relazioni fra gli 
Stati - e non solo tra Est e 
Ovest, ma ancor più fra Nord e 
Sud del mondo - e sia le rela
zioni sociali. Avrei compreso 
da parte del nostro partito un'i
niziativa rivolta ad accelerare 11 
superamento dei blocchi mili
tari con parole d'ordine chiare 
ed incisive, ma per una drasti
ca riduzione delle spese milita
ri. Mi sarei atteso una accen
tuazione della critica all'inca
pacità, del mondo occidentale 
di porsi anch'esso in discussio
ne nel momento in cui all'Est 
non muore ma rinasce tf spe
ranza del socialismo, la spe
ranza di coniugare la liberta 
con un'organizzazione econo
mica e sociale che superi il do
minio dei grandi gruppi privati. 
Avrei cercato di leggere nei 
nuovi equilibri che si vanno 
formando la possibilità di apri
re più avanzati terreni di inizia
tiva e di lotta, superando una 
visione eurocentrica e ponen
do invece con forza il proble
ma di un riequilibrio dei poteri 
e della ricchezza a livello mon
diale. 

Ma non può essere funziona
le a tuttofò che hai appena 
detto un più tiretto collega
mento o un Ingresso neU'Ia-
teraszloflate socialista?. 

No. Un rapporto stretto con 
tutte le forze socialdemocrati
che e progressiste, si. Ma vede
re e prevedere, al centro della 
nostra riflessione, un ruolo de
terminante dell'Intemazionale 
socialista significa giudicare gli 
avvenimenti in modo supera
to, comunque vecchio: il tuni

che si divertono a giocare col 
Pei come con un bambolotto 
di pezza*. 

Cossutta, ma non tenti U bi
sogno di un profondo rinno
vamento di questa forza pò-
litica chiamata Pel? Qui è In 
gioco II futuro del Pel, non la 
sua storia. 

Sono convinto anch'io che oc
corra rinnovare profondamen
te il partito ed anche la sua 
identità, ma non liquidarla. 
Chiedendo di dare vita ad una 
•nuova formazione politica» si 
propone di fatto un partito non 
più comunista e non soltanto 
nel nome e nel simbolo quan
to nelle idealità e nelle strate
gie politiche. 

Ma la discussione... 
Già, la discussione. Ora, di 
fronte alle molte obiezioni e al
le moltissime perplessità, si va 
dicendo che, a questo punto, 

E domani 
l'Unità 

pubblicherà 
un'intervista 

ad Alessandro 
Natta 

ro non è 11, ma in forme e stru
menti del tutto diversi nei rap
porti intemazionali (europei 
ed extraeuropei), tra le forze 
socialmente progressiste, i mo
vimenti di liberazione, i movi
menti ambientalisti, quelli 
femministi. 

E fa Italia, dove bisognerà 

bloccata? 
Certo, anche In Italia, la situa-
ztone, jjnità la guerra fredda, 
finalmente si sblocca, cadono 
le antiche /pregiudiziali di 
schieramento «obbligate» dal 
vecchio contesto intemaziona
le. Si creano le condizioni per 
convergenze politiche, allean
ze sociali, schieramenti (an
che di governo) fondati esclu
sivamente o pnncipalmente 
sui programmi, sulle scelte da 
proporrert«|tle soluzioni ne
cessarie e possibili da costrui
re. Per tutto questo non è asso
lutamente la permanenza del 
Pel ad essere di ostacolo, fi Pei 
deve rinnovarsi profondamen
te ma deve farlo (nella sua po
litica e nel suo modo di esse
re) rispetto a queste ulteriori. 
sopravvenute "necessita, non 
oscurando ma esaltando la 
sua peculiare identità comuni
sta, con il suo nome, con il tuo 
simbolo. 

Ta Institi tal nome e 11 sim
bolo. Mali congresso dovrà 
proprio decidere tv questo? 

Vedi, per quanto mi sia sforza
to, non ho àncora trovato una 
giustificazione1 convincente al
la proposta di Occhetto. Ho 

notato, d'altra parte, che egti 
stesso a mano a mano la moti
va con argomenti che contrad
dicono quelli iniziali. Anche se 
c'è chi IO spinge a «tirare drit
to», egli pare voglia fare in 
qualche modo ammenda. Og
gi dice e domani disdice: libe-
raldemocratico nei giorni fe
riali, comunista la domenica? 
Leggendo dichiarazioni sue o 
dei suoi stretti collaboratori si 
ha qualche volta la sensazione 
che quanto è avvenuto sìa sta
to Un sogno: non è dell'identità 
comunista, né del home del 
partito, né delle idealità socia
liste che si dovrebbe discutere. 
E allora di che cosa stiamo di
scutendo? Quale «nuova for
mazione politica» viene propo
sta, e perché? Intendi, io mi ral-
•egrei se ci fosse una marcia in
dietro. Ma purtroppo nofi è co
si. Si tratta di giri di frasi che 
non contribuiscono certo a 
rendere limpido e trasparente 
il dibattito. Anzi, finiscono per 
rendere ancora più afflìtti com
pagni ed elettori perché simili 
continui valzer di parole gene
rano un senso sèmpre più dif
fuso di sfiducia verso il gruppo 
dirigente, considerato troppo 
disinvolto, in fin dei conti sem
pre meno attendibile, meno 
' affidabile. A volte generano un 
senso di 'amara irrisione. Ab
biamo ascoltato intellettuali di 
altissimo valore, estimatori sin
ceri di Occhetto e dell'ultimo 
congresso, dire con animo tur
bato, dolorosamente sconso
lati, parafrasando l'offensiva 
espressione dì Fabio Mussi: 
•No, non siamo noi, ma altri 

non si potrebbe più tornare in
dietro perché i giochi sono fat
ti, il dado è tratto. Questo mo
do di ragionare è paragonabile 
ad un inaccettabile aut aut- o 
passa la proposta di Occhetto 
o sarà il caos. Ed invece non è 
cosi. Non è affatto cosi. Anzi, è 
vero il contrario. Se prevarrà la 
proposta di Occhetto non si 
potrà più parlare più di rinno
vamento del partito, ma di una 
cosa del tutto diversa perché il 
Partito comunista non ci sarà 
più; Non si avrà'più motto di 
scegliere o d i riflettere: tutti i 
ponti''èlle nostre spalle sareb
bero stati tagliati. 

E se prevaleste U fronte del 
no? 

Non sarà il caos, non prevarrà 
la conservazione, Si aprirà in
vece, il momento del rinnova
mento protendo, dettato dal 
niutaie del mondo, persino di 
unae rifondazione, del Partito 
comunista e saranno possibili 
tutti" gli sbocchi, da costruire 
insieme, anche i più audaci, 
aperti ad ogni soluzione futu
ra. "M '' 

SI discute anche per capire 
quale sta stata la molla che 
ha fatto scattare la proposta 
dd segretario. Quale Urna 

Non credo t fatti sconvolgenti 
dell'Est. Il Pei non ha alcunché 
da rimproverarsi. E poi la crisi 
di Bérlino.di Praga e di Mosca 
medesima non segnano l'atto 
di morte del comunismo. Po
trebbe essere sfata l'esigenza 
di procedere ad un ricambio 
radicale, drastico dei gruppi 

dirigenti del partilo. Un Midas 
comunista non sì può esclude
re. Ma anche questo non giu
stificherebbe la messa in di
scussione della stessa esisten
za del partito. Potrebbe essere 
stata la paura, sembra acutissi
ma in Occhetto, dei risultati 
delle prossime amministrative 
e regionali. Ha ragione, il se
gretario, ad essere preoccupa
to. Ma alle difficoltà elettorali 
non si pone rimedio con simili 
fughe in avanti. Forse conti
nueremmo a prendere qual
che voto in più ai Parioli ma 
non nei quartieri popolari di 
Roma. 

Dove 11 conduce questo tao 
lavoripdl scavo? 

A scorgere, forse, una spiega
zione. Mi riferisco al fatto che 
settori della borghesia più de
mocratica e dinamica avverto
no acutamente il pericolo del
l'asse Andreotti-Craxi. Aveva
mo puntato sulla segreteria De 
Mita nella De. Ma De Mita è 
stato sconfitto. Ed il Pri è trop
po piccolo, con scarso seguito 
popolare. A quei settori (per 
fare dei nomi penso all'asse 
De Benedetti-Scalfari) è ne
cessario avere come punto dì 
riferimento un partito demo
cratico con una base di massa. 
Le vicende Mondadori sottoli
neano questa esigenza e la sua 
urgenza. L'intento pare di riu
scire a dare vita in Italia ad una 
nuova formazione politica de
mocratica e popolare, di sapo
re kennedyano. Forse sta qui 
anche l'intento di Occhetto. 

Questa è la Ina Interpreta
zione end psre Inutile chle-
tlertlan parere... 

Per me sarebbe un obiettivo 
velleitario e perdente. 

Ammetto che di questo si 
trattL 

Se cosi fosse, meglio sarebbe 
discutere francamente, cosi si 
capirebbe perché sì vogliono 
tagliare i ponti alte proprie 
spalle. Perché si vuole cambia
re il nome ed il sìmbolo del 
partito. La cosa» sarebbe più 

. chiara. Sara chiaro che si vuote 
" ndn.un partito per costruire 

una prospettiva di unità a sini
stra, con idealità socialiste, ma 
un'altra cosa». Pud darsi che 
di una tale cosa» abbia biso
gno una parte della borghesia 
italiana (Illuminata, dicevamo 
Una volta). Ma essa sarebbe 
una «cosa» niente affatto nuo
va,1 bensì vecchia e arretrata ri
spetto alle medesime novità 

! da cui si dice di voler partire. 
L'Italia, l'Europa hanno biso
gno, di una forza politica che 
sappia agire per il rinnova-

' mento profondo della società, 
non per qualche suo aggiusta
mento. Di una forza capace di 
collegarsi a tutti i movimenti 
più avanzati del pianeta, ad 
Ovest, a Sud, ad Est. C'è biso
gno (li socialismo. E perciò di 
un moderno, rinnovato, unita
rio Partito comunista, capace 
di stabilire nell'azione politica. 
su programmi concreti, l'intesa 
e la solidarietà con le moltissi
me forze che, sia pure nella lo
ro specifica autonomia e di
stinzione/ aspirano ad un 
mondo migliore. 

Trentin ai comunisti Cgil 

«Non riproduciamo qui 
le divisioni tra sì e no 
alla fase costituente» 

Occhetto alla riunione del comitato di direzione con Asor Rosa. A febbraio uscirà il primo numero 

Al via «Rinascita», idee indagando la lealtà 
Con la prima settimana di febbraio Rinascita, com
pletamente rinnovata, tornerà in edicola, nel pieno 
del dibattito precongressuale del Pei. Alberto Asor 
Rosa ha riunito per la prima volta il comitato dì di
rezione- 30 intellettuali rappresentativi di un vasto 
arco di competenze e di orientamenti teorici della 
sinistra - e i redattori della rivista. Il progetto è sta
to condiviso e incoraggiato da Achille Occhetto. 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Entro gennaio un 
•numero zero», e nella pnma 
settimana dì febbraio il primo 
numero in vendita, Dopo una 
lunga e travagliata fase di di
scussione e elaborazione /?*• 
nascita toma in edicola. Lo ha 
annunciato il direttore Alberto 
Asor Rosa alla prima riunione 
del comitato di direzione e 
dei redattori della rivista, cui 
ha partecipato anche Achille 
Occhetto, con Walter Veltroni. 
E la prima notizia è proprio 
questa. Subito dopo la discus
sione ne) Comitato centrale 
sulla «svolta» proposta da Oc
chetto, e dopo il dissenso mo
tivato da Asor Rosa, era circo
loto qualche dubbio sul futuro 
del progetto Rinascita, Invece 
quel progetto, e quel direttore, 

restano. Anzi, dopo le quattro 
ore di discussione nella sede 
della rivista, quel progetto ap-

Eare oggi ancora più attuale. 
o ha affermato del resto lo 

stesso Occhetto giudicando di 
«altissimo valore» le idee sulla 
rivista illustrate poco prima da 
Asor Rosa e dicendosi convin
to «sostenitore» del ruolo che 
Rinascita potrà svolgere nella 
nuova fase. 

Ma come si collocherà in 

§uesta «fase» i) settimanale? 
u questo Asor Rosa è stato 

chiaro; dovrà «starci dentro», 
in una posizione però -eleva
ta» rispetto al confronto con
gressuale, attivandosi per «te
matizzare» il dibattito, e per 
organizzarlo, coinvolgendo le 
forze inteme alla rivista e 

quelle esteme. E il neovicedi
rettore Roberto Roscani, a 
proposito della «linea» del 
giornale, ha proposto «una fi
sionomia, piuttosto che uno 
schieramento». «Cosi - ha det
to Asor Rosa - potremo realiz
zare al meglio la funzione che 
fin dall'inizio ci era stata asse
gnata». Il direttore ha ribadito 
le linee guida del suo proget
to: un settimanale per la co
noscenza, il dibattito e l'orien
tamento teorico e politico. 
Uno strumento per sperimen
tare quel nuovo rapporto con 
le forze intellettuali già indica
to dalla -politica del «nuovo 
corso» e che il «nuovo svolgi
mento* della vicenda del Pei 
•non mortifica, ma semmai 
esalta, ampliandone la latitu
dine». Un prodotto di informa
zione e di cultura che dovrà 
reggere la «prova del merca
to-, destinato inevitabilmente 
ad un pubblico «di élite», ma 
un'elite «dì massa», costituita 
dal quadro diligente dèlie atti
vità politiche, sindacali e so
ciali. 

Conoscenza, con il metodo 
della grande inchiesta giorna
listica; riflessione teorica, sen
za l'ambizione di poter "ope
rare una sintesi qui», ma se

guendo i criteri di un «ordina
to problematicismo» nell'ap
proccio alla realtà e ai sistemi 
concettuali, e di un «revisioni
smo con principi». Un giorna
le non di «ideologie» ma di 
cose». E che sì propone di 
sperimentare un metodo di la
voro inedito, basato sull'in
treccio tra competenze del 
comitato di direzione e pro
fessionalità della redazione. 
Nel comitato ci sono per ora 
30 intellettuali, donne e uomi
ni, invitati secondo il criterio 
della competenza piuttosto 
che dell'orientamento, co
munque rappresentativi dì un 
arco vasto di posizioni polìti
co-teoriche della sinistra. 

Occhetto ha pronunciato 
un intervento breve ma carico 
dell'assillo di chi ha scelto di 
aprire un confronto teso nel 
partito, ma rimane convìnto 
della giustezza dì quella scel
ta. «Non voglio conquistarmi 
la vostra benevolenza - ha 
detto tra l'altro - dicendo che 
se il progetto dì Rinasata (osse 
già stato in campo, avrei potu
to sperimentare proprio in 
questo contesto la mia scelta. 
Ma ho ritenuto di dover antici
pare per una valutazione poli
tica». E II Segretario del Pei è 

tomaio sulle ore della sua dif
fìcile decisione. La caduta del 
muro di Berlino, il simbolo 
della fine di una intera fase 
storica. La drammatica corsa 
contro il tempo di Gorbaciov. 
La prospettiva per il Pei non di 
un «auloscioglimento» ma di 
un libero «atto creativo», la cui 
accelerazione non nasce «da 
Est», ma semmai da una con
traddizione ancora esistente 
tra la polìtica del nuovo corso 
e una inadeguata «forma-par
tito». Può esserci una vera «au-
torìforma» dei comunisti in 
quanto tali? O è necessarioun 
rapporto con altri? Con altre 
forze critiche verso il capitali
smo, con quel fondamentale 
processo innovatore rappre
sentato dal movimento delle 
donne? Occhetto ritoma sinte
ticamente e problematica
mente sul senso della sua pro
posta polìtica, e intende sug
gerire cosi anche un terreno 
di lavoro per la rivista. «Sono 
molto d'accordo - dice. Par
liamo dì cose. Guardiamo alla 
realtà. Alle sconvolgenti realtà 
di questa nuova Europa, per 
esempio. Non ricadiamo in 
ideologismi astratti...». 

Poi il segretario del Pei ha 
lasciato la riunione per altri 

impegni di lavoro, e si è aper
to un confronto di carattere 
già «operativo». Quasi una 
ventina di interventi. Enrico 
Menduni, Laura Pennacchi, 
Giacomo Marramao e molti 
altri hanno insistito proprio 
sull'esigenza che la rivista en
tri con decisione nel dibattito 
congressuale, per evitare ac
cuse di «omissione» o indurre 
un «rigetto» nel suo pubblico, 
più immediato. Non sono 
mancate critiche all'imposta
zione di un «numero zero», 
concepito prima della discus
sione del Comitato centrale. 
Molte donne - Francesca lz-
zo, Adriana Cavarero, Franca 
Bimbi, Anna Rita Buttafuoco -
hanno posto il tema di come 
si riflette sulla rivista un «sape
re femminile» che è qualcosa 
di più degli speclalismi che 
ogni singola donna rappre
senta. È stato notato tra 1 altro 
- non senza vivacità - che tut
ti i titolari dì rubriche citati da 
Asor Rosa sono maschi. Aris 
Accomero, Massimo Paci e 
Laura Balbo hanno indicato 
molte possibili letture di una 
realtà sociale che la sinistra 
ha un po' perso l'abitudine di 
indagare «senza preconcetti», 
È emersa - in questi e negli al
tri interventi - una voglia di 

farla questa nuova Rinascita. 
Armando Sarti, presidente 

della Fipi (finanziaria edito
riale del Pei), ha illustrato 
struttura sociale e capitalizza
zione delta «Editrice Rinasci
ta*: oltre alla stessa Pipi (50%) 
ne sono soci il Pei (20%) e il 
gruppo privato «Edirosa» di 
Cagliari. «La presenza privata 
- ha detto Sarti - non interferi
sce in alcun modo sulla linea 
polìtica, ma garantisce il no
stro orientamento al mercato». 
Di obiettivi editoriali ha parla
to Andreina Mandeilt, amnrti-
nìstratnce delegata: 4O-50mila 
copie settimanali è l'ambizio
so traguardo del progetto. La 
nuova Rinascita avrà cento 
pagine in bianco e nero con 
una ricca parte fotografica, la 
copertina a colori, e questo 
•palinsesto»: un breve notizia
rio di apertura, il «fatto della 
settimana», una parte di attua
lità suir«ltalìa che cambia», 
una grande inchiesta, un'am
pia rubrica di lettere e inter
venti, una parte di immagini 
(fotografia e fumetti), venti 
pagine dì informazione cultu
rale. Oltre alla rubrica del di
rettore ne sono previste altre 
tre fisse di tema politico, so
ciologico, filosofico. 

• • ROMA «Rifiuto e rifiutia
mo una divisione - che sareb
be alla fine gestita da altri -
tra il "si" e il "nò" alla propo
sta di Occhetto*; cosi Bruno 
Trentin, lunedi scorso, ha 
concluso una riunione dei 
membri comunisti de) diretti
vo nazionale della Cgil, dedi
cata proprio al delicato rap
porto fra l'autonomia del sin
dacato e il dibattito che si è 
aperto in casa comunista e 
che sfocerà, a marzo, in un 
congresso straordinario (e 
Trentin ha ribadito che a suo 
parere la strada del congresso 
ravvicinato «non è stata la mi
gliore»). 

Nella relazione introduttiva, 
Trentin aveva insistito sulla 
necessità che le «articolazioni» 
presenti nel Pei non interferi
scano nella vita e nel rinnova
mento della Cgil. Se infatti, di
ce Trentin, si verificasse una 
•trasposizione meccanica» di 
quelle articolazioni, non sol
tanto lo sforzo unitario verreb
be •mortificato», ma risultereb
be offuscata «la lotta politica 
sui contenuti programmatici e 
anche etici dell'elaborazione 
unitaria». Cosi come, aggiunge 
il leader della Cgil, diventereb
be più diffìcile, se non impos
sibile, «un'iniziativa e una ri
flessione unitaria sugli avveni
menti in corso nei paesi del
l'Est, e in particolare sul sinda
cato, che è spesso l'organizza

zione più conservatrice». 
E necessario insomma, dice 

Trentin, un «patto tra dirigenti 
sindacali» che «salvaguardi la 
dialettica propositiva e l'auto
nomia di tutta la Confedera
zione, da mettere al servizio 
della sinistra nel suo senso 
più largo». È bene dunque che 
•i dirigenti sindacali comunisti 
non diventino capitila delle 
divaricazioni», cosi come è da 
respingere «un'interpretazione 
del nostro lavoro unitario in 
chiave partitica, di rapporto 
tra la componente socialista e 
gli orientamenti di parte della 
componente comunista». A 
proposito di autonomìa, Tren
tin insiste anche sulle prossi
me elezioni amministrative, 
invitando a rispettare le regole 
sull'autonomia e sull'incom
patibilità «con grande -rigore, 
senza le sbavature che sono 
avvenute in occasioni recenti*. 

Il dibattito che e seguito ha 
espresso un sostanziale-Con
senso all'impostazione intro
duttiva. Sono venute però sol
lecitazioni alla partecipazione 
al dibattito intemo del Pei. per 
evitare un rischio di «spolittciz-
zazione». La trasposizione 
meccanica degli schieramenti 
partitici in quelli sindacali, è 
stato infine osservato, può es
sere evitata soltanto «alzando 
il livello dell'elaborazione del
la Cgil». 

sembra ormai raggiunto,' più 
difficile «(.presenta un secon
do^ aspetto delta :;flw#w*. 
Salvi Jo illusJra Cosi: jO$m*-
mo evitare qualsiasi eccesso 
idi rigidità e di cristallizzazione 
conentizisj, che, avrebbe ripjer-
cussioni negative sullo stesso 
dibattito». Le garanzie demo* 
eretiche, insomma, devono tu
telare anche i singoli iscritti, e 
non soltanto gli «stati maggio
ri». Uri rigido schema H i -
zio, al contrario, finirebbe col 
bloccare la discussione, ine*-

- nalandola neitracciaU presta
biliti dal gruppo dirigente. Ri
spetto al tema del congresso 
(l'apertura o meno della «fase 
costituente») questo schema 
finirebbe p§i,s« ind.pe.mnie* 

v mente dal numerqjdi nvozjqpi 
presentate, col tradursi u 

Le regole dèi congresso 
Ipotesi da proporre al Gc 
mozioni con pari dignità 
e delegati in proporzione 
Sarà un comitato ristretto, composto da Chiarente, 
Fassino e Salvi, a stendere una prima bozza di rego
lamento per il 19° congresso del Pei. È quanto ha de
ciso lunedi la commissione sulle regole*. Lunedi 
prossimo la commissione tornerà a riunirsi per met
tere a punto il testo che, mercoledì 20, sarà sottopo
sto al Ce. Domani invece si riunisce la Direzione: Cic
chetto presenterà la .pozza» della sua mozione. | 

FABRIZIO RONDOUNO 

•IROMA. La prima riunione*', Sejsulla r , 
della <ommissione suite rè- la .proporzioi 
gole., commenta Cesare SaM, 
è stata «motto serena*, Oiarfc" 
mario Cazzaniga « d'accordo; 
•Sulla sostanza - dice,- non ci 
sono state divergenze di rilie
vo.. .Uno spirito fortemente 
unitario., aggiunge Giuseppe 
Chiarirne. Il clima, insomma, 
sembra mutato in meglio do
po la tensione che aveva per--' 
corso l'ultima riunione di Di
rezione. «Rispetto alla Direzio
ne - commenta un membro 
della commissione - il nostro 
6 stato un idillio.. Le difficoltà 
maggiori cui il comitato li-
stretto. (composto da Olia-
rante, Fassino e Salvi) si trova 
ora di fronte non riguardano 
tanto la sostanza e i principi 
generali, quanto piuttosto la 
traduzione di quei.principi^in 
regole sufficientemente chiare 
e praticabili. • * 

Tutto bene, dunque? î pro-
blemi, naturalmente, non 
mancano. Ma sembra prevale
re l'impressione che, con un 
po' di .buona volontà, da par
te di tutti, si possa giungere ad 
un regolamento capace di 
raccogliere l'unanimità dei 
consensi. È questo, del resto, 
il fine che la commissione si e 
posto. Aprendone i lavori. 
Fassino ha presentato un'ipo
tesi di massima che tiene con
to del dibattito già svolto in 
Direzione, e che dunque ac
cantona alcune delle possibi
lità avanzate da Fassino stesso 
il 5 dicembre scorso. 

I principi su cui c'è stato su
bito accordo sonò soprattutto 
due: la .pari dignità, di tutte le 
mozioni congressuali e la pro
porzionalità fra i consensi rac
colti e il numero di delegati. 
Salvi cita Togliatti: «osi come 
il Parlamento dev'essere lo 
specchio del paese, il con
gresso dovrà essere lo spec
chio del partito.. Via libera, 
dunque, alla presentazione di 
liste legate a mozioni. E via li
bera anche al recupero dei re
sti nei casi in cui una sezione 
o una federazione elegge un 
numero limitato di delegati. 
Quanto alla .pari dignità., var
rà un automatismo inpase al 
quale tutte le mozioni saranno 
poste in discussione e in vota
zione in tutti i congressi. Non 
solo: in ogni congresso,, dopo 
la relazione del segretario, le 
varie mozioni verranno breve
mente illustrate, da un iscritto, 
oppure da un membro'del 
Comitato federale' p, rtei Con
gressi di federazione." da un 
membro del Comitato centra
le. Il coordinamento sarà affi
dato ad apposite «commissio
ni di garanzia., a livello locale 
e nazionale, composte da 
«rappresentanti, di tutte le 
mozioni. 

presentate, col tradursi in una 
«onta, dei si e del i». S i ine 
Chiarente non na^ehdono'Je 
perplessità per uji e * # , a i 
questo tipo: .Dovremmo ap
profondire i problemi ^"dife 
Chiarante - e non solo captar
ci.. Come? R0*delle,,iegofe, 
conterà la volontà politica dì 
ciascuno. Ma una soluzione. 
seppur parziale, potrebbe es
sere trovata: per esempio sta
bilendo l'ammissibilità di altre 
mozioni, e non soltanto di 
quelle presentate in Comitato 
centrale. Su questo punto", pe-
rò, i pareri nella commissione 
non sono concordi. 

Mentre Fassino, SaM e 
Chiarante scrivono l'ipotesi di 

ssesm 
mozione che presenterà do
mani in Direzione. Al ritornò 
da Varsavia aveva trovato uria 
serie di .materiali, e di •contri
buii. preparati da diversi 
membri della segreteria e del-
la Direzione sulla base di una 
scaletta definita prima della 
partenza. Ora Occhetto, ari-
che grazie aduna fitta rete di 
colloqui, sta apportando gli 
ultimi ritocchi. Il testo presen
tato in Direzione, tuttavia 
(avrà una lunghezza tralcio 
e le 30 cartelle), non è che 
una .bozza di lavoro., e non 
sarà reso pubblico: compito 
della Direzione," inlatri * jdi-
scuterlo in vista della stesura 
definitiva che andrà al Ce e 
che recherà una sola firma, 
quella appunto del segretario. 
E le altre mozioni? E difficile 
capire, in questa lase, quanti 
documenti si atliancherìm* 
a quello di Occhetto. -Mallo 
dipenderà - dice Chtaràifte «• 
dal tipo di mozione presenta
ta dal segretario.. I giorni deci
sivi sono insomma quelll-che 
vanno da domani (si riunisce 
la Direzione) a mercoledì 20, 
data prevista per il Comitato 
centrale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Editoria Rialzi senza precedenti 
per le azioni del gruppo 
Oggi De Benedetti 
e Berlusconi in tribunale 

Mondadori, divampa 
in Borsa mP- - r i r . 

Cnstir " i Pormenton 

FUoco e fiamme in Borsa attorno ai titoli Mondadori 
appena riammessi alta quotazione dopo un'assenza 
di due settimane I rialzi fatti registrare dai titoli del 
gruppo hanno probabilmente battuto ogni record 
per una singola seduta + 26% per le Mondadori or
dinane, e + 36% per quelle di risparmio e privilegia
te A comprare sembra soprattutto Berlusconi. Oggi 
nuovo round in tribunale sulle assemblee. 

DARIO V C N I O O N I 

M MILANO La Borsa ha vis
suto una giornata straordina
ria Riammessi in quotazione i 
titoli del gruppo Mondadori, 
sospesi dai 29 novembre scor
so, subito è esplosa la guerra 
degli acquisti, con i prezzi che 
schizzavano letteralmente a 
slracciiire ogni record 

Il vincolo imposto dalla 
Consob Agli scambi — gli 
operatori erano tenuti a con
trol Idre che i venditori posse
dessero davvero i titoli offerti 
-+• non hanno impedito un 

volume di scàmbi altissimo. I 
prezzi sono letteralmente im
pazziti, ma il gruppo di inter
vento della Borsa non ha rite
nuto per una volta di interve
nire, limitandusi a prendere 
alto del latto che pure a prez
zi pazzeschi gli scambi prose
guivano, e la domanda incon
trava regolarmente l'offerta 

Al termine della seduta il 
prezzo delle Mondadori ordi
nane è stato fissato a 43 000 
lire, con un rialzo del 26% ri
spetto alle 34 000 del 29 no

vembre, Le Mondadori privile
giate sono giunte a 38.500 lire 
e le risparmio a 23.000, con 
un rialzo per entrambe del 
36%. Abbandonate, invece, le 
Espresso e le Cartiera di Asco
li, dopo l'annuncio della so
spensione dell'operazione di 
fusione. Le Amcf ordinarie, in
vece, restano sospese. 

Chi compra a man bassa 
senza riguardo ai prezzi? Di 
certo c'è l'intervento massic
cio della speculazione orga
nizzata, decisa a riunire pac
chetti rilevanti da rivendere 
poi al migliore offerente. Ma 
certamente è pesata in piazza 
degli Affari la mano pesante 
di Silvio Berlusconi, il quale è 
riuscito si ad assicurarsi la 
maggioranza nella finanziaria 
Amcf, pagando a peso d'oro 
la nuova collocazione dei For
me nton, ma è ancora debolis
simo nel confronto, £qn?De 
Benedetti nel capitale della 
casa editrice. E se il giudice 
Gabriella Manfrin nell'udienza 
di questa mattina non sospen

derà la delibera del consiglio 
di amministrazione della 
Mondadori sull'aumento di 
capitale, sarà proprio sul ter
reno delle azioni della società 
editrice che si giocherà lo 
scontro fino all'ultimo sangue. 

In questo contesto si com
prende anche l'incredibile ri
valutazione delle azioni di ri
sparmio. Nel progetto di De 
Benedetti, infatti, anche que
ste azioni (che costano quasi 
la metà delle ordinarie) 
avranno il diritto a sottoscrive- . 
re 4 azioni ordinarie a 1.000 li
re ciascuna. E saranno deter
minanti, quindi, al momento 
della conta finale. 

Stando alle indicazioni di 
Corrado Passera, direttore ge
nerale della Cir, oggi la situa
zione azionaria è la seguente. 
De Benedetti può conlare sul 
18,SU delle Mondadori ordi
narie e sul 76,85% dì quelle 

: privilegiare. In una assemblea 
straordinària egli può contare 
direttamente sul 45,4% dei vo

ti, una percentuale che sale al 
52% con l'apporto di alcuni al
leati (tra i quali certamente 
Scalfari e Caracciolo). In Bor
sa si dice che non è ancora 
abbastanza: forte dell'espe
rienza belga, dove falli la con
quista della Sgb con il 47% dei 
voti, è praticamente certo che 
De Benedetti punterà a procu
rarsi il 51% dei voti. 

Sul fronte avverso Silvio 
Berlusconi controlla l'Amef, 
con il suo 50,3% di azioni or
dinarie Mondadori. In più ha 
comprato— secondo le indi
cazioni dì Passera — il 6,67% 
delle ordinàrie e il 10,36% del
le privilegiate. In una assem
blèa straordinaria potrebbe 
contare quindi sul 35,5% dei 
voti. 

Fin qui le cifre note. È pro
babile che con gli acquisti di 
ieri i due fronti abbiano ulte
riormente arrotondato le ri
spettive quote, Ma opinione 
generale e che la partila si 
giocherà ormai prevalente
mente sul piano giudiziario. E 

questo spiega il rinvio di tutti 
gli impegni dei maggiori pro
tagonisti Lunedi De Benedetti 
ha concellato una cOnferen-
zaa ali università Bocconi, 
mentre Berlusconi ha annulla
to la trasferta a Tokio con il 
Milan, con tutti J relativi im
portanti appuntamenti d'affa
ri. 

Stamane il giudice Manfrin 
deciderà sul ricorso d'urgen
za. Una decisione sulla liceità 
delle decisioni dei consiglio 
Mondadori sarà invece presa 
martedì prossimo "(anche se 
non è impossibile; una riunio
ne delle due càuse). Il tribu
nale dovrà poi esprimersi sul
la validità del contratto firma
to dai Formentori con De Be
nedetti per cedergli le loro 
azioni Amef, nel '91, E Berlu
sconi, infine, ha incaricato al
cuni penalisti di valutare se 
nel comportamento xleglì am
ministratori dellàicasà; editrice 
non sia ravvisàbjje^ualche 
reato. Insomma, àgiìjavVocati 
il lavoro non mancherà. 

E nella maggioranza 
La confusione è massima nella maggioranza, ognu
no dice la sua. Il rischio è che la legge antitrust si 
allontani sempre di più o che si riduca all'ennesi
mo abito cucito su misura per Berlusconi. Mancino, 
presidente sei senatori de, contro Scotti, presidente 
del deputati de: «Della legge antitrust deve occupar
si Il Senato». Anche Mamml contro l'ipotesi Scotti. 
Polemica tra Vita (Pei) e il ministro. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • R O M A E una vera torre di 
Babele, L,'ha scatenala la prò-
posta dcj presidente dei depu- " 
lati do, on Scolti, di inserire 
una nonna contro te concen
trazioni editoriali nella legge 
generale sull'antitrust, votata 
dui Senato e ora giacente alla 
Camera A nome del direttivo 
de, Scotti ha detto- -Calcolia
mo i ricavi complessivi del set-
tote Informazione e stabilia
mo che nessuno può control
larne più del 25V* Folle di 
caperti >| sono nicsii al lavoro 
e non e mancato chi ha rite
nuto di dimostrare Che il 25% 
colpisce anche il supergruppo 
FìninvaMAlondadon, che si 
anelerebbe oltre il 28't>. Ma 
ieri lo stesso garante per l'edi
toria ha indicato come preferi
bile un.i soglia del 20".., men
tre Il scn. Golfari, de, ha prcci-
hijo. quel gruppo st<i al 22'\. 
bC'U comprendono i libri, al 
21JC".. senza i libri, al 23", con 
il cinema- A questo punto si 

può dire che la proposta pa
trocinala da Scotti potrebbe fi
nire in farsa per le reazioni 
contrane che1'Ha icatona'to 
dentro la De e tra gli alleali di 
governo Tant'è che lo stesso 
Scotti, pur insistendo sull'ipo
tesi di inserire la norma nella 
legge generale antitrust men
tre si discute al Senato la leg
ge di regolamentazione (icn 
sera sono stati esaminati t pri
mi due articolo, è slato più 
evasivo sulla soglia del 25V 
ieri se ne e occupato di nuovo 
il direttivo dei deputati de, og
gi tocca all'assemblea dei de
putati 

Dallo scudocrociato e dagli 
alleati arrivano critiche di due 
tipi I ) perché intralciare il la
voro del Senato e complicare 
ancora di più le cose9 2) il 
25"» (Granelli e altri) serve so
lo a legittimare blitz e conqui
ste da Far West. Icn il presi
dente dei senatori de, Manci
no, e stato perentorio la legge 

sull'antitrust 

'Sono passali olio anni dalla scom
parsa di 

CELSO CHINI 
antifascista, partigiano, compagno 
che ha dedicato tutta la sua vita al
la lotta per una società più libera, 
più giusta, pei una società sociali
sta. La moglie Luisa lo ricorda con 
tenero e profondo affetto e sottoscri
ve 500.000 lire per l'Unità. 
Roma, 13 dicembre 1989 

A otto anni dalla scomparsa di 

CELSO CHINI 
il figlio Sergio, assieme alla nuora 
Mariella e alla nipote Anna, ne ricor
dano l'attaccamento agli ideali so
cialisti, cui ha dedicalo tutta la sua 
intelligenza e ie sue capacità. Sotto
scrivono per l'Unità. 
Roma, 13 dicembre 1989 

I compagni dell'ufficio del Lavoro ri
cordano con affetto il compagno 

REMO CASTELLANI 
deceduto il 4 dicembre 1989. Sotto
scrivono per l'Unità. 
Roma, 13 dicembre 1989 

È deceduto a Cosenza all'età di 75 
anni il docente 

UGO ADAMO 
che per più di un quarantennio, dal
la cattedra e nel rapporto con la 
gente anche più umile ha generosa
mente profuso tutte le sue doti di 
uomo di cultura e di cittadino mo
derno e cosciente, spirito razional
mente libero di alto evastosapere.it 
prof. Ugo Adamo ha voluto e sapu
to combattere soprattutto negli an
ni più difficili Ira i) '47 e il '69 la sua 
battaglia laica senza incertezze 
sempre mirando al progresso mora
le, culturale e civile per la società 
che voleva libera, umanae giusta. Ai 
figli Pierino, Riccardo e Brunella le 
più vive condoglianze dell'Unita e 
dei comunisti della Provincia di Co
senza. 
Cosenza, 13 dicembre 1939 

È deceduta la compagna 

R0SAR0NCALLO 
Aveva 92 anni, iscritta al partito dal 
1944, ha partecipato alta lotta parti
giana, dopo la Liberazione ha svol
to per lunghi anni attività nel partito 
e nelle organizzazioni democrati
che. A funerali-avvenuti i compagni 
della sezione -Gallesi», la Federazio
ne e l'Unità porgono alla famiglia le 
loro fraterne condoglianze. 
S. Quirico, 13 dicembre 1989 

Silvio Berlusconi 

si fa al Senato come già stabi
lito D altro spessore l'allarme 
lanciato dall'on Scalfaro 
«Quii! scopi, quali finalità, il 
mondo economico pensa di 
ottenere dominando una par-
'o della stampa7 La stampa ha 
il ((rande compito di aggan
ciare nel modo più oggettivo 
le istituzioni alla gente Se 
questo mezzo da altri scopi e 
altri interessi, e al cittadino 
g ungono Interpretazioni o va 
lonzzazloni che coincidono 
con gli interessi di chi domina 
la stampa, allora non siamo 
più nella vita nominale di una 
sana democrazia» 

In margine ali audizione del 
gir intc, altri giudizi severi sul
la norma del 25%, si sono in
tralciati agli apprezzamenti 
positivi per la relazione del 
professor Santanicllo Per il 
scn Cabras (de) bisogna ri
fuggire da limili e tetti dal con
tenuto necessariamente nebu
loso Per altn due senaton de, 
Bernardi ed Elia bisogna 
scendere al di sotto di quel 
25% I senatori comunisti Ga
leotti e Giuslinelli hanno tratto 
dalla relazione del garante la 
conferma che la linea profi
cua 6 quella di fissare limiti al
la raccolta di pubblicità, come 
ha proposto di recente il go
verno ombra del Pei Tra le fi
le della maggioranza si sono 
registrati icn incontri, colloqui 
telefonici, che tuttavia non 
hanno attenualo contrarietà e 

diffidenze degli alleati minori 
per come la De si sta schizo
frenicamente muovendo, con 
un piede al Senato e un altro 
alta Camera Caria e Ciampa-
gha (Pali). Battistuzzi (Pli) e 
il Pri attraverso la Voce ribadì 
scono che l'antitrust si deve 
discutere al Senato, emendan
do il disegno di legge Mamml, 
lasciando perdere la legge ge
nerale in discussione alla Ca
mera Aggiunge la Voce: se 
non si riesce a far presto resta 
valida la nostra ipotesi di uno 
stralcio sull'antitrust i l scn 
Gciosa (Pei) ntienevfc&gerata 
la soglia del 25* . attacca De 
Benedetti e i suoi rapproscnt-
santi in Mondadori invoca 
corsie preferenziali per la lei, 
gc in discussione al Senato In 
difesa della sua creatura già 
tanto martoriata interviene an
che il ministro Mamml. Sostie
ne che se fosse passata la sua 
legge alla Mondadon non sa
rebbe successo quel che sta 
succedendo, critica il Pei che, 
per «ansia del meglio* avreb
be ottenuto come risultato 
una realtà sempre peggiore di 
quella precedente Gli ha re
plicato Vincenzo Vita, respon
sabile del Pei per 1 informarlo- ' 
ne «Questa mi pare proprio 
una battuta di pessimo gusto , 
Se la fotografia della realtà è 
ogni volta peggiore £ colpa 
della maggioranza, dei balletti 
assurdi che mette in scena, 
come quello al quale stiamo 
assistendo» 

Sciopero: quasi un no 
dal vertice della Fhsi 

RENATO PALLAVIC IN I 

• • ROMA Non e basta'a una 
giornata per arrivare ad una 
decisione, E cosi il Consiglio 
nazionale della Federatone 
della stampa dovrà tornare a 
riunirsi oggi per decidere un 
eventuale sciopero a sostegno 
del varo di una legge antitrust. 
E non è bastata la relazione 
del segretario della Fnsi, Giu
liana. Del Bufalo, a fornire in
dicazioni precise, a suggerire 
risposti? nette e decise, a dare 
il segno di una rinnovala fun
zione del sindacalo, come in* 
terlocutore di una grande ver
tenza nazionale sui temi del
l'informazione. Una relazione. 
da alcuni (Luciano Ceschia, 
ex segretario della Fnsi) defi
nita carente, riluttante, piena 
di proposte elusive Una rela
zione che ha tracciato limerà-
n, che ha richiesto approfon
dimenti, riflessioni, discussio
ni, ma non ha Indicato azioni, 
o perlomeno le ha rinviale ad 
una data indefinita 

Insomma la questione dello 
sciopero sembra essere stata 
elusa, anzi non sono mancati 
gli ammonimenti espliciti a 
non «rinchiudersi nella rituali
tà sindacalo, a vantaggio del
la costruzione attenta e pa
ziente dì una mobilitazione 
•davvero unitaria», vista come 
punto di arrivo di un progetto 

globale sui temi dell informa* 
zionc. dell autonomia profes
sionale e della libertà di stam
pa Eppure proprio gli accen
ni - che non sono mancati 
nella relazione della Del Bufa
lo - ad uscire dal « particola
re-. dalle -logiche di apparte
nenza- a questo o, quel grup
po editoriale, a questa o quel
la testata, a non dividersi tra 
berlusconiani e debenedettia-
ni, come pure il riferirsi agli ai-
In -casi», olire a quello Mon
dadon (dalla Rizzoli al grup
po Monti, da Paese Sera alla 
Rai), insomma la generalità 
dell attacco alla libertà di 
slampa e al diritto ad essere 
informati, impongono, secon
do alcuni degli intervenuti nel 
dibattito di ieri, azioni concre
te e risposte decise. Cosi, Vit
torio Roldi. a nome di -Auto
nomia e solidarietà», la com
ponente di minoranza del sin
dacalo, ha avanzato la propo
sta dì uno sciopero immedia
to di 24 ore Non un'azione 
isolata e rituale, ma un primo 
e deciso segnale di una ver
tenza nazionale «contro il re
gime delle notizie*. contro fe
nomeni di grande pericolosi
tà, che contempli altre 48 di 
sciopero da utilizzare nel cor
so delia vertenza stessa, e la 

formazione di un organismo 
unitario, di un «comitato di 
crisi- che la gestisca. Ed ha 
anche richiesto la convocazio
ne di una conferenza nazio-

1 naie dei comitati di redazione. 
Sul piano delle proposte 

più generali. Giuliana Del Bu
falo, nella sua relazione, ha 
insistito sulla richiesta di una 
•corsia preferenziale» per lTe: 
samè in Parlamento della leg
ge antitrust; di un coinvolgi-
mento e confronto vcro,;da' 
parte de! governovcpn-tutte le 
forze politiche, compresa 

, l'opposizione; di maggiori po
teri del garante per l'editoria; 
e di un mandato pieno a ri
cercare, pur nelle rispettive 
autonomie, un raccordo con 
le confederazioni sindacali. A 
questo proposito, da più parti, 
si è sottolineata l'importanza 

' del convegno di domani al 
Cnel (e che vedrà appunto la 
partecipazione di Cgil, Cisl e 
Ui)) in difesa del diritto dei 
cittadini, del -ferzo soggettò*, 
a comunicare ed essere infor
mati. . . 

A partire da ieri, intanto, i 
giornalisti dell'europeo, sono 
in sciopero per quattro giorni 

, «per respingere •?. si legge in 
un comunicato - la minaccia 
dell'azienda che intende, inse
diare a forza il candidalo di
rettore Vittorio Feltri, contro le 
norme e la prassi sindacale». 

Il garante ai senatori: 
correggete la legge 
• I ROMA. Nuòvo, impietoso 
atto d'accusa del garante, pro
fessor Santanlello, contro l'i
nefficacia dell'unica legge an
titrust vìgente (quella per l'e
ditorìa quotidiana, priva di 
strumenti per contrastare gi
gantesche operazioni di con
centrazione, come quella che 
sta attuando il gruppo Finìn* 
vest) e contro la perdurante 
assenza di una normativa ge
nerale per ìl settore della co
municazione. Convocato dalle 
commissioni Affari costituzio
nali e Lavori pùbblici del Se
nato, ieri il garante ha ribadi
to: -L'accentuata tendenza al
le concentrazioni è il più 
preoccupante tra i fattori re
cessivi del settore editoriale... 
il reiterarsi in un breve arco di 
tempo (aprile-dicembre '89) 
di un profondo rivolgimento 
nell'assetto della Mondadori 
rende ancora più urgente la 
disciplina.legislativa dell'infor
mazione». Il garante distingue 
tra fusione Mòndadori-Espres-
so-Rcpubblica (aprile '89) e 
operazione Fininvest-Monda-
dori: quella fu «comunque, 
una operazione monomedia-
le, la seconda invece è suscet
tibile di produrre effetti più va
sti, in quanto implicanti un 
campo plurimedìàle». E ag
giunge: vicende distale genere 
indiano una crisi generale 
dell'informazione, alla quale 
si può porre rimedio soltanto 
apprestando, in tempi rapidi, 

discipline di settore, (editoria, 
radio, tv, pubblicità) e limiti 
all'intreccio tridimensionale 
industria-finanza-informazio? 
ne; una società matura e re
sponsabile ha il diritto di valu
tare e controllare come fun
ziona, cosa offre, da chi è ser
vito il mercato dell'informa
zione, dettando regole valide 
per tutti, 

l dati giunti al garante sul
l'operazione Fininvest-Monda-
dori rivelano l'assoluta ineffi
cacia della legge:. la nuova 
concentrazione sfiora . il 
16,25% detta tiratura naziona
le (il tetto massimo è del 
20%) controllando 14 quoti
diani ( I 5X ) su 90; raggiunge 
il 19,56% (23 quotidiani, pari 
al 25%, su 90) se si calcolano 
i giornali di proprietà dei due 
gruppi e quelli che la' conces
sionaria Manzoni (facente ca
po alla Mondadori) ha in ge
stione perJa raccolta pubblici
taria, Formalmente, dunque, 
la legge non e violata; una 
legge, lamenta il garante, che 
mostra un'altra grave carenza: 
non C'è alcun obbligo per le 
imprese ,-, di comunicazione 
preventiva sulle operazioni 
che si mettono in essere. 

Che cosa fare? Per il garan
te occorre rimuovere le diver
se anomalie italiane, il potere 
dell'informazione sostituito 
dal potere sull'informazione, 
una concentrazione di mezzi 

informativi tale da alterare i,_. 
rapporti di forza tra le impre
se, generando una distorsione 
della concorrenza. Il professor 
Santanicllo ha indicato il per
corso per uscire <j$a: questa 
strozzatura. La lègge per l'edi
toria va corretta almeno in tre 
punti chiave: norme per indi
viduare e colpire le;tecniche 
occultative di operazioni con* 
centrazionislicfiè;>p]otcri;di;in-
tervento immediato per it ga
rante, che rie è tuttora sptpvvi* 
sto; computo dqi.;pietìodici pi 
fini della determinazione di 
posizioni dominante; Come 
fattori in grado dì sprigionare 
effetti di dèconceHtrazìphé. il 
garante indica sostegniperia 
piccola e rnedia irtìprcSà efga--
ranzìe dell'autonomia dei 
giornalisti è déjle^ingólc te
state. Infine, a'|i>ówbsÌto dèi 
disegno di legge; MarnrnJ e 
delle ipòtesi di individuare ie 
posizioni dominanti calcòlan-. 
do i ridavi complessivi del sen
tore e fissando una percentua
le invalicabile (20\ 25%, a se
conda delle varie proposte) il 
garante avverte:^ occórrono 
norme che consentano di de
finire con certezza11 l'ammon
tare dei ricavi sui quali sì rita^ 
glia la percentuale massima. E 
ancora: meglio partire con 
una norma stretta (la si può 
sempre ampliare) '< che con 
una troppo-larga. Come dire: 
non chiudiamo le stalle a buoi 
scappati. DAZ. 

Nella ricorrenza della scomparsa di 

GIOVANNI ACCINEUl 
nel tredicesimo anniversario, la mo
glie nel ricordarlo sottoscrive per 
l'Unità. 
Savona, 13 dicembre 1989 

A sei mesi dalla motte del compa
gno 

GIULIO CHIARELLI 
perseguitato politico, garibaldino di 
Spagna, partigiano e dirìgente sin
dacale i compagni dell* sezione 
•Rattalllno* di Andora io ricordano 
con Immutato rimpianto e affetto. 
Andora (Sv), 13 dicembre, 1989 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno ed ex pa
triota 

GIACOMO TRENTINI 
la moglie Rosa, i figli Luca e Me
dea, la madre Amedea, il fratello 
Corrado, Io ricordano a compagni e 
amici con immutto affetto. Sottoscri
vono per l'Unità. 
Milano, 13 dicembre 1989 

I compagni della sezione Pei •Rigol-
di* annunciano la scomparsa del 
compagno 

RAFFAELE ARICI 
e partecipano al dolore dei (amilia
ri. 
Milano, 13 dicembre 1989 

"In breve volgere di anni, ha riempi
lo tempi infiniti". Ad un anno dalla 
scomparsa di 

ARIDERECIN 
la moglie e la mamma vogliono ri
cordarlo a coloro che lo hanno co
nosciuto e avuto caro. 
13dkembrel989 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI C0RB1N0 
i familiari io ricordano con rimpian
to e immutato affetto e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 13 dicembre 1989 

Nel diciannovesimo anniversario 
delia scomparsa de] compagno 

GIACOMO REPETTO 
i familiari lo ricordano sempre con 
grande affetto a compagni, amici e 

.conoscenti e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità, 
Roncoscrivia, 13 dicembre 1989 

Angela, Elide, Miriam, Licia; Raftael- • 
la ricordano con affetto 

Milano, 13 dicembre 1989 

Le famiglie fettoni e Paverzani pro
fondamente addolorati per la pre
matura scomparsa di 

JUANA GATTI 
inviano le loro condoglianze al fra
tello Maurizio e alia famiglia. 
Milano, 13 dicembre 1969 

I compagni della sezione «UvtgnK 
ni> sono vicini al familiari e si uni» 
sconò al loro grande dolore per la 
prematura scomparsa della cara 

LILIANA 
Sesto S. Giovanni, 13 dicembre 1989 

A Maurizio, Bruna, Tiziana la nostra 
affettuosa amicizia. Alel 

il nostro più caro ricordo. Ida, Ren
zo. " 
Sesto S. Giovanni, 13 dicembre 1989 

Daniela, Walter, Silvia e Mauro so
no vicini a Maurizio, Bruna, Titti nel 
ricordò delia cara amica . 

Sesto S. Giovanni, 13 dicembre 1989 

Gli amici di lialia-NÌcar^iliidiMita* 
no rk:ordanorcori gran^/afte to 

;"-r/,'ùittett.:i 
da sempre solidale coti il popolo ni
caraguense. 
Milano. 13 dicembre 1989 

I compagni della From-Cgil della 
iveco Fiat OM Milano esprimono il 
loro cordoglio per la acomparu del
la compagna 

UUANA GATTI 
figura esemplare e punto di riferi
mento di tante lotte. Addio Liliana. 
non ci resta che'ricontare quanto -
hai trasmesso a tutti noi. 
Milano, 13 dicembre 1989 

ItaliaRadio 
LA RiOlO DEL FCI 

IN DIRETTA DAL CILE 
ASPETTANDO LA LIBERTÀ 

No «top di Italia Radio dalle 20 di giovedì; 14 di
cembre Notiziari, Interviste e commenti In diret
ta con Santiago del Cile 
Partecipano Antonio Leti, LuItCunlavIno, Jote Anto
nio Vitro Collo, Gabriel Valda, Il vescovo Jorgo Heur-' 
ton, José Collimo, imi immani, Luciana Caalalllna, El
iot* Uaolna, Plot Luigi Onorato 
Collegamenti con le manifestazioni Ci Milano, Genova, Bologna 

COMUNE DI FLORIDIA 
PROVINCIA DI SIRACUSA 

Avwlto 
Nella Gazzetta Ufficiale Regione Sicilia n 45 dell'11 novem
bre 1389 e nel Bollettino Cee è stato pubblicato il bando di ga
ra per I appalto dei lavori di rlstrutlurailona • completamento 
del civico acquedotto eeterno per l'importo a base d'asta di L. 
2 014.629 913. Il termine ùltimo per la richiesta d'invito * (issa
lo per \\ 16 dicembre 19B9. 

IL SINDACO Giuseppa Ferrante 

COMUNE DI 
POGGIÒ SANNITA 

PROVINCIA DI ISERNIA 

Lavori di costruzione di un centro sociale 
pluriuso • Avviso di gara 

Si rende noto che, con delibera di G m. n. 179 del 22/8/89. que
sto Comune ha stabilito di procedere all'appalto dei lavori di 
costruzione di un centro sociale pluriuso mediante licitazione 
privata con il metodo previsto dall'art l iet i a) della legge n 
Ì4/7jèd appjicjiziprie dev'ari: 2/bis • commi 2 e 3 - del DI n 65/ 
89, convertito in legge hi 155/89, con correttivo di 10 punti da 
sommare alla media delle offerte ammesse. Le imprese inte
ressate, ini possesso dell'iscrizione all'Anc per categoria ed 
impòrto adeguato a quello dell'appalto, dovranno (ar perveni
re le domande di partecipazione in carta legale, corredate del 
certificato di iscrizione all'Anc, entro il termine di dieci giorni 
dalla,pubblicazione. L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 
1.190.969.869 ed è finanziato con i fondi di cui alla legge n. 64/ 
86. Le domande non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla residènza municipale, 1 dicembre 1989. 

^ _ ^ IL SINDACO Pasquale DI Filippo 

COMUNE DI CARIATI 
PROVINCIA DI COSENZA 

Estratto avviso di gara 
Il Sindaco rende noto che si intende procederò all'ag
giudicazione dell'appalto per la corruzione lungoma
re, 1 lollo, mediante esperimento gara di licitazione pri
vata di cui all'art. 1, leu. a) della legge 2-2-1973, n 14, e 
con procedimento previsto dall'art. 17 legge n. 67/8B, e 
con l'incremento percentuale del 7 % art. 2 bis legge 26-
4-1989. n. 15 Imporlo a base d'asta L. 2.205.U7.I0O. 
Lelm^resé idonee interessate potranno presentare do
manda di partecipazione in competente bollo a: Comu
ne di Cariati (Cosenza),C. da Vignola, entro il 30 dicem
bre 1989. La richiesta di Invito non e vincolante per 
l'Amministrazione appaltante. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Comune di Caria
ti, Ufficio tecnico, tei. 0983 ./ 91653. Il bando di j a r a inte
grale è pubblicato all'albo pretorto del Comune. 
Cariati, 5 dicembre 1989. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dr. Aldo Bonllatl m . Serallno Trento 

La sezione Pel C. Bojio dell'OM di 
Milano esprimi! protenda cornino, 
zloiie per l'immatura tconiparaa 
della compagna 

UUANA GATTI 
comunista esemplare che ha dedi
cato la sua vita al raHòfzamento de
fili ideali di giusti»», liberta e demo
crazia. 
Milano. 13 dicembre 1989 

Ol amici e compagni della Confe-
serccntl provinciale milanese e del
la Cooperativa di garanzia regiona
le partecipano al dolore per la pie* 
matura scomparsa della compagna 

UUANA GATTI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 13 dicembre 1989 

Ileana, Lelia e Neretta salutano 
un'ultima volta 

ricordando con simpatia i Unti mo
menti insieme. 
Milano. 13 dicembre 19B9 

Il Comigtio di amministrazione e il 
Collegio sindacale della Coop. Car
lo Ol.Tiini sono vicini al coinpagno 
Maurizio per la scomparsa detta tO 
rella 

UUANA CATTI 
SottoscnvoDO per l'Unta, 
Sesto S Giovanni, 13 dicembre 1989 

Bruno e Clizia Celeste tono vWnl a 
Maurizio, Bruna e Tiziana per llm-
malura xompana detta care com
pagna 

UUANA GATTI 
Sesto S Giovanni, 13 dicembre 1989 

Giacomo Caviglìone piange ti 
scomparsa deU'indirneniKabile 
compagna 

UUANA a n i 
Sesto S. Giovanni, 13 dicembre 1989 

I compagni e le compagne del OlnH* 
(ivo Fiom-Sempione sono vicini alla 
compagna Gina per la perdila lm> 
prowisa del auo caro 

MARITO 
e le porgono sentite condoglfarue. 
Milano. 13 dicembre 1989 

PIETRO GIPPONE 
1 familiari, nel mudarlo a compa
gni e amici sottoscrivono «re 
100 000 in sua memora, 
Morano Po (Al). 13 dicembre 1389 

La segretena della Fiom>Sempk>na 
partecipa con commozione al dolo
re che ha colpito la campagna Gi
na per la scomparsa improvvisa del 
suo caro 

MARITO 
Milano, 13 dicembre 1989 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

LORENZO TRUCCO 
la famiglia k> ricorda a quanti lo co
nobbero e sottoscrive per l'Unità. 
Impcna. 13 dicembre 1989 

Annita. Anna e Gilberto ricordano 
con alletto il compagno 

ANDREA TRAVERSA 
nel quinto anniversario della ma 
scomparsa e sottoscrivono per IV 
nidi 
Milano, 13 dicembre 1989 

Ricorre oggi il 5* anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
Lo ricordano sempre con infinito 
rimpianta la sua Cesy, il figlio Nini, t 
(rateili Franca e Libero, la cognata 
Miranda e ì nipoti tutti Insieme sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano. 13 dicembre 1989 

8 l'Unità 
Mercoledì 
13 dicembre 1989 
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IN ITALIA 

Magistrati 

Disciplinare 
gli incarichi 
extragiudiziari 
• i ROMA 11 fenomeno degli 
incarichi cosiddetti «extragiu-
dizìari. dei magistrati amminl-

, stratìvi e degli avvocati dello 
Stato, si va estendendo a mac
chia d'olio, in un regime di ve
ra e propria anarchia. E ogni 
magistrato addetto a compiti 
non propriamente istituzionali 
è un magistrato in meno ad 
amministrare la giustizia. Se si 
bone mente alle carenze or
ganiche di cui soffrono anche 
le magistrature amministrati
ve, non ci si deve meravigliare 
poi molto delle lentezze della 
macchina della giustizia. E, 
questo, il senso di un conve
gno organizzato dal «Gruppo 
alternativa., la corrente di sini
stra del magistrati della Corte 
del conti. 

6 un problema, quello degli 
incarichi extragiudiziari, che si 
dibatte da molti anni e che 
non trova ancora soluzione. 
L'ultimo tentativo lo ha fatto 
l'attuale ministro della Giusti
zia, Giuliano Vassalli, che, il 
25 giugrjb dell'anno scorso, 
ha presentato un disegno dì 
legge delega che giace ancora 
InPariamento. 

Il convegno si è concluso 
con l'approvazione di un do
cumento che denuncia, <con 
preoccupazione, il coinvolgi
mento, nella prassi degli inca
richi, di un numero sempre 
crescente di magistrati. Coin-
volgimento che, oltre a limita
re l'impegno nei compiti di 
istituto, da luogo ad inammis
sibili invasioni di campo, e a 
interferenze tra giudici e am
ministratori e, più in generale, 
tra controllori e controllati.. Il 
consigliere della Coite dei 
conti Vito Minerva, che ria 
partalo per il -Gruppo alterna
tiva-, ha tenuto ad insistere 
sulla inderogabile necessita di 
salvaguardare l'effettiva Indi
pendenza, della magistratura 
dal potere, politico, discipli
nando con chiarezza la rrjate-
riajteg|i,,li«artchi extagrudj. 
z,ìatl, Secondo'il giudice Mi
nerva, l'Incarico, se non cor
rettamente utilizzalo, .può dl-
ventare'una potente arma di 
pressione di centri occulti di 
potére*,, yarijirrietvig annidati», 
rercIM-si», «vi*», «va «limi** 
nata' ogni possibilità di inter
mediazione -tnvpubbllca *am-, 
minorazione « magistrato de
stinatario, hfjorducMifo al
l'organo di governo delle sin
gole magistrature la scélta del 
magistrato cui conferire gli in
carichi, latta eccezione per 
quelli dei capi di gabinetto e 
degli ufllcl legislativi dei mini-' 
sieri, per i quali si conligura 

Minerva -J^Mj&m 
esame anche il problema del 
cutntill uVinWhchi.' giacché * 
nojp,«,frequente, il caso di 
magistrati efin ne, assolvono 
pi4dwno^ i , , . r 

Particolarmente fdurov Fran
co Ippolito, giudice ordinario 
6 segretario generale di .Magi. 

Occhetto propone di celebrare 
ogni anno il 12 dicembre 
una «giornata del ricordo» 
della strategia delle stragi 

In un'allarmata conferenza 
denunciati i pericoli 
del tentativo di bloccare 
riforme e democrazia 

«I piani della P2 sono realtà» 
Celebrare ogni anno il 12 dicembre come giornata 
nazionale del ricordo, in memoria non solo delle 
vittime di piazza Fontana ma dì tutte le stragi che 
hanno insanguinato l'Italia. È la proposta avanzata 
da Occhetto in un'allarmata conferenza stampa, 
alla quale hanno partecipato anche Rodotà, Salvi, 
Tortorella e Violante. «Fu l'inizio di un tentativo, 
che ancora dura, di bloccare la democrazia». 

CARLA CHELO 

• ROMA. Achille Occhetto 
ha appena terminato di illu
strare perché il Pei chiede che 
il 12 dicembre diventi la «gior
nata nazionale del ricordo». 
Ha spiegato che la bomba al
la Banca dell'Agricoltura, oltre 
ad uccidere uomini e donne 
innocenti, dette inizio ad un 
tentativo, ancora in corso, di 
congelare la democrazia e la 
riforma dello Stato. Un proget
to condotto dalla P2 con la 
collaborazione dei servizi de
viati. 

Ha parlato pochi minuti ma 
ha detto cose gravi. S'alza un 
giornalista e insiste su un pun
to. «Avete parlato di P2, ma la 
Loggia è davvero ancora una 
pericolo?». Ha messo il dito 
sul tasto giusto: Achille Oc
chetto non si fa pregare e in
calza. «Bisognerebbe rileggere 
il progetto intitolato "Rinasci
ta" di Ucio Celli, lo lo ricordo 
bene e, per questo, dico che 
quel progetto oggi s'è avvera
to. Tra gli obiettivi più impor
tanti, la concentrazione delle 
testate in mano ad un unico 
nucleo di potere, è stato rag
giunto. Per questo abbiamo 
posto la questione delle "re
gole''». 

Aldo Tortorella, ministro 
degli interni del governo om
bra, aggiunge: «1 fatti oggettivi 
sono evidenti. Ci sono diversi 

piduisti nell'amministrazione 
dello Stato e perfino il presi
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, ha risposto sprez
zante a chi gli chiedeva di 
prendere le distanze dagli 
"apprezzamenti" fatti da Udo 
Gelli a questo governo». Lucia
no Violante, capogruppo pei 
all'Antimafia pochi minuti più 
tardi usa l'espressione «Strate
gia del freddo politico» per de
finire quello che è successo 
negli ultimi vent'anni. Ma dice 
anche che a questo tentativo 
il paese ha resistito. 

Le denunce, dunque, sono 
esplicite. Tra le proposte 
preannunciate, oltre alla gior
nata nazionale del ricordo, 
due progetti di legge: sui servi
zi (aumento dei controlli del 
comitato parlamentare, obbli
go per i direttori dì presentare 
una relazione firtaziaria an
nuale) e sulla riforma del se
greto di Stato (temporaneità, 
diritti di accesso alle notizie, 
abolizione del segreto per fatti 
eversivi, di droga, di armi e di 
mafia), 

Ma andiamo con ordine: è 
passato da poco mezzogiorno 
quando appare, un po' prova
to, il segretario. Occhetto at
tacca deciso: «Abbiamo il do
vere di agire - dice - perché 
sia resa giustizia alle vittime e 
perché chi ha colpito quelle 

donne e quegli uomini ha feri
to l'evoluzione democratica 
del nostro paese, ha concorso 
a creare le condizioni per un 
sistema di potere che legan
dosi a grandi gruppi economi
co-finanziari tende a sfuggire 
al controllo democratico». Oc
chetto parla delle deviazioni 
alte indagini giudiziarie, dei 
tentativi di delegittimare i giu
dici capaci e onesti (ancora 
attuale come insegna il caso 
Bologna), delle responsabilità 
politiche e amministrative. «È 
una strategia - dice Occhetto 
- c h e ha un germe dentro una 
parte dello Stato». Rivolge un 
apprezzamento alla commis

sione stragi e al suo presiden
te che incontrano non poche 
resistenze nello svolgimento 
dei compiti previsti dalla legge 
istitutiva. A questo proposito il 
Pei chiederà una verìfica dei 
lavori e, in vista della prossi
ma scadenza della commis
sione, formulerà proposte 
specifiche. Una di questa po
trebbe essere: ricostruire car-
nere e attuali attività di chi è 
stato coinvolto nelle indagini. 
•Ha ragione il senatore Libero 
Gualtieri - conclude Occhetto 
- a denunciare che in questi 
anni s'è sviluppata una "politi
ca dei servizi" ma il livello di 
coloro che hanno operato e 
l'intensità della manovra sono 

tali da non rendere credibile 
che tutto ciò sia potuto acca
dere senza avalli nel sistema 
politico». 

Da gennaio il Pei promuo
verà una campagna nazionale 
sui temi delle stragi, della de
mocrazia, della riforma del si
stema politico. 

Inizia una raffica di doman
de. C'è chi vuola sapere se è 
vero che i responsabili della 
strage, se mai dovessero esse
re colpiti, potrebbero usufrui
re della prescrizione. «È un'i
potesi peregrina», risponde 
Violante. Aggiunge Salvi: «Il 
problema putroppo non si 
porrà». C'è anche chi chiede 

in nome di quale interesse è 
in atto questa strategia. Chi ha 
agito in questi anni lo ha fatto 
per disarticolare lo Stato, per 
occuparlo o per difendere 
l'ordine costituito? Risponde 
Occhetto che (orse in quelli 
che hanno agito c'erano di 
volta in volta tutte queste mo
tivazioni ma distinguere tra 
utilizzati e utilizzatori non to
glie che una parte dell'obietti* 
vo sia stata centrata. Rodotà, 
ministro della giustizia net go
verno ombra parla di «clande-
stinizzazione della politica» e 
ricorda che oggi, come ven
t'anni fa, «magistratura e infor
mazione sono di nuovo sotto 
tiro». 

Secondo Ippolito, «la possibili. 
ta tóhtèW ? 4i conferire, 

Uh ̂ tiedìo d|cpo#toh^men» 
toj evdl Interessi, che appanna 
l'indiwndenMi^ e Jav stessa *. 
credibilità, dei ^miti&m 
L'inoaHco,^,»tocbjidoJppblito 
- «èli tramite-privilegiato per il 
Doiereteconomica, politico e 
ammlni$&»tìvfe,1pér attenuare 
la costìeiwadì '(ndipendefaa; 
de) pi«dtei,-%Mr.wocyraRi^ 
magistrati più •malleabili e affi-

tervfrm femWMche, assicuri-
noia trasparenza nelpattribù-
zlon&aegli incarichi ha partì-
colarmente insistito Gabriella • 
De Mfchele.fieflrBtaria dell'Ai-
soclazione depmagislrafiidei 

Milano unita ha ricordato 
«senza co' » 

pubbliche manifestazioni a Milano per il 20° anni
versario della strage di piazza Fontana, la strage che 
diede il via alla strategia della tensione e del terrori
smo, Di fronte alla sede della Banca dell'agricoltura 
hanno parlato i sindaci di Milano, Brescia e Bolo
gna. «Siamo venuti qui - ha detto Renzo Imbeni -
non per consolarci a vicenda, ma per rinnovare e 
rafforzare il nostro impegno di lotta per ia verità». 

IBIOPAOLUCCI 

• MILANO, Milano non di
mentica. Molte le manifesta
zioni, ieri, per ricordare il ven
tesimo anniversario della stra
ge dì piazza Fontana, 16 morti 
e cento feriti, l a giornata si è 
aperta col corteo degli stu
denti medi, oltre cinquemila, 
che è sfilato per te vie del cen
tro fino a raggiungere il luogo 
del1 massacro, la Banca nazio
nale dell'agricoltura, e si è 
conclusa, sempre nella stessa 
piazza, nel laido pomeriggio, 
con i discorsi dei sindaci di 

Milano, Brescia e Bologna, le 
tre citta che sono state più 
colpite dalle stragi. 

Nel panorama della giorna
ta non è neppure mancato il 
tentativo di sporcare questo 
anniversano doloroso, messo 
in atto da un corteo di auto
nomi, giunti da diverse città 
per urlare demenziali slogate 
che hanno fatto riemergere, in 
un attimo, 1 fantasmi del 77: 
«Pinelli è stato assassinato, Ca
labresi è stato giustiziato», 
questo uno degli squallidi, de

linquenziali ritornelli ritmati 
dai teppisti. 

Ma si è trattato soltanto di 
un piccolo' grumo di fango. 
L'impegno di verità e di giustì
zia è stato riaffermato con for
za in tutte le sedi-dove il 12 di
cembre del '69 è stato ricorda
to. «Stiamo lavorando - ha 
detto il sen. Libero Gualtieri, 
presidente della Commissione 
parlamentare sulle stragi - per 
capire perché i colpevoli non 
sono stati individuati e colpi
ti». E subito il'senatore repub
blicano una prima risposta 
l'ha fornita alla propria do
manda quando ha affermato 
che «nella storia giudiziaria 
delle stragi ci sono almeno 40 
atti in cui la magistratura indi
vidua responsabilità dei servizi 
di sicureza». 

Gualtieri parlava nella sede 
del comune di Milano alla ce-
nmonia per commemorare il 
ventesimo anniversario di 
piazza Fontana. E Carlo Smu
ragli, del Csm, che ha parla

to dopo di lui, ha ammonito a 
non abbassare la guardia, 
giacché «se c'era un disegno 
politico dietro quelle stragi, 
questo progetto è ancora at
tuale e finché la democrazia 
non è tanto forte da resistere 
in ogni modo, ci sono mille 
possibilità per chi vuole la 
conservazione dì tornare al
l'attacco». 

Nella sede della banca vi è 
stata ieri pomeriggio anche 
una assemblea dei lavoratori, 
nel corso della quale il presi
dente del Senato, Spadolini, 
ha riaffermato l'impegno ad 
accertare la verità 

Nella manifestazione pub
blica, che è stata preceduta 
da un corteo che è partito da 
piazza delta Scala per rag
giungere la piazza della stra
ge, i sindaci di Milano, Bolo
gna e Brescia hanno parlato 
di fronte ad alcune migliaia di 
persone, in un palco che era 
circondato dai gonfaloni delle 
amministrazioni comunali e 

provinciali venuti da tutta Ita
lia. 

La prima parola ad uri inse
gnante: «Mi chiamo Clementi* 

. na Gerii e sono figlia di Paolo. 
una .delle vittime della strage 

*• impunr ta r^Wprt i™c a ìn-
temogatm^rarnmatici: chi ha 
voluto' sepp^Hrefla verità? Chi 
ha avuto, interesse a depistare 
il corso della giustizia?». 

Per il sindaco di Milano, 
Paolo Pitlitteri, anche se non si 
è pervenuti a dare un nome 
agli autori e ai mandanti, le 
«menzogne ai Stato non han
no vinto». Le Jorze che voleva
no fare arretrare il paese sono 
state sconfitte: Milano è stata 
in prima linea sul fronte della 
lotta conilo l'eversione e il ter
rorismo. Una battaglia vinta, 
che si è accompagnata anche < 
- ha detto Pillitteri - all'appro
vazione di grandi riforme, dal 
divorzio aìl^bortò allo statuto 
dei lavoratori. 

Della comuneansia di giu
stiziala parlato anche itsinv 
daco di Brescia, Pietro Padula, 
il sindaco della città della stra
ge di piazza della Loggia, otto 
morti e oltre centoieriti, Aper
ta da Tino Casali, la manife
stazione è stata conclusa da 
Renzo Imbeni, sindaco di Bo
logna.' 

«Non mi sento partecipe di 
uno stanco e inutile rito - ha 

detto Imbeni - né mi sento la 
vocazionedel reduce. Tutto il 
contrario. Tacere e chiudersi 
in casa, questo si è il ricatto 
Che deve , essere respinto. 
Spetta a tutti noi la scelta di 

, essere fDettatori passivi o pro-
iagonistt farsi o no promotori 
di un4mpegrrb civile e morate 
per fare.meglio respirare la 
democrazia», • • 

Ricordate te vittime di tutte 
le stragi. Imbeni ha rilevato 
che «dopo le acheggte dell'or-
dìgnoxi sono state quelle, dei 
comunicati slampa che riferi-
vano le venia preconfeziona-
te, quelle cheatabilivano le re
sponsabilità prima che i giu
dici cominciassero ad indaga
re». 

Inquinamenti, depistaggi e 
calunnie Infamanti contorna* 
gistrati onesti e coraggiosi, ieri 
e oggi. «Oggi, a Bologna - ha 
ricordato imbeni - giudici so
no accusati da una campagna 
di stampa velenosa e bugiar
da, volta a delegittimarli, sotto 
la probabile regia della P2, il 
cui capò Licio Gelli è stato 
condannato' in primo grado a 
dieci anni di detenzione, ma 
può liberamente circolare gra
zie alla mancata estradizione 
svizzera. Non siamo qui, dun
que, per consolarci a vicenda, 
ma perché rileniamo che l'o
biettivo della verità e della 
giustizia sia raggiungibile». 

Delitto Siani 
Definitivo 
il proscioglimento 
dei tre imputati 

i 
? 

Rimarranno per il momento ignoti gli autori dell'omicidio di 
Giancarlo Siani (nella foto) il cronista del «Mattino» ucciso 
la sera del 23 settembre defl'85 a colpi di pistola da due kil
ler mentre faceva rientro nella propna abitazione in piazza 
San Leonardo a Napoli. E la conseguenza della decisione 
presa dalla prima sezione penale della Cassazione (pres. 
Carnevale) che ha respinto il ricorso presentato dal procu
ratore generale della Corte d'appello di Napoli Aldo Vessia 
contro il proscioglimento dei tre giovani inzialmente accu
sati del delitto e per ben due volte prosciolti in sede di meri
to. La tormentata istruttoria su questo caso che ha provocato 
diversi contrasti all'interno degli uffici giudiziari nel capoluo
go campano, portò nell'86 in carcere Giorgio Rubolino, Ciro 
Giuliano e Giuseppe Cateavecchìa, i tre che dopo due anni 
di indagine e di galera vennero scagionati con formula pie
na dal giudice istruttore Palmeri. E fu proprio Vessia, il magi
strato che aveva avocalo l'inchiesta e che recentemente ha 
chiesto il trasferimentoda Napoli dopo esserestato al centro 
di un procedimento da parte del Csm (che aveva disposto It 
suo allontanamento da Napoli per te irregolarità compiute 
in questa vicenda) ad impugnare il verdetto di prosciogli-
mento davanti la sezione istruttoria della Corte di appello di 
Napoli. 

L'Alta Corte 
deciderà 
su adozioni e 
diritti dei minorati 

Prosciolti 
dirigenti Rai 
sulla produzione 
dei Marco Poh) 

È ammissibile che per certi 
particolari casi di adozione, 
come quella di minori che. 
senza essere stali abbando
nali, istituiscono vincoli af-
tettivi e di consuetudine di 
vita con persone diverse d^i 
genitori naturali, occorra 
una differenza minima di età 

di 18 anni tra adottante ed adottato? Questo mentre basta 
avere 16 anni per riconoscere il proprio figlio naturale e per 
chiederne la legittimazione? E ammissibile, ancora, che tra 
gli invalidi civili, ai fini dell'assunzione obbligatoria, non sia
no compresi coloro che sono affetti di minorazione psichi
ca? Gli interrogativi sono stati al centro di due questioni di
scusse oggi, in udienza pubblica, dinanzi alla Corte costitu
zionale, questioni sulle quali la Corte si pronuncerà entro la 
metà di gennaio. 

È diventata definitiva la sen
tenza di proscioglimento 
con formula ampia dei diri
genti della Rai Pierantonio 
Berte, Domenico Scarano e 
Brando Giordani coinvolti 
nell'inchiesta suille spese re
lative alla produzione dello 
sceneggiato televisivo .Mar- < 

co Polo». La procura generale della Corte d'appello di Ro
ma, infatti, non ha ritenuto di dover proporre ricorso contro 
l'ultima sentenza conila quale, venerdì scorso, la sezione 
istruttoria della stessa corte ha ribadito il proscioglimento 
degli imputati già espresso all'inaio dell'anno, ma annullato 
dalla Corte di cassazione che aveva disposto un nuovo esa
me della vicenda per una carenza di motivazione del primo 
provvedimento. 

Il covo di via imperatore Fé-, 
derico dove è stato seque
strato il libro mastio della 
mafia, avrebbe ospitala Un. 
grosso latitante di Cosa No
stra: Nino Madonla, figlio di 
Francesco, boss di San Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ renzo, e fratello di piuseppe 
indicato come uno dei killer 

del capitano dei carabinieri Emanuele Basile, Nino Mado
nla. latitante da un paio di anni sarebbe dunque il ragioniere 
delle cosche di cui si parla da quando è stato sequestrato il 
registro in cui venivano annotati i nomi delle persone ta
glieggiate dalla mafia.'Un elenco sterminato ne) quale corti--
panrebbero, accanto ai commercianti, anche alcuni liberi 
professionisti. 
Kr„7 tr.r.v 

Nino Madonla 
il ragioniere 
delle cosche 
palermitane? 

R w; * 
documenti*, 
al direttore ' 
delTg3 

Lo Studio privato del diretto-v 

re del Tg3, Alessandro Curzi, 
> in vìa Giulia, a Roma, e stato" 
visitato da ..ladri di docu
menti» ieri pomeriggio. Non 
sono stati portati via i pochi 
oggetti d'oro che erano ben 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ in vista, né quadri; gli ignoti 
" ^ ^ hanno solo frugato nei cas

setti della carte e sulla scrivania tra i documento, non si sa 
se portandone via qualcuno. A scoprire il furto è stato il por
tiere dello slabile che ha notato, nel pomeriggio, la porta 
d'ingresso sfondata. 

•Soffiano i venti di pace: e 
tempo di tagliare le spese 
militar». Con questo slogan, 
le organizzazioni promotrici 
della campagna per la ridu
zione del 20% delle spese 
militari, in occasione det di-

mmmmmmm^mmmmmmm battito finale sulla legge fi
nanziaria, hanno indetto per 

oggi alle 15 un sit-in davanti a Montecitorio. Quattro le ri
chieste principali al centro dell'iniziativa: la riduzione del 
20% dellespese militari: costituzione di un «fondo per ìncen-, 
tivare le riGonversionideli'industria bellica»: il finanziamento 
della riforma dell'obiezione di coscienza al servizio militate;, 
lo stanziamento'delle risorse adeguate per avviare una nuo
va politica di cooperazione e di solidarietà con ì paesi impo-
venti. 

aiusirnvifrom v 

Oggi sit-in 
di pacifisti 
a Montecitorio 

Ieri sentito Della Porta, che parlò con l'avvocato 

Imagistral 
Saranno ai 
Il Csm ha Convocato per i l i 8,19 e 20 dicembre 
i sette magistrati bolognesi che hanno chiesto di 
essere ascoltati sul «caso Montorzi». Ieri è stato 
sentito il giudice Della Porta, che raccolse le 
confidenze dell'avvocato all'inizio dell'68: «Mi 
raccontò che c'erano state delle riunioni tra le 
parti civili e il pm», avrebbe detto. Ma senza pre
cisare come, quando, dove e con chi. 

DALIA totRA HEDAZIQNE 
~ ~ ~ * QIQIM ARCUCCI 

••BOLOGNA. i «All'inizio 
dell'88 Montoni mi chiese un 
incqntro, mi disse J h e era in 
crisi, nori riusciva più a lavora
re». Avrebbe esordito cosi Ma
rio Della Porta, il giudice bolo
gnese che ieri mattina è stato 
ascoltato dalia prima commis
sione referente del Csm, im
pegnata in un'indagine cono
scitiva sulle dichiarazioni del* 
l'avvocato ftóberto ' Monterei, 
Della Porta, qqnsiglière di Cor
te d*Ap,peHa e jappresentaute 
di Magistratura Indipendente 
nella giunta centrale del
l'Anni, ha parlalo per,un ora e 

mezzo, riferendo le confiden
ze dell'amico. Un anno e 
mezzo prima di incontrare Li
cio Gelli e di abbandonare il 
collegio di parte civile del pro
cesso per la strage alla stazio
ne di Bologna, Montoni gli 
avrebbe parlato di uno scam
bio «continuo» tra l'accusa 
pubblica e privata, un accor
do che mirava alta condanna 
di Gelli per calunnia, anziché 
per associazione sovversiva. 
Montorzi, che oggi definisce 
inconsistenti le accuse mosse 
al «venerabile», allora giudica

va troppo morbida questa li
nea. L'avvocalo avrebbe riferi
to a Della Porta anche di riu
nioni nella sede del Pei tra il 
pm Ubero Mancuso e gli av
vocati di parte civile. Ma 
quante furono queste riunio
ni? Chi furono con esattezza i 
partecipanti' Quale ordine del 
giorno era in discussione? A 
queste domande, Della Porta 
non sarebbe stato in grado di 
rispondere, ma avrebbe co
munque escluso l'ipotesi, più 
volte ventilata, dì una senten
za precostituita. 

L'audizione del magistrato 
non aggiunge né toghe nulla a 
quanto Montorzi ha già di
chiarato al giudice Mauro 
Monti, sotto inchiesta davanti 
alla sezione disciplinare del 
Csm per la sua appartenenza 
al gruppo dei «massoni all'o
recchio», direttamente con
trollato dal capo della P2. 
Montorzi, convertitosi nel lu
glio '89, dopo aver incontrato 
due volte il «venerabile» («per 
curiosità personale e profes
sionale», avrebbe detto a Della 

Porta), parlò di una sorta di 
complotto giudicì-Pci per con
dizionare il processo del 2 
agosto. Nei verbali delle sue 
deposizioni (integralmente 
pubblicati àaW'Dmtd dopo che 
erano stati distribuiti dai missi
ni davanti al tribunale di Ro
ma) si parla di riunioni pub
bliche e quindi legittime, in 
molti casi rese note da reso
conti giornalistici. 

L'unico incontro a cui, se
condo Montorzi, avrebbe par
tecipato il giudice Mancuso 
era quello richiesto dal presi
dente deìY Unità Armando Sar
ti, nella sua qualità di compo
nente della commissione par
lamentare d'inchiesta sulle 
stragi. Un incontro perfetta
mente legittimo e richiesto an
che dal parlamentare demo
cristiano Pierferdinando Casi
ni, a cui certo non può essere 
contestata la partecipazione a 
un complotto giudici-Pci. 

Montorzi, «incriminato» dal
l'Ordine degli avvocati di Bo
logna per aver tradito la fidu
cia dell'Associazione familiari 

vittime della strage alla stazio
ne, chiamò in causa Della 
Porta per dimostrare che il 
suo «ravvedimento» sul conto 
di Gelli era di antica data Ma 
anche questo punto è stato 
oggettivamente smentito dal 
giudice. Montorzi gli avrebbe 
infatti confidato il suo disap
punto perché nei confronti 
del «venerabile» si puntava a 
una condanna per calunnia e 
non per associazione sovversi
va. L'accusa però non regge: 
basti pensare che sia il pm 
che le parti civili, nei loro mo
tivi d'appello, hanno chiesto 
che Gelli venga condannato 
per il primo reato, indicando
lo come uno degli sponsor 
occulti della strage di Bolo
gna 

Intanto la prima commis
sione ha deciso di ascoltare i 
sette magistrati bolognesi che 
a vano titolo sono stati chia
mati in causa da Montorzi. 
Erano stati gli stessi giudici a 
chiederlo la settimana scorsa. 
Le audizioni si svolgeranno tra 
lunedi e mercoledì prossimi. 

• Napoli, i commerdanti taglieggiati di miliardi 

Le luminarie di Natale 
sono la tredicesima della camorra 
Le chiamano «stelle della camorra». Sono gli addobbi 
luminosi che migliaia di commercianti sono costretti, 
dietro pagamento di circa mezzo milione, a farsi in
stallare davanti al proprio esercizio. Un affare di mi
liardi. Aperta una inchiesta di polizia. A casa di un 
boss dei Quartieri spagnoli, gli investigatori hanno 
sequestrato una agenda zeppa di nomi di esercenti 
cui eseguire il «lavoro». Tre persone denunciate. 
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B NAPOLI «Buongiorno, ab
biamo sistemato ta stella . So
no cinquecentomila lire». Il to
no minaccioso del misterioso 
•addobbatore*, mette paura al 
commerciante che, per stare 
tranquillo, paga Chi non 
sborsa i soldi, rischia di finire 
in ospedale. Come quei quat
tro esercenti del Quartieri spa
gnoli, che non hanno voluto 
cedere alle nchieste della ma
lavita organizzata. È un affare 
di alcuni miliardi, una sorta di 
«tredicesima» cui la camorra 
ogni anno non intende rinun

ciare. Sono migliaia, infatti, i 
commercianti che in questo 
perìodo sono costretti ad «au-
tonzzare* 1 misteriosi elettrici
sti ad installare la «cometa il
luminata. davanti alla propria 
bottega. Fanno eccezione so
lo gli esercenti delle strade più 
•in. come vìa dei Mille, via 
Chiaia; quelli del Vomero e di 
Fuorigròtta* dove le luminane 
sono sfate sistemate a spese 
delle associazioni di catego
ria. 

In seguito al ferimento di 
quattro commercianti dei 

Quartieri, sulla vicenda è stata 
finalmente aperta un'indagine 
di polizia.-Nel corso'di una 
perquisizione, effettuata in ca
sa di uno dei boss che hanno 
il controllo sui vico), dì Monte-
calvano, il dottor Francesco Di 
Ruberto, dirigente della sezio
ne Antiestorsione della Squa
dra mobile, ha trovato una 
agenda zeppa di nomi dì 
commercianti destinatari delle 
•stelle della camorra*. Nei 
confronti del capobanda e di 
due suoi gregari, per.il mo
mento è scattata solo una de
nuncia per tentata estorsione. 
L'inchiesta i ora nelle mani 
del sostituto procuratore Lu
cio Di Pietro? 

In questi giorni sono centi
naia le luminarie nei vicoli 
della zona alle spalle della 
stazione ferroviaria. Qui, una 
squadretta di vìgili .urbani ha 
provveduto a verbalizzare tì 
commercianti, «perche sprov
visti di autorizzazione*. Una 
beffa, insomma nei confronti 
dei commercianti. Dopo aver 

pagato la malavita organizza
ta ora dovranno sborsare cir
ca mezzo milione per la con
travvenzione. Sono state tolte 
decine di «stelle» da corso Ga-
ribaldi, in via Fona, nella zona 
della Sanità e nel centro anti
co della città. «Non abbiamo 
mai rilasciato alcuna autoriz
zazione per l'installazione deh 
le luminarie dì Natale*, ha 
precisato l'assessore alla poli
zia urbana Carmine Simeone, 

Il fenomeno, comunque, ri
spetto «gli anni passati, sem
bra in diminuzione. Grazie an
che all'opera dì prevenzione 
della speciale squadretta anti
racket creata dalla Squadra 
mobile. E il caso dì Fuorigrot-
ta, dove per anni 1 commer
cianti hanno subito l'intimida
zione da parte dei manovali 
del crimine, legati alle cosche 
di quartiere. Qui, intatti, per la 
presènza continua dei poli-
atolli, 6 stato possìbile gestire 
fa sistemazione degli addobbi 
,-iatalizì con grande spddlsl». 
zrone dei commercianti, 
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Aspetti giuridici, scientifici 
e morali in un convegno a Roma 

Pillola Ru 486 
fra sei mesi 
anche in Italia? 

ANMAMOMUI 

••DOMA. Fra sei mal la 
Francia finirà la sperimenta
zione allargata e la pillola 
•abortiva. Ru 486 potrà co
minciare Il suo cammino per 
essere «lottata In Italia. Lo ha 
affermalo il sottosegretario al
la Sanità. Elena Marinucci, al 
termine di un convegno ricco 
di contributi medici, giuridici 
e politici, organizzalo dal 

gruppo interparlamentare 
onne del Pei. •vogliamo veri

ficare la riflessione delle don
ne alla luce del cammino del
la scienza e riverberare sulla 
riflessione della scienza le luci 
e le ombre del cammino delle 
donnei, ha detto Anna Sanna 
nell'Introduzione. Un Incontro 
a piQ voci, per ascoltare e ca
pire di piò, sgombrando II 
campo da diatribe ideologi
che e da sterili polemiche. Ne
gli ultimi 18 mesi in Francia 
Seimila donne hanno interrot
to la gravidanza con la pillola 
Ru 486, un'esperienza che la 
dottoressa Elisabette Aubemy, 
dell'ospedale Broussals di Pa
rigi, è venuta a raccontare, co
me contributo ad un dibattito 
che in Italia ha assunto subito 
Ioni da crociala, La lormula 
Ru 466 indica un antlprogesti-
nico; un farmaco, assoluta
mente innovativo e non esclu
sivamente •abortivo», che anzi 
apre nuove prospettive in altri 
campi scientifici. Un metodo 
comunque per Indurre l'abor
to medico. Da qui e partito 
Giovanni Berlinguer, ministro 
ombra per la Sanità, per ricor
dare come da noi la •I94> nel
la sua stessa formulazione, la
sci aperta la possibilità di sce
gliete Il metodo meno trau
matico • pio rispettoso per la 
donna, Nessune incompatibi
lità giuridica, dunque, ma ca
somai la cautela necessaria 
per gli effetti che un larmaco 
può provocare a medio termi
ne. Chi -grida pia forte» contro 
la pillola però, usa arbitrarla-
mente argomenti parascienti
fici per introdurre oblealoni di 
altra natura, che si rifanno al
l'immagine di una dorma 
•squallida e peccatrice», per 
dirla col cardinale Biffi. Ma l'e
quivoco dell'aborto »fat da te» 
è facilmente smontabile dai 
protocolli a cui il farmaco è 
obbligatoriamente sottoposto,-
ha ricordato Grazia Labile. 

La pillola ne In Francia, né 
in Italia potrà essere venduta 
in farmacia per 1 rischi, sia pu
re limitati, che l'assunzione li
bera può provocare (emorra
gie, caduta di pressione) e 
per I limiti Imposti da una le-

Sislazione molto rigorosa, Altri 
uè argomenti molto agitati 

da moralizzatori e integralisti 
Sono che la Ru 4S6 scoragge
rebbe la prevenzione delTa-
borto e'lascerebbe «ole» le 
donne. Ma chi, se non il go
verno attua politiche di rispar
mio sui fondi per i consultori 
e per l'applicazione della 
•194»? Chi, se non la maggio
ranza parlamentare Impedi
sce da anni una formazione 
sessuale nelle scuole e un'in
formazione contraccettiva? Il 
problema è un altro ed è stato 
mesto a luoco da Stefano Ro

dotà e da Grazia Zuffa quan
do affermano che in realtà 
Suetlo che la pillola mette in 

iscussione è il potere di con
trollo sociale sulla riproduzio
ne che resta esclusiva prero
gativa della donna. -Il discor
so becero sulla Ru 486 - dice 
Rodotà - non è un incidente 
di percorso, ma una spia del 
tentativo di impone un'etica, 
attraverso l'uso autoritario de-

gii strumenti istituzionali» e 
razia Zuffa: •L'iter che la leg

ge di interruzione di gravidan
za impone alle donne è detta
to dalla volontà solidaristica di 
non lasciarle sole, o piuttosto 
dal bisogno di controllarle so
cialmente?». «C'è poi - secon
do Giulia Rodano - un proble
ma più generale di riconosci
mento della realtà femminile. 
La donna va accettata e valo
rizzata nella "diversità" di es
sete riproduttiva, al contrario 
di quanto affermano alcuni 
uomini che assumono le nuo
ve possibilità di scelta femmi
nile come disordine e trage
dia, invece che come valore 
di riferimento». 

Ma la RU 486 « effettiva
mente una conquista per le 
donne? Il discorso qui com
porta valutazioni su piani di
versi. In un mondo dove ogni 
anno 200mila donne muoio
no per abollo e SOOmlla per 
cause Iellate al parto, è chiaro 
Che la pillola, nei paesi sotto
sviluppati, * •un'incontroveni-
bile conquista, come ha sotto
lineato il professor Croslgnani 
che sta sperimentando a Mila
no la pillala per conta del-
l'Oms. Da noi è diverso e 
l'hanno sottolineato nel loro 
interventi le ginecologht Eli
sabetta Cheto e Alessandra 
Kustennann. •L'effettiva sem
plicità di questo metodo abor
tivo, rispetto ad un altro - ha 
detto la Cheto - va tutta verifi
cata e il rischio della solitudi
ne per le donne è reale, quan
do si tratta di vivere In prima 
perni)- l'aborto e vederne 
I effetto nell'arco di 48 ore». 
«Non si tratta piuttosto di una 
soluzione pia 'comoda" per i 
ginecologi che tendono a 
cqndizionare la scalta delle 
donile, rispetto al proprio vis
suto?», si è domandata la Ku-
stgrmann, . . . , 

Al di là di tutti gh interroga
tivi, tuttavia la Ru 486 costitui
sce un'importante tappa 
scientifica, un metodo per in
terrompere anche gravidanze 
in donne che vorrebbero for
temente un figlio ma che per 
un destino genetico avverso, 
devono rinunciarvi. L'ha ricor
dato Il dottor Brano Brambati 
della Mangiagalli che ha nien
te di aver chiesto la sperimen
tazione della pillola all'eros, 
nei casi di diagnosi precoce di 
malformazioni fetali. Speri
mentazione negata invece, 
dalla direzione della cllnica. Il 
sottosegretario Marinucci, nel
l'auspicale che anche te don
ne italiane abbiano l'opportu
nità di scegliere questo meto
do, ne ha ricordato i vantaggi 
sicurezza, eliminazione delle 
liste d'attesa, sconfitta dell'o
biezione di coscienza. 

Presentato il rapporto annuale dell'Unicef A settembre un summit dei capi di Stato 
Nei paesi del Terzo mondo è l'infanzia promosso dall'organismo dell'Onu 
che paga debito estero e spese militari Se non si invertirà la tendenza 100 milioni 
A New York il 40% di loro vive in miseria di bimbi moriranno negli anni Novanta 

I bambini, i nuovi poveri del mondo 
Nei paesi del Terzo mondo sacrificano la vita, la 
salute, l'istruzione per pagare il debito estero e le 
spese militari. A New York, il 40% vive nella pover
tà più assoluta. E se l'infanzia non diventerà la 
priorità del mondo, negli anni 90 100 milioni di 
bambini moriranno. L'allarme e le agghiaccianti 
cifre del rapporto dell'Unicef. Promosso un vertice 
mondiate con capi di Stato e di governo. 

CINZIA ROMANO 

• ROMA. Il bambino piange 
ma non ha nemmeno una la
crima sui viso; gli occhi sono 
infossatii ha unta, tantissima 
sete. Sono i segni inequivocà
bili che la disidratazione pro
vocata dalla diarrea lo sta uc
cidendo. Ogni giorno altri 
8mila piccoli muoiono per kj 
stesso motivo; Smila invece 
per malattie respiratorie;orni
la per morbillo, pertosse e !& 
tano. Per salvarsi dalla disidra
tazione basta una bustina di: 
sali e zucchero che costa 300 
lire; 1300 lire è il prezzo di 
una cura a basedi antibiotici, 
mentre una vaccinazione 
completa contro le sci pia te
mibili malattie virali costa 
1800 lire l'anno. La situazione 
attuale dell'infanzia che ogni 
anno il rapporto dell'Unicefci 
mostra è agghiacciante. Ed 
anche te prospettive per il fu
turo. Se la protezionédellavi
ta e dello sviluppo dell'infan
zia continuerà ad essere, cò
me òggi avviene, la prima co
sa da sacrificare le previsioni, 
del futuro sono presto dette: 
oltre 100 milioni di bambini 
moriranno negli anni 90. Non 
saranno vittime di improvvise 
inondazioni, di terremoti né di 
carestie. Moriranno perche 
non si vorranno spendere, per 

la loro vita, due miliardi e 
mezzo di dollari l'anno. È una 
Cilra imponente ma, spiega il 
rapporto dell'Unicef, * pari 
appena all'I* delle spese che 
la parte povera del mondo de
dica ai propri arsenali militari 
o ai costo di 5 bombardieri 
antiradar; è quanto si spende 
ogni mese In Urss per acqui
state vodka: o quanto le com
pagnie-Usa pagano ogni anno 
per la pubblicità delle sigaret
te; e la cifra che tutti i paesi 
del mondo spendono giornal
mente per armarsi. Davvero il 
mondo non può permettersi 
un'lusso» slmile? 

James Granii che ha firma
to il rapporto dell'Unicef, è 
panilo proprio dagli impor
tanti cambiamenti in atto nei 
mondo: la fine della guerra 
fredda, l'abbassamento delle 
tensioni ideologiche, un balzo 
avanti della democrazia, la di
minuzione dei conflitti armati 
(Il numero delle guerre com
bàttute nel mondo è ora II più 
basso di questi ultimi 50 an
ni). I grandi del mondo dimo
strano un lnterc-*e maggiore 
che nel passato: per il presi
dente Gorbaciov «l'umanità 
non può pia tollerare che mi
lioni di bambini muoiono 
ogni anno alla fine del ventc-

Manifestazioni in 85 ditta 
• • ROMA. In Italia II rapporto dell'Unicef sul
la condizione dell infanzia é slato presentato 
cop manifestazioni in 85 città A Roma il presi-
dente del Comitato italiano, Arnoldo Fanna, ha 
illustrato il rapporto nella sala della Provincia, 
gremita di bambini delle scuole tornane; 

Alcuni di loro sono poi stati nominati «am
basciatóri dell'Unicef», con il compito di porta
re alle varie sedi istiluzionali, Il semplice mes
saggio; «Vogliamo vivere iniieme ai bambini di 
tutto il mondo». 

Le delegazioni sono state ricevute al Quiri

nale dal presidente del Consiglio Andreotti, dai 
ministn degli Interni, Esten, Saniti, Pubblica 
istruzione ed Affari sociali 

A Palermo la manifestazione si è svolta nel
l'aula del consiglio comunale, per iniziativa del 
comitato provinciale dell'Unicef e del Coordi
namento genitori democratici. Oltre al rappor
to è stata presentata anche la petizione anti 
apartheid. 

Sulte cartoline da spedire la scritta: «Non più 
un bambino ucciso, torturato, detenuto in Su
dafrica*. 

Simo secolo», mentre il presi
dente Bush ha affermato che 
•ti nostro carattere nazionale 
pud essere misurato dal modo 
in cui ci occupiamo dei nostri 
bambini» Stanchi di generici 
e vaghi impenni, finora sem
pre disattesi, 1 Umcef ha pio-
mosso un vertice mondiale 
dei capi di Stato e di governo 
che si riunirà a New York il 26 
e 27 settembre del '90, per 
adottare impegni nazionali e 
internazionali 

Nel rapporto l'Unlcef indica 
alcune priorità Nei paesi po
veri il debito estero e le spese 
militari impediscono di avvia
re una effettiva fase di svilup
po Nell'88 i paesi del Terzo 
mondo hanno dovuto pagare 
debiti per 178 miliardi di dol
lari, pan al terzo di tutu gli 
aiuti ricevuti dai paesi indu
strializzati Nello stesso anno 
le spese militari di questi pae
si sono ammontate a 145 mi
liardi di dollari, la somma suf
ficiente per eliminare la po
vertà assoluta nei prossimi 
dieci anni in tutto il pianeta A 
pagare queste due voci sono 
stati i bambini hanno sacrifi
cato la loro normale crescita 
(nell'America latina il reddito 
6 diminuito del 10%, in Africa 
del 20%), la salute (in calo le 
spese per la salute e nei primi 
mesi dell'89 Ecuador, Perù e 
Panama non sono stali nem
meno in grado di acquistare 
vaccini), l'istruzione (la spesa 
prò capite in campo scolasti
co è diminuita del 25%). «Nes
suna teoria economica o 
ideologia politica - scrive il di
rettore dell'Unicef Grani - può 
giustificare il sacrificio, anche 
temporaneo, della crescita 
mentale e fisica dell'infanzia. 
C'è bisogno di una nuova eti

ca. necessaria non solo nei 
paesi più poven o nei casi più 
estremi di difficoltà economi
che o di tumulti civili*. A chia
re lettere il rapporto cita il ca
so degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna dove in dieci 
anni di crescita economica 
costante è raddoppiato il nu
mero delle famiglie senza tet
to e si è andata sfaldando la 
rete di protezione dei servizi 
sociali. Negli Usa il numero 
dei bambini che vivono in mi
seria è aumentato di 3 milioni: 
nel '79 era In povertà n i * 
dell'infanzia, oggi il 15% «Al-, 
tualmente - scrive il rapporto 
- un terzo della popolazione 
infantile di ongine latino-ame
ricana e metà di quella di ori
gine africana vivono al di sot
to della soglia accettabile di 
povertà; si (ratta, complessiva
mente, del 40% dei bambini di, 
New York, la capitale finanzia
ria del mondo» 

Per invertire la situazione 
l'Unicef non fa appello solo a 
chi governa il mondo, ma al
l'opinione pubblica «oggi pift. 
disposta ad accrescere gli aiu
ti ai paesi in via di sviluppo, a 
condizione che vengano uti
lizzati bene e che i risultati 
siano positivi in modo eviden* 
te- Da più di 20 anni gli aiuti 
dei paesi ricchi si sono atte- •• 
stati ad un terzo dell'1% del 
Prodotto nazionale lordo. Per 
l'Unicef è una cifra «deplore
volmente bassa», occorre inol-. 
tre incrementare le risorse fi
nanziane attraverso una ridu
zione del debito, riformare 
l'interscambio commerciale,. 
migliorare qualitativamente e 
quantitativamente gli aiuti. «Si 
tratta dt misure - conclude il. 
rapporto - che potranno arre
care benefici tangibili agli 
stessi paesi industrializzati*. 

La Curia di Bologna rimbecca la stampa: «Il cardinale non ha offeso il sesso femminile. Avete capito male» 

«Biffi predicava alle donne di Dynasty» 
Cari giornalisti, non-avete capito nulla. O non avfe-
te letto il testo integrale del cardinale Biffi, oppure 
avete voluto strumentalizzarlo. La Curia di Bologna 
ieri ha voluto smentire tutti coloro che hanno criti
cato le accuse di Biffi alia donna «raffinata e squal
lida». «Non parlava delle donne, ma dei modelli 
proposti da Dallas e Dynasty-. Che strano, un car
dinale attento ai «serials»... 
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«JINNIRMILtTTI 

• i BOLOQNA «Si putì essere 
sicun- Biffi non si spiega Ri
manda semplicemente alla 
lettura del lesto del discorso». 
C'è stata ieri un'altezzosa re
plica della Curia di Bologna 
alle polemiche suscitate dal 
discorso fatto dal cardinal Biffi 
1*8 dicembre La replica è a fir
ma deir*uf(icio slampa» della 

Curia, vale a dire ('«Ufficio per 
le comunicazioni sociali* Si 
parte con una citazione da 
Shakespeare- »Tanto rumore 
per nulla-, che «Itene si adatta 
al caso "Biffi-donne" (c'è 
scritto propno cosi, ndr) di 
questi giorni Per quale ragio
ne7 Perche gli organi di infor
mazione sono caduti in un 

clamoroso equivoco». Tutta 
colpa dei giornalisti, dunque, 
che non hanno capito nulla 
dell'omelia del cardinale Pa
dre Tommaso Toschi, che fir
ma il comunicato, spiega che 
•basta avere sottomano il te
sto del discorso per accorgersi 
che la frase Incriminata, "una 
donna esteriormente raffinata, 
sostanzialmente squallida", 
non esprime il giudizio dei 
cardinale sulle donne moder
ne, ma enuclea un modello di 
donna quale viene proposto 
ed esaltato ai giorni nostri» 
Padre Toschi è paziente, co
me i parroci di un tempo, 
Spiega infatti nuovamente che 
«gli aggettivi "raffinata e squal
lida' definiscono la figura di 
una categoria di donne che è 
il prodotto detenore di una 
certa cultura espressa dalla tv, 
dalla radio, dal cinema, dal 

teatro e dalla stampa. Sono. 
modelli, per intenderci, alla 
Dallas, alla Dynasty» 

Non si comprende, a que
sto punto, perché un principe 
della Chiesa se la prenda tan
to con «modelli* proposti da 
sceneggiati ormai decaduti 
anche nel paese [n cui sono 
stati inventati «Fortunatamen
te - spiega padre Toschi - la 
gran parte delle donne si Im
pegnano per altre vie e sono 
guidate da ben altri modelli 
ed Interessi. Assieme agli uo
mini, tentano faticosamente le 
vie di una convivenza sociale 
nella quale tutti siano più libe
ri, meno soli, più solidali e Ira-
temi. Madre Teresa di Calcut
ta ne è l'emblema* Parole 
sante (e il caso di dirlo) ma 
nell'omelia del cardinale di 
questa «gran parte delle don
ne» non vi è traccia. 

Torniamo alle donne «raffi
nate e squallide» che sembra
no avere in «eguale abominio 
tanto la condizione verginale 
quanto la missione materna»; 
donne che non vogliono esse
re più «sorgente di vita ma che 
liberatamele si offrono come 
collaboratrici della morte». E 
vero, il cardinale non espnme 
su di loro giudizi diretti, ma at
tribuisce questi -modelli» alla 
•grande sventura di questa no
stra epoca, che vede esaltata 
e quasi proposta a modello 
una figura di donna che sem
bra la contraddizione pro
grammatica della Vergine» Il 
cardinale se la prende dun
que con un'*epóca», e non 
con Dallas Ha il pieno dintlo 
di farlo. Meno legittimo è inve
ce il tentativo di fare apparire 
colpevole di «sensazionalismo 
e strumentazione» chi non sia 

d'accordo con i sud giudizi. 
Quando parla in forma di

retta, senza il paravento delle 
fonile retoriche, il cardinale 
cambia forse il messaggio7 Ri
leggiamo alcuni passi dell'or
mai famosa omelia «Eva e 
Mana, due donne e due ma
dri. Eva, che entra subito nella 
nostra stona come la madre 
della colpa e del pianto.. Dal 
"no" di Eva, dalla sua ripulsa 
del Signore che la voleva nella 
Sua inebriante amicizia, è in
cominciata su di noi la tiran
nia del Male e del Maligno . 
La nostra grande e decisiva 
avventura consiste nel liberar
ci dall'eredità oscura di Eva... 
consiste nel passare dalla lo
gica perversa dell'autoaffer
mazione • 

Tutta colpa dei giornali e 
degli altri mezzi di informazio

ne, ha spiegato padre Tom
maso Toschi. C'è stato «un/,, 
malinteso che ha pochi prece
denti nella stona del giornali
smo*. «Sono possibili due Ipo- s 

tesi o che non si sia letto fi le- -
sto integrale dell'omelia, op
pure clie sia stata estrapolala ' 
la frase incriminata a fini dt * 
sensazionalismo e di strumen
tazione» 

In tutta modestia ( c o m e 
mettere in dubbio i comunica- ( 
ti della Cuna?) c'è anche una L 
terza ipotesi, che le parole del ' 
cardinale, oltre a quelle delle 
donne (comprese quelle del- i 
le Comunità cristiane di ba
se), della Comunità Evangeli- ' 
ca Metodista e delle forze pò- , 
litiche, abbiano ricevuto rea
zioni negative anche fra i cat
tolici Inutile sperare in chian-
menti ufficiali. «Biffi non si 
spiega». 

Precisazione 
La Dania 
sul caso 
Liggio 
H I II rappresentante dellu souelà 
Dania srl M.irco Puggioni, in regio
ne alle notiziiì date tlall Unila il 10 el
lobio 1980 sul caso L-iggio> precisa 
Lo scriverne e itieriEural» e non ha 
penitenze di alcun genere. Nessuna 
domiiHta di falllmtnlo é stila presen
tata contro la Dima La società ha mi 
Urtici l'attivila nel mese di luglio 10SS 
Alte necessita di cassa si è provvedi.:» 
con aperture di credili • mutui, anche 
bancari, attentili da lamilian della 
scrìvente, Coti pure, allo stesso line di 
riequilibrare i coni, si e provveduto 
(sempre da parte di familiari) alla 
vendila di un Immobile urbano (n 
complessa sono siati Incanali (rome 
si • delio * non da parte della malia) 
circi* l 90000,00X1 (nessun creditore 
è stato mai allo nostre calcasi.») È 
veramente desolante, « stupefacente, 
che un atta previsto dalie leggi scritte 
(dare lavoro ad un detenuto) e dalle 
leggi non scritte (aiutare al reinseri-
nwfflo nella vita chi ne ha bisogno) 
sia stalo distorto • jtumenlaiuialo al 
punio di portare alla rovina economi
ca una azienda e delle persone die 
hanno sempre lavoralo onestamente 
(coti revoca improvvisa ed immediata 
di affidamenti bancari, ad aliro). 

La precludine del ••gnor Paglio
ni rffiuurda #oh> le mintala parte 
l'Unii*. L'articolo ditto, Infatti 
non ta afcun tVtAmMo a -fen
de»» jMUtatarte- detl'aMMlnl. 
•Iraior* delta Dani* ari, a* dà noti-
da di procedure di fallluMte. 
Quanto al fatto «deeoUnie e atuso 
facente* che non «tato itati con
cetti a Uigto I benefici previsti 
dalla leggi, ognono è Ubero di 
penarla comò Meglio crede. 

Palermo 
L'ateneo 
occupato 
a oltranza 
• 1 PALERMO Gli studenti 
universitari di Palermo, che da 
olire una settimana protesta
no contro le carenze dell'ate
neo palermitano e contro il 
disegno di legge Ruberti, han
no tenuto ièri un'animata as
semblea nell'aula magna del
ta facoltà di ingegneria. Piena 
solidarietà gli studenti hanno 
manifestalo ai colleghi di let
tere che da otto giorni occu
pano la facoltà Lunedi gli stu
denti di fisica avevano blocca
lo il rettorato a palazzo Steri 
Dal dibattito sono emerse forti 
critiche nei confronti delia ge
stione dell'ateneo palermita
no e del progetto Ru berti che 
- è stato affermalo - finisce 
col penalizzare II Mezzogior
no. «Inadeguato» quel proget
to é stato definito anche dal 
Kreside della facoltà di lettere 

ino Battuta, Sono siate 
preannunclate nuove iniziati* 
ve di lotla.Nei corso dell'as
semblea di ateneo gli studenti 
hanno approvato un docu
mento che è stato invialo al
l'ambasciata dello Stato di 
Israele a Roma In essi si ma
nifesta «sdegno e rìprovazone 
nel confronti delle autorità 
israeliane che continuamente 
violano t diritti dell'uomo. 

Al termine dell'assemblea 
gli studenti hanno deciso dt 
estendete l'occupazione a tut
te le facoltà dell'ateneo uni
versitario palermitano. 

Ma Biondi replica alla accusa: «Gigliola non è un'assassina» 

La Guerìnoni avrebbe ucciso 
anche il .secondo marito 
«Gigliola non ha ucciso né una volta né due». Cosi 
l'avvocato Biondi, difensore della Guerìnoni, ha 
reagito alla notizia c h e il procuratore della Repub
blica di Savana ha chiesto il rinvio a giudizio della 
donna - già condannata a 26 anni per omicidio -
anche per la morte del s e c o n d o manto, il pittore 
Pino Gustim L'uomo, in c o m a diabetico, sarebbe 
stato ricevei ato c o n colpevole ritardo. 

DALLA NOSTRA REDA2IONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA Lombradiuna 
seconda morte misteriosa si 
va addensando minacciosa
mente sul capo di Gigliola 
Guerìnoni, la gallerista di Cai
ro Montenotte già in carcere -' 
con una condanna a 26 anni 
di reclusione, comminata a 
conclusione di un caloroso 
•processo spettacolo» - per 
l'omicidio del farmacista Ce
sare Brin. II procuratore della 
Repubblica di Savona Michele 
Russo ha infatti presentato in 
questi giorni al giudice per le 
indagini preliminari, Caterina 
Fiumano, la richiesta di rinvio 
a giudizio della Guerìnoni e 
dei suo anziano convivente 
Ettore Geri per la morte del 
secondo marito della donna, 
il pittore Pino Gustini, uccìso 
dal coma nel dicembre del 
1986 all'ospedale dì Millesi
mo. L'accusa formulata dal 

Procuratore è «omicidio vo
lontario v i due presunti com
plici, cioè, avrebbero colpe
volmente e consapevolmente 
ritardato il ricoverò in ospeda
le del'marito di lei, già in co
ma diabetico da due giorni, 
per rendere inutile ogni cura e 
disfarsi in quel modo di un 
«tetto incomodo», troppo «in
gombrante» per la loro. convi
venza-

Accusa non nuova; era 
emersa esplosivamente nel 
corso del processo per l'omi
cidio di Cesare Brin, nell'am
bito dell'impietosa dissezione 
del passato della Guerìnoni 
alla ricercffdel segnali premo
nitori del suo personaggio di 
m̂a ridde-. La morte di Gustini 

era un fatto, Inciso In tutta evi
denza nella tumultuosa storia 
sentimentale della donna e i 

sospetti iniziarono a prendere 
forma con la testimonianza di 
una amica del pittore, che ne 
avrebbe raccolto, pochi giorni 
prima della morte, una terribi
le confidenza «Sono nelle 
mani di gente senza scrupoli» 
L inchiesta prese avvio con il 
sequestro della cartella clinica 
e giunse ad una svolta deter
minante con la pernia d uffi
cio eseguita dal professor Ser
gio Bistarini dell'università di 
Genova, secondo cui la morte 
di Gustini è appunto da mette
re in relazione con il mancato 
ricóvero in ospedale in tempo 
utile; adesso la decisione del, 
procuratore Russo di chiedere 
il rinvio a giudizio della Guerì
noni e di Gerì (che dal pro
cesso Brin è uscito con una 
assoluzione per insufficienza 
di prove). Sarà ora la dotto
ressa Fiumano a valutare la 
consistenza degli elementi in 
mano all'accusa. 

DI questo omicidio «per 
omissione» - come del resto 
per la morte di Brin - Gigliola 
Guerìnoni si è sempre procla
mata innocente; e lo ha riba
dito in questi giorni con una 
lettera dal carcere di Imperia 
dove è detenuta: «Pino—con
tinua a ripetere- è il solo uo
mo che io abbia veramente 
amato nella mia vita; sono in

nocente*. «Gigliola*, te fa eco 
l'avvocalo Alfredo Biondi, che 
ne ha assunto la difesa dopo 
il processo in Corte d'Assise e 
si appresta a dare battaglia 
per il processo d'appello, 
•non ha ucciso né una volta 
né due», e, comunque, solleci
ta il tribunale di Savona per
ché conceda alla donna la li
bertà provvisoria 

frattanto la vicenda di Gi
gliola é diventata materia di 
uno spot televisivo, girato dal 
regista Mario Piana, pubbliciz
za il nuovo settimanale «Visto» 
della Rizzoli con trenta secon
di di sequenze che riecheggia
no appunto il. processo Brin.* 
«Perché questa storia - parola 
di regista, in una intervista ad 
un quotidiano;; locale - è il 
classico coacèrvo di sesso, 
amore, passioni, delitti, aule 
di tribunale. E in più appare 
anche la sfumatura del rap
porto con la figlia,' che abbia
mo messo in particolare rilie
vo; abbiamo, immaginaria
mente, calcato la mano sull'i
potesi che la protagonista 
stesse cercando 4i coprire, 
con il suo comportamento, 
proprio ia figlia... ci è sembra
to il progetto più adatto, il più 
rappresentativo i nei confronti 
del pubblico cùria rivista pub
blicizzata vuole arrivare». 

Il vescovo di Torino sul libro «censurato» 

«I giudici non si occupino 
di questioni religiose» 
s a TORINO Le polemiche 
erano prevedibili Ma nessuno 
pensava che venisse agitato 
addirittura il fantasma di una 
congiura anticattolica di ma
trice stalinista L'ha evocata 
l'arcivescovo di 1 orino, mon
signor Giovanni Saldarmi 
«Stiamo vivendo giorni in cui, 
provi idenzialmcnte, in Stati 
europei fino a ieri program
matori dell'ateismo militante, 
il rispetto delle coscienze tor
na ad essere riconosciuto Ci 
amareggia non poco consta
tare come tra noi l'esperienza 
religiosa; e in particolare quel
la cattolica, vengano più o 
meno subdolamente contra
state, fino a far pensare che 
esista una strategia del discre
dito, intenzionalmente pro
grammata e portata avanti da 
forze culturali e politiche di
verse». 

Dove ha intravisto questo 
disegno diabòlico l'arcivea-
scovo? Nella decisione di un 
pretore torinese, che ha ordi
nato alle maestre di una scuo
ia elementare di non usare 
nove pagine di un libro di te
stò nelle quali principi cattoli
ci vengono insegnati all'inter
no di altre materie. Una ma
dre di religione valdese, dopo 
aver chiesto che il suo bambi
no non si avvalesse dell'inse

gnamento della religione cat
tolica, si era accorta che quel
l'insegnamento veniva impar
tito in modo «diffuso» in vane 
pagine del sussidiano adotta
to dalla scuola II pretore le ha 
dato ragione, avendo trovato 
nel testo («Prime parole dal 
mondo*, edizione Ostem) ri-
fcnmenti alla Madonna, al 
battesimo, all'angelo custode 

Nel testo diffuso ieri dalla 
Cuna torinese, monsignor Sal-
danni usa parole dure. «È mio 
dovere intervenire per richia
mare i credenti e per ribadire 
per tutti il diritto-doverf non 
solo privato, di proporre e di 
vivere la dimensione religiosa. 
Anche il non praticante, o ad
dirittura il non credente, in 
quanto italiani, sono chiamati 
a conoscere realtà che mani
festano il cattolicesimo anche 
sotto il profilo strutturale, let
terario, artistico e folklonstl-
co» 

Ma nel suo provvedimento 
il pretore Marco Bouchard ha 
scritto* «Qui non si tratta di eli
minare i riferimenti di natura 
religiosa dall'esperienza vissu
ta nella quotidianità dall'alun
no SI tratta di affrontare il 
compito certamente più Impe
gnativo di additare all'alunno 
la molteplicità delle esperien

ze di natura religiosa (o addi- , 
nttura di contrapposizione ai,, 
valori religiosi) che il singolo ' 
concretamente affronta o an- ' 
che semplicemente sfiora nel- * 
la vita di tutti i giorni» 

Rispetto a tutte le coscten-, 
ze, quindi, e non vieto anticle-1 
ncalismo, Mons. Saldarmi * 
pensa ad una congiura, ne 
considera «segni cvidenu le ' 
moltiplicate difficoltà neD'at- . 
tuazione dell'intesa tra Stato e 
Chiesa pattuita legittimamente 
nel Concordato» e lancia un , 
pesante monito contro «il n* 
schio di interventi della magi- ' 
snatura in campo religioso» > 

Ma il vecchio Concordato 
del 1929, che considerava la l 
«dottrina cristiana, secondo la , 
forma della tradizione cattali- ' 
ca, fondamento e corona
mento dell'istruzione pubbli- > 
ca», è superato da leggi che, 
non consentono l'insegna- * 
mento della religione in occa* ], 
sione di altre materie E la' 
Corte costituzionale, in una 
sentenza dello scorso 12 apri- ! 
te citata dal pretoro torinese, A 
ha stabilito che non avvalersi 
dell'Insegnamento di religione ' 
è un «diruto soggettivo, che it 
magistrato ha 11 dovere di tute- Z 
lare 
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Bolzano 
Muore 
per infarto 
nel suo Tir 
• BOLZANO. Bloccato al 
Stranerò con II suo Tir per 
l'imcro week-end, un camio
nista quarantenne di Jesi, 
Gianni Marchigiani, è stato 
trovato morto nella sua cabi
na alla riapertura della doga
na. Per un po' si è temuto che 
il decesso tosse dovuto ad as
sideramento, o ad un cattivo 
funzionamento dell'impianto 
di riscaldamento del Tir nel 
corso della gelida nottata: il 
che avrebbe tatto prevedibil
mente esplodere la rabbia de
gli autisti, soggetti a (orti disagi 
dopo l'introduzione del divie
to di transito notturno attraver
so l'Austria. Ma gli esami me
dici hanno attribuito la morte 
ad Infarto. .È capitato altre 
volte, cosi come può succede
re in una stazione, in un aero
porto, in qualsiasi luogo dove 
passano centinaia di perso
ne.. spiega Reinhard Fuchs, 
direttore della Sadobre, l'auto-
porto doganale dove è avve
nuto il latto. Gianni Marchigia
ni, dipendente dell'impresa 
marchigiana Tic, trasportava 
dall'Olanda un carico di carne 
suina diretto alle cucine del 
Vaticano. A Vipiteno era arri
valo la notte fra venerdì e sa
bato in convoglio con altri 
colleghl della stessa ditta, 
Sauro Chiappa e Flavio Mon
tanari. Non aveva fatto in tem
po a compiere le operazioni 
di sdoganamento prima della 
consueta chiusura della doga
na italiana alle 14 del sabato e 
s'era dovuto a rassegnare ad 
attendere il lunedi, trascorren
do il week-end con gli amici. 
Domenica seta, dopo la cena, 
I tre avevano passato qualche 
ora al bar della Sadobre, poi 
Marchigiani ai era ritirato a 
dormire nella cabina del suo 
Iveco 190, Indiato in un sacco 
a pelo e col riscaldamento ac
cèso. La mattina successiva 
Chiappa e Montanari lo han
no chiamalo per andare a lare 
colazione ma l'amico era 
morto già da qualche ora, nel 
sonno. Al Brennero, intanto, il 
transito di Tir sta riprendendo 
dopo la prolungala flessione 
dovuta a timori di blocchi. 
L'export è ancora debole, ma 
le importazioni decisamente 
superiori a| normale, con pun
te giornaliere sui tremila Tir. 
Continua a non creare proble
mi Invece la sosta forzata not
turna: nel piazzale della Sado
bre non si sono fermati linora 
malplù di,150 auteMenLim 
sufficienti a riempire il par
cheggio predisposto. Conti
nuano a creare le proteste de
gli «ulotrasportatori italiani 
contro la facilita con cui l'Au
stria concede, alle proprie im
prese, deroga straordinarie al
lo stop notturno. 

DM.S. 

Palazzo Chigi bloccato per ore 
da migliaia di lavoratori 
giunti insieme ai sindaci 
delle città della riviera 

Incontro degli amministratori 
con il sottosegretario Cristofori 
Gli impegni del governo 
Oggi l'udienza in Vaticano 

«Amo l'Adriatico», 5000 a Roma 
Mosconai, bagnini, operatori turìstici, piccoli alber
gatori, lavoratori stagionali, pizzaioli, baristi, com
mercianti, pescatori: rappresentanti dì -ulti coloro 
che vivono sul mare e del mare, nella riviera adriati
ca da Venezia ad Ancona e oltre, hanno dato vita 
ieri a Roma ad una vivacissima manifestazione. In
contri con il sottosegretario Cristofori, Zangheri e lot
ti. Gli impegni del governo. I sindaci oggi dal Papa. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• I ROMA. «È bello ballare 
davanti a Palazzo Chigi. Ancor 
più bello sarebbe poter toma-
re a danzare e cantare davanti 
all'Adriatico guarito». Ce lo di
ce (mentre una coppia la un 
giro di valzer) uno degli oltre 
cinquemila partecipanti alla 
manifestazione per l'Adriatico 
che si è svolta ieri a Roma. I 
romagnoli, ma c'erano anche 
tanti emilani, e (orti rappre
sentanze del Veneto e delle 
Marche, hanno riconquistato 
piazza Colonna. Il grande 
spiazzo, sul quale si apre il 
portone dì palazzo Chigi sede 
del Consiglio dei ministri, è, 
da almeno dieci anni, tabù 
per le manifestazioni. Da 
qualche settimana anche i 
cortei sono proibiti in questo 
settore della citta per un ac
cordo Del Turco-prefetto-
commissario di Roma. 

Ma il grande, variegato e 
colorato popolo del mare, 

sbarcato a Roma di prima 
mattina in pulman, non ha 
sentito ragioni. C'è stato, per 
la venta, qualche tentativo di 
blocco da parte della polizia. 
Gli agenti, visti vani ì tentativi 
di far spostare ÌA folla in piaz
za del Parlamento, si sono ca
lati la visiera del casco sul vol
to intenzionali a usare le ma
niere forti, ma la banda di Ri
mini, come per incanto, ha in
tonato l'Inno di Mameli e da
vanti a cinquemila che 
cantavano Fratelli d'Italia è 
stato gioco forza cedere. Ma 
la riconquista ss è svolta, so
prattutto, al canto di Non ti 
potrò scordar Romagna mìa e 
al riesumato ritmo di «tutti al 
mare a mostrar le chiappe 
chiare* e sotto lo sventolio di 
lunghe strisce di stoffa azzurra 
che intendevano rifare le on
de del mare. iNon voltare le 
spalle al mare*, «Amo l'Adria
tico», «Vogliamo il mare blu», 
•Per salvare 1 Adriatico meno 

chiacchiere più fatti» gli slo
gan più usati; ma ciascuno ne 
aveva poi elaborato un pro
prio cartello, come Gemma di 
Cesenatico che sul suo aveva 
disegnato un Linus e questa 
scritta: «Giulio, mondogatto se 
non ami il mare io divento 
matto. Aiutiamolo a capire». 

Andreotti (H Giulio cui si 
appellava Gemma) si è fatto 
sostituire dal sottosegretano 
Cristofori nell'incontro con il 
coordinamento dei sindaci, 
con i rappresentanti delle as
sociazioni, con il presidente 
dell'Emilia Romagna, Guerzo* 
ni e con gli assesson Gavioli e 
Chicchi. Che cosa si è stabilito 
nell'incontro? Questo, in sinte
si: autorità unica per il bacino 
adriatico, accelerata attuazio
ne con previsti finanziamenti 
delta legge di difesa del suolo 
per il risanamento dei fiumi 
che si versano nell'Adriatico 
centro settentrionale; progetti 
o risorse adeguate per fron
teggiare un'eventuale emer
genza mucillagini; rapida e 
completa approvazione della 
legge per la qualificazione del 
turismo e della pesca; provvi
denze per ) lavoratori dipen
denti del turismo; ricerca uni
ca sulle acque dell'Adnatico; 
autorizzazione alla balneazio
ne per il '90; nuovo disciplina
re igienico sanitario per la pe
sca, il commercio e il consu
mo dei mitili. 

Il giudizio su questa giorna
ta romana e sull incontro lo 
chiediamo a Guerzoni «È sta
ta - dice - una folta, unitaria e 
combattiva manifestazione 
che ha costretto mezzo gover
no ad una levataccia che però 
è risultata proficua, perché ha 
consentito, successivamente, 
al sottosegretario Cristofori di 
annunciare la convocazione 
del comitato governo-Regioni 
per l'Adriatico per giovedì. È 
la fine di un grave immobili
smo che durava da mesi. Gli 
impegni che il governo si è as
sunto coincidono largamente 
con te richieste che avevo 
avanzato nella mia lettera, dei 
giorni scorsi, al presidente An

dreotti. Purtroppo - aggiunge 
il presidente dell'Emilia Ro
magna - va lamentato che il 
governo continua a fare orec
chie da mercante sul risana
mento della suinicoltura, vani
ficando cosi gli intenti, pur 
proclamati, di volere il risana
mento strutturale. Ma ci fare
mo sentire di nuovo su questo 
argomento. Oggi si è dimo
strato che le sorti dell'Adriati
co sono innanzitutto nelle 
mani della gente e che si deve 
ora continuare perché gli im
pegni governativi diventino 
fatti». 

Una delegazione di sindaci 
si è recata a Montecitorio do
ve ha incontrato Renato Zan

gheri il quale ha confermato 
l'adesione del gruppo comu
nista alle richieste degli ammi
nistratori e ha illustrato gli 
emendamenti presentati dai 
deputati comunisti alla legge 
finanziaria che vanno esatta
mente nella direzione auspi
cata dalla delegazione. Nilde 
lotti, incontrando a sua volta i 
sindaci, si è augurata che da 
parte di tutti i gruppi ci sia la 
dovuta sensibilità per gli 
emendamenti e le proposte 
formulate e ha rilevato come 
le esigenze di difesa e di so
stegno delle attività economi
che della riviera coincidano 
con le esigenze di salvaguar
dia dell'ambiente. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
fpazlo sfamo costretti ad 
uscire KIU& la .consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
•cuslamo coni lettori. 

• Non ancora resi noti i punti deirordinanza del sindaco di Pisa 
La chiusura, contestuale a lavori di consolidamento, non superiore a 3 mesi 

Scocca il 15 gennaio l'ora X della 
È ancora sconosciuto il giorno di gennaio quando 
scatterà il divieto d'accesso alla Torre di Pisa. L'or
dinanza del sindaco Granchi è alle porte, e indi
screzioni parlano di Torre chiusa dal 115 gennaio. 
Lavori e finanziamenti subito continuano ad esse
re le richieste ai ministeri dei Lavori pubblici e Be
ni culturali. E per domani è nell'aria un incontro 
fra Prandini e Granchi. 

ANTONELLA SBRANI 

• • PISA. La data In cui scat
terà l'ora X» per la Torre di Pi
sa cori la sua chiusura al pub
blico è ancora avvolta nel mi
stèro, Il sindaco Giacomino 
Granchi già nell'incontro di 
lunedi con le autorità locali 
parlava dei primi dell'anno 
'90, e ieri in consiglio comu
nale indiscrezioni parlavano 
del IS gennaio 1990, ma di uf
ficiale ancora niente. Sempre 
lunedi Granchi aveva prean
nunciato che prima di far 

scattare l'ordinanza di chiusu
ra, suggeritagli con tanto di re
lazione tecnica allegata da un 
decreto del ministro ai Lavori 
pubblici Prandimt del 5 dicem
bre scorso, avrebbe compiuto 
un ulteriore giro di consulta
zioni. Nella mattina di ieri do
veva vedere il prefetto di Pisa, 
attendeva un incontro con il 
ministro Facchiano dei Beni 
culturali, e fra mercoledì e 
giovedì avrebbe detto alla cit
tà da quando e per quanto sa

rà impossibile salire sul cam
panile. E ieri pomeriggio ha 
confermato che i giorni d'atte
sa per il responso finale non 
saranno più di due, ma da 
quando e per quanto non è 
uscito dalle sue parole. «Non è 
stato possibile effettuare l'in
contro con il ministero dei Be
ni culturali con: la'tempestività 
con cui l'avevo richiesto» ha 
detto Granchi durante la co
municazione al consiglio co
munale di ieri. In compenso 
ha parlato di un possibile in
contro con il ministro Prandi
ni, richiesto dal ministro stes
so, che dovrebbe tenersi gio
vedì al quale il sindaco ha 
chiesto che possano parteci
pare altre autorità locali quali 
il presidente dell'Opera Prima* 
ziale del Duomo e il presiden
te delta Provincia di Pisa. E 
quindi altra attesa fino giovedì 
sembra di capire.0 

Qualcosa di più l'ha detta il 
vicesindaco Gino Nunes: «Si 
tratterà di una chiusura a tem

po determinato, non lungo, 3 
mesi si pensa, a breve decor
renza d'inizio». E cioè, vicesin
daco? «Subito dopo le feste 
del Natale - ha risposto Nu
nes - , accompagnata da veri
fiche sulle procedure d'inizio 
d e r lavorìi. JÈ" un'ordinanza -
che corrisponde in pieno al 
parere del Consiglio dei Lavo
ri pubblici», ha aggiunto il vi
cesindaco. Abbiamo assistito 
da parte del ministero ai Lavo
ri pubblici ad una tendenza a 
drammatizzare questioni che 
potevano esser risolte con tut
ta tranquillità con la collabo
razione dei due ministeri, La
vori pubblici e Beni culturali, e 
la città, cosa che noi avevamo 
chiesto, come avevamo chie
sto lavori, finanziamenti certi 
e immediati con conseguente 
chiusura d'accesso alla Torre 
durante i lavori». Nunes ester
na una preoccupazione sul
l'intera vicenda: «Mi preoccu
pano le pieghe in cui sì po
tranno sviluppare le procedu

re accelerate per gli interventi 
di consolidamento della Tor
re, perché il ministero non ha 
mai smentito che fosse stata 
già individuata la ditta alla 
quale affidare i lavori, e per
chè non penso ,che ssarebbe 
utile ,un affidamento a scatola 
chiusa e per via diretta di tutti 
gli interventi che vanno dal
l'indagine, al progetto esecuti
vo per arrivare alla fase di ese
cuzione dei lavori*. 

Nella riunione del consiglio 
di ieri non sono mancati ac
centi di polemica nei confron
ti del sindaco. La parola «at
tendista» è rimbalzata più vol
te dai banchi della sala consi
liare «mentre il problema è 
grave, richiede un'urgenza 
particolare» dicevano le oppo
sizioni che chiedevano sca- -
derize immediate nei provve
dimenti, date precise sull'ordi
nanza, certezze immediate sui 
lavori che la Torre attende per 
non cadere. Su questo ulterio

re allarmismo prima Granchi 
e poi il gruppo che con lui 
guida il governo della città, il 
Pei, contrapponevano toni 
meno allarmati, «Se il pericolo 
fosse davvero quello delta ca
duta imminente del campani
le -affermava il capogruppo 
del Pei Vinicio Bernardini -
anche nel decreto e nella rela
zione del ministero dei Lavori 
pubblici non si sarebbe parla
to di interdire l'accesso alla 
Torre ma si sarebbe parlato 
anche del pericolo per la 
piazza che la ospita*. E poi un 
richiamo all'unità del consi-
gliq comunale per «poter ave
re un molo incisivo sul futuro 
della Tone - chiedava sempre 
il capogruppo del Pei - , nei 
rapporti con i ministeri com
petenti abbandonando sterili 
polemiche provinciali». Ma al
l'appello l'opposizione rispon
deva no, e la linea del sindaco 
Granchi aveva il via libera solo 
con i 23 voti della maggiorai 

ima 

9 Giallo del camper, nuovi indizi 

Carretta acquistò 
pistola. Perché? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

H PARMA Calibro: 6.35, 
marca: Walter, Si tratta di una 
pistola tascabile, da borsetta, 
acquistata dieci mesi la a Reg
gio Emilia da uno dei due gio
vani Carretta. Gii, ma quale? 

Questo è un vero giallo nel 
giallo: il porto d'armi era inte
stato a Ferdinando Carretta, 
ma l'armatolo reggiano Giulio 
Albenghi è sicuro che si trat
tasse invece di Nicola. Lo ha 
riconosciuto dalle fotografie. 
A conferma di ciò va ricordato 
che già nelle scorse settimane 
si era scoperto che a carico di 
Nicola, su una scheda della 
comunità di recupero per tos
sicodipendenti che lo aveva 
ospitato per un certo periodo, 
risultava un processo (sospe
so) per possesso abusivo 
d'armi. 

Le indagini sulla scomparsa 
della famiglia Carretta sono 
ad un'altra svolta? Forse, ma 
molto pia probabilmente la 
scoperta di questi giorni serve 
a rafforzare un'idea che nel
l'analisi degli investigatori, in 
questi ultimi tempi, si è fatta 
sempre più consistente: quella 
dell'omicidio. 

Non per niente nei giorni 
scorsi II sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano, il 
dr. Di Pietro, ha disposto una 

serie di controlii nelle discari
che che in passato aveva fre
quentato il giovane Ferdinan
do. Il sospetto, confermato 
anche di recente dopo un so
pralluogo effettuato nella casa 
di Parma dalla Criminalpol, è 
che la famiglia non si sia mai 
mossa da Parma. Anche in 
questi giorni i carabinieri sono 
tornati per un'ispezkme-per-
quisizione nell'appartamento 
di via Rimini ormai abbando
nato da oltre 4 mesi. 

Si cerca un elemento, forse 
fino ad ora tralasciato, in gra
do magari di catalizzare, i 
mille piccoli e grandi indizi 
raccolti a tutt'oggi. si cerca in
somma la chiave del .giallo.. 

Un altro filone delle indagi
ni riguarda i due ragazzi, Ni
cola e Ferdinando Carretta, le
gati in una concatenazione 
sospetta da un misterioso 
scambio di identità. È stato 
Ferdinando per primo, per la 
precisione l'S di agosto, ad as
sumere l'identità del fratello 
per cambiare due assegni (6 
milioni in tutto) falsificando le 
firme del padre e di Nicola; 
ora si scopre la vicenda della 
pistola, registrata a nome di 
Ferdinando ma, a quanto pa
re, acquistata per 150mila lire 
da Nicola. 

C'è dunque qualche *rspon-
sabilità* dei due fratelli in tutta 
questa vicenda? Gli investiga
tori ne sono convinti, per que
sto negli ultimi tempi si sono 
messi ad esaminare con più 
attenzione di quanto non tos
se stato fatto in passato la 
•psicologia, ed i rapporti esi
stenti fra i due giovani. Molti 
dubbi riguardano però l'effet
tiva capacità dei due di archi
tettare quello che al momento 
si presenta come un vero e 
proprio .delitto perfetto.. C'è 
poi da risolvere il mistero del 
camper i Carretta avrebbero 
dovuto effettuare una lunga 
vacanza in Spagna e nord 
Africa mentre il loro automez
zo è stato trovato alla periferia 
di Milano. Gli stessi calcoli ef
fettuati sul contachilometn in 
seguito hanno confermato 
che non erano stati percorsi 
più di 3-400 chilometn. Nessu
na delle testimonianze che se
gnalavano i Cadetta nel nord 
Italia, però, è risultata suffi
cientemente [ondata mentre 
la polizia non è ancora riusci
ta ad identificare il giovane 
che ha consegnato le chiavi 
del Bedford al barista di via 
Aretusa. Le indagini, ora, do
vrebbero farsi più accurate 
proprio a Milano in quella zo
na nei pressi di San Siro fre
quentata da tossicodipendenti 
e forse nota anche a Nicola 

—————— Progettato a bassi costi dalle imprese Coop 

Un metrò leggero sconfiggerà 
il traffico nelle grandi città 
Un progetto per un nuovo sistema di trasporto per 
affrontare il traffico nelle grandi città è stato messo 
a punto dalle cooperative. Si tratta di un metrò 
leggero chiamato «Urbana» che, moltiplicando gli 
attuali 56 km di rete, potrebbe ogni anno traspor
tare centinaia di milioni di passeggeri, da Roma a 
Milano, a Bologna, a Firenze, a Napoli. Un paese 
ormai invivibile con 30 milioni di veicoli. 

CLAUDIO NOTARI 

• ROMA. Una sfida delle 
Coop per affrontare i proble
mi del tras porto pubblico nel
le grandi città 6 stata lanciata 
ien a Roma, presentando un 
nuovo sistema di trasporto, 
una metropol .tana leggera. 
chiamata «Urbana». In Italia 
esistono appena 56 km di me
trò A Panai sono oltre 400. a 
Londra 350. L'esigua nostra 
relè si ferma a Roma, Milano 
e Napoli. Da qui il caos nelle 
città. La proposta presentata 
riguarda un progetto imme
diatamente operativo per rico
struire il sistema di mobili tà 
metropolitano. Il programma 
è stato messo a punto da un 
gruppo d'imprese (Cmc di 
Ravenna, Edilter di Bologna, 
Cmb di Modena, Conaco). Il 
progetto già pronto per Roma, 
può essere esteso alle grandi 
città: un metrò con prestazio
ni superiori a quelli tradizio
nali con costi inferiori di co
struzione (55-60 miliardi a km 

contro i 220) e di esercizio. 
Il trasporto urbano - ha so

stenuto il presidente del Co
naco Spano - è in una situa
zione di disorganizzazione e 
disordine. Siamo all'emergen
za con 30 milioni di auto. Da 
qui l'effetto di «formicai im
pazziti* che si registra nelle 
strade dei grandi agglomerati, 
dove il numero dei residenti 
per autovettura è inferiore a 
tre A Roma il 53% delle per
sone si sposta con il mezzo 
?nvato, a Milano il 59,9%, a 

orino il 62,5, a Napoli il 60, a 
Bari il 77, a Catania il 72. La 
via d'uscita non può essere 
che nel trasporto collettivo. 

Finalmente - ha sostenuto 
il direttore della Cmc Antolini 
- il movimento cooperativo è 
cresciuto al punto da poter 
presentare con le proprie 
aziende progetti che per Qua
lità, concretezza e accessibili
tà in tempi di costi e realizza
zioni diventano proposte reati 

per il traffico nelle grandi cit
tà. In quattro anni si possono 
costruire a Roma 44 km di re
te e 46 fermate. Lo stesso po
trebbe avvenire a Milano, Bo
logna, Firenze, Napoli. Secon
do Ciuffini, il coordinatore del 
piano, con questi nuovi siste
mi innovativi le metropolitane 
in Italia potrebbero raggiunge
re migliaia di km e passare 
dagli attuali pochi passeggeri 
a centinaia di milioni l'anno. 

La Roma che Andreotti ha 
riproposto come etema, im
mobile e immobiliare, secon
do Malucelh, presidente delle 
Coop di produzione e lavoro, 
può assumere l'aspetto di una 
città moderna a cominciare 
dal traffico. È un banco di 
prova per le cooperative e 
una proposta che non con
sente alibi per altri. 

L'appoggio pieno del Rei è 
stato espresso da Satvagni, re
sponsabile per le aree urbane. 
È una sfida per modernizzare 
le grandi città E la strada per 
una vera strategia urbana. 
Consenso anche dal deputato 
Piermartinì (Psi). Un'iniziativa 
che supplisce alla carenza 
pubblica e può far recuperare 
il tempo perduto. Il traffico si 
risolve estendendo il metrò. 

Per il vicepresidente dei se
natori comunisti Libertini, si 
tratta di uno studio interessan
te che propone un metrò rapi
do da realizzarsi^ a basso co
sto. Come reperire i (ondi? È 

preoccupante dopo l'espe
rienza della Finanziaria. Al Se
nato l'opposizione ha sposta
to 10.000 miliardi verso nuove 
destina zionì. Non è riuscita a 
spostare una lira a favore del 
trasporto pubblico. La mag
gioranza ha fatto muro. Evi
dentemente, bisogna fare i 
conti còri la lobby dell'auto. 
Occorre un grande movimen
to riformatore. Intanto, si può 
cominciare da questo proget
to. 

Concludendo i lavori, il pre
sidente della Lega Turci ha 
espresso un particolare ap
prezzamento a quel progetto 
di Lega progettuale su cui si è 
insistito nel dibattito intemo al 
movimento cooperativo. In al
tri termini imprese cooperati
ve che non si accontentino di 
partecipare in termini di effi
cacia-qualità-prezzi agli ap
palti e alle concessioni, ma 
sappiano anticipare proget
tualmente risposte valide ai 
principali problemi sociali del 
paese: dall'ambiente alla qua
lità della vita urbana, alla mo
bilità. Il caso «Urbana» rispon
de molto bene a questa con
cezione «politica» del movi
mento cooperativo. È anche 
la risposta pia convincente a 
ricorrenti campagne che vo
gliono annegare l'identità del
le nostre imprese di costruzio
ni in indifferenziato fronte di 
cernenti! icaton e di speculato
ri sui suoli. 
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Iniziativa Cgil, Cisl, Iffl 

I sindacati dichiarano 
guerra allo smog 
per vivere meglio a Milano 

BIANCA MAZZONI 

• 1 MILANO Guarda chi si ri
vede, il sindacato creativo! A 
Milano Cgi), Cisl e Uil decido
no di dichiarare guerra allo 
smog. Lo fanno impegnandoci 
in una campagna soprattutto 
culturale che faccia maturare 
la coscienza dei rischi da in
quinamento e sulle cose da 
fare per «vivere meglio a Mila
no*. E cosi come nei tempi 
più remoti, si scruta il cielo so
pra Milano per chiedere cle
menza. Come l'anno scorso, 
alla vigilia delle vacanze nata
lizie, si invoca la pioggia puri
ficatrice. Nel finale televisivo 
dei «Promessi Sposi* gli scro
sci d'acqua sconfiggono la pe
ste e consentono a Renzo e 
Lucia di vivere insieme felici e 
contenti. Più modestamente 
oggi si spera nella bassa pres
sione per alleggerire la cappa 
di biossido di azoto, anidride 
solforosa e ossido di carbo
nio» moderna peste dell'era 
postindustriale. 

La corsa alle compere nata
lizie è ormai da alcuni 4nni 
«un fattore di rischio»' per la 
salute dei milanesi. Probabil
mente lo e anche per tante al
tre città, ma qui l'amministra
zione comunale ha installato 
le centraline che rilevano il 
grado dì inquinamento e ogni 
giorno c'è una sorta di bollet
tino di guerra che fornisce I 

?£&&&£!& 
formazione sul •tallo.,hanno; 
da almeno due.annl,itìéwiirf 
guardia oli a5delli aiiaVori. I 
responsabili maggiori 'dello 
smog nelléx capitale'indù* 
striale d'Italia sono il tra([icQ e* 
il riscaldamento. Il prefetto tie
ne nel cassetto un piano di 
emergenza se l'inquinamento 
supererà certe soglie; la giunta 
rosso verde e (assessore al 
Traffico, Augusto Castagna in 
particolare, intensificano Je ( 
misure per dissuadere dall'u
so dell'auto e cosi viaC 

Ora scendono in campp i . 
sindacati. Già, Cgil, Cisl e Uil 
aprono una vertenza contro lek 
smog. Per ."dirla più t polìtica-' 
mente, hanno deciso di a'-" 
fiancare ad un'iniziativa squi
sitamente sindacale nei con
fronti del governo, della Re
gione Lombardia e del Comu- * 

ne di Milano una vera e pro
pria battaglia culturale 
L'obiettivo è far salire la con
sapevolezza del problema Ira 
i lavoratori e avviare una di 
scussione sul che fare*, sa
pendo che, al di la degli Inter 
vénti cosi detti strutturali, biso
gnerà cambiare comporta-
menti individuali e collettivi 
abitudini consolidate. 

Per fare tutto questo i tre 
sindacati - uniti come al bei 
tempi - usano mèzzi tradizio
nali e un po' di fantasia. Ieri i 
funzionari sindacali di una zo 
na della citta, Lambrate, han 
no distribuito mascherine agli 
studenti del vicino Politecnico 
e agli alunni delle elementari 
Si tengono assemblee sui luo
ghi di lavoro e nelle scuole. E 
infine giovedì e venerdì si 
chiede ai milanesi d) votare 
per indicare le tre misure che 
si giudicano più urgenti pei 
guarire dal mal di traffico.' Le 
schede per il referendun auto 
gestito dal sindacato sono di
stribuite nelle aziende, nelle 
scuole e in alcuni presidi or-

Sanizzati in punti nevralgici 
ella citta (stazioni ferroviarie 

e della metropolitana, piazze 
e incroci), ma soprattutto sa
ranno stampate su tutti i quo
tidiani milanesi gratuitamente, 
mentre nelle edìcole saranno 
predisposte le urne per il voto, 

segretario della-Cimerà del 
Layon» Carlo Ghezzi - una d(, 
scussion*di massa. E una co 
sa nuova e non facile. Al cen
tro mettiamo la condizione ur
bana e vogliamo! creare l'oc
casione perché a discuterne 
siano migliaia e migliata d| la
voratori e cittadini.. Il sego-ta-
rio della Uil, Amedeo Giuliani 
parla di .battaglia culturale. E 
giusto contribuire per la no
stra parte a cambiare abitudi 
ni e comportamenti».-.Carlo 
Stellati, segretario della Cis' 
milanese, si dice .fortemente 
convinto che la conoscenza di 
ciò che sta accadendo* all'aria 
che respiriamo è importante, 
ma bisogna poi essere conse
guenti e coerenti.. Riusciran
no i nostri eroi? L'adesione 
spontanea di tutti i giornali 
milanesi e degli edicolanti e 
già un grosso risultato. 

PER jJNA CITTÀ 
PIÙ UMANA 

Proposte del sindacato per nuovi regimi di 
orario, perii diritto alla mobilità e alla comu
nicazione. 

Promossa da: 
Cgil Nazionale - Cgil Lombardia Lazio. Cam
pania - Camere del lavoro, metropolitane 
Milano. Roma Napoli - Federazioni n'azionali 
di categoria Flit. Fllpt. Filcams. Funzione Pub
blica Spi - Coordinamento Donne Cgil, 
Con la collaborazione tecnica della Sip. 
Partecipano: 
B. Trentia O. Del Turco. A. Pizzinato, A. Bec
chi P. Benzonl. C. Bernini M,C. Bisogni L, Bor-
gomeo, B. Bruni. A. Chiesi F. Ciccone. C. Cili
berto. F. Coluccl C. Conte, L. Corbanl V. Giu
stino, A Grandi E. Incalza C. Minelli, C, Mon-
telparl G. Pascucci F, Rampi. MA Sartori. G. 
Testi D. Turtura 
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SORSA DI MILANO 

M I MILANO La seduta (vigilia dei nporti) era 
partita male, alle 11 il listino perdeva oltre 11% 
ma poi inattesa è arrivata la decisione della 
Consob di riammettere i titoli «assenti* dal 29 
novembre del gruppo Mondadori e il Mib ha 
potuto recuperare il terreno perduto termman 
do invariato Certo chi ha avuto ha avuto le 
Fiat hanno perso in chiusura 111% (e ancora 
nel dopohstìno) le Ifi privilegiate 11 72% le 
Monteduon 11 65 le Cir il 2 35% Meno pesante 
it ribasso delle Generali con lo 0 36% e delle 
Enimonl ( -0 50%) Come si vede i titoli guida 
escono alquanto malconci da una seduta con 
traddittona che come si è detto si è ripresa so
lo dopo la riammissione al listino dei titoli car 

In ribasso la «risposta premi» 

tari editoriali Mondadori Questi titoli legati alla 
nota vicenda che non ha per posta soltanto il 
prevalere del gruppo De Benedetti o Berlusconi 
ma il problema delle concentrazioni e della li 
berta di stampa hanno avuto i seguenti prezzi 
(fra parentesi I ultimo pre zo segnato il 29 no
vembre) Mondadon ordinane 43000 lire 
(34mila) Mondadori privilegiate 38 500 
(28200) Cartiera Ascoli 4 415 (4 920 lire) 
Espresso 23 000 (24 000) Le Ame fin sono 
state chiamate solo a fine listino Fra gli assicu 
rativi risultano in recupero le Fondiaria 
( + 0 05%) e in particoloare il warrant ha avuto 
un rialzo del 5 26% 
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CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBANPR 

i . i " " «L I i nun rn 
8800 l707a AUTALIAHNC^ 

J g . °W AUSILIARE 

MEDIOBANCA 
AUTQ5TR PR 

NBAHNC 
AUTOTO-MI 

4870 010 

WROMAtW 771000 080 

.RTÀRUlDlTORIAll 

14 010 007 
14000 0 7 0 fc~ 

mmk; SOTTR-alNPA , 
CARt'AieOLI ' 

ISZt -059 
4 41» -11)28 

COSTACaOCIERE 2745 -018 

ITALCABLE 16410 -04» 

l U m O T l C M l C H l 

FABBRI PR 3770 000 
ANSALDO 

L'ESPRESSO 83000 -4 17 OEWISS 

MONDADORI 43000 8047 SAES GETTER 

MONDADORI PR 38500 8858 §§tH 
I NC 83000 3800 SELMfl 

17 4M 1 78 

POLIGRAFICI 6 200 118 SONPEL 

cmUTicnmiicm FIWANZIAB11 

CEM AUGUSTA 6845 - 0 4 8 MARC R AP67 
9 150 -1-03 ACO MARCIA 

C E M M E R O N E R N C 300» 0 1 0 ACO MARC R 
CEMMERONE 4850 - 1 1 ? A M E H N C 
CEM SARDEGNA 848» -4188 AVIRFINANZ 

8 8 5 0 - 1 5 8 BASTOGI 
3185 - 1 7 4 BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
ED1TORIALC 
EUROMOBIL1A 
EUROMOB R 
FERRUZZI U3 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR A 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI r i 
FEfl FI R NC 
FIDIS 
FIMPAfì R NO 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
G I M R N C 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI 
ITALMOBIUA 
ITALM R NO 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI 8! C R N C 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R N C 
n | V A » N 
SAES R N C 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
S I F A R N C 
SISA 
SME 
SUI METALLI 
S M I R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
8TET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICHRNC 
UNIONE MAN 

7 901 
3 360 

224 
1345 
4 408 
4 100 
5440 
8400 
4 695 
4 770 
1441 
4660 
3850 
3310 
5 595 
1900 
2 587 

-2 678 
1671 
3 066 
1578 
7 235 
1351 
2 970 

19 750 
1135 
104» 
5660 
2 640 
1390 

676 
2 340 
5290 
3210 

22 700 
2055 
1392 

118 
6» 

9 810 
3520 

82900 
7180 
3580 
8 1 » 

188 500 
• 8 3 » 

1000 
565 

3939 
8148 
B 670. 
8.440 
OMO 
«780 
3440 
• .780 
1»JT 

"3.3D0 
1235 
7948 

38900 
3000 
1.870 
3 8 5 0 
4 0 3 0 
1474 
1140 

, 8397 
8909 
3 5 3 5 
4310 
3998 
1710 

770 
4850 

10000 
3100 
3045 

0 0 0 
0 1 5 

- 2 1 8 
- 0 37 
- 0 47 
- 2 36 

0 9 3 
- 1 6 4 
- 1 3 4 
- 8 35 
- 0 0 7 
- 0 1 1 

108 
- 0 9 0 
- 1 8 4 
-4 98 
- 0 50 

-- 1 19 
- 1 1 8 
- 0 06 
- 1 3 1 
- 0 55 
- 0 61 

0 07 
- 0 25 

0 1 8 
0 0 0 

'-0 53 
- 0 36 
- 0 4 3 
- 0 59 
- 1 2 7 
- 4 34 
- 1 2 0 
- 0 44 

0 6 9 
0 9 4 

- 0 42 
- 0 29 

0 2 0 
- 0 7 1 
- 1 7 8 

0 0 0 
0 0 8 

- 2 1 0 
- 0 58 
- 1 0 8 
- 0 9 * 
- 3 8 5 
- 0 0 3 

0 0 9 
0 3 0 

- 1 5 8 
8 5 8 

•4167 
• 4 5 8 
•4111 
• 0 6 5 

0 0 3 
115 
0 5 4 
101 

- 1 3 8 
• 0 5 3 
• 0 58 
- 0 8 5 
- 0 4 1 

0 4 4 
0 3 8 

- 0 1 7 
0 5 7 
0 4 4 
0 4 8 
0 5 9 
0 6 S 
0 8 4 
0 0 0 

- 3 5 5 
0 1 8 

IMMOBILIARI I D I L I Z I I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB , 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

81750 
8650 
4580 

17850 
4060 
3340 
« 8 0 0 
3780 
6 830 

15050 

0 23 
0 78 

- 1 8 8 
057 

- O S I 
0 0 0 

. 0 5 6 
- 0 5 3 
- 0 4 8 
- 1 8 3 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1377 
18 320 
40 500 

1360 
4 650 

-

- 0 4 3 
122 
3 1 2 

- 0 73 
0 21 

-M E C C A H I C H I « U T O M O W L 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATAGONSYST 

FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDIN1 
GILARD R NC 
IND SECCO 
tMGNFTI R P 
MAGNITI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNÒST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTKINGTON 

3310 
9460 
5560 

10 800 
3370 

80600 
10855 
6 790 
6 655 
4145 

30100 
4 707 
3 630 
1560 
2.050 
2 046 
3 260 
1775 
3 500 
3820 
5675 
7300 
5 0 3 ) 
4 849 

12900 
13199 
12 000 
29 010 
9 600 

10550 
10 800 
2435 

. 2 395 
5850 
8 9 8 8 
3850 
2 705 
1379 
1801 
• 170 

046000 
318 
320 
483 

31 000 
1751 

- 0 30 
- 0 3 7 

0 0 9 
- 0 4 8 
- 0 3 0 

0 0 0 
- 1 1 4 
- 0 59 
- 0 36 
- 0 84 
- 1 3 1 
- 0 38 

0 00 
- 0 25 
- 8 1 5 
- 2 57 
• 0 9 1 
- 4 57 
- 0 28 
- 0 78 
• 0 4 0 
- 1 0 8 

0 0 2 
- 2 53 

0 0 0 
- 0 76 
• 0 9 1 

0 0 0 
- 0 52 

3 74 
- 1 8 2 
- 1 8 8 
- 8 4 5 

0 7 8 
1 0 9 

- 1 8 8 
- O l i 
- 1 8 0 
- 0 8 5 
- 0 4 * 
- 0 3 1 
- 1 3 5 
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- 3 5 9 
- 0 9 6 
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MINDURIIBJTrAUURaiCHI 
DALMINE ' 
EUR METALLI 
FAICK " " ' • " ' 
FALCKR , 

355 

i ia!? 
' «850 
" 8930 

MAFFH ' « « - « • * 4550 
MAGONA ' « 1 8 0 

- 0 1 4 
- 0 8 1 
* 0 8 0 

i,000 

%A - 0 5 4 

TUSIU 
BASSETTI a" 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R N C 
GÙCÌRINI 
ELK1LONA 
FISAC 
F ISACRNC 
LINIFICIO 
L I N I F R N C 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA •> 
8 IM 
STEFANEL . ' 
ZUCCHI 
ZUCCHI fl NC 

7 500 
• 700 
• 080 
4900 
3180 
4118 
8840 
6800 
1892 
1788 

28000 
7 360 
6510 
7330 
3599 
0,099 
8795 
8.200 

12.500 
7 790 

0.87 
-0.63 
- 0 9 0 
- 8 0 0 

8 9 3 
0 0 0 
0 8 3 

- 7 7 1 
- 0 5 5 

115 
0 0 4 
0 8 0 

- 1 6 1 
- 0 6 1 
-OSO 
• 0 65 

122 
- 1 8 9 
- 1 1 9 
- 2 60 

D I V E R S I 
OE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
O S A R NO 
CONACQTOR 
JOLLT HOTEL ' 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

« 8 9 0 
8860 
4731 
8360 

18790 
18*30 
18000 

650 

- 1 0 9 
0 4 4 

- 0 4 0 
-1.06 
- 0 3 2 
- 0 1 2 

3 4 3 
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Ieri Prec 
DOLLARO USA 
MARCO TEDFSCO , , 
FRANCO FRANCESE,.,,. 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE , „ . , 
STERLINA IRLANDESE,., 
CORONA DANESE 

OR^M.A.SRfflA, , , 
FCU 
DOLLARO CANApESE „ 
YEN GIAPPONESE_., „ 
FRANCO SVINERÒ 
SCELLINO AUSTRIACO, 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1295.375 1305.575 
740.325 737.925 
216.435 215.960 
655.905 654.015 

35.190 35.138 
2074.450 2066.950 
1953.400 1947.750 

190.780 190.240 
6.046 8.051 

1504.000 1500.050 
1112.050 1124.075 

6.980 9.035 
815.400 618.150 
105.070 104.547 
192.590 192.790 
205.700 205.895 

8.458 8.451 
11.445 11.429 

1016.400 1022.600 

Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7%. 
CARSOTBIN90CV12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIGA BB/95 CV 9% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-66/92CV 9% 
EFIB-85 IF1TALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIB FEflFIN CV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANtA 85 CV 10,75% 
EUROMOBIL B6 CV 10% 
FERF1N 86/03 CV 7% 
FERRUZZI A f 92 CV 7%. 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV 8% 
FOCHI FIL 92 C V i % 
GEROLIMICH-*! CV 13% 
GILARDINt-91 CV 13.5% 
GlM-65/91CV9.75% 
GiM-86/93CV6,5%, 
IMI N PIGN 93 W IND 
IMI UNICEM 64 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 
IRI-SIFA-66/91 7% 
1RI-AERITW66M3 9 % 
IRI AUT W 84/90 INO 

IRI B ROMA B7W 6.75% 
IRI B ROMA yt*ì 7% 
IRI-CfiE0IT9^fV7% i 

IRI ST6T 86/91 CV 7% 
IR! STET W 84/81 IND 
MAGNMAROSCV6% 
MEDIOB-BARLMCV6U 
MEDIOB-CIR ORD CV 8% 
MEDIOB-CJR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEOIOB-FTOSIB7 CV 7% 
MEOIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2 % 
MEDIOBITALG95GV6% 
MEDIOB-1TALMOB CV 7%, 
MEDIOB-LtNIF R1SP 7% 

Coni 

_ 175,00 
108.90 

_ 96.95 
109.95 
101.95 
93.60 
98.00 
99.70 

100.30 
96.75 
96.10 

175.50 
92.05 
B6.30 
91,00 
86.20 

_ 130.50 
99.50 

_ 
-99.70 

118.20 
109.80 

_ 93.30 
150.50 
129.20 
100.25 
97.35 
96.60 

102.90 
212.10 
83.55 
87.10 

277.50 
85.80 
86,00 

150.20 
105.65 
225.00 
100.95 
105.35 
211.50 
94.40 

MEDIOB MARZOTTO Cy 7% 155.90 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 98 CV 8,5%. 
MEDIOB SABAUD RIS 7%. 
MEOIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDIOB-SIPBlCV8% 
MEOIOB-SNIAFIBRE6H 
MEDIOB SNIATECCV 7% 
MEDIOB4JNICEMCV7% 
MEDIOB VETRCV 7.5% 
MERLONI 67/91 9V 7% 
OLCE$E-66/94CV7% 
OLIVETTI B4W 6.375% 
OPERE NBA-6,7/93 Cy 6*/f 

0SSIGEN041/91 CV 13%, 
PIRELLI 6PA*CVi ,T$^ 
PIRELLI-81/B1 CV 13% 
P W E L U ^ C V B . T S S 
RINASCENTE^* CV 8.6% 
SAFFA-87/97 CV 6,5*4 
SELM-86^3CV7% 
SMI MET-45 CV 10.25% 
SNIABPO-B5«CV10% 
ZUCCHI n n 3 c v t % 

97,05 
87.50 

-04.00 
83.70 

114.00 
84.50 

127.25 
108.10 

105.00 
64.80 
78.10 
90.10 

_ 148.00 

1 3 0 » 
108.65 
131.35 
90.30 

148.20 
171.50 

Term 

_ 174.75 
109.00 

_ 97.30 
110.00 
101.95 
93.30 

100 4Q 

. 99.00 
96,30 

175,en 

66.10 
91.10 
86.35 

130.75 
99.50 

_ 99.70 
118.20 

_ 
_ 94.00 

151.00 

100.40 
97.70 
96.00 

103.65 

-83.30 
86.80 

279.TO 
68.50 
65.90 

151.00 
105.00 
223.00 
101.40 
106.00 
213.50 

94.50 
155.00 
96.15 
87.60 

63.70 
84.20 

113.00 
85.30 

129.50 
106.30 

105.50 
65.20 
78.00 
90.BO 

149.00 

_ 130.70 
109.50 
133.90 
00.55 

147.00 
173.00 
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IL TEMPO IN ITAUAi il tempo atlantico prenda 
sempre più campo sulla nostra penisola La va
sta e complessa area depressionaria che dal-
I Atlantico al estende sino alle regioni europee 
ala prendendo possesso anche dell area medi 
terranea dove ai sta instaurando un convoglia-
mento di aria umida di origine atlantica. Le per
turbazioni inserite in tale flusso di correnti inte
ressano anche la nostra penisola ad iniziare dal
le regipnl dell Italia settentrionale In graduala 
aumento la temperatura 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni settentrionali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazio
ni sparse a carattere nevoso sulla fascia alpina 
al di Sopra dei mille metri e occasionalmente an
che a quote più basse Per quanto riguarda I Ita
lia Centrale annuvolamenti irregolari alternati a 
schiarite tendenza ad aumento della nuvolosità 
ad iniziare dalla fascia tirrenica a la Sardegna 
Scarsi annuvolamenti ed ampie zone di aerano 
sulle regioni deli Italia meridionale 
VENTI: deboli o moderai) provenienti dai qua
dranti sud-occidentali 

MARh mossi i bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari 
DOMANh inizialmente cielo molto nuvoloso o 
coperto sfa sulle regioni settentrionali che sulle 
regioni centrali con precipitazioni sparse duran
te il corso della giornata tendenza a parziale mi
glioramento ad Iniziare dalle regioni nord-occi
dentali e successivamente dalla fascia tirrenica 
Sul! Itali» meridionale condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
•mirisi ogni ora • «mmirl ogni mzz un A M 8 38 i n 121 
d a m s a n i a s e 
0m7 Rauogn sMipo con Cali Cheta deTIMtt; 820; Ltjen> 
1 * a cura (W0 SprClt 8 31* SoogM, ul«o« • o r a Con 0. 
GneyU 39- Venti di paco t speso miRtaa In studio C Ingrao; 
10- Aborto e contraccezlonr la pinola RU4S6. Forano FA Crasi-
gnani.8.Zulla.E Harinuccl. A Salma CBerNoguor 4 & Rodot* 
11lnt«wstesulFclOBgvistudtoG.F6orgrunc1S. Italia Radio 
musica, 1S30- La Torre t k citta. Parla • sindaco di Fisa, 0. 
Granchi 1G I luogN da cittadini; 17 A tutela dei conumuoii 
Con A Claperonc 17 30- Rassegna della stampa esteta 

In direna dal CU* aspettando la l iberi* . 
Non stop di Italia Radio dalle 20 di do
mani. 14 dicembre Notiziari. Interviste 
e commenti in diretta con Santiago del 
Cile Partecipano Antonio Leal, Luis 
Guastavlno. Jose Antonio Viera Gallo. 
Gabriel Valdes, il vescovo jQrge Hour-
ton José Galliano, Inti lllimani, Lucia
na Castellina Ettore Masina, Pier Luigi 
Onorato Giancarla Codrlgnani Colle
gamenti con le manifestazioni di Mila
no, Genova, Bologna 

TELEFONI 0676791412 - OSI 6796539 

IIMità 
I ta l i * 
7nurrjeri 
6numen 
Eatero 
7 numeri 

Annuo Semestrale 
L 295 000 L 150000 
L 260 000 L 132.000 

Annuale , , „ . 
L 592 000 L 298.000 

6numeri L508000 L 2 r " * " 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 291 
intesalo «Il Uniti SpA, va dei Taurini, 19 • 00185 
Rome 
oppure versando I importo presso ali uffici 
propaganda delle Sezioni e FederaJìonT del m 

Tariffe pubblicitarie 

Amod (min 39 n 40) 
Commerciale ledale L 312 ODO 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L, 469 000 

Finestrella l'paginaterialeL2 613000 
Finestrella ! • pagina sabato L 3136,000 
Finestrella l'pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500,000 , 
Redazionali L 550 000 

Finanz slegali-Concess Aste Appalti 
Feriali}- 452 000 - FesIM L 55fMO 

A parola Necrologie-pan-luitoL3000 
Economici LI 750 

Concessionarieperlapubblicita 
SIPRA,yiaBertola34 forino tei 011/5753! » 

SPI via Manzoni 3? Milano tei 02/63131 
Stampa Nlglspa direzione cullici 

naie Fulvio Testi ?5 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia io Milane 

vtadeiPelasgi5,Roma 

12 l'Unità 
Mercoledì 
13 dicembre 1989 



Borsa 
Invariato 
Indice 
Mib 1119 
(+11,9% dal 
2-1-1989) 

Lira 
Perde 
terreno 
su tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Calo 
improvviso 
(129537 lire) 
Marco 
in crescita 

ECONOMIA <£ LAVORO 
Fondi Ppss 
Deciderà 
l'assemblea 
del Senato 

. • § ROMA. Dovrà essere l'au-
•> la del Senato a decidere sui 
' tondi di dotazione agli enti di 
1 gestione delle partecipazioni 
' statali, tri, Eni ed Eiim. ieri, in-
I fatti, la commissione Bilancio 
; ha deciso di revocare la sede 
• deliberante assegnata mesi fa 
' al disegno di legge governati-
; vo con il quale si intendono 

conferire per il 1988 125 mi-
• liardi all'In e 300 all'Efim. Altn 
- cento miliardi sono destinati 
», all'Ili. all'Eni, all'Efim e all'Ea-

mo per promuovere investi
menti nel Mezzogiorno, il pas-

t saggio dalla deliberante alla 
; referente significa, appunto, 
l che la commissione non 
'prenderà decisioni definitive 

ma che il dibattito e il voto 
* dovranno trasferirsi in aula. 
t Quando, lo deciderà la confe-
: renza dei capigruppo, La ri-
* chiesta è partita dai banchi 
è dell'opposizione di sinistra 
j con il presidente degli Indi-
^ pendenti, Massimo Riva. Gli 
, appunti più consistenti hanno 
< riguardalo la non normale ai» 
•> tuafciqhe dell'Elmi. Il ministro 
• delle Partecipazioni statali 

chiede trecento miliardi per 
' l'Elim, ma lo slesso ministro 
• non ha approvato il bilancio 
.. dell'Ente e ha inviato un'ispe

zione contabile. La richiesta 
ì di Riva è stata appoggiata dai 
• senatori comunisti Silvano An-
; ariani, responsabile dell'Uffi-
. ciò economico del Pei, Lucia-
, no Barca, presidente della bi
ll camerale per il Mezzogiorno e 
{ Salvatore 'Crocetta, Ma per

plessità anche dai banchi de
mocristiani; quelle di Lucio 

- Abis (che ha annunciato il 
; suo voto di astensione sul 41-
t segno di legge) e dello stesso 
(Presidente della commissione 
[Bilancio. Nino. Andreatta. I 
> dubbi .e. le perplessità non 
Stilano riguardato soltanto (tv 
L Mg. Le somme stanziate per il 

-senatore Crocetta - sono di 
fdUPdesUssIma. entità, e il so-* 
, spetto e che la finalizzazione 

dei fondi per II Sud sia stata 
rimerita per (aria funzionare 
; come un •grimaldello., cioè 
t per indurre, il Parlamento ad 
I approvare sollecitamente l'in
tiero disegno di legge, La replì-
; c a del ministro Fracanzani 
. (sono pronto ad anticipare 
i' notine della riforma delle par 
f teclpazionl relative anche alla 
lin»SgioreJrasparenaa dei M-
f janci degli enti) non ha con-
fM» nessuno. Se il disegno di 
«legge non verrà approvalo en-
: troTanno. I fondi per l'88 an-
Sdfànno'in economia, Ma non 
'iièrduB,- rassicura Andreatta: 
1 il< governo può aumentare gli 
T stanziamenti « partire dal '91, 
J.VS,"', •"- ' ' . , ^ 

Confesercenti 

^alternativa > 
aillciap 

• f f i f i ^ 
Sfa seca 

Kl*tA.vLa Confesercenti* 
'acesa .nuovamente in campo 
contro la Iciap, la recente 'Im
posta sulle attivila produttive. 
introdotta a carico degli eser
centi, una tassa che, specie 

•per i criteri grossolani, ha rac
colto un vasto schieramento 
di critici. Ieri'Luigi Bonino, 
prejìdentStleJla confederazio
ne dei commerciami, ha illu
strato una proposta concreta 
p*Sr abolire l'Iciap senza Intac-
care le previsioni di entrata 
della legge finanziaria. L'ipo
tesi è di pareggiare i conti so
stituendo i 1,940 miliardi di 
(previsto gettito Iciap con au
menti delio e del 5 per cento 
JispemVamenle degli acconti 
di maggio e novembre delle 
imposte dirette, Irpef, Irpeg ed 
llor. Dunque secondo questa 
proposta l'alleggerimento fi
scale dei commercianti do
vrebbe essere scaricalo sulle 
spalle di tutti i contribuenti, 
anche del lavoro subordinato. 
Secondo I calcoli della Confe
sercenti la manovra portereb
be all'erario circa duemila mi
liardi. Si tratterebbe di incre
mentare dal 40 al 50 percen
to l'acconto di maggio e dal 
95 al 100 per cento il saldo di 
novembre. La macchina pub
blica rispanriierebbe una no
tevole somma sugli interessi 
passivi. 

Clamorose dimissioni del presidente Oggi si vara l'aumento di capitale 
dell'istituto assicurativo della Bnl per finanziare il futuro 
sconfitto nel braccio di ferro con polo pubblico a tre con l'Inps: 
il suo consiglio d'amministrazione una guerra politico-finanziaria 

Crisi all'Ina, Longo se ne va 
Clamorose dimissioni dalla presidenza dell'Ina di 
Antonio Longo, contrario a un «polo» Bnl-Ina-Inps in 
cui il suo istituto non abbia una posizione prevalente 
ed esclusiva nel campo assicurativo e nella stessa 
Bnl. I sindacati con Bentivogli (Cist) e Pagani (Uil) 
difendono il ruolo dell'Inps nel «polo». Il vertice Bnl 
dà il vìa all'assemblea dì oggi che varerà l'aumento 
di capitale e il nuovo statuto, rinviate le convenzioni. 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. Sono state un ful
mine a cielo non tanto sereno 
le dimissioni del presidente 
dell'Ina Antonio Longo. Era 
stato sconfitto nel braccio di 
ferro con il suo consiglio 
d'amministrazione, alla vigilia 
di una tappa decisiva per il 
polo pubblico f inanziario-assi-
curativo-previdenziale, la rica
pitalizzazione della Bnl, il suo 
nuovo statuto e le convenzio
ni con l'Inps e la stessa Ina. 
Comunque oggi l'assemblea 
straordinaria Bnl vara l'au
mento di capitale dì 816 mi
liardi di lire riservato a Ina e 

Inps, che avranno rispettiva
mente 4 e 3 posti (invece che 
gli attuali uno a testa) al verti
ce della Banca. Vertice che ie-
n si è riunito per definire le 
procedure dell'assemblea: ha 
preso atto delle dimissioni 
dell'assente Longo («inaspet
tate*, dice il presidente della 
Bnl Giampiero Cantoni), che 
hanno reso opportuno» rin
viare il terzo punto all'ordine 
del giorno, le convenzioni ap
punto che sono proprio il pò-* 
mo della discordia. Conven
zioni peraltro «pronte», come 
afferma un comunicato della Antonio Longo 

Bnl, dirette ad «ampliare pro
gressivamente la collaborazio
ne uà Bnl, Ina e Inps». 11 resto 
va avanti. 

11 presidente dell'Inps Gia
cinto Militello (che domani 
cede le consegne a Mano Co
lombo) si è •rammaricato del
le dimissioni di Longo* al qua
le ha «riconfermato la sua sti
ma personale*. Rammarico e 
speranza in una revoca delle 
dimissioni anche da Silvano 
Andnani del Pei, che denun
cia la posizione del governo 
diventata «confusa e incerta*, 
e gli attacchi della Confmdu-
stna al «polo* che invece va 
realizzato anche con l'ingres
so dell'Inps «a pieno titolo* 
nella previdenza integrativa. 

La tempesta Bnl è comin
ciata in mattinata, quando co
me una bomba è giunta la no
tizia delle dimissioni «irrevoca
bili* di Antonio Longo dalla 
presidenza dell'Ina presentate 
con una lettera al ministro 
dell'Industria Adolfo Battaglia 
e per conoscenza al suo colle
ga al Tesoro Guido Carli. Lon

go traeva le conseguenze dal
l'esito del consiglio d'ammini
strazione dell'Ina, il giorno 
prima, che aveva approvato la 
partecipazione al polo con un 
impegno finanziario a favore 
della Bnl di 441 miliardi di lire 
in conto aumento di capitale 
della banca, più il prestito 
«postergato» (subordinato) di 
1.200 miliardi per far fronte al
le conseguenze del caso At
lanta; nonostante mancasse la 
contestuale convenzione per 
regolare i rapporti Ina-Bnl sul
le attività assicurative (che 
Longo interpreta come esclu
siva all'Ina), e per la distnbu-
zione congiunta di prodotti 
assicurativi e finanziari, secon
do il protocolto d'intesa di sei 
mesi fa; e soprattutto non c'e
ra il ruolo che per l'istituto as
sicurativo Longo voleva fosse 
pnvilegiato, puntando in con
correnza con l'Inps al «busi
ness* delle pensioni Integrati
ve. Il consiglio, scrive il presi
dente dimissionano, ha scelto 
tra due alternative: «assumere 
un atteggiamento non confor

me agli indirizzi espressi dal 
governo* (ovvero contrastare 
l'operazione Bnl-lna-lnps), o 
•accettare il rischio di una si
tuazione non conforme ai pat
ti da me sottoscritti con Bnl il 
29 giugno* (partecipare subi
to alla ricapitalizzazione della 
Bnl dando cosi il via al polo). 
E ha scelto la seconda all'una
nimità contro la posizione del 
presidente che non accettava 
il rischio e per questo si è di-

Il ministro Battaglia ha re
spinto le dimissioni: «Non 
hanno ragione di essere», «il 
rischio non esiste» perché il 
governo vuole che siano man
tenuti «gii impegni sottoscritti» 
a giugno entro il 31 dicembre, 
•data dell'effettivo conferi
mento del capitale*. Il mini
stro Carli si è trincerato dietro 
alla «non competenza* sulla 
valutazione delle dimissioni, 
giudicando che però non 
avranno conseguenze sull'o
perazione in quanto il consi
glio d'amministrazione dell'I
na ha deciso all'unanimità. 

E il nemico numero uno diventò llnps 
• I ROMA. Qualcuno Ione si 
stupisce delle dimissioni di 
Antonio Longo? Che al presi
dente dell'Ina quel .polo, a tre 
con Bnl e Inps andasse stretto 
lo si sa da parecchio tempo. 
Tanto che minaccio Nerio Ne-
si. allora a capb della Bnl, di 
ritirarsi dall'aumento di capi
tale dell'istituto di credito. Ne-
si cerco di cavarcela interpre
tando la guerra scatenala nel 
•polo» ancor prima della sua 
costituzione (ormale alla stre
gua di un litigio tra fidanzati, 
sperando nelle nozze vicine. 
lina loppa destinata a scollar
si presto. Poi Nesi lini travolto 
dallo scandalo di Atlanta e la 
scena è subito cambiata. Le 
nozze, forse, si faranno con i 
fichi secchi. Forse non si fa
ranno neppure. Longo avrà -
come e yero - ridato smalto 
all'Ina. Ma certo quell'allean
za con la prima banca pubbli
ca nazionale e l'Inps non gli 
andava a genio. Le riserve 
vennero fuori una volta per 

tutte nei giorni della storiacela 
di Atlanta. Dopo aver deciso 
di rimpinguare le casse di Ne
si sfasciate dallo scandalo, ha 
cominciato ad alzare il prezzo 
del credito. Obiettivo: diventa
re l'unico partner dell'istituto 
di credito, anzi l'azionista di ' 
riferimento. Ciò che Longo 
non ha gradito sono le regole 
elementari della concorrenza. 
Tanto da non voler accettare 
un compromesso - tuttora 
confuso nei suoi termini - per 
salvare capra e cavoli. O l'Ina 
o l'Inps- l'uso, significato me
no nobile di «sinergia» ma net
tamente più chiaro, degli 
sportelli della banca per ven
dere la polizze, anche quelle 
per le previdenza integrativa, 
non può essere spartito con 
nessuno. Che cosa mai si é 
messo in testa questo sgomi
tante Militello? Di soffiare all'I
na il ricco «business, dei fondi 
pensione godendo già del 
monopolio delle pensioni 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 

pubbliche? 
Il consiglio di amministra

zione dell'ima finora ha retto e 
ciò ha posto Longo con le 
spalle al muro.,Ma i rischi non 
sono finii Da qualche giorno 
si sussurra che Paolo Savona, 
direttore generale della Bnl, è 
ormai ai ferri corti con il presi
dente Cantoni, Avrebbe se
gnalato al ministro del Tesoro 
Carli - altrojiero avversario 
del «polo»- l'intenzione di far 
le valigie perché quell'allean
za a tre ha un alleato di trop
po I grandi nemici del «polo. 
sono ti pronti a far partire 
nuove cannonate. 1 tutori del
le (enee regole del mercato 
privo di sbarramenti alla con
correnza si ̂ rivelano oggi i di
fensori dei vincoli più soffo
canti quando fiutano il perico
lo. Avere tra j piedi l'Inps, ente 
pubblico a direzione sindaca
le, nel «business, dei fondi 
pensione è un pericolo troppo 

grande. Il progetto dell'Inps di 
entrare a pieno titolo - come 
la "legge consente - nella pre- • 
videnzà integrativa dà4àstidio.~ 
Si calcola che in pochi anni si,, 
potrebbero rastrellare qualche" 
cosa come 40/S0mila miliardi 
di premi a cui ranno aggiunti 
centomila miliardi degli ac
cantonamenti aziendali per le 
liquidazioni. Longo ha guida
to un ente pubblico, ma l'Ina 
vende assicurazioni e come le 
Generali e la Fondiaria non 
vuole concorrenti ih,casa, ma 
il monopolio dell'intero ramo 
assicurativo che passera attra
verso la Bnl, Cosi si è allineato 
speditamente alla poderosa 
lobby anli-lnps: la Confindu-
stria, buona parte' della Oc, il 
Pn. i liberali. Il Psi continua a 
oscillare. Mentre dà via libera 
a Berlusconi sulla Mondadori, 
stringe le corde in difesa del 
primato del pubblico sul siste-. 

ma bancario per non restare 
solo con pache briciole. Per 
non tagliare i ponto con i gran' 
di interessi hnanziario-assicu-
rativi, sul «polo» a tre si pre
senta con due Iacee. Martelli,' 

^Forjnlc ,̂ Ciechtrto lo difendo-' 
noi » sottosegretario ali Indu
stria Babbini lo attacca dura
mente, Ciaxi pensa ad una fu
tura alleanza tra Comit e Bnl. 
Un Psi schizofrenico quanto i 
repubblicani: il primo difende* 

'le banche pubbliche e fa da 
padrino alla superconcentra-
zione nell'editoria in mani 
amiche, i secondi rovesciano 

l a frittata e nell'editoria pren
dono le distanze dall'opera
zione Mondadori, nelle ban
che e nelle assicurazioni vo
gliono privatizzale il più possi-

, bile,, evitando che nascano 
.«poli, pubblici in grado di 
controbilanciare lo strapotere 
dei grandi gmppi e di offrire 
una vìa all'investimento finan
ziario fondato sul risparmio di 

massa e sulla tutela degli inte
ressi collettivi. 

Applaude la Confindusrria, 
Applaudono Generali e Fon
diaria pronte a tirar fuori dal 
cassettate famose sinergie: in
sieme. potrebbero -costituire 
un potente colosso assicurati
vo in grado di condizionare 
l'intero mercato dei fondi 
pensione (si ritrovano le fac
ce di sempre: Randone, poi 
Cuccia, Agnelli...). Applaude 
Carli, che preferisce il distac
co e avverte di non avere voce 
in capitolo. Peccato che subi
to dopo la nomina a ministro 
abbia subilojdetto che a lui il 
patto di sindacato del «polo, a 
tre proprio non andava a ge
nio. Anche Fortanl è servito. 
Riunì i suoi e disse loro: bloc
care quell'alleanza a tre. Che 
si sono messi in testai sinda
cati (e il Pei): di costringere 
lo Stato a fare uno sgarbo al 
grandi gruppi privati metten
dosi a competere con loro al-
lapari? t - , 

Black-out della trattativa 

Banche: nuovi scioperi 
Garantiti gli stipendi 

RICCARDO LIQUORI 

«•• ROMA. La vertenza per il 
rinnovo del contratto dei ban
cari non si sblocca. Anzi, se 
possibile lo scontro si radica-
lizza ancora di più. L'incontro 
di ieri tra le organizzazioni di 
categoria e gli imprenditori 

' del credito non ha sortito nes
sun effetto. Alle trenta ore di 
sciopero proclamate fino al 5 
gennaio, che restano tutte 
confermate, se ne aggiungono 
altre due e mezzo da tenersi il 
20 dicembre. Iti quella giorna
ta si terrà un ulteriore incontro 
tra le parti che rappresenta un 
po' l'ultima spiaggia della (rat-
tativa. «Se non si avranno no
vità essenziali», dicono I sin
dacati, «si andrà alla rottura*. 
Il pagamento di pensioni, sti
pendi e tredicesime dovrebbe 
dunque essere garantito, ma 
non è affatto esclusa la possi
bilità che le agitazioni si con
centrino nei giorni tra Natale e 
Capodanno, cosa che porte
rebbe alla chiusura degli spor
telli, feste comprese, per più 
di otto giorni. L'inasprimento 
delle iniziative di lotta si rende 
necessario, sostengono i sin
dacati, visto il permanere del
l'atteggiamento di pregiudizia
le chiusura da parte delle as
sociazioni imprenditoriali As-
stcreditoeAcn, 

Lo scoglio delta trattativa ri
mane quello dell'area contrat

tuale. Su questo punto le di
vergenze tra le parti sono pro
fonde. Le imprese sono inte
ressate a definire una specie 
di figura di «bancano doc>. 
escludendo dall'ambito con
trattuale interi segmenti di atti
vità, in pratica i cosiddetti ser
vizi parabancari Cosi facen
do, ad esempio, i dipendenti 
di una società di leasing scor
porata dalla «banca madre* 
dovrebbero fare riferimento al 
contratto del commercio. Allo 
stesso modo chi lavora per 
un'azienda di servizi informa
tici si troverebbe inquadrato 
nel contratto del metalmecca
nici. I sindacati invece - an
che in vista della nascita dei 
gruppi polifunzionali e delle 
modificazioni che si verifiche
ranno nel mondo del credito 
- intendono mantenere il con
trollo sui processi di mobilità 
di personale dovuti a creazio
ni, fusioni o scorpori di socie
tà. Per questo chiedono la de
finizione di un'area contrat
tuale omogenea, che tenga 
conto delle diverse articola
zioni e nel contempo assicuri 
al sindacato il ruolo negoziale 
su tutti gii aspetti riguardanti il 
settore. In questo sembrano 
tra l'altro confortati dall'opi
nione del de Luigi Grillo, rela
tore del disegno di legge 

Amato sul riassetto del mon
do bancario. 

Nell'incontro di ieri Acri e 
Assicredito hanno invece pre
sentato un documento in cui 
sostengono l'impossibilità tec-
nico-giundica di allargare il 
contratto ai lavoratori delle 
società scorporate dagli istituti 
di credito. In pratica, dicono 
le banche, non ci pud essere 
nessuna area contrattuate 
omogenea. Inoltre, il sindaca
to dovrebbe negoziare solo la 
fase del trasferimento della 
manodopera da un'azienda 
all'altra, TpeV" «prospettare 
eventuali problemi connessi 
alta mobilitai. Nel caso, però, 
di trasferimenti tra aziende 
dello stesso gruppo, al sinda
cato spetterebbe solo il dintto 
ad una informativa. Molto duri 
i giudizi espressi al riguardo 
dai rappresentanti dei banca
ri: «È grave che le aziende 
continuino a riproporre i loro 
desideri di sempre*, ha detto 
Nicoletta Rocchi, segretario 
generale della Fisac Cgil, «è 
ora che si mettano finalmente 
d'accordo tra di loro, anche 
perché abbiamo l'impressione 
di una profonda crisi del siste
ma di rappresentanza degli 
interessi datonali*. Oggi, in
tanto, i sindacati consegne
ranno una lettera di protesta 
ai presidenti delle Casse di Ri
sparmio riuniti a Firenze per il 
congresso dell'Acri. 

Fino a Natale è proprio caos 

Il ministro precetta 
i controllori di volo 

•Nmconnmo, <r • 1 ROMA. Il grande assente, 
in questo Natale reso caldo 
dalla lunga catena di scioperi 
nei servizi pubblici e privah in
detti dai sindacau confederali 
e da quelli autonomi, e il go
verno." L'unica decisione 'as
sunta, di fronte a contratti sca
duti da oltre due anni, è stata 
infatti quella del ministro dei 
Trasporti, che ha precettato i 
controllori di volo. 

Ieri e stata la rolla dei 
600mlla lavoratori del settore 
turistico, che hanno (atto la, 
prova generale della serie di 
scioperi che li impegneranno 
fino alla fine dell'anno. Nelle 
manifestazioni svoltesi a Mila
no, Firenze, Napoli e Roma, 
gli operatori di bar, ristoranti, 
mense aziendali, alberghi e 
agenzie di viaggio, aderenti a 
Cgil, Osi e Uil, hanno esposto 
la loro piattaforma per il rin
novò del contratto scaduto or
mai da un anno. Contestato 
l'atteggiamento delle contro
parti aderenti alla Contcom-
mercio che, dicono i sindaca
ti, «hanno dato una serie di n-
sposte negative sul problema 
delle nuove relazioni sindacali 
e sul consolidamento del rap
porto di lavoro degli stagiona
li. Ma il fronte più caldo è 
sempre quello dei trasporti, 
soprattutto di quelli aerei. Nel

la tarda serata di ieri, infatti, si 
sono bruscamente interrotte 
le trattative Ira la Lieta Conte-
derquadn, il pio forte sindaca
to dei controllori di volo, che 
aveva proclamato sei ore di 
sciopero (dalle 7 alle 13) per 
oggi, e il ministero dei Tra
sporti. Il lungo braccio di ferro 
si è concluso con la decisione 
del ministro Carlo Bernini di 
precettare gli uomini radar de
gli scali di Roma Ciampino e 
di Torino Caselle. Una misura 
che probabilmente non servi
rà a scongiurare lo sciopero; i 
controllori, riunita' questa mat
tina in assemblea, infatti, deci
deranno se proseguire ugual
mente l'agitazione. In ogni ca
so, la Lieta ha gii proclamato 
sei ore di astensione dal lavo
ro per venerdì e sabato prossi
mi. Dure polemiche nel sinda
cato autonomo Fisafs dopo la 
sconfessione degli scioperi in
detti dal personale di macchi
na e dai capldeposito aderenti 
allo Sma (24 ore per i mac
chinisti a partire dalle ore 13 
di domani, e 48 ore, dalle 21 
di domani alla stessa ora del 
16 dicembre, per i capi depo
sito). 

«fc difficile - si legge in un 
comunicato dello Sina - im
maginare una i Fisafs che si 
scaglia pubblicamente contro 
una categoria di lavoratori 

che rappresenta il 40 per cen
to della redenzione. A questo 
punto sarebbe logico ed op
portuno che la questione con
trattuale dei macchinisti sia 
fatta propria dal governo». Do
po aerei e ferrovìe, toccherà ai 
marittimi aderenti a Cgil, Cisl, 
Uil e Federmare in servizio sui 
traghetti per la Sardegna, che 
sciopereranno il prossimo 10 
gennaio. Intanto, in attesa del-
la'tregua di autoregolamenta
zione, che scatterà il 23 di
cembre e durerà fino al 3 gen
naio, continuano gli scioperi 
nella sanila. Fino a venerdì 
tocca a medici e veterinari 
aderenti all'Anaao, agli ane
stesisti dell'Anaaie, agli psi
chiatri del Sumi, per finire ai 
dipendenti delle farmacie 
pubbliche aderenti ai Ire sin
dacati confederali. Il 18, 19 e 
20 dicembre, invece, i medici 
ospedalieri aderenti al Cimo 
andranno al lavoro, ma con 
una lascia listala a lutto sul 
braccio, «li rinnovo del con
tratto dei medici - hanno so
stenuto Cgil, Cisl e Uil, in 
aperta polemica con gli auto
nomi - non può più essere 
bloccato dalle pretese dei sin
dacati autonomi, e il ministro 
della Funzione pubblica Re
mo Gaspari deve immediata
mente riaprire il confronto in 
sede politica per chiudere un 
contratto scaduto da più di 
due anni*.' 

Deutsche Bank: 
Kopper 
nuovo 
presidente 

Sarà Hilmar Kopper (nella foto) il nuovo presidente della 
Deutsche Bank, dopo la acomparsa di Alfred Herrhausen, 
assassinalo il 30 novembre nel corso di un attentato terrori-
slieo. Kopper sarà l'unico presidente della maggiore banca 
tedesca e la sua nomina pone line alle voci secondo cui 
nella Deutsche Bank si sarebbe ristabilito il regime della 
doppia presidenza adottalo fino allo scorso anno. Il nuovo 
presidente è entrato nel consiglio di amministrazione del
l'istituto di credilo nel 1976 occupandosi principalmente 
del settore bancario intemazionale. 

Dal I" gennaio ISSO, 
do un progetto presentato 
ieri ai sindacati dai lepori-
sabili del ministero delle Po
ste, nelle dieci maggiori cit
tà italiane il servizio di reca
pito degli «espressi, dovreb
be essere affidatoaditte pri

vate consorziate nella fiend Italia». Il prezzo dell'espres
so» passerà dalle attuali 2400 a 3050 lire, delle quali ben 
2mila lire andranno ai privati. Un business che si aggira in
tomo ai 60 miliardi all'anno. 

Ai privati 
60 miliardi 
per il recapito 
degli espressi? 

Finanziaria: 
nessun impegno 
peri giovani 
disoccupati 

•La legge finanziaria non 
contiene nessun impegno 
concreto in favore dei gio
vani disoccupati del Mezzo
giorno», è quanto afferma il 
coordinamento meridione-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le dei giovani impegnati nei 
« •"•""•s»""•""•"•"^ progetti dell'articolo 23 del
la legge 67. Giudicale insufficienti le esperienze fin qui fat
te, sia con l'articolo 23 che con la legge 44, quella per lo 
sviluppo dell'imprenditorialità giovanile, i coordinamenti 
propongono l'istituzione di «un reddito minimo garantito 
per tutti i giovani disoccupati». Domani alle ore 15, i coordi
namenti meridionali terranno un-sil in in piazza Monteciro-

Si profilano 
aumenti 
dei prezzi 
petroliferi 

Venerdì 
sarà presentato 
il rapporto 
fremetela 

Secondo la consueta rileva
zione della media dei pretti 
europei, salvo eventuali de-
fiscalizzazionl del gowmo, 
il gasolio auto potrebbe au
mentare alla pompa di 14II-
re al litro e passare dalle at-

" " " • • ^ » " » " » ^ » ^ — tuali 875 a 889 lire. Aumenti 
in vista (da 842 a 868 lire) anche per il gasolio da riscalda
mento. Più 20 lire al chilo anche per l'olio combustibile 
fluido, che passera da 495aSI0lire. 

prodotto interno lordo e tas
so d'inflazione in rallenta
mento, fabbisogno statale e 
debito pubblico in crescita: 
sono queste le tendenze 

^ ^ ^ ^ T " " " " * " , ™ ™ - i T a l e dal rapporto di previ
sione Prometeia, che l'istituto di ricerctw ecoriomlcne bo
lognese presenterà ai "propri associati venerdì prossimo. 
Secondo il rapporto, dopo il rallentamento di quest'anno 
dal 3,9 al 3,2 per cento, nei prossimi due anni il FU rkjvreb-
be crescere spio del 2,9 e del 2,8 per cento. 

•Noi solo 1989 lo Stato ita
liano ha pagalo llOmila mi
liardi di interessi per i titoli 
di Stato: il che porta, nell'ar
co di un decennio, ad uria 
cifra prossima al milione di 
miliardi di lire», l o ha detto, 
intervenendo a Firenze al 

convegno «Flscoed efficienza fiscale», Fausto Vigevani. se
gretario confederale della CgiL 

Titoli di Stato: 
in dieci anni 
un milione 
di miliardi 
di Interessi 

COMUNE DI 
GROTTAMINARDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito di appallo concerto 
Si rende noto che. In esecuzione dalla delibera di ce . n. 32 In 
data 8/3/1989 questa Amministrazione Intende appallar* I 
lavori di costruzione scuola materna In loc. Chirico a maz
zo di gara di appalto-concorso. L'importo massimo disponi
bile. per'opere a tortali'a a misura, * stabilita In L 
sao.000.000 iva esclusa, L'opera è finanziata mediante un 
mutuo che sarà contratto con la Cassa depositi e prestili. La 
ditte inleressste a partecipare alla gara potranno fama ri
chiesta Inoltrando apposita domanda In caria legala ad a 
mezzo,raccomandata, antro 10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Ragion* 
Campania. Alle domami* dovrà essere allagala copia dal 
certificalo di Iscrizione all'Ano nella cai. * 
Dalla residenza municipale, 13 dicembre 1989. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. ' IL SINDACO 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

ritorvoto a lutti coloro 
ehm dHlonckmo «l'Unità» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di oltre 
settemila diffusori. 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol
lecitudine e I diffusori che non lo avessero an
cora fatto a fomite le proprie generalità com
plete di data e luogo di nascita, residenza, 
professione e anno di Inizio della diffusione 
alle rispettive sezioni e/o federazioni. 
Gli elenchi dei diffusori vanno inviati a: 
Cooperativa soci de «l'Unità» - Albo diffusori 

Via Barberia. 4-40123 Bologna 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 
•sa? 

Il ministro del Tesoro: 
niente prestiti alle Usi 
e raffredda gli entusiasmi 
per gli aiuti all'Est 

«Il bilancio può saltare 
per le amministrative» 
L'opposizione fa mancare 
due volte il numero legale 

Guido Caill, ministro del Tesoro 

Capitali all'estero 
Il Parlamento unanime: 
«Controlli contro evasioni 
t faghe di denaro sporco» 
Unanime consenso in commissione Finanze della 
Camera per la linea del controllo sulle esportazioni 
di capitali perché non si sottraggano al fisco. Formi
ca porterà questo orientamento al vertice Cee del 18 
dicembre. Sperando che non sia tardi: mentre i fran
cesi condividono, gli inglesi restano contràri a ogni 
interferenza nel libero gioco del mercato. E i tede
schi hanno agitò per conto loro. 

STEFANO MOHI RIVA 

spese 

• MILANO, Sembra che la 
linea di «liberalizzazione con
trollala», esposta qualche gior
no fa dal ministro delle Finan
ze Formica, faccia passi avan
ti. Ieri è stata la commissione 
Finanze delta Camera, al ter
mine di un'audizione col mi
nistro stesso, a pronunciarsi 
favorevolmente e, cosa non 
frequente, all'unanimità. 

U questione è se e come, 
una volta messa in pratica dal 
1" luglio '90 la definitiva libe
ralizzazione del movimenti di 
capitali nell'ambito comunità* 
rio, li possa conservare, da 
parte del fisco, la capacita di 
sottoporre questi capitali ai 
normali prelievi fiscali. Una 
questione assai complicata, 
visto che la strada maestra, 
quella di un'armonizzazione 
tra i partner Cee delle rispetti
ve politiche fiscali è saltala da 
lenipo poiché numerosi paesi, 
tedeschi in testa, hanno già 
provveduto .in modi diversi a 
trattare la materia. 

Anche una seconda possi
bilità, quella di un'obbtigo re* 
ciproco di segnalazione sui 
redditi percepiti dai cittadini 
di ogni paese negli altri paesi, 
non pare praticabile. Pesa su 
tutte queste opzioni la contra
rietà in via di principio delta 

, signora Thatcher e del suo go
verno. 

Resta a questo punto, alme* 
no per l'Italia, la via che ha 
proposto Formica: ottenere in
formazioni su tutti i movimenti 
di capitali verso l'estero obbli
gando gli istituti bancari a fun
gere da filtro e da controllore. 
Una strada tuit'altro che sem
plice da percorrere, non sol
tanto per le obiezioni sulla* 
•incrinatura» che ne derivereb
be al segreto bancario, quan
to perché, dopo il 1" luglio 
'90, con la liberalizzazione 
terminerà l'obbligo, almeno 
per le persone fisiche, dì ser
virsi dei canati bancari per le 

' transazioni con l'estero. Dun
que il provvedimento rischia 
di essere efficace quasi soltan
to nei confronti delle persone 

giuridiche. 
Insomma gli strumenti tec

nici per perseguire questa vo
lontà di controllo restano tutti 
da costruire, tuttavia appare 
importante l'espressione una
nime di volontà politica della 
commissione Finanze, che è 
risultata trasparente nelle af
fermazioni del suo presidente 
Franco Pira, socialista. «La ti* 
beralizzazione • ha detto Pira 
• rischia di creare delle nic
chie fiscali che favoriscono lo 
spostamento fuori dall'Italia di 
denaro "caldo" o "sporco'' e 
al riparo da imposizioni tribu
tarie». Secondo Pini pertanto 
«bisogna giungere ad una di
rettiva che imponga dei filtri 
lungo i tragitti di questi capita* 
li» anche per evitare esenzioni 
fiscali. A questo proposito la 
commissione ha elaborato l'i
potesi di una presunzione di 
redditività: -In sostanza -ha 
«piegato ancora Tiro - chi 
esporla'valuta ne-ottiene un 
rendimento che, si presume, 
non può essere inferiore a 
quello ottenibile in Italia e su 
questa base verrà lassato* nel 
caso In cui non dichiari nulla 
di più preciso. 

Il pronunciamento unani
me in sede parlamentare ora 
dovrebbe rafforzare la posi
zione del ministro italiano nel 
prossimo vertice dei responsa
bili economici comunitari pre
visto per il 18 dicembre. In 
quella sede to scoglio princi
pale sarà di nuovo l'opposi
zione britannica a qualsiasi 
controllo o limitazione della 
logica di mercato C'è da do
mandarsi se la posizione ita
liana,, ora venuta alla luce con 
una certa forza, sia ancora ef
ficace per spostare equilibri 
già compromessi e .inerzie 
consolidate, Quanto meno 
dovrebbe saldarsi con le posi
zioni francesi: anche in Fran
cia infatti si è pensato a forme 
di controllo e di monitoraggio 
degli spostamenti di capitali 
che dovrebbero andare in vi
gore con l'esercizio finanzia
rio del 1990. 

È vero che i dati della Finanziaria e del Bilancio po
tranno saltare a causa delle elezioni amministrative 
di maggio. Lo ha ammesso il ministro del Tesoro 
Guido Carli ieri mattina a Montecitorio. Carli ha poi 
lanciato un ammonimento alle banche: non conce
dete prestiti alle Usi, lo Stato non li ripianerà. E ha 
raffreddato gli entusiasmi sugli aiuti all'Est: capisco 
il problema ma non ci possiamo allargare. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Il voto unanime 
(327 si e nessun no) su un 
emendamento del governo 
che ha accollo un'osservazio
ne comunista e che dunque 
ha ammesso grossolani errori 
nella stima delle entrate di lr-
pef, lrpeg, fior. Iva e altre im
poste, ha aperto nel pomerig
gio a Montecitorio la raffica di 
votazioni sugli articoli del bi
lancio dello Stalo, e della Fi
nanziaria che si protrarrà fino 
alla prossima settimana- Il 
pentapartito ha.dovuto cedere 
all'evidenza e ha rifoirmulato 
le sue previsioni di entrata, to
gliendo 2500 miliardi di Irpef, 
aggiungendo 750 miliardi di 

lrpeg, altrettanti di Ilor, 350 di 
Iva, 500 di ritenute sugli inte
ressi e redditi di capitale, 150 
di ritenute sugli utili delle so
cietà. «È la prima volta - ha 
commentato subito dopo il 
voto in Transatlàntico Giorgio 
Macciotta, vicepresidente del 
gruppo Pei- che l'esecutivo 
ammette di '-aver sbagliato. 
Non è un fatto da poco. È un 
ulteriore passo verso l'obietti
vo della complèta trasparenza 
dei conti dello Stato che noi 
perseguiamo da tempo». An
che / un altro emendamento 
«minore» del governo è passa
to subito dopo - un solò no e 
4 astenuti - e poi c'è stata 

l'approvazione a maggioranza 
dell'articolo 1 del bilancio. 
Movimentato invece l'esame 
degli emendamenti sulle ta
belle relative alla presidenza 
del Consiglio. Il presidente di 
turno Alfredo Biondi ha accol
to la richiesta della maggio
ranza di non consentire la vo
tazione per parti separate, 
provoncando con la sua deci
sione la protesta delle opposi
zioni. «Si sta affermando un 
princìpio pericoloso - è stato 
detto dai banchi della sinistra 
e del Msì- in base al quale la 
maggioranza potrebbe pre
sentare dei maxiemendamen
ti da votare in blocco senza 
possibilità di discernimento». 
Per protesta la gran parte dei 
deputati di opposizione non 
ha partecipato alta votazione 
e il numero legate è venuto a 
mancare per ben due volte, la 
discussione si è cosi aggiorna
ta a stamane e ieri sera è stata 
convocata la giunta per il re
golamento con l'incarico di 
dirimere la questione. 

Questo l'epilogo politico-re
golamentare dì una giornata 
che si era aperta con le repli

che dei relatori e dei rappre
sentanti del governo alla di
scussione generale su Bilancio 
e Finanziaria. Il comunista 
Andrea Geremicca, relatore di 
minoranza, aveva posto in ri
lievo il carattere alternativo 
dei due indirizzi proposti all'e
same dell'assemblea: quello 
contenuto nella manovra del 
governo e quello dell'opposi
zióne di sinistra e del governo 
ombra. «Un'alternativa - ave
va detto - non tanto sulle ana
lisi e forse neppure sui propo
siti dichiarati (gravità del de
bito pubblico e decisa mano
vra di rientro) quanto sull'at
tendibilità dei conti e delle sti
me presentate dal governo e 
soprattutto sul merito e sulla 
qualità delle scelte». 

Prima della litigiosissima re
plica dei ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino (ha polemiz
zato con toni asprjun po' con 
tutte le opposizioni e non ha 
risparmiato neanche espo
nènti della maggioranza), 
Guido Carli, ministro del Teso
ro, aveva fatto una ammissio
ne significativa: «Sono d'ac
cordo - ha detto - con gli ora

tori che ritengono che il perio
do elettorale verso il quale ci 
dirigiamo avrà ripercussioni 
sulla dilatazione della spesa». 
Non perché - ha aggiunto -
gli stanziamenti siano ispirati 
a considerazioni elettoralisti
che, ma perché «l'ingente am
montare delle masse spendi
bili consente un'accelerazio
ne della spesa indipendente
mente dall'entità degli stan
ziamenti*. Meno sibillino Fat
tola alle banche: non 
concedete prestiti alle Usi -
ha detto in sostanza - perché 
l'attuate dotazione del (ondo 
sanitario nazionale è la massi
ma possibile e lo Staio non ri
pianerà i debiti delle Unità sa
nitarie locali. Lapidario anche 
il giudizio sugli aiuti ai paesi 
dell'Est (per il ritorno dei qua
li «alla democrazia e al merca
to» si è rallegrato). Le mie re
sponsabilità - ha affermato -
mi inducono a soffermarmi 
sui costi che tulio ciò compor
ta alla finanza pubblica italia
na. insomma *i moti di gene
rosità vanno se non raffrenati, 
certo controllati». Stamane la 
ripresa delle votazioni. 

" " ^ — — " " " À Montecatini varata la piattaforma: è... esportabile? 

Orario e salario, per i contratti 
i chimici «attendono» i 
Si è discusso, si è anche un po' litigato nelle com
missioni, ma la soluzione (che sarà votata domani) 
è stata trovata. All'assemblea di Montecatini i chimici 
sono riusciti a varare la piattaforma per' il contratto. 
Con dentro richieste anche sui tèmi più delicati; I'CK 
rario e il salario. A questo punto una dtJrHandat per
ché i chimici ci sono riusciti e i metalmeccanici sugli 
stessi problemi stanno dividendosi? L 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIFANO BOCCONI™ 

m MONTECATINI. Universo 
sindacale, segnali contrastan
ti Di qua i chimici, che con 
l'assemblea di Montecatini 
hanno approvato la piattafor
ma e avviato il contrailo. Di là 
i metalmeccanici, fermi al pa
lo. Divisi non solo tra le diver
se organizzazioni, m.i anche 
dentro le stesse sigle: basta 
pensare che un mese e mez
zo fa la Fiom approvò solo a 
maggioranza le sue proposte. 
Col segretario generale co
munista, Airoldi, che votò si e 
il suo aggiunto, socialista, 
Walter Cerfeda, che votò no. 
Ma perché quello che hanno 
fatto i chimici non lo (tossono 
fare anche i metalmeccanici? 
Sergio Cofferati è il segretario 
generale della Fikea-Cgil 
«Non sono in grado di giudi
care quel che avviene tra i 
metalmeccanici perché è una 

realtà che conosco poco - di
ce - . Forse è azzardato tenta
re un paragone. So, però, 
perché siamo riusciU a fare la 
nostra piattaforma, E la ragio
ne è semplice: alle spalle in 
questi anni abbiamo una sto
ria di contratti integrativi ge
stiti unitariamente dai consi
gli di fabbrica. Quando hai 
questa base, le proposte con
trattuali si possono inserire 
sopra senza traumi-. 

Ma le soluzioni che avete 
trovato per i chimici sono 
esportabili anche in altre ca
tegorie? 

•La nostra piattaforma ha 
tre grossi filoni: i diritti, il sala
rio e l'orario. Tutti insieme 
abbiamo deciso che ciascu
no di questi temi deve avere 
pari dignità politica dentro la 
piattaforma. Cosi siamo riu

sciti ad evitare quella discus
sione lacerante - che vada 
bene non è solo fra organiz
zazioni e neanche solo .fra 
componenti, ma passa •tra
sversalmente tutto H sindacai 
to - in cui ognuno mette la 
sua bandierina». 

SI, ma non hai risposto: è 
esportabile la vostra soluzio
ne? «So che ti riferisci al pro
blema più delicato, quello 
dell'orario. Non so se la no
stra proposta sia applicabile 
pari pari ad altre categorie. 
Anche perché i chimici da 
dieci anni hanno scelto la 
strada dì una riduzione arti
colata, non generalizzata. 
Una scelta che ci è stata im
posta da come è organizzata 
ia produzione nel nostro set
tore. Nella chimica, tante fab
briche fanno il ciclo conti
nuo. E gli operai che ci lavo
rano, i cosiddetti turnisti, i la
voratori più disagiati per for
za di cose devono avere una 
riduzione maggiore. Del resto 
questa è la direzione di mar
cia di tutto il sindacato euro
peo dei chimici». 

Neanche per quel che ri
guarda il salario pensi che la 
vostra proposta sia accettabi
le da altre categone? 

•In questo caso il discorso 

è differente. Credo che l'o
biettivo di 25O-260mila lire 
medie, con un parametro 
100-250, possa estete un mo
dello a n c h e ^ n É m V E> k> 
stesso dico per, W parte della 
piattaforma dedicata ai diritti: 
la tutela delle figure deboli, i 
diritti sindacali nelle piccole 
imprese, il controllo preventi
vo sugli investimenti. La sinte
si che abbiamo fatto può ser
vire anche ad altri». 

Hai qualcosa da suggerire 
al tuo «collega» Airóldi? 

•Lui sa bene quello che de
ve fare. Se proprio dovessi 
suggerirgli qualcosa gli direi 
così: di non rinunciare mai 
all'obiettivo dell'intesa unita
ria. Di crederci fino all'ultimo 
momento. E anche dopo». 

Franco Chiriaco è invece il 
segretario generale aggiunto, 
socialista, della Filcea. Tu hai 
qualcosa da dire al tuo corri
spettivo in Fiom, Cerfeda7 

•No, non ho qualcosa da 
dire direttamente a lui. Piutto
sto una riflessione sui gruppi 
dirigenti dei metalmeccanici, 
come di altre categorie. Cre
do che il vertice di un sinda
cato si legittimi sia con le 
proposte contrattuali, sia -
soprattutto - nel rapporto 
che riesce a stabilire con i 

propri iscritti, con la propria 
base. Se manca questo rap
porto, se i canali di comuni
cazione sì interrompono, se 
non si è insomma davvero 
rappresentativi, inevitabil
mente si alza il tasso di liti-

Anche a Chiriaco la stessa 
domanda: perché t chimici si 
e i meccanici no 7 

«Perché noi non abbiamo 
mai perso di vista la figura 
del sindacalista contrattuali
sta; Quello che fa i contratti, 
il suo mestiere. In altre situa
zioni la discussione sulle 
scelte rivendicative si è intrec
ciata ad un dibattito ideologi
co. Ci hanno rimesso solo i 
lavoratori». 

L'ultima battuta è per Cof
ferati: le divisioni tra Fiom, 
Firn e Uilm peseranno nella 
vostra vertenza? 

«Nei rapporti unitari tra i 
chimici no. Certo, però, af
frontare la stagione contrat
tuale senza i metalmeccanici, 
o peggio coi metalmeccanici 
divisi, sarebbe pericoloso. 
Anche noi saremo meno for
ti*. 

Tradotto: i chimici aspetta
no la più grande categoria 
dell'industria. E le mandano 
un messaggio inequivocabile: 
sbngatevi. 

Una virata dopo Strasburgo 

Prima delle elezioni 
la sterlina nello Sme 
promette Margaret Thatcher 
• 1 LONDRA. Dopo la con
clusione del vertice di Stra
sburgo, sembra essersi addol
cito l'atteggiamento di Marga
ret Thatcher nei confronti 
dell'ingresso della sterlina 
britannica nel sistema mone
tario europeo, lo Sme. In 
un'intervista oggi al Financial 
Times, la signora Thatcher ha 
lasciato intendere di «essere 
disposta» a vedere entrare la 
sterlina nel sistema moneta
rio europeo, prima delle 
prossime elezioni generali, 
ed ha ribadito che la lotta al
l'inflazione è una priorità as
soluta, anche se le armi per 
combatterla, e particolarmen
te gli alti tassi d'interesse, so
no dolorose. 

L'ingresso nello Sme, ha 
tenuto comunque a sottoli
neare la signora Thatcher, 
non può essere necessaria
mente considerato un mezzo 
per giungere alta stabilità. 

«Prima di tutto - ha detto -
dobbiamo ridurre il tasso 
d'inflazione, poi pensare ad 
entrare nello Sme». La «lady 
di ferro» ha però ribadito che 
la Gran Bretagna ha accettato 
di entrare nello Sme con con
dizioni di adesione non rigi
de. «Per me non si tratta - ha 
spiegato - di prendere un fo
glio di carta quadrettata e fa
re un puntino in ogni qua
dretto. La vita non è questo. 
Ciò' che importa è vedere 
quando le condizioni saran
no soddisfatte. Abbiamo pre
so un impegno e quell'impe
gno verrà onorato». 

«Non sappiamo - ha avver

tito la signora Thatcher nel
l'intervista che il Financial Ti' 
mes titola significativamente 
«Testa in Europa, cuore negli 
Usa» - quello che succederà 
quando una valuta forte co
me la sterlina entrerà nel 
meccanismo di cambio euro
peo». Ed ha ricordato che so
no ben piO; consistenti gli 
scambi commerciali nel 
mondo che usano la sterlina 
come valuta e che passano 
da Londra che non quelli che 
passano attraverso Francofor
te. Dopo tutto, ha ricordato, 
gran parte del commercio 
mondiale viene effettuato in 
valute che non fanno parte 
dello Sme. 

In ogni caso, il governo bri* 
tannico non intende, entrare 
nello Sme con fluttuazioni a 
larga banda almeno nella pri
ma fase perché deve preoc
cuparsi innanzitutto della ri
duzione del suo tasso d'infla
zione. Ecco perché il tasso 
d'interesse dovrà restare alto, 
per quanto impopolare possa 
essere questa decisione. «Ma 
anche gli elettori, ha detto la 
Thatcher, si aspettano da noi 
una ferma azione per ridurre 
l'inflazione ed hanno perfet
tamente ragione... te conse
guenze di una decisione con
traria sarebbero troppo orri
bili da considerare e sarebbe
ro sbagliate-. La Thatcher ha 
detto di ritenére quanto mai 
improbabile che l'abolizione 
dei controlli sui capitali in at
to in Francia e in Italia possa 
portare all'abolizione del si
stema dei tassi di cambiò; 

I sindacati alla stretta finale 
E sul costo del lavoro 
incontri con Pininfarina 
e Donat Cattin 
• MONTECATINI. Costo del 
lavoro: cambia il calendario 
degli incontri. Domani il sin
dacato andrà da Donat Catlin 
e solo il giorno dopo vedrà la 
Confindustria.. H tuttofa meno 
di quindici giorni dalla sca
denza che le tre confederazio
ni e Pininfarina si sono dati 
per concludere il confronto: a 
Natale o ci sarà l'intesa o non 
se ne farà più nulla. Il sinda
cato, l'accordo lo vuole e vor
rebbe «stringere». Dice Luigi 
Agostini, segretario Cgil (che 
ieri ha parlato all'assemblea 
dei chimici): «La sensazione é 
che gli altri vogliano giocare a 
mosca cieca. La Confindustria 
scarica sul governo, Andreotti 
su Pininfarina, Pininfarina sul-
l'Intersind. Ora basta. Da Do
nat Cattin andiamo' a dirgli 
che la riforma degli oneri so
ciali è un pezzo importante 
della riforma del fisco, dell'in
tero Stato sociale che conti
nua ad essere il nostro primo 
obiettivo. Il governo deve dire 
da che parte sta». 

Anche Silvano Veronese, 
segretario della Uil (pure lui 
parlando a Montecatini) spie
ga cosa si aspetta il sindacato 
dall'incontro di domani: «Spe
rando che non sia un'iniziati
va personale del ministro, ma 
che la convocazione di Donat 
Cattin coinvolga tutto il gover
no, noi andremo a chiedere 

che Andreotti intervenga subi
to sui temi in discussione tra 
noi e la Confindustria. Sappia
mo bene che la proposta sin
dacale, di redistribuire tra, tutti 
.i contribuènti il-peso del.fi
nanziamento della sanità pre
suppone la riforma del siste
ma fiscale. Lo sappiamo. Ma 
conosciamo anche I tempi 
delle riforme. Per questo chie
diamo - come dire? - lo stral
cio di alcuni provvedimenti 
sugli oneri sociali, che vadano 
nella direzione della riforma. 
E li vogliamo subito». 

Tutto ciò riguarda i contri
buti. Ma nei negoziati con la 
Confindustria si sta anche par
lando dì salari, di retribuzioni. 
Su questo «versante» .del con
fronto. nessuno si fa grandi il
lusioni, Luigi Agostini parla 
della possibilità di un «accor
do leggero», che impegni le 
parti - «impegno che in realtà 
il sindacato ha mantenuto da 
sèmpre» - a rispettare te esi
genze di competitività delle 
imprese. Veronese aggiunge 
che il sindacato e disposto ad 
offrire alla Confindustria una 
sede dove discutere eventuali 
richieste inconciliabili col si
stema produttivo. Ma si sa che 
a Pininfarina tutto questo inte
ressa poco: vuole, vorrebbe, 
mettere solo un tetto ai salari. 
•Se è cosi, lasceremo perde
re», conclude Agostini. 

Si cercano nuove vie per i rapporti monetari con l'Est 

Scende il dollaro, ritorna l'oro 
RKNZOSTIFANILLI 

fJB ROMA. Il dollaro è sceso 
da 1.300 lire a 1285 (1.73 
marchi) sull'onda di attese dì 
Indicazioni recessive nell'eco
nomia degli Stati Uniti. A To
kio, tuttavia, il dollaro resta sui 
144 yen, una quotazione ele
vata che ha indotto la Riserva 
federale degli Stati Uniti a ven
dere dollari contro yen. Vi è 
dunque un andamento diver
so del dollaro in Europa e in 
Giappone, 

Gli Indicatori che verranno 
pubblicati oggi potranno con
fermare o meno il grado di re
cessione nell'economia degli 
Stati Uniti. La situazione mo
netarla sembra tuttavia in
fluenzata dal riaprirsi, a livello 
mondiale, di problemi di sta-
biità monetaria globali che in
fluenzano anche il prezzo del
l'oro - a 415 dollari l'oncia - e 
del petrolio per II quale il livel
lo di offerta combinato ad una 
domanda contenuta dovrebbe 
Invece giocare In senso cal

mieratone. 
La messa a punto dei primi 

provvedimenti di «aiuto» a 
paesi del centro Europa sem
brano aumentare il nervosi
smo, anziché eliminarlo. 11 
Fondo monetario e la Banca 
mondiale hanno pronto un 
•pacchetto» di due miliardi dì 
dollari per la Polonia il cui de
bito estero, 40 miliardi di dol
lari, comporta da solo interes
si per un importo doppio. La 
Comunità europea garantirà 
1,4 miliardi di dollari per l'Un
gheria ed anche questa, tutta
via, viene considerata una mi
sura palliativa. 

Il disordine monetario nei 
rapporti intereuropei alimen
ta, frattanto, le ipotesi più fan
tastiche, Si scrive di una possi
bile sostituzione del marco te-
desco-oncntale con quello 
occidentale ai livelli di merca
to di 1 a 10. Ciò comportereb
be, per la Bundesbank, un 
fantastico esborso di riserve a 

favore degli incettatori di mar
chi dell'Est. Il Wall Stree( Jour
nal cita ipotesi dì convertibili
tà del rublo ih oro al prezzo di 
seimila rubli per óncia (33 
grammi) con la conségna del
la riserva aurea dell'Unione 
Sovietica, stimala 30 miliardi 
di dollari, agli incettatori di ru
blo-carta. 

La cupidìgia abituale ed il 
clima surreale che caratteriz
zano gli ambienti finanziari irt-
temazionali sembrano rende
re plausibili le ipotesi più,fan
tastiche. Come quella che nel 
Centro ed Est Europa la mo
neta, a differenza che da noi, 
avrebbe cessato dì essère un 
«bene collettivo», per cui ban
che centrali e governi sareb
bero pronti a consegnare la 
cassa alla speculazione. Sen
za nemmeno temere le conse
guenze dì queste ipotesi estre
me. 

L'aumento del prezzo del
l'oro, di cui sì parla periodica
mente, può avere qualche re
lazione con eventi particolari. 

Il governo di Tokio, ad esem
pio, ha autorizzato l'acquisto 
dì oro da parie di compagnie 
di assicurazione e fondi pen
sione. Con l'indice della borsa 
valori a quota 37mila, il dolla
ro a 144 yen e la nuòva moda 
dell'acquisto di, quadri famosi 
a colpi di miliardi; l'acquisto 
dì oro si presenta ora a Tokio 
come un investimento plausi
bile. Ciò può influire sul prez
zo. È anche possibile che l'U
nione'Sovietica, interessata al 
rialzo, moderi le vendite di 
oro o cessi del tutto di effet
tuarle in vista di un aumento 
delle riserve a futuro sostegno 
del rublo (o di titoli interna
zionali garantiti in oro). 

I sovietici, in sostanza, han
no in questo campo - come 
in altri - uno spazio di mano
vra ed è semmai a livello di 
trattative internazionali che 
cercheranno una via verso la 
convertibilità del rublo. La 
Banca europea per gli investi
menti e la ricostruzione, deci
sa dai dodici nei vèrtice di 

Strasburgo, potrebbe avere un 
molo in tal senso. Lo scopo è 
infatti di promuovere investi
menti a medio e lungo termi
ne, di conseguenza anche le 
esportazioni dei paesi del 
Centro Europa e dell'Unione 
Sovietica. Non a caso la pro
posta viene dalla Francia ed 
ha trovato l'appoggio dèi pae
si minori della Cee desiderosi 
di partecipare a meccanismi 
di controllo collettivo sui mo
vimenti di capitali (e di indu
strie) fra le due aree,dell'Eu
ropa. 

Dall'efficacia dì una sede.di 
cooperazione come la Banca 
dipende, poi, il mutamento 
della ripartizione nell'uso del
le risorse intemazionali Oggi 
su 150 miliardi di dpllan di 
credito intemazionale nem
meno il 10% va nei paesi in 
vìa dì sviluppo per mancanza 
dì garanzie e dì fiducia In 
queste condizioni né il rublo 
né tante altre monete posso
no trovare la via ad un regime 
di stabile convertibilità. 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 
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.Un «noir» I ntervista 
esotico da un romanzo di Tabucchi. È il film con Franco PiavolL Ecco come si racconta l'autore 
«Notturno indiano», diretto più indipendente del nostro cinema, 
dal francese Alain pomeau. Ne parliamo col regista dopo le esperienze di «Pianeta azzurro» e «Nostos» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Orizzonti della sinistra 
È tempo di pensare 
ad un nuovo ordine 
come seppe lare 
Antonio Gramsci 

GIULIANO PROCACCI 

• • La lettura dell'intervista 
del compagno Cesare Lupori
ni (su LVmlò dell'8 dicem
bre) ha suscitato in me vivo 
interesse e su alcuni punti in 
essa svolti vorrei esprimere la 
mia opinione e il mio dissen
so, Da cultore di studi storici 
quale sono, prenderò le mos
se dall'affermazione di Lupo
rini secondo la quale «se una 
corazza paralizzante il partito 
l'ha avuta va ricercata nel vi
zio dello storicismo e del 
continlsmo». Osservo a que
sto proposito che lo storici
smo non è un vizio come 
non lo sono altre scuole di 
pensiero, che storicismo e 
continuismo sono concetti di
stinti e che comunque vi pos
sono essere diversi approdi 
del pensare storicisticamente: 
quello continuista*, per lare 
un esemplo che mi sembra 
significativo, di Croce che an
che dopo Hiroshima seguitò 
a considerare la guerra un fe
nomeno inevitabile e quello 
di Togliatti che, come « noto, 
In varie occasioni espresse 
una convinzione contraria. Il 
solo cornuti denominatore 
tra | vari modi di pensare sto
ricisticamente e-li riferimento 
alla slori», ai latti nella loro 
•testardaggine ed è su questa 
base che affronterò alcuni te
mi toccati da Luporini che in
teressano partlcolarmente.il 
dibattito in corso tra I conni-
nisli italiani. Lo lare in modo 
necessariamente schematico 
e me ne scuso con Luporini e 
con ì lettori, 

I latti sono quelli che tutti 
sappiamo, da Tian Ah Men a 
Berlino a Praga, VI «chi in 
essi ha scorto il suggello fina-

. le del ckilo storico del «odia-
Usino reale» t deliri stesso 
concetto di -comunismo, e vi 
É Invece chi, come I compa
gni Lupo'1"1 e Ingrao. 'rifiuta
no quésta conclusione e 
mantengono la prospettiva di 
un •orizzonte comunista-. Più 
esattamente Luporini defini
sse una -fuga verbal'istica- la 
contrapposizione Ira «comu
nismo, reale- e comunismo 
ideale- e ne trae la conclusio
ne che l'«orizzonte comuni-
si,w rappresenta lina possibi
lità e Una potenzialità. Credo 
di capire l'esigenza sottesa a 
queste altermazioni, che mi 
sembrano anzi1 condivisibili 
nella misura in cui con esse 
si vuole affermare che un 
partito politico della sinistra 

non può rinunciare a una sua 
Wellanschuung, a un suo pro
getto di nforma universale, né 
può rinunciare di conseguen
za a quell'internazionalismo 
che 6 parte essenziale della 
tradizione socialista, sin dal 
«Manifesto-. 

Ragioniamo quindi, come 
ragiona Luponni, in termini di 
•orizzonti* e di «genere uma
no-. Può il comunismo ìap-
presentare un «orizzonte» per 
il genere umano? 

Una risposta 
a Luporini 

Luponni affronta la questio
ne dal versante del capitali
smo ponendo l'Interrogativo 
•se il modo di produzione ca
pitalistico... è qualcosa di 
estensibile paritariamente a 
tutto il genere umano-. Credo 
che non occorra essere socia
lista né comunista e che basti 
aver letto le recenti allocuzio
ni papali per rispondere nega-
trvamente-a questa domanda., 

Inun'moSdo popolato da S 
miliardi •ìdi-'esserl'umanVdei 
quali la grande maggioranza 
vive in condizioni di sottosvi-

, luppo, questa domanda suo
na anzi alquanto retorica. 
D'altra parte Luporini esplici
tamente esclude la «necessità» 
di una «fuoriuscita- dal capita
lismo, che non sembra ritene
re probabile. A questo punto, 
se II capitalismo non è esten
sibile e la «fuoriuscita- da esso 
non è una «necessità-, occorre 
però chiedersi se non esisto
no, oltre a quello del comuni
smo, altri orizzonti che siano 
validi per le Ione di progresso 
e di emancipazione. 

Uno di questi orizzonti è 
quello proposto dal teorici so
vietici del «nuovo modo di 
pensare»: quella di una coo
perazione e di un consorzio 
tra i vari sistemi sociali, nelle 
loro rispettive e numerose va
rianti, per affrontare i proble
mi globali che oggi incombo
no sul genere umano: l'allon
tanamento definitivo del ri
schio di una confrontazione 
atomica e di un suicidio col
lettivo, l'uso razionale delle ri
sorse naturali e dell'ambiente, 
l'uscita dal sottosviluppo. Gor-
baciov parla a questo proposi
to di un mondo •mutare e 

mullidimensionale-. Mi sem
bra evidente che una siffatta 
definizione e l'analisi che le è 
sottesa e che qui devo dare 
per conosciuta sono difficil
mente conciliabili con una 
determinazione Ideale e poli
tica qua) è quella dell'«oriz-
zonte comunista». 

Un altro «orizzonte- è quel
lo compendiato nell'espres
sione «nuovo ordine econo
mico intemazionale-, che da 
decenni rappresenta un pun
to di riferimento e di coagulo 
nei maggiori fori intemazio
nali - l'Onu, il Catt, le confe
renze dei non allineati, le riu
nioni del Gruppo dei 77 - per 
un arco di forze diverse e non 
sempre convergenti, tutte pe
raltro interessate a una rifor

ma del sistema delle relazioni 
intemazionali. Le rivendica
zioni e le proposte da essi 
avanzate investono tutti gli 
aspetti dell'odierna organiz
zazione dei mercati e degli as
setti planetari: dal drammati
co problema dell'indebita
mento a quello della stabiliz
zazione dèi prezzo delle ma
terie pnme, a quello della revi
sione delle tarille protettive 
che avvantaggiano i paesi del 
Nord, dalla questione del
l'ambiente in tutu i suoi aspet
ti e nel suo rapporto con lo 
sviluppo alla questione, an
ch'essa drammatica, dei flussi 
migratori, dalla riforma del si
stema di informazione domi
nato dai grandi networks a 
quella degli organismi finan

ziari intemazionali, a comin
ciare dal Fmi. Si tratta di rifor
me che, se attuate, incidereb
bero in maniera decisiva sul
l'attuale organizzazione del 
genere umano e ciò spiega le 
fortissime resistenze che esse 
incontrano da parte di potenti 
interessi coalizzati. 

Sia il «mondo mullidimen
sionale e multicolore- di cui 
parla Gorbaciov sia il «nuovo 
ordine economico intemazio
nale- di cui si discute all'Orni 
sono anch'essi delle possibili
tà, delle potenzialità, degli 
orizzonti insomma. Si tratta 
perciò di orientarsi tra queste 
possibili opzioni scegliendo 
quella che più é In grado di 
convincere e di aggregare for
ze e consensi e di puntare 
quindi a obiettivi generali di 

emancipazione. Per parte mia 
non ritengo che questa scelta 
debba essere quella dell'oriz
zonte comunista». 

Da tempo sappiamo infatti 
che la linea di demarcazione 
tra forze del progresso e della 
conservazione non si identifi
ca con alcun confine di sfato 
né con alcuna delimitazione 
di campo», mache essa attra
versa ogni sistema sociale e 
ogni comunità nazionale. Ci 
veniamo anche sempre più 
convincendo che una tale li
nea di demarcazione non si 
identifica neppure con gli 
spartiacque che dividono le 
vane scuole idi pensiero e le 
varie dottrine. VI possono es
sere (e vi sono) tra coloro 
che si dicono marxista dei 

conservatori e tra i non marxi
sti dei non conservatori. Se un 
discrimine esiste, esso è quel
lo che separa il «vecchio mo
do di pensare» dal «nuovo mo
do di pensare», la logica della 
guerra fredda e del bipolari
smo da quella dell'interdipen
denza e della cooperazione. 
Anche di questo Gorbaciov è 
consapevole e ne sono consa
pevoli anche coloro che in 
questi giorni lo accusano di 
essersi allontanato dal lenini
smo. Gran partedella popola
zione mondiale é oggi costi
tuita da giovani che sanno po
co o nulla della seconda guer
ra mondiale, che non hanno 
vissuto i giorni del Vietnam e 
della contestazione, ma che 
hanno vissuto quelli della 
Tian An Men e di Berlino. Pos
siamo credere davvero che 
l'orizzonte comunista sia in 
grado di mobilitare il loro en
tusiasmo e le loro energie? O 
non si deve invece, come fa
ceva Gramsci all'indomani 
della tragedia della prima 
guerra mondiale, parlare di 
un ordine nuovo» e lavorare a 
definirlo e a realizzarlo? 

Pei e 
sinistra europea 

Rimane da chiedersi come 
un partito della sinistra euro
pea qua! è il Pei possa parteci
pare attivamente alla costru
zione di un ordine nuovo». 
Un modo sbagliato sarebbe a 
mio giudizio quello di appa
garsi di professioni terzomon
diste e di generiche manife
stazioni di solidarietà di tipo, 
per intenderci, amazzonico. 
Dobbiamo invece accettare il 
molo che la storia e la nostra 
collocazione nel mondo di 
oggi ci assegnano consapevo
li del latto che un nuovo ordì-
ne Intemazionale non sarà 
possibile senza il concorso 
del mondo industrializzato, 
con tutte le conseguenze e i 
sacrifici che ciò comporta per 
esso, lo non so se l'Intemazio
nale socialista abbia maturalo 
un'effettiva consapevolezza di 
questi problemi e dì questi 
orizzonti e non so neppure se 
lo spirito del rapporto Brandi 
sia stalo assimilato da tutti i 
partiti ad essa aderenti. Ho 
anzi qualche ragione per du
bitane che essa sia riuscita a 
superare quel limite di euro
centrismo che fu proprio della 
tradizione socialista. Ritengo 
tuttavia che essa costituisca il 
luogo naturale In cui un movi
mento operaio e socialista 
quale quello italiano, che ha 
avversato tutte le imprese co
loniali intraprese dal nostro 
paese, possa avere non solo 
un molo di presenza, ma an-
che e soprattutto di stimolo. 

ADeBerardinis 
e Ugo Oliti 
I premi 
della critica 

Anche in tv 
il concerto 
milanese 
di Gino Paoli 

Termina, questa sera a Milano, la mini tournee, tutta teatra
le, di Gino Paoli (nella loto). Tra il pubblico del teatro Orfeo 
ci saranno anche le telecamere della Fininvest che riprende
ranno il concerto e lo trasmetteranno, in leggera differita, al
le 22.30, su Canale 5. Una quasi-diretta, insomma, per un 
paio d'ore di musica di qualità senza trucchi e senza ingan
ni, come raramente succede attraverso il piccolo schermo. 
Paoli, del resto, merita l'omaggio della trasmissione integra
le: il 1989 è stato per lui un anno importante: il suo ultimo di
sco in studio, L'u/fida delle cose perdute, é stato accolto mol
to bene dal grande pubblico, il passaggio sanremese più 
che decoroso, la tournée estiva nei palasport trionfale, Pro
prio da quei concerti é nato un doppio album dal vivo can
didato a montare come strenna natalizia. 

Edizione numero dieci per i 
•premi della attica teatrale». 
len a Bologna, con riferi
mento alla stagione 19S8-
89, sono stati,assegnati « 
Leo de BerardJnis e al suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gmppo di attori per Ha da 
•"•""•"•"•••••—»•••»•» ptEsa' 'a nuttata, spettacolo 
su testi di Eduardo de Filippo; a Ugo Cititi, autore, regista, 
animatore, per l'insieme della sua opera; al Laboratorio tea
trale di Rebibbia diretto da Antonio Campobasso. I ricono
scimenti sono stati consegnati nel quadro di una manifesta
zione. al teatro Testoni, che ha fatto il punto sullo stato della 
scena di prosa in Italia, sulle sue poche luci e sulle sue molte 
ombre. Premiando De Berardinis e Chili, si é dato risalto al
l'esistenza In Italia di aree culturali e linguistiche (napoleta
na e toscana) di antica tradizione e di perdurante e rinnova
ta vitalità. Il riconoscimento al Laboratorio teatrale di Rebib
bia ha voluto poi indicare un'originale e sofferta esperienza 
drammaturgica, maturata all'interno della realtà carceraria 
e proiettata verso la società. 

Mattinata Bufluel, oggi, alle 
10.30 al cinema Caprani-
chetta di Roma. A meno di 
dieci anni dalla scomparsa 
del geniale regista, autore di 
molti capolavori della storia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del cinema, il Sindacato na-
™ * ^ " ^ ™ " ^ " ™ " zionale critici cinematografi-
cigli dedica un convegno mentre da alcuni giorni è in svolgi
mento una personale dei suoi film al cinema Labirinto. Sui 
temi delle influenze dirette e indirette che il cinema di Bu
fluel ha esercitato, sulla singolarità e una certa -perversione-
dei suo siile interverranno, in veste di relatori, Callisto COMI-
Iteli, Paolo D'Agostini e Fabio FerzettL 

William Wylerii Guido Fin*. 
l lminl lnr edito da La Nuova Italia, e il 
i i tni t j i iw miglior libro dì cinema del, 

l'anno. Lo ha deciso una 
giuria composta da Gianni 
Borgna, Edoardo Bruno, Fa-

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ bio Ferzetli, Emilio Garroni. 
^mmm^^^mmm^^^ Pietro Montani e Walter Pe-
dulia che gli ha assegnata i 5 milioni di lire del -V| premio 
Filmcfitica Umberto Bar!>aro.,,jjnic.o riconoscimento in de- ' 
narpaunbbro di studi sulcìnemoesugli audiovisivi di auto
re italiano, edito in Italia. La giuria, nel considerare opere 
che abbiano recato un effettivo contributo all'approfondi. 
mento dei problemi critici e teorici» ha preferito il libro di 
Flnk ad una Storia del cinema di Vincent, Foli, Morandini e 
Volpi, a Rossellìnidi Gianni Rondolino, Cartoon* di Benda* 
zi (Marsilio), L'immagine malfate di Rosetli (Bulzoni) e Li
nea di studio di Grasso (Bompiani). La proclamazione del 
vincitore avverrà il 17 dicembre a Reggio Calabria al teatro 
Comunale Cilea. 

Retrospettiva 
e convegno 
a Roma 
ricordano Biinuel 

ÈsuWyler 
Iglior 

libro di cinema 
dell'anno 

Ad architetti 
e urbanisti 
i premi 
«In-Archl989» 

Dieci premi che coprono Un 
ampio ventaglio dì interessi 
culturali, civili, professionali, 
ma che convergono sull'in
sieme dei campì di attività 
inerenti l'architettura: dalla 
promozione legislativa alla 
progettazione territoriale e 

urbana, dal restauro alla ricerca storica, dalla produzione 
industriale alla dillusione a livello di massa dei problemi ar
chitettonici. Sono i premi «ln-Arch 1989» e toma ad asse- * 
girarli, dopo molti anni, (Istituto nazionale di architettura'a 
progettisti, personalità ed enti dì primo piano nella cultura 
architettonica ed urbanistica, nonché a numerose Industrie 
del settore e amministrazioni regionali, provinciali e comu
nali di tutt'ltalia. I riconoscimenti saranno conferiti oggi alte 
10.30 a Roma neli'auléna dei gruppi parlamentari di palaz
zo Montecitorio mentre i lavori premiati, segnalati e menzio
nati sono visibili in una mostra allestita sempre a Roma a pa
lazzo Taverna e sono stati pubblicati con risalto nell'ultimo 
numero della rivista L'Architettura. 

DARIO FORMISANO 

»* 
L'approdo astratto-concreto di Afro 

">* :' %fft§. 

Una mostra alla Galleria 
Nuova Gissi di Torino 
Da Picasso al 
neocubismo sino al collage 
agli «strappi», alla carta 

MAURO CORRADINI 

Bianco nero medio 1965 *Alro 

••TORINO Porse il nodo 
problematico della ricerca di 
Afro sta proprio nel passaggio 
tra il 1951 e il 1952, quando la 
sua immagine trascolora da 
un cubismo rivisitato, verso 
una forma nuova di figurazio
ne, che impareremo a definire 
«astratto-concreta* 

\ La mostra l'itinerario aslrat-
, . to - ora alla Galleria Gissi di 
,'f jj Torino sino a gennaio - ana-

* . t. ì lizza assai compiutamente la 
+-p%r% $$\ scelta di Afro che, nel gruppo 

*—*" * ' degli Otto pittori che si distac
carono dalle espressioni reali

ste abbracciate nel primo do* 
poguerra, è quello con una 
maggior vicenda intemaziona
le. In catalogo Mazzotta, infat
ti, il delicato nodo viene stu
diato da Caramel e Cortenova, 
mentre D'Amico analizza i 
rapporti con la pittura statuni
tense degli anni Cinquanta. 

Le opere che incontriamo 
sul finire degli anni Quaranta 
rientrano ampiamente in uno 
schema consueto, per il tem
po. dopo il «pellegnnaggio lai
co* nella Pangì di Picasso, 
gran parte della pittura italia

na viene investita da una ri
cerca che per comodità chia
miamo impropnamente neo-
cubista: in Afro, se mai. occor
rerebbe notare alcune asperi
tà, alcune stilizzazioni ravvici
nate, che ci fanno pensare 
subito ad una diversa assun
zione dei termini divulgati nel 
tempo: una scansione che 
puntava all'emozione più che 
alla narrazione, che tendeva a 
moltiplicare gli spazi intercon
nettivi tra immagine e immagi-
ne, alla ricerca dì una «forma* 
più compatta e definita, più 
che a scomporre l'immagine 
In una serie di piani che si 
susseguivano in uno spazio 
dilatato: lo spazio, per Afro, 
era un'unità strutturale da 
controllare e compattare. 

Attorno al 1952 avviene lo 
stacco le forme si sono via via 
modificate, le immagini si so
no fatte evanescenti, anche se 
risentono chiaramente del Pi
casso anni Trenta, il vero 
maestro della cultura figurati

va del cinquantennio succes
sivo. 

L'indicazione di un titolo 
ambiguo - Senza tòofo - dà la 
chiave di lettura di uno stacco 
programmato, È vero, come 
avvertiva acutamente Venturi 
presentando gli Otto nella ce
lebre mostra romana, non si 
tratta di pittura astratta: si trat
ta comunque di ricercare una 
sottile intercapedine tra i mo
vimenti realisu, che sì avviava
no ad una spesso ingloriosa 
descritttvità - come è nei tardi 
epigoni di movimenti artistici 
-, ed i movimenti astratti, che 
si muovevano sugli stimoli 
spaziali di un Fontana; e il ri
corso non poteva che avveni
rti attraverso l'assunzione dei 
termini nuovi che venivano 
dall'informale francese, o co
munque dalle coordinate più 
nuove che non avevano volu
to abbandonare la figurazio
ne, ne si erano persi nelle ri
cerche formali: un sottile, am
biguo tramite, leggibile da una 
parte nella permanenza di ter

mini narrativi - il paesaggio, 
per esempio, appare ancora 
chiaramente leggibile - e, ad 
un tempo, nella sua messa da 
parte o almeno occultamento 
temporaneo, attraverso la ne
gazione del «senza titolo* da 
cui abbiamo preso le mosse, 

È una strada di grande rigo
re formale, che Afro percorre
rà fino alla morte, avvenuta al
la metà degli anni Settanta. E 
lo farà con una coerenza che 
è anche tensione etica, non 
solo fedeltà ad un'idea; lo (ari 
con una caparbia necessità dì 
essere moderno, senza negare 
gli esatti equilìbri che erano 
propri della tradizione figurati
va europea. Né è casuale, del 
resto, rincontro con Gorky, a 
New York, più produttivo e 
importante, che non quello 
con il mondo più virulento, 
ma anche più epidermico. 
dell'espressionismo-astratto 
statunitense. 

Superato il sottile e ambi
guo lìmite, Afro verrà dell* 

neando la sua ricerca su sti
moli differenti, che vanno dal
l'uso della carta, come sup
porto privilegiato, al collage», 
dagli strappi, ai supporti carta
cei che hanno varia prove
nienza, tra 1 quali è bene indi
care l'attualità del quotidiano, 
sempre focalizzato e sottoli
neato da immersioni cromati
che, veri e propri veli che 
sembrano Indicare - e proba
bilmente sono - lo stimolo ini
ziale alla germinazione dell'o
pera, 

L'equilibrio e la misura di
vengono i luoghi dello spazio 
rappresentativo di Afro: non 
indulgere alla sigla, non indul
gere alla narrazione, ma tra
sformare il quadro ìn urto spa
zio che si misura costante
mente con la dissoluzione del 
mondo, che la società produ
ceva. E il suo instabile equili
brio è, tra le tante, una delle 
chiavi più fertili per la lettura 
delle contraddizioni degli an
ni che la sua ricerca ha altra* 
versato. 
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CULTURAESPETTACOLI 

A gennaio riprende la serie 

Don Tonino 
colpisce ancora 

«Don Tonino» » gennaio parte la nuova sene televisiva 

I H Anno nuovo vita nuova 
Mene per don Tonino il per 
•onaggìo di Andrea Roncato 
« d r e Brown bolognese che 
risòlve le Inchieste dell amico 
Commissario Sangloigi (Gigi 
Simmarchi) E la risolve 

tirando serve anche a suon 
I pugni ma più che altro a 

suon di muscoli cerebrali 
La riuova serie giallo-comi 

ca comincerà ad andare in 
Onda II rìove gennaio (mane-
d i ore 20 30 su Canale 5) So
no otto epldosl di sfrenata li 
bidlne soprattutto per I auto-
S-reglsta Fosco Gaspen il 
quale «I * concesso molti gio
chetti e richiami alle sue varie 
passioni giallistica fumeitisti-
Ca, cinefilia E per farlo ha 
calcato II pedale dell ironia in 
stoino a quello dell esagera 
alone. Nel primo episodio per 
esemplo, )ia preso di petto il 
grande Spielberg e I effettisti 
«de lcar toni animati 

Ad aprire il tutto e e una si 
Ma-manifesto disegnata con 
humour caustico dal grande 
fluido Manuli che ha inventa 
U MD libro dalle cui pagine i 
due protagonisti (Gigi e An
drea) entrano ed escono con 
èflelU sorprendenti e terrifici. 
Poi cominciano le stone. scrii-
I * da Fosco Gaspen con Giu
liana Lattuada Riccardo Di 
Stefano e Flavio Andreini Sto
rto In cui, attorno alia teriaca 
svolazzante di don Tonino, si 
accolgono numerosi ragazzi 
• qualche bambino Guest star 
del primo film è il piccolo 
Matteo Bellina, che nei giorni 
sciropposi del Natale Immi

nente sarà Un bambino di no
me Gesù A gennaio perciò 
saremo stufi di vederlo ma e 
sempre un bel bambino e un 
attore garbato Purtroppo pe 
rù il gruppo dei giovanissimi 
non e tutto altrettanto spenta 
neo Far recitare i bambini è 
difficilissimo attiene più al 
I arte che al mestiere più al 
dono che alla volontà Rlspct 
lo soprattutto ad Andrea Ron 
calo che si conferma vera 
mente bravo e misuratlsismo 
i toni recitativi dei ragazzini 
stridono un po' Ma I insieme 
bisogna dire, e abbastanza ve 
loce divertente e aggraziato 

Rispetto alla prima sene 
(programmata su Italia I ) 
Don Tonino e pia adulto me 
no pamxchiale e più «spinto* 
nel senso ovviamente dell av 
ventura e della esasperazione 
fumettosa Andrea Rancato 
spera cosi di far dimenticare 
finalmente il suo passato ca 
barettlstico, lera antica dei 
doppi sensi e del gallismo da 
bar Dice -Sono dieci anni 
che lo e Gigi non scherziamo 
più con le donne cioè In 
somma non è che ci dispiac 
ciano Pero continuano ad eli 
chetlarci come vitelloni An 
che per questo mi piace fare 
don Tonino dove sono serio 
Chissà se la stampa se ne ac 
corgera* 

Ce ne siamo accorti Cosi 
come ci siamo accorti che a 
produrre per la bertusconiana 
Reteitalia la serie di Don Toni 
no e la Italiani produzioni di 
Stefania CraxL Ma guarda 

D M AfO 

Dopo tanti polizieschi, Alain Corneau ha girato «Notturno indiano» 
dal romanzo di Tabucchi. In Francia è stato un successo. E in Italia? 

«Vado in India disarmato» 
Un altro film tratto da un racconto di Antonio Ta
bucchi Dopo il non memorabile Rebus di Massimo 
Guglielmi ecco Notturno indiano di Alain Cor
neau Stesse atmosfere sospese, sottigliezze lettera
rie, uomini alla ricerca della propria ombra e della 
propria identità Ne parliamo con il regista france
se, volato in Italia per dare una mano ali uscita del 
film (distribuisce in settimana l'Academy) 

M I C H E L I A N S E L M I 

8BJ ROMA. •Questo libro ol 
tre che un insonnia è un viag 
gio L insonnia appartiene a 
chi ha scrino il libro il viaggio 
a chi lo fece» Chissà se la no 
ta introduttiva di Antonio Ta 
bucchi vale anche per il regi 
sta Alain Corneau Notturno 
indiano non è infatti un film 
facile, soprattutto per un ci 
neasta legato alla tradizione 
del poliziesco (il famoso po
tar) francese "Film d autore. 
in senso classico dove la 
struttura vagamente gialla 
(anche qui si racconta un In 
dagine) è solo un pretesto per 
un viaggio dentro se stessi 
Tra citazioni di Pessoa e rifen 
menti teosofia, sospensioni 
temporali e buchi della me
moria, si srotola I avventura 
esistenziale di un giovane "to
po di biblioteca* alla ricerca 
di un amico portoghese In 

viaggio solitano tra Bombay e 
Goa [uomo incontra ebrei 
acchiappanazisti indovine 
mostruose indiani sapienti e 
bambine curiose da tutu rice 
ve qualche informazione sullo 
scomparso ma le idee non si 
chiariscono E se I amico non 
esistesse? 

Alain Corneau quaranta 
cinquenne di Orleans noto in 
Italia per I polizieschi Police 
Python 357 e Codice d onore e 
per il kolossal colomal televi 
sivo Fon Saganne, è sorpreso 
dal successo francese di Not 
turno indiana «Non me l a 
spettavo In fondo e un Film 
confidenziale, senza azione 
molto diverso dagli altn Forse 
ha contato lo charme del ro
manzo. o I attrazione che 
continua ad esercitare I India 
ai più diversi livelli, o più sem 

plicemente la bravura del pro
tagonista Jean Hugues Angla 
de Ma sono ipotesi spero so
lo che il successo si npeta an 
che in Italia* 

In Francia hanno scritto con 
qualche malizia che Cor
neali, facendo an film con
tro di sé, ha finalmente gira
to Il suo capolavoro Lei è 
d'accordo? 

10 ho lavorato come sempre 
cercando di adattare lo stile di 
regia al soggetto Qui uso la 
macchina fissa non faccio 
acrobazie mi interessa svelare 
un pò alla volta il mondo inte 
rioredd personaggio Ai tempi 
di Sene Noire usai tre cinepre
se contemporaneamente e gì 
rai rigorosamente in presa di 
retta Due soluzioni estreme 
entrambe valide credo 11 pro
blema è un altro Notiamo in 
diano si presenta più chiara 
mente come film d autore e la 
cnuca si comporta di conse
guenza Police Python 357 in 
vece era usto come un film di 
genere magan ben fatto ma 
sempre di genere 

Sembra uno spunto poleml-
co.Usuo.Oeaageriamo? 

11 discorso non riguarda solo la 
Francia, anche se i guai com
binali dai Cahiers du tmema 
non sono di poco conto Vo

glio dire che il cinema non è 
solo Renoir o la Nomxlle va 
gite Bisogna distruggere i siste
mi di riferimento e buttarsi al 
i avventura Adesso in Francia 
si fanno solo film d autore e 
questa non mi sembra una co
sa sana In Italia invece lo 
strapotere della televisione ha 
provocato un altro tipo di 
omologazione La circolazio
ne del film si è bloccala e gli 
americani ne hanno appratii 
tato La ricetta non si chiama 
autarchia ma è certo che noi 
europei dobbiamo difenderei 
dall aggressività americana 
che è poi il sistema più prole 
ziomstico del mondo Penso 
alle quote ad esempio 

Godard non la pena come 
lei . 

Diciamo che Godard ha un for
tissimo spirito di contraddizio
ne Ma forse e è dell altro Ne
gli Stati Uniti i critici giudicano 
ancora oggi il cinema francese 
secondo la tradizione dei 
Cahiers per loro esistono solo 
Rohmer Rivette e Godard Ci
nema classico e molto sofisti
cato La stessa cosa vale per la 
moda o per la letteratura. Cha 
nel Godard e Robbe-Grillet 
ecco la Francia vista dagli 
americanL Si capisce che Go
dard stia al gioco È uno dei 

pochi registi francesi che ha la 
fortuna di vedere distribuiti i 
suoi film laggiù 

riducono si f« delicato Me
glio tornare a .Notturno in
diano» Perche ha inserito 11 
personaggio del vecchio 
ebreo Peter Schlemlhl, l'uo
mo scampato alla morte nel 
lager che dà la caccia al suo 
carnefice? 

Mi sembrava giusto che il pro
tagonista incontrasse durante 
il suo viaggio un altro europeo 
ossessionato da un problema 
di identità II personaggio del 
resto viene da un libro di Ta 
bucchi Piccoli equiuoa senza 
importanza Quando gli ho 
chiesto se potevo utilizzarlo 
mi ha risposto cosi «Fallo pu 
re Era nella prima stesura di 
Notturno indiano poi I ho tol 
to per metterlo nel racconto 
Treni che Danno a Madia» 
Quando si dice la coincidenza 

n suo film e stato avvicinato 
a .Professione reporter» e a 
•L'anno scorso • Marien-
bad*. Lei cosa risponde? 

Che il film di Antonioni mi ha 
molto turbato L argomento è 
praticamente identico anche 
se il contesto avventuroso è di
verso Quanto a Manenbod. il 
gioco formale ti « troppo evi
dente per avermi Influenzato 

Ray Charles di nuovo in Italia 

Le abitudini 
di un «Genius» 
Ray Charles o della ripetizione Chiuso a Milano 
I ennesimo tour italiano The Genius, questa volta ac
compagnato dalla sua Big Band ha dimostrato che 
la sua musica vale più come dorato ricordo di un'e
poca importante che per quello che oggi può dare 
La stasi creativa è dietro I angolo ma il vecchio Ray 
si salva con il carisma dt una stella di prima grandez
za e con una musica, il soul, che non ha età 

ROBERTO GIALLO 

• • MILANO Ray Charles don 
dola a ritmo dietro il suo pia 
no elettrico regalando un im 
magine che si conosce a me
moria riprodotta nei teatri di 
tutto il mondo esaltamente 
come nelle foto delle enciclo
pedie Stanno in questa im 
magine tenenssima e al tem 
DO stesso scontata i problemi 
di valutazione che ormai qua! 
siasi prova di Charles compor 
ta ammirare il mito immoita 
le del ragazzo non vedente 
che è diventato 77ie Genius, 
oppure ascoltare un concerto 
per quel che è7 Dilemma fati 
coso che non prova evtden 
temente il pubblico milanese 
dello Smeraldo più di duerni 
la persone che ali appunta 
mento accorrono felici esage
rando anche ta portata mon 
dana dell avvenimento 

Sia come sia Charles rac 
coglie appalusi di stima e non 
si nsparmia più di tanto la 
scia sciolte le bnglie dell or 
cheslra (che fa il lavoro gros
so) e nmelte in fila uno dopo 
I altro i suoi successi di sem 
pre La coazione a ripetere 
insomma non è nascosta an 
zi viene esibita come una car 
ta in più passaporto con tan 
to di Umbro per 1 ingresso nel 
la leggenda 

Si complicano le cose se si 
parla di vera sostanza musica 
le Lo swing che la grande or 
cheslra del Genius Ubera nel 
I ana pnma dell ingresso del 
Maestro non è di pasta fina, 
né le cose migborano in se
guito Georgia on my mmd 
che sarebbe poi la summa ec 
celsa del Charles pensiero è 
incastonala In fasci di luce 
bianca, come un magnifico 
reperto museale e cosi tutto il 
resto salvato appena proprio 
dai frenetici sgambettamenti 
di Ray, dai suoi inserimenti di 
frasi a sorpresa che I orchestra 
segue a fatica 

Il pubblico italiano che 
Charles lo conosce più che 
bene (a parte I passaggi san
remesi che forse ripeterà I an
no prossimo The Genius^ at
trazione fissa del teatn nostra
ni) capisce forse I anlllona e 
applaude più la camera che il 
concerto in sé Lui del resto, 
gioca ormai il ruolo della stel
la americana sbandiera il suo 
sucesso quarantennale ed è 
costretto dal meccanismi del
lo spettacolo totale a fare dav
vero di tutto Canta Beano? 
Rigby ad esempio canzone 
eccelsa ma che nulla ha a che 
spartire con I anima nera del 
soul Oppure ed è peggio, 
volge un onesto compitino su 
quella Wearea world che gli 
artisti americani regalarono 
come tributo di solidaneu) al-
I Africa È grande Charles, 
soltanto quando cede al sus
sulto della spontaneità, mai 
quando sta al gioco della san
tificazione del suo talento Ma 
le mani sulla tastiera corrono 
ancora con una fluidità strepi
tosa e lo strumento sembra 
davvero un prolungamento 
naturale Forse è questo suo
nare a memoria queste^ pa
droneggiare il mezzo tecnico 
in modo rilassato e ìmpecca 
bile che toglie un pò di lasci
no dal gioco Pazienza i due
mila dello Smeraldo si spella 
no le mani volentien incuran
ti del fatto che le Realelters le 
coriste che accompagnano il 
gioco siano poco più che un 
contomo dovuta 

La stima comunque, rima
ne intatta Charles suonava il 
soul quando ancora era musi
ca destinata ai -race market», 
prodotto di neri per neri, che 
non passava alla radio e non 
incantava i bianchi Ora, pur 
nel periodo del declino e del
la vecchiaia dorata, il vecchio 
Ray i bianchi, incravattati e 
impellicciati, li ha tutti ai suoi 
piedi. , 
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©RAIUNO ORAIDUE 4KAITPE ^ • r muMCMiea» 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OB UNOMATTINA-PIPasqual.Salalla 

8 * 0 T O I MATTINA ' 

. . i l » SANTA lAHBABA. Telefilm 

T.00 PATATRAC Varietà per ragazzi 11 .00 PtEiMtBIPIAHA 
8 .30 CAPITO!-Teleromanzo 

rar 
8.30 PlElLEMERAVlOLlECSLLATERRA 

14.QO RAI REGIONE. Telegiornali regionali 
14 .30 Hit», Scienza OSE Poesia 

T 0 1 MATTINA 

P CI VEDIAMO. Con Claudio Llppi 

«.«W M I U N O B I 8 P O H 0 I 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Giancarlo Funari 

18 .80 PALLAMANO. Clvldln Trlesta-RuMor» 
18 .18 

11 .00 MEZZOGIORNO t - Con B Funeri 
AGRICOLTURA «CHIAVA O PADRO
NA. 01 Adriana Montanari 

1 1 . 8 8 C H I TEMPO FA 
11 .00 T020RETREDICI 

17 .00 BLOB. Canoni 

m. 
TG1 FLASH 

1 1 . 1 1 TOS PIOGENE. T 0 1 «CQHOMIA 
17.1» IM01TRI . Telefilm 

11.41 
15.41 
17.11 
1S.1B 
18.00 
20 30 
21.11 

•ITTIMANAaOL 
SPECIALI BOXI 
01IITTIV0SCI : 

WRMTLINO.SPOTUaHT 
CAMPO BASI 
BASKET. Campionato N B A 
BOXI DI NOTTI 

11.10 TELEGIORNALE 

1S.30 OIROMOHDO.0UIZ 

18 .00 CHIESTA NOTTEO MAI. Film 
di Robert Wlse 

1B.00 TV DONNA 

MILLBBOLtSBLU 
1 1 . 4 1 MEZZOGIORNO E-(2-(Urte) 

17 .48 VITA PA STREGA. Telefilm 

l i LA SIOHORA IN PIALLO. Telefilm 
14 .00 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

11 .10 P I O . DI Gigi Grillo 

1 M « T«L«OIOHNAL«.Tg1lremlnmidl 
L'AMORI t UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 

18 .45 T 0 3 0 I R B V 

20 .30 CALCIO. Nacional Montevi-
deo-Atletico Medellin<registra-
ta) 

2 0 . 3 0 CALCIO. Inghilterra-Jugosla-
vla(lndltlerila| 

21.0S STASERA SPORT 

24 .00 AMORE E 0 0 1 0 

18 .00 QUESTA NOTTE O MAI 
Ragia di RoMrt W | u , cor Jean liminone, Anthony 
Franciosa Usa (1857) 100 minuti 
Anna è la segretaria di Rocco e Tohy proprietari di un 
night club Però non 1 la aolita donnina da saloon, è 
una ragazza saria • Tony se ne innamora E védreto 
che il bellimbusto abbandonerà la cattive abitudini 
Film matrimoniale diretto da un regista (Robert vViseJ 
che ha esordito con Orson Wellea • che in carriera ha 
fatto di meglio 
TELEMONTECARLO 

10.10 TILIOIOHMALI REGIONALI 

'^yu^ 
PANTA8TICO BIS. ConO Magali! 

1 4 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 

(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a pregni con Enzo Cerusico 

11.48 «PECiÀL««CHII'HAVISTOT».(l*) 
«0 .00 BLOB.DI tuttodì più ZJJ' ODEOtl^BM, 

•46 
ÉM. 

P I E . Special» acuoia aperta 
m a 8IMPAT*CHÉCAHAOLIE.Telelllm 

20 .15 CARTOLINA. DI Andrea Barbalo 

I M O " P I E . Novtcento 
1T.OO TQ2 FLASH D AL PARLAMENTO 

2Q.10 SPECIALI .CHI L'HA VIST0-T.I2-) 

18 .00 BHURegiadlL.llaArt.sl 
17 .10 SPAZI0LIB8R0 

1 0 . 8 8 CALCIÒ. Inghilterra Jugoslavia 
11 .10 VICINI TROPPO VICINI. Tele-

film -Ex marinai* 
8 .00 GLI EROI PEL PACIFICO. 

Film_ 

11 
SI* 

0 0 0 1 AL PARLAMENTO 

SANTA BARBARA. Telefilm 

17 .30 VIDIOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 
22 .80 FLUFP. DI Andrea Barbato 

18.20 TQ2SPQHT8EHA 
0 .08 T 0 3 NOTTE 

18 .00 BUCK ROGER*. Telefilm 13.00 SUGAR. Varietà 

18 ,18 É PROIBITO BALLARE. Telefilm 
18 .18 MIAMI VICE. Telefilm 

0 .20 XO ANNI PRIMA 
17 .30 SUPER 7. Varietà 

1 * 4 9 ALMANACCO DEL 
'' CHE TEMPO FA 

18 .30 BOSSO PI SERA. Paolo Puzzanti 

1 8 . 4 8 T P 2 . TELEGIORNALE 
20 .18 TQ2L0SPORT 

m TELEOIORNALE 

TG1 SETTE. EDIZIONE S P E C U L I . 
Est europeo 1989 II vento della libarla 

PUB DONNE NELLA VITA. Film con 
Gene Hackman Ann Margret Regia di 
BudVorkln 

m 
TELEGIORNALI 21 .18 T 0 2 STASERA 

M E E C O U P U P O R T 22 .28 T 0 2 SPECIALE 

I 8 J 0 APPUNTAM1HT0ALCIN1MA « 3 . 3 0 T 0 2 NOTTE. METEO « 

»*A0 T 0 1 NOTTE.CHETEMPOFA 

0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 

•ECKET E IL SUO RE. Film con Ri
chard Burton Peter 0 Toola Regia di 
Peter Gtanvllle 

10 .30 L'EROE DI SPARTA. Film con 
Richard Mata 

15 .00 ANCHE I RICCHI PIAHOO-
HO.Teienovela 

1 8 1 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 OUE DONNE NELLA VITA 
Regia di Bud Vorkin, con Gtna Hackman, EHM Sur-
styn.Ann Margret Usa (1915) «3 minuti 
Prima visione tv Harryè8posatoconKaty hanno du* 
figlie e una routine familiare consolidata Maon gior
no Harry incontra Audrey cameriera di un bar epe*-
de come suol dirsi la brocca Décide di andare a Vi
vere con lei main famiglia non tutto andrà liscio Fihn 
non eccelso ma con un cast4avvero extra lusso (ol
tre a Hackman alcuni bravissimi comprimari coma 
Brian DennehyeAmy Madigan) 
RAIDUE 

22 .18 COLPO GROSSO. Quiz 
2 0 1 8 SPORTACUS. Varietà 

8 M B CHI VUOL DORMIRE NEL 
MIO LETTOT. Film 

20 .38 LA VIA DEL RHUM. Film con 
Brigitte Bardol 

23 .00 EXCALIBUR. Sport 

IIIWIIIIIIIII 

2 0 . 1 0 CANDIDATO ALL'OBITORIO 
Regia di Jack Le» Thompson, con Charhn Bronaorj, 
Jocqu.llnaBlss.f.Usa(1975) SOmlnull ' 
Ray St Ivea ex cronista di nera è ora Uno scrittori 
senza soldi e troppo amante del gioco Costi per de*. 
naro accetta di rare da mediatore tra un riccone, al 
quale sono stati rubati del preziosi diari e I ladri 
Sembra un incarico da poco ma nasconde una bruttis-
simastona Vedere per ci edere 
RETEQUATTRO 

8 .00 I VIDEO DELLA MATTINA 17 .10 MASH.Telelilm 

•Candidato ali obitorio» (Rete4 ote 20 30) 
13.3Q SUPER HIT 18 .00 MOVIN'ON.Tel.lilm 
14 .30 HOT L I N I 18.00 INFORMAZIONE LOCALI 
18.30 BR0OKLYHT0P20 

Elfi' 
•AEBI 

IlillIl'SilIIIl 
11 .30 OH THE AIR 

18 8 / PIUME E PAILLETTE! 

21 .10 B L U ! NIGHT 
2 0 . 3 0 IL RAGAZZO DELLA M I A . 

Film 
0 .30 N0TT1R0CK B2.30 TELEDOMANI 

i f * S T 

FAMTASILANPIA. Telefilm 7 .00 CAFFELATTI 
AGENZIA MATRIMONIALE. (Replica) 
CERCO E OFFRO. Attualità 

B 3 0 LA GRANDE VALLATA Telellm 
J 8 0 CAHHQH.Telelilm 8 3 0 UNA VITA PA VIVERE. Scenegg alo £ Er-BKBTTB'Bei 

2 0 . 3 5 LA VIA DEL RHUM 
Ragia di Robarl Enrico, con Uno Ventura, finalità 
BardoLFrancla<1971) 113 mimili 
Anni Trenta proibizionismo galoppante Un contrab
bandiere acquieta un* nave par portar* un carico di 
rhum da Cuba aMexat ma con lui c'è u n * dive dal ci
nema muto che gli procurerà solo guai Guai a mesco
lare Bacco e Venere E guai « scimmiottare i(*inema 
americano quando al * francesi i 
ODEON 

RADIO 

VISITA MEDICA. Attualità 
8 3 0 OPERAZIONE LADRO.Telefilm 

CASA MIA. Quiz* 
10 .30 AGENZIA ROCKFORD.Telelilm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
glalo con Sherry Matti s 

OulzconJjijeBongiorno 
11.30 SIMON A SIMON, Telelllm 

11 2 0 COSI OIHA IL MONDO. Sceneggiato 
13 0 0 NATALIE. Telenovela 

IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 
12 .38 T.J.HOOKIR. Telefilm 

1 2 18 STREGA PER AMORE Telette! 

CARI GENITORI. Quiz 
13 .30 MAONUM p I. Telefilm 

12 4 0 CIAO CIAO Per ragazzi 

GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
14.38 PEEJAYTELEVISION 

13 4P BUON POMERIGGIO Varietà 

18.30 IL CAMMINO SEGRETO 
2 0 28 IL RITORNO DI DIANA. Tele 

novela con Lue a Mendez Jor 
gè Martlnez 

AGENZIA MATRIMONIALE 
18.20 BARIELLETTIERI D'ITALIA 

13-48 SENTIERI Scenegg alo 21 .15 NATALIE, telenovela 
14 38 TOPAZIO.Telellm 22 .00 IL CAMMINO SEGRETO 

CIRCO E OFFRO. Attualità 
18 .80 BATMAN.Telellm 
1 8 0 0 BIMBUMBAM. 

18 3 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggialo 

1 8 0 0 ARNOLD.Telefilm 
10 0 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenoveia 
18.30 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

17 0 0 GENERAL HOSPITAL. Tele! Im 

18.38 A-TEAM.Telelllm 
18 0 0 FEBBRE D'AMORE Scenegg alo minutili 

10.30 I ROBINSON. Tele! Im 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 0 0 CRISTINA. Telefilm 
19 3 0 MAI DIRE Si Telefiir 

20 .30 JOVANOTTI IN CONCERTO 
22 .30 CASAKÉATOH.Teletllm 

CANDIDATO ALL'OBITORIO. Film 
con Charles Bronson Jacquel ne Bis 
sei Regia di J Lee Thompson 

1 1 0 0 ATTUALITÀ, IHFORMAZIO-
NE, INCONTRI 

14 00 POMERIGGIO INSIEME 

2 3 0 0 BBBOPALULA 
2 4 0 0 JONATHAN. Documentarlo 

IL GRANDE CALDOFilm con Qlenn 
Ford Reg a di Fntz Lang 

18 0 0 LITTLE ROMA Sceneggialo 

PETROCELLL Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI PI 
RI . Telefilm «Missione dillicile» 

IL COLTELLO NELLA PIAGA Film 
con Soptua Loren Regia di Anatole Lit-
vaK 

18 3 0 CRISTAi-Telen 

2 0 3 0 SPECIALE CON NOI 

22 .30 SERATA JAZZ 

RADIOGIORNAU GR1 8 7;« 10:11 I M I , 
14 15 17 19-23 GR2 6 30-730 8.30 130; 
1130 1230 13 3» 15 30-10 30-1730 1830; 
1030 2235 GR3 645 720-045 11.45 1345, 
1445 1045 204513.53 

RAOIOUNO Onda verde 603 656756056, 
1157 12 56 14 57 1657 19 56 2057 2257 0 
Radio anch io 69 12 Via Asiago tenda 140$ 
•Angels» varietà 16 II paginone 19.25 Audio-
box 20 30 Viagg o intorno a un calamaio 
23 05 U telefonala 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 li buong orno di fìadtodue 10 30 Ra 
dodue3131 12 45 Imparai arte 15 45 Pome
ridiana 17 30 Tempo g ovani 2130 Le ore 
della notte 

F.ADIOTDE Onda verde 723 9 43 1143 ( 
Preludio 7-0 3010 45 Concerto del mattino 
12 Foyer 14 Pomeriggio musicale 15.45 Orio
ne 19 Terza pagina 21 Concorso internazio
nale di violino .Rodolfo Liplzer-

2 2 . 2 0 IL GRANDE CALDO 
Regia eli Frlfa Lang, con Gt»nri Ford, Gloria Graham», 
Le» Marvin Usa(1«53) Mmlnull 
Uno dei capolavori oel Lang americano ali altezza 
dei film girati dâ f grande registi in Germania É un 
«noir» classico un film d amore è di vendetta Davo 
Bannion è un sergente della polizia che indaga sui 
suicidio di un collega Le indagini lo portano a scon
trarsi con la gang del truce Mike Lagena che control
la la città A rimetterci 4 la famiglia di Bannion la sua 
giovane moglie viene uccisa da una bomba destinata 
al manto Cosi Bannion rimosso dal! 'Incarico conti
nua da solo Un film, con una sequenza Indimentica
bile quella in cui il gangster Lee Marvin getta il caffo 
bollente sult angelico volto di Gloria Grattarne 
RETEQUATTRO 

0.08 IL COLTELLO NELLA PIAGA 
Regi» di Anatol» Lltvak con Sofia Loren, Anthony 
Perklna Italia Francia (1962) too minuti 
Un uomo scompare e costringe la moglie a fingersi 
vedova per intaséare I assicurazione Però la donna 
fa la vedova sul serio e al innamora di un altro Come 
la mettiamo? Storia fin troppo cupa «irata d . Lltvak 
con mano un pò pesante 
RETEQUATTRO 

16 l 'Unità 
Mercoledì 
13 dicembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 

La musica 
toma 
in Officina 

STEFANO CASI 

• BOLOGNA. Una fabbrica 
in disuso negli anni della so
cietà postindustriale ha il fa
scino di un antico edificio di 
cui è andata persa la memo
ria della funzione. Forse per 
questa ragione uno spettaco
lo ambientato in un capan
none industriale assume la 
dimensione di' un misterioso 
rito, un po' come una trage
dia allestita fra i ruderi di un 
teatro greco. Una fabbrica 
abbandonata dietro la stazio
ne di Bologna è stata nei 
giorni scorsi lo scenario di un 
concerto azione» del gruppo 
Officine Schwartz. Il capan
none fa parte di una immen
sa area utilizzata prima come 
fabbrica di esplosivi, poi di 
guarnizioni, e infine abban
donata: da sei mesi è oggetto 
di una «occupazione* da par
te di alcuni collettivi studen
teschi che la stanno trasfor
mando in un vivace centro 
culturale. Fabbricamolori è 
stato , realizzato dai venti 
componenti del gruppo ber
gamasco di Officine Schwartz 
in coproduzione con il collet
tivo universitario bolognese 
Damsterdamned, in un mese 
di preparazione all'interno 
dell* -Fabbrika. dì via Serlio. 
Circa un migliaio di spettatori 
•Orio stati attirati per l'avveni
mento all'Interno della in
quietante ambientazione. 

Musica rumoristica provo
cata dalla rabbiosa percus
sione di bidoni e catene, e 
sonorità jazz riemerse in af
follate jam-sessions, cori po
tentemente scanditi, come l'i
niziale «Inno dei lavoratori e 
delle officine», e dolci melo
die cantate da una voce fem
minile forse un po' troppo 
delicata e «assente». L'univer
so musicale delle Odiane 
Schwartz, che si esibiscono in 
tute di lavoro, si arricchisce di 
proiezioni video, diapositive 
e brevi sequenze coreografi
che, mentre una televisione 
trasmette in tempo reale la 
pubblicità e telegiornali di 
una emittente privata. Uno 
spettacolo probabilmente 
non eccezionale se parago
nato ad altre esperienze eu
ropee (basti pensare ai Test 
Department o a La Fura dels 
Baus), ma che rappresenta 
comunque un—segnale-di 
.grande impatto, e non solo 
sul plano spettacolare. La 
rabbia, registro costante del 
concerto, .diventa la forma 
della rivendicazione politica 
• sociale: non stupisce lo 
scoppio finale di una origina 
le versione 4*W Internazione! 
fe 

La pane più suggestiva, an 
che in questo senso, e quella 
di Redama dedicata ai già 
dlatorl antichi e moderni, ser 
vi pio o meno coscienti di un 
potere che ammonisce «pi 
nem e - ircensem» Mentre la 
musica ed i rumori raggiun 
gotto i decibel più alti, un M 
deo alterna le immagini degli 
stadi di oggi e le sequenze di 
Leni Hefensihal dedicate alle 
celebrazioni delle Olimpiadi 
naziste. La figura di un gla
diatore •retiarlus» In effige e 
quella di una danzatrice dal 
vìvo in plastiche pose stilizza
te introducono poi alla visio
ne di un ancora intatto muro 
di Berlino. 

Altri momenti in cui la criti
ca si fa più esplicita riguarda
no li consumismo dì massa e, 
in un breve brano, la morte 
dell'anarchico Plnelli di cui ri
corre fra pochi giorni l'anni
versario. A guidare il gruppo 
e, in alcune canzoni, a fare le 
veci del direttore d'orchestra 
per il nutnto ensemble, è 
Osvaldo Schwartz, che ha 
fondato le Olhcine Schwartz 
sei anni (a, 

Dopo la scoperta della natura 
nel famoso «Il pianeta azzurro» 
il regista ha ripercorso, 
con «Nostos», i viaggi di Ulisse 

«Il mio prossimo film? La storia 
dell'umanità attraverso arte, 
musica, pittura. Mi piacerebbe 
se durasse dieci, venti ore...» 

trovò l'uomo 
11 suo Pianeta azzurro è stato uno dei film italiani 
più singolari degli anni Ottanta: né fiction né docu
mentario, la cinepresa puntata semplicemente sul
la natura. Poi, Franco Pìavoli ha scoperto l'uomo: 
con Nostos ha rievocato il mito dì Ulisse, «uno dei 
nostri nonni». E ora ha grandi progetti, come una 
«storia dell'uomo» di dieci o venti ore... «Ma non 
spaventatevi, non me lo faranno mai fare». 

ORIO CALDIRON 

•s i ROMA. Ne! panorama dei 
«novissimi» c'è anche un navi
gatore solitario che fa cinema 
si di fuori delle regole del rac
conto e del profitto. £ Franco 
Pìavoli, vive in provincia di 
Brescia, dove è nato cinquan
tasei anni fa. Si è laureato in 
legge, ha fatto l'avvocato e 
l'insegnante, Il caso Pìavoli» 
esplode net 1982 con II piane
ta azzurro, singolare film d'e
sordio, che segna la scoperta 
di un autore esigente, con la 
vocazione per le imprese diffi
cili. I suoi inizi risalgono in 
realtà agli anni Sessanta 
quando con quattro cortome
traggi (Stagioni, Domenica di 
sera. Emigranti, Evasi) era sta
to una delle grandi firme del
l'ottoni ilhrnetri. Dopo Pianeta 
azzurro non si è più fermato. 
Si è incontrato con l'elettroni
ca (Lucidi inganni), ha realiz
zato un documentario (Il Par
co dei Mincio), sì è cimentato 
nella regia di due opere liri
che. Ed è approdato ora al 
suo secondo lungometraggio, 
Nostos • U ritorno. Un'altra 
scommessa impossibile? Que
sta volta sarà il pubblico a de
cidere. Nostos, presentato con 
successo a Locamo e Annecy, 
uscirà Ira poco sugli schermi 
italiani distribuito dalla Mika-
do. Ne parliamo con Pìavoli in 
occasione del riconoscimento 
che l'Aiace gli ha attribuito 
per il suo appassionato contri* 
buto al cinema dì ricerca. 

Quudo hai cominciato a la
vorare a «Nostos* e che cosa 

- rappresenta 11 tlhn nella toc , 
awentuncbreiMtoijp'arlea? <i 

L'incubazione è stata molto 

lunga. La sceneggiatura risale 
a tre, quattro anni fa. Ci sono 
voluti due anni pieni tra riprese 
e montaggio. Senza Gianan-
drea Pecore)!!, e la cooperativa 
Immaginazione che l'ha pro
dotto con l'art. 28, non ce l'a
vrei fatta. La Rai non ci ha mai 
risposto, non ci ha detto nep
pure «non ci interessa*. Retei-
talia almeno ci ha scritto per 
dire che non rientrava nei loro 
programmi. La prima idea era 
quella di scavare dentro l'uo
mo dopo l'immersione nel 
grande scenario della natura 
che era stato Pianeta azzurro. 
Mentre il progetto ristagnava 
nella palude burocratica mi è 
capitato di rileggere L'Odissea 
di Omero e Le Argonaute di 
Apollonio Rodio. E anche que
ste letture sono filtrate nel film. 
Ulisse, Giasone sono i nostri 
nonni, sospesi tra il bisogno di 
conoscere, di cercare, e il biso
gno dì avere un punto di riferi
mento, un'illusoria certezza. Il 
protagonista sì perde e si ritro
va continuamente nel suo lun
go viaggio di ritorno, incalzato 
dall'incubo delle stragi a cui 
ha partecipato e dalla nostal
gia dell'infanzia. Sono stato 
fortunato a trovare un attore 
come Luigi Mezzanotte. Con 
un tipo dì recitazione diversa 
dai moduli tradizionali mi ha 
aiutato a restare fedele alla 
mia esigenza di fondo dì tra
smettere le emozioni affidan
domi alle immagini e ai suoni 
come avviene nel discorso mu
sicale. I pochi dialoghi di No* 

^stessono inuna lingua voluta-. 
mente incomprensibile, in cui 
galleggiano relitti glottologici 
di derivazione greca, latina, in

doeuropea. Sono parole usate 
soprattutto nella loro valenza 
fonica, come certe inflessioni 
dì voce che si usano quando si 
fa l'amore. 

Qua! è II rapporto tra 11 nuo
vo film e «Pianeta azzurro», 
a cut fino ad ora era affidata 
la tua Immagine di autore? 

Afastos rappresenta una specie 
di rivincila dell'ahtropocentri-
smo. Nel mio primo lungome
traggio avevo Cagato le letture, 
le ricerche degli anni di forzata 
inattività, soprattutto il mio in
teresse per le scienze naturali, 
l'etologia, la botanica, attraver
so le quali mi ero reso conto 
che la cultura dominante è 
troppo antropocentrica. Piane-
la azzurro rappresenta lo sfor
co di dare la loro importanza 
agli altri animali, ai vegetati, 
agli elementi del mondo inor
ganico! senza per questo lare 
un documentario. Tutti quei 
contadini non li ho presi dal 

.VETO. SoJoil tempo che c'è vo* 

gna bresciana i contadini giu
sti, che ci stavano, che parteci

pavano volentieri. È tutto fic
tion, è tutta un'opera di riela-
borazione e di ricostruzione. Si 
studiano le ottiche, si provano 
gli obiettivi. Se usi il grandan
golo ottieni una prospettiva 
che ti dà un certo tipo di emo
zione. Se usi il teleobiettivo per 
dei particolari rawicinatissimi 
ottieni un altro risultato. È cosi 
che la rana di Pianeta ha as
sunto una particolare espres
sione, c'è stata una certa dila
tazione degli occhi. La rana al
la (ine ha acquistato in simpa
tia. 

Come si spiega la tua lunga 
assenza dal cinema? 

Ormai avevo abbandonato la 
speranza di fare del cinema di 
lungometraggio. Sé non tosse 
stato per Silvano Agosti, non 
avrei mai ricominciato. Gli de
vo la spinta inaiale. L'avevo 
conosciuto-sul set di La mot-
china ànima, in cui Belloc
chio, Rulli e Petraglia mi aveva-

. no coinvolto..Già allora Silva* 
IÌO mi aveva spronato a ritor
nare ai cinema. Ma io stavo ih 

Roma. Silvano è venuto a casa 
mia con un'Arriflex a trenta
cinque millimetri, me l'ha 
aperta per farmi vedere come 
era fatto dentro, per farmi ca
pire che era un giocattolo co
me le cineprese più piccole 
che avevo usato da cineama
tore. E poi con un camioncino 
mi ha portato una moviola, 
una vecchia PrevosL Aveva ca
pito che potevo lavorare solo a 
casa mia, costruendo il film 
pezzettino dopo pezzettino al
largandomi dal mio orticello a 
tutto il mondo. // Pianeta az
zurro è nato cosi, con una 
troupe formata esclusivamente 
da me e da Neria, mia moglie. 
Ci abbiamo messo tre anni. E 
costato sessanta milioni All'i
nizio giravo con degli spezzoni 
di pellicola che mi portava Sil
vano. Quando per la prima 
volta ho visto il girato, è stato 
uno shock. . 

Che cosa c'è nel futuro di 
PlavoU? Sul gli lavorando 

. ad M nuoro progetto? 

Se to dicessi sì penserebbe che" 
ormai nò delle ambizioni sfre-

provincia, non volevo andare a nate. Mas) Iodico. Questa vòl

ta voglio fare addirittura la sto
ria dell'uomo cosi come viene 
fuori attraverso la storia dell'ar
te, della pittura, della musica. 
Cinema sinfonico? SI, contìnuo 
la,mia ricerca di espressione 
cinematografica affidata esclu
sivamente alle immagini e ai 
suoni. Lo si è fatto nella musi
ca, nelle arti figurative. Perché 
non si può fare lo stesso anche 
con il cinema? Quando si ri
nuncia all'immediatezza della 
comunicazione verbale si cor
re sempre il rischio di restare 
un po' soli perché gli spettatori 
non hanno tempo da perdere, 
non hanno voglia di vedere 
una1 seconda volta. Per speri
mentare, se non hai tanti soldi 
a disposizione, devi capitaliz
zare il tempo. Se non facessi 
cosi il cinema che faccio io 
verrebbe a costare cifre iper
boliche. Il mio è un lavoro arti
gianale. Sperimentare per me 
vuol dire avere pazienza. Cer
to, i miei discorsi vorrei poterli 
fare con metraggi più lunghi. 

, A^pie dieciii venti ore se avessi 
4 i mezzi. Ma non vi spaventate, 

non melo faranno fare mai. 

A Roma una serata-omaggio per ricordare Cesare Zavattini 

Che fine ha fatto la «Veritàaaa»? 
Due mesi dopo la sua morte, il mondo del cinema 
ricorda Cesare Zavattini. L'Archivio audiovisivo del 
movimento operano e democratico (di cui fu a 
lungo presidente) ha organizzato una serata in 
suo onore. Le testimonianze dì Scola, Lizzani, De 
Santis e tre filmati quasi inediti per ricordare uno 
dei grandi del cinema e della nostra cultura. «Se ri
nascessi - disse - non farei più lo sceneggiatore». 

STEFANIA CHINZARI 

Zavattini ricordato a Roma 

Wm ROMA. «Non c'è dubbio. 
Il cinema la tv i giornali sono 
gli strumenti del pensiero di 
pochi* Era il 1980 Cesare Za
vattini stava g rando il suo prì-i; 
mo film La vcntdaaa, quando^ 
Ansano Giannarelli decise di 
nprendere il «grande vècchio* 
in quella sua tanto desiderata 
esperienza dietro la macchina 
da presa Nacque La •follia' 
di Zavattini una sorta di film 
sul film in cui Zavattini parlò a 
ruota libera delle sue idee sul 
cinema sulla televisione e sul 

l'uso del mezzi audiovisivi. 
Chiedersi che cosa direbbe 

Cesare Zavattini del mondo 
polìtico e; editoriale di questi 
giorni alla luce di quanto dis
se allora è persino superfluo. 
•Il pòco d i c o n o che ho fatto 
in tutti questi anni di lavoro -
dichiarava nel film, con quel
l'aria ingenua che nascónde
va grandi verità - è stato sem
pre quello di chiedere più 
spazio Per far aprire le porte 
della televisione al cinema più 

nuovo e più povero e per la
sciar parlare, il pensiero di tut
ti*. Il film-documentario dì 
Giannarelli ha concluso Buon 

f iomo Zavattini, la serata che 
Archivio audiovisivo del mo

vimento operaio è democrati
co (di cui Zavattini fu a lungo 
presidente) ha organizzato lu- ^ 
ned) al Teatro Argentina dì 
Roma, due mesi dopo la mor
te dello scrittore. 

All'appuntamento sono ac
corsi in molti, registi, amici, 
attori, pubblico, per ricordare '• 
senza commemorazioni inùtili 
una delle figure più eclettiche 
e vulcaniche del nostro cine
ma e delta nostra cultura. E i 
ricordi, gli aneddoti, le curiosi
tà su questo personaggio vita
lissimo nia • recentemente un 
po' dimenticato, sono piòvuti 
numerosi. Ettore Scola ha par
lato del suo entusiasmò« dèh? 
le sue utopie, Damiano Da
miani ha raccontato i loro pri
mi contatti Manna Pipemo ha 
ricordato che proprio La oen 

taaaa non è mai stato distri
buito nelle sale cinematografi
che italiane. «Stavamo scrtven-
do Roma ore TI - ha detto De 
Santis - Zavattini mi propose 
dì inserire un aeroplano, ma 
in sede di montaggio mene 
dimenticai. Tèmpo dopo mi 
disse che Io aveva proposto, 
ariche a De Sica, ma anche lui 
se ne dimenticò. L'aeroplano 
di Zavattini è ancora 11 che va
ga per il cinema italiano, in at
tesa di qualcuno che lo rac-. 
còlga*. 
; «So che è facile * (are del 
folklore su Zavattini. eppure 
bisogna ricordarlo come un 
grande intellettuale ^ haipun* 
tuallzzatoFrancesco Masetti, 
che vìsse gli anni caldi del '68 
alla Biennale di Venezia, Un 
pensatole magari non organi
co e sistematico ma sicura
mente di grande rilievo», lrre-
frenabile, poetico, instancabi
le creatore di storie è di perso
naggi è lo «Za* presentalo dal 
documentario dì Fabio Carpi, 

Parliamo tanto di me. Cesare 
Zavattini, ripescato dall'Archi
vio audiviòsivo nelle cantine 
dalla Rai e riproposto insieme 
a quello di Giannarelli e ad un 
breve filmato di Luciano Em-
mer. Un'ora di immagini che 
ricostruiscono una giornata ti
po dì Zavattini e le sue mille 
attività: Carpi lo ha •pedinato» 
nella sua casa e a Parigi dove 
si è incontrato con De Sica, lo 
ha messo, tredici anni prima 
ài La veritàaaa, dietro una 
macchina da presa. E il «bam
bino* Zavattini ha affascinato 
tutti, con i suoi entusiasmi, le 
sue meraviglie, le sue conti
nue scoperte* Fino a quando 
non'sì confèssa: «Se rinascessi 
- dice nell'intervista, sprofon
dato nel salotto della sua casa 
di Luzzara - non tornerei mai 
a fare lo scrittore di cinema: è 
Uri'mestiere zoppo se non si 
fa anche il regista. Sceneggia
re è còme Un'ombra rispetto 
al vedere della macchina da 

Il cineasta ceco Jan S^ankma.pr ai la.oro ne' suo studio 

Film cecoslovacchi a Milano 

Pupazzi contro 
la stagnazione 

UGO CASIRAGHI 

• i MlUNp.Cprir̂ qtfer I chê  
succede a Praga e dintorni di 
questi tempi, anche il tradizio
nale appuntamento al Centro 
culturale San Fedele col cine
ma d'animazione dei paesi 
dell'Est assume un nuovo rilie
vo. La rassegna che si apre 
stasera e proseguirà nelle se
rate (sempre a ingresso libe
ro) di venerdì e sabato s'inti
tola proprio ai «Maestri di Pra
ga* e s'impernia sui disegni 
animati e film di pupazzi di 
un ventennio di stagnazione 
non soltanto nella capitale 
boema, ma anche in Moravia 
e a Bratislava. 

Ora la prima domanda che 
nasce è la seguente: dato il 
suo glorioso passalo (Trnka, 
Zeman e gli altri) qual 6 l'at
tuale stato di salute del cine
ma d'animazione, ossia del 
fiore all'occhiello della produ
zione cecoslovacca? La rispo
sta è che se il cinema normale 
è entrato in crisi, quello ani
mato ha mantenuto il suo 
standard abituate. Natural
mente giganti come Zeman e 
Trnka non si riproducono ad 
ogni stagione e sono rarissimi 
ovunque, ma il seme che fece 
nascere quei maestri consen
tendo a essi di operare per 
decenni è fruttificato anche 
nei loro allievi. Come dire che 
se il socialismo reale ha fatto 
fallimento, le strutture del ci
nema d'animazione hanno 
retto. Ecco un tema interes
sante. 

In effetti la tradizione 
espressiva delle marionette 
era radicata nel popoloroco 
da-almeno tre secoli Nessuno 
è mai riuscito a fare tacere i 
marionettisti e i disegnatori, 
né gli Asburgo né i nazisti; fi
guratevi i rappresentanti di un 
potere che sta ora crollando 
come un castello di carte. Per 
il cinema cecoslovacco il film 
d'animazione è come il sale 
della terra, imprigionarne l'e
stro e la fantasia é un compito 
superiore a qualsiasi genere di 
oppressione. 

Perciò Serena d'Arbeta può 
ben scrivere nell'indispensabi
le catalogo della mostra che 
•il cinema d'animazione non 
si è ammalato in Cecoslovac
chia della stessa depressione 
creativa che ha colpito negli 
anni Settanta \ film a soggetto, 
dopo il tramonto obbligato 
della nova vlna (nuova onda
ta)*. Già nel suo libro sull'ulti
mo cinema cecoslovacco, 
Afcssoggi dallo schermo (Edi
tori Riuniti, 1986), l'autrice ri
servava eguale spazio al cine
ma maggiore e a quello per 
troppo tempo ritenuto (alme
no in Occidente) minore. A 
Praga e dintorni, invece, il 
rapporto è stalo rovesciato a 
partire dall'immediato dopo
guerra, e continua a esserlo. 

I nuovissimi maestri sono 
una moltitudine. Nei trentasei 
brevi film in programma (da 
cinque minuti a un quarto 
d'ora) ciò che davvero non 
manca è la varietà degli argo
menti, dei linguaggi e degli sti
li. Non c'è il pamphlet politico 

diretto ma dietro ciascun sag
giò divertente o amaro si av
verte un retroterra culturale,; 
un co'involgìmento morale sui;! 
temi della vita collettiva. Nei, 
casi delle elaborazioni più?, 
controverse è forse più ermeti
che, come nello studio pittori-̂  
co-musicale di Pavé) Hobl sui 
Caprichos dì Goya, ci trovìa-. 
mo comunque di fronte a uno 
sforzo inventivo e interpretati
vo di originale livello. 

Le sempre più varie materie 
plastiche impiegate nel filone 
genericamente definito «a pu
pazzi* hanno portato gli og
getti (al 1946 risaliva la classi
ca Rivolta dei giocattoli di 
Hermlna Tyrlovà) a diventare 
ormai i veri protagonisti dei 
film. Per l'esperto sperimenta
tore Jan Svankmajer «gli og
getti... sono sempre più vivi 
degli uomini, più duraturi e 
anche più espressivi, più emo
zionanti con i loro segreti, con 
la memoria intema che va 
molto al di là dei ricordi del
l'uomo, Gli oggetti contengo
no le storie di cui sono stati 
testimoni». Per il suo miglior 
allievo, che è Jirl Baila, // 
mondo scomparso dei guanti 
(1982) contiene infatti la pa
rabola dei generi cinemato
grafici quali testimonianze di 
un'epoca sepolta, e che ormai 
solo un pupazzo-guanto nelle 
sue varie metamorfosi può rie
vocare. Ed è evidente che la 
riduzione dell'uomo a oggetto 
produce un'inquietudine non 
da poco. 

A Vladimir Jiranek, dise
gnatore tanto essenziale 
quanto umoristicamente ful
minante, la rassegna dedica 
una «personale*. Il suo lema-
chiave è l'ecologismo. Per 
amor di automazione consu
mistica l'uomo riduce una |e- p 
nera e sventurata gallina, co- ' 
stretta a deporre uova a co
mando, a un rottame da diva
no psicoanalitico (Che casa 
abbiamo fatto alle galline, 
1977). Sui tetti urbani, strani 
uccelli fumano come comi
gnoli e tossiscono come fu
matori, mentre in basso l'o
metto medio è stritolato dal 
traffico e dall'inquinamento 
(Rapporto sullo stato della ci
viltà. 1981). Non meno allar
mante il Rapporto sugli orsi, 
(1933). In Fiaccola olimpica 
dello stesso anno, e in previ
sione dei Giochi di Los Ange
les, assistiamo alla fatica di Si
sifo di un omino-tedoforo per 
tener desta la fiammella spor
tiva in un mondo dove l'ideale 
del barone de Coubertin può 
essere sempre meno onorato. 

Molto spesso, nel cinema 
d'animazione cecoslovacco, 
la decadenza dello sport è vi
sta come specchio d'una più 
generale caduta di valori. Ciò 
che colpisce oggi in modo 
lancinante ma anche estrema
mente limpido, è che l'ogget
to della satira sta comune a 
Est come a Ovest. Il mondo si 
è ristretto e avvicinato. Per ri
trovare la qualità della vita, ha 
davanti a sé il medesimo oriz
zonte. J 
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Fu Peary 
a raggiungere 
per primo 
il Polo Nord 

L'esploratore americano Robert Peary fu veramente il primo 
uomo a raggiungere il Polo Nord nell'aprile 1909, secondo 
un'indagine scientìfica promossa dalla «National Geogra-
phtc Society». Da 80 anni sì intrecciano polemiche sulla par
tenza del primato, conteso a Peary da Frederick Cooft. Gli 
esperti sostenevano che Peary mancò il Polo di oltre cento 
chilometri (pur essendo convinto in buona fede di aver cen
trato l'obiettivo). Uno studio approfondito ha stabilito ades
so che Peary aveva ragione. -Abbiamo raggiunto la conclu
sione che Peary non era un imbroglione e che raggiunse ve
ramente il Polo Nord*, ha dichiarato Thomas Davies, presi
dente della commissione. -La nostra analisi dei dati fomiti 
da Peary al ritorno del suo viaggio - i rilevamenti astronomi
ci, il diario, le fotografie e gli scandagli marini - ci hanno 
convinto che il suo accampamento più avanzato, chiamato 
"Camp Jesup", si trovava a non più di otto chilometri dal Po
lo Nord-. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Comprata 
stazione 
spaziale 
sovietica 

Una piccola società giappo
nese, specializzata in pro
getti spaziali, ha reso noto di 
aver acquistato una stazione 
spaziale Mir dall'Unione So
vietica per dieci milioni di 

• dollari. Yutaka Morie, presi-
^ ^ ^ ' ^ m m dente dell'omonima società, 
ha dichiarato di aver acquistato la stazione dall'ente spazia
le sovietico •Glavkosmos», che l'aveva costruita come «sta
zione di riserva» della "Mir* lanciala nel febbraio 1986 e an
cora in orbita intorno alla Terra. L'industriale nipponico ha 
detto che l'Urss aveva esposto la stazione spaziale di riserva 
alla "World Design Expo 1989»; tenutasi dal 15 al 26 novem
bre a Nagoya, nel Giappone Centrale, e ha aggiunto che 
l'acquisto ha il significato simbolico della cooperazione in
ternazionale in campo spaziale. 

La spedizione Intemaziona
le «transantartica", che sta 
tentando di attraversare il 
continente antartico con 
una slitta trainala da cani, è 
giunta ieri sera al Polo Sud 
dopo I3G giorni di marcia, I 
sci componenti della spedi-

È arrivata 
al Polo Sud 
la spedizione 
«transantartica» 

zione resteranno per 48 ore nella base statunitense «dome 
C» che si trova esattamente al Polo Sud. La spedizione era 
partita dalla penisola antartica il 28 luglio scorso ed ha per
corso 3.090 chilometri. Il viaggio si concluderà alla base so
vietica di Mirny, dove i sei sperano di arrivare in marzo. 

La Telespazio gestirà per 
conto dell'organizzazione 
europea per le comunica* 
zioni via satellite (Eutelsat) 
la stazione del Lario per la 
fornitura di una rete di sup
porto che consentirà dimo
strazioni del sistema euro-

Telespazio 
si aggiudica 
un contratto 
dell'Eutelsat 

peo mobile terrestre via satellite, Euteltracs. Le dimostrazio
ni avranno inizio nel gennaio 1990 e sì protrarranno per sei 
mesi. L'Eutellracs è un servizio via satellite per la determina
zione della posizione e k> scambio di messaggi fra mezzi 
mobili terrestri. È un sistema che permetterà, ad esempio, di 
rendere più efficienti le operazioni di soccorso in caso di ca
tastrofe naturale, proprio grazie all'utilizzo del satellite. (I 
servizio è in grado di operare in tutta Europa. 

Per oggi a domani a Parigi è 
prevista una riunione del 
consiglio dell'Agenzia spa
ziale europea. Secondo voci 
non confermate (anzi, par
zialmente smentite dall'uffi
cio stampa dell'Esa) da 
questa riunione potrebbe 

Oggil'Esa 
potrebbe 
designare 
Colombo 
direttore 
uscire la designazione di Umberto Colombo a direttore ge
nerale dell'agenzìa. Colombo, attuale presidente dell'Enea, 
t II candidato ulliciale del governo italiano. Dovrebbe essere 
insedialo nel settembre dell'anno prossimo, quando scadrà 
Il mandatodcll'attuale direttore generale, Ust. 

L'Istituto intemazionale di 
sessuologia di Firenze ha 
messo in commercio un kit 
di educazione sessuale con 
130 diapositive e un manua-
le propedeutico all'uso delle 
immagini. Un impiego glo
bale del kit consente l'attua-

Un kit 
di educazione 
sessuale 
peri giovani 

zione di corsi di educazione sessuale per qualunque lascia 
d'eia, Il manuale e corredato da una scheda teorica, dove si 
affrontano le tematiche connesse all'argomento «allato, da 
una scheda osservazioni e da una scheda esercitazioni che 
guidano l'operatore nell'attivazione. In apertura una pre
messa e una rassegna critica sull'educazione sessuale in Ita
lia e all'estero. Le immagini, invece, sono suddivise in quat
tro fasce d'età: dai tre ai sci anni, dai sette agli undici, dai do
dici ai quattordici e infine gli adulti. Gli interlocutori a cui l'i
stituto si rivolge sono i professionisti socio-sanitari, gli edu
catori e i genitori che poi possono educare le fasce giovanili. 

MONICA MCCI-MROEHTINI 

Intervista al genetista David Schlessinger 
sui rischi della manipolazione genetica 
«Non credo che ricorreremo alla scienza 
per cercare di migliorare le razze» 

«L'uomo non rifarà 
il patto di Faust» 

\W*-" 
• i Abita a Saint Louis, lag
giù nel Missouri. Ma viene 
spesso in Italia. Anzi a Napoli. 
«Perché penso che chiunque 
abiti in una qualsiasi noiosa 
metropoli dell'Occidente (e 
non è il caso mio) debba di 
tanto in tanto tuffarsi nella vi
va e un po' irrazionale allegria 
di questa città». Stavolta David 
Schlessinger, genetista della 
•Washington University», è 
giunto nella città partenopea 
per tuffarsi nella lucida razio
nalità di un dibattilo tra scien
za e filosofia, e chiudere, con 
una sua relazione, la serie di 
seminari che IMstituto italiano 
per gli studi filosofici» ha orga
nizzalo in collaborazione con 
l'istituto intemazionale di gè- , 
netica e biofisica» per mettere 
a fuoco i tanti problemi scien
tifici e culturali connessi con 
l'evoluzione biologica. A Sch
lessinger il compilo di indica
re quale impatto potranno 
avere gli studi del genoma sul
l'evoluzione dell'uomo. Com
pito davvero delicato. Perché 
la biologia molecolare sta per 
regalare all'uomo un potere 
enorme, quello di intervenire 
sul patrimonio genetico e mo
dificare il proprio destino. 

Professor Schlessinger, e 
d'accordo? 

SI, un potere davvero enorme. 
Presto l'uomo avrà una cono
scenza tale dei meccanismi 
che regolano lo sviluppo del* 
l'embrione da poterli modifi
care. E questo segnerà un pun
to di svolta senza precedenti. 
Perché l'uomo, per la prima 
volta nella sua storia, potrebbe 
essere in grado di dirigere la 
propria evoluzione e trovarsi, 
comeTaust,^ dover fare scelte 
tremènde;' 

Faust dovette scegliere tra 
Invecchiare o vendere l'ani* 
ma. Quale sari l'alternativa 
perl'umanlutf 

Non è per fare un ulteriore 
omaggio a Napoli, ma per in
tuire quale sia l'alternativa pro
posta all'umanità dobbiamo 
fare ricorso proprio a due na
poletani, Giovan Battista Vico 
e Benedetto Croce, Vico 6 sta* 
lo il primo a introdurre il con
cetto di non linearità della slo-
ria umana. Egli sapeva, poten
do osservare la vita napoletana 
che si svolgeva intorno a lui, 
che piccole fiamme di irrazio
nalità ad un certo punto pos
sono crescere inesorabilmente 
nel cuore della ragione fino a 
diventare tempeste di fuoco. 
Che dopo l'età della ragione 
può venire l'età della barbane, 
In altri termini egli capi che il 
concetto di «evoluzione» non 
racchiude necessariamente 
quello di «progresso». Lo stesso 
Croce, nella sua critica a Vico, 
pur sostenendo che la condi
zione umana migliora nel tem
po. avanzò l'idea che il cam
mino sia a spirale e quindi non **f ^ . 
sono escluse forme di «nuova ^ § £ \ * 
barbarie-. Ecco l'alternativa ,*$£ 
che i successi della biologia 47/ * * 
molecolare pongono all'uomo 

è: entrare in quella che Vico 
definirebbe «l'età dell'uomo» o 
ritornare ali-età della barba
rie». lo sono ottimista, Penso 
che questa conoscenza scien
tifica sarà usata per migliorare 
la condizione dell'uomo. Tut
tavia dobbiamo avere chiara la 
percezione che siamo difronte 
a un bivio e che l'umanità po
trebbe scegliere di usare que
sto sapere enorme per ripreci
pitare in una nuova era di bar
barie. 

Pensa che l'uomo cederà al
la tentazione dell'eugeneti
ca e tenterà di selezionare 11 
superuomo? 

No, non è questo il pericolo 
reale. Non credo che l'uomo 
cederà all'idea assurda di «eu
genetica positiva» e tenterà dì 
migliorare a livellò genetico le 
caratteristiche della razza 
umana. Quello su cui dobbia
mo riflettere é là possibilità che 
ci offrirà la biologia molecola
re di curare le malattie genèti
che. È con questo, e solo con 
questo, che l'uomo avrà la 
possibilità di influire sulla sua 
stessa evoluzione. 

Qualcuno soV^ne che la 
medicina ala eliminando 
molti dd fattori di selezione 
naturale e che dietro l'ango
lo c'è la catastrofe genetica. 
Lei pensa che l'aomo stia già 
Influendo MI IU m t o r r i o 
ne? 

Prima dobbiamo rispondere 
ad un'altra domanda: la specie 
umana sta ancora evolvendo? 
lo penso di si. Anche se non 
sappiamo come; Non c'è più il 
fattore peste. Non c'è più, al
meno in Occidente, il fattore 
malaria. Ma c'è il buco dell'o-. 
zono. L'ambiente sta cam
biando. Sta diventando per 
esempio più inquinato. Certo 
non sappiamo quali fattori am
bientali siano oggi realmente 
selettivi. L'effetto serra, l'insor
genza di nuovi agenti infettivi, 
l'inaridimento della varietà ge
netica che caratterizza l'agri
coltura mondiale o altri? Im
possibile dirlo. Ma certo l'uo-

Ottimismo della genetica. Il genetista 
americano David Schlessinger è convin
to che l'uomo non utilizzerà le sue co
noscenze per introdurre la cosiddetta 
eugenetica positiva, cioè il «migliora
mento» della razza attraverso la mani
polazione genetica. Un messaggio di ot
timismo che mitiga l'orrore suscitato 

dalla coscienza dei pericoli potenziali 
che l'umanità corre con l'ingegneria ge
netica. D'altronde, la specie umana sta 
già evolvendo attraverso gli utensili che 
potenziano la sua vista, la sua capacità 
di movimento e quella di previsione. 
L'importante è non pensare che, in ogni 
caso, tutto andrà «naturalmente» bene. 

mo sta continuando ad evolve
re. Quindi dietro l'angolo non 
c'è alcuna catastrofe genetica. 
E adesso veniamo alla sua do
manda. SI, l'uomo sta già in
fluendo sulla sua evoluzione. 
In maniera esogenetica, senza 
intervenire sul Dna. Lo ha in
tuito per primo il premio Nobel 
inglese Peter Medawar. L'uo
mo moderno col microscopio 
ha potenziato i suoi occhi. Con 
l'automobile ha allungato le 
sue gambe. In un certo senso 
questa è evoluzione autodeter
minata, Evoluzione culturale. 

Ma quando W parla del po
tére del tutto nuòve che ha 
l'aomo di dirigere la sua 
evolutone non ri riferisce 
aU'evohttloite cattatale, che 
pura Implica pericoli note
voli Basta pensare al ri
schio di una guerra nuclea
re. 

No, certo. Mi riferisco alla pos
sibilità dì intervenire diretta
mente sull'evoluzione modifi
cando il materiale genetico. 
Una possibilità che, lo ribadi
sco, a lutl'oggi non abbiamo. 
Ma che avremo nel prossimo 
futuro. E cioè alla terapia geni
ca, alla possibilità di riparare ai 
danni che una mutazione ha 
prodotto lungo la sequenza. 
del Dna di una persona cau
sando una .malattia specifica. 
A questo proposito la prima 
cosa da (are è diradare te neb
bie della confusione che cir
condano i termini «terapia ge
nica* e «manipolazione geneti
ca". 

QaaB sor» rpeste nebbie? 
Quelle che portano a non dì-

PIETRO GRECO 

stinguere bene tra le due diver
se forme ipotizzabili di terapia 
genica: quella somatica e 
quella che interessa le cellule 
della linea germinate. Nella te
rapia genica somatica viene 
manipolato unicamente il Dna 
di cellule che non possono in 
alcun modo influenzare il de
stino di persone diverse dal pa
ziente. Nella terapia genica 
della linea germinale si potrà 
intervenire sul Dna contenuto 
in ovuli, sperma ed embrioni e 
quindi modificare > il destino 
genetico della progenie del 
paziente. 

VI sono seconda lei proble
mi etkdcotueasl eoa la tera-
pla genica aoauOea? 

Francamente non ne vedo. Ad
dirittura vedo meno problemi 
in questa forma di terapia ge
nica che nella medicina classi
ca. Pensi ai tanti problemi etici 
connessi coi trapianti o con 
l'aborto. La terapia genica so
matica non sarebbe altro che 
una forma di terapia preventi
va, Prendiamo il caso di un pa
ziente affettò da diabete melli
to. Oggi viene trattato con insu
lina. La terapia genica consi
sterebbe nel dotare alcune cel
lule non germinali di questa 
persona di copie urusonati del 
gene che consenta loro pro
durre l'insulina necessaria al
l'organismo. Insomma interve
nire con la terapia genica so
matica non sarebbe eticamen
te molto diverso che dotare il 
paziente di un vaccina 

Quindi «unte M parta di 
pericoli etW si riferisce solo 
atta terapia geaka detta 1-

neagerndnale? 
Certo. Perchè sostituendo unV 
gene malato con un gene sano 
in cellule dell'embrione, in 
ovuli o nello sperma, sarà pos
sibile intervenire direttamente 
sull'evoluzione non solo di un 
individuo, ma, attraverso la 
sua progenie, di tutta la specie 
umana. Non ho una particola
re qualifica per parlare dei pro
blemi ètici connèssi con l'eser
cizio di questo potere che avrà 
l'uomo. Però come cittadino 
qualsiasi penso che sia oppor
tuno continuare la ricerca ge
netica solamente sugli embrio
ni di animali. Potrà fornire ri
sposte importanti a molli que
siti scientifici validi anche per 
l'uomo. Ma, almeno Tinche 
non saremo sicuri che la tera
pia genica stilla linea germina
le è fattibile è sicura, mi sem
bra opportuno un embargo 
della ricerca che coinvolga di
rettamente gli esseri umani. 

Dopodiché, • • • ! • • • la fat-
tJbUlà della terapia genica 
geminale, al riproporrà II 
dlleauMdl Faust? 

Spero che, nel momento in cui 
saremo chiamati a decidere, vi 
arriveremo preparati. Ma mi la-. 
sci dire che ho speranza che, 
se decideremo di usare quel
l'enorme potere, k> faremo nel 
migliore dei modi. Che non ce
deremo alla tentazione di du
plicare interi individui per ave
re set di embrioni Che produ
cano 11 Maradòna o, oncora 
peggio, per creare un esercito 
di Rambo. E che riusciremo ad 
evitare una nuova «era della 
barbarie». 

R? 
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D fermaccHillegria: 
euforia e timori in Usa 
• I NEW YORK. Sara un altro 
farmaco-moda, come il va
lium o le vitamine, ma certo 
questo .Prozac*. farmaco anti
depressivo realizzato da una 
piccola e aggressiva casa far-
maccutica americana, sta 
spopolando negli Stati Uniti. 
L'hanno ribattezzato i'.addk> 
tristezza., centinaia di persone 
sostengono di aver sostituito 
cosi la psicoanalisi. Il Prozac 
(duoxetine hydrochloride. il 
termine farmacologico) è già 
diventato il farmaco antide
pressivo pia venduto negli Sta
li Uniti. Le vendite da 130 mi
lioni di dollari nel 1988 sono 
più che raddoppiate nei primi 
tre trimestri dell'anno che sta 
per linire. Secondo gli analisti 
di mercato si avvia ad entrare 
nel novero della mezza dozzi
na di fermaci che nel mondo 

vendono per più dì un miliar
do di dollari. Il livello attuale è 
di un milione di ricette al me
se a cui si deve aggiungere un 
indefinito quantitativo di pillo
le vendute al mercato nero. 

Sembra che il successo del 
farmaco sia dovuto essenzial
mente alla assenza (per ora) 
di effetti collaterali. Non crea, 
a quanto paic, problemi per 
l'attivila 'sessuale, non modifi
ca le abitudini alimentari, non 
provoca sonnolenza, anzi ca
somai procura una leggera in
sonnia. Ma, intanto, vengono 
già segnalate forme di dipen
denza psicologica, quella che 
non ha nulla a che fare con la 
sostanza ma con il gesto, il 
mito, le sensazioni indòtte 
dalla campagna pubblicitaria 
e non dal principio attivo del 

farmaco. E qui la campagna 
pubblicitaria è stata ed è véra
mente martellante. Un «tam 
tam* tra pazienti di analisti 
(che negli Stati Uniti sono 
tanti) ha trovato eco sulle pa
gine del settimanale .New 
York, con un articolo ripreso 
dalla stampa di mezzo mon
dò, 

Ora alcune 'foci si sono le
vate per mettere in guardia 
dall'abuso di questo farmaco. 
Parlano di 'farmaci antide
pressivi che non hanno mai ri
solto completamente il feno
meno della depressione.; di 
•rischi". Ma «ono voci che pro
pongono, in alternativa, .una, 
seria, sofferta analisi., cioè 
proprio quella terapia sulle 
cui difficoltà il Prozac ha co
struito la propria fortuna. 

Donald Johanson, il paleontologo che la scoprì, presenta la sua nuova tesi 

«Eeeo i figli di Lucy, la prima donna» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• TORINO. Di dove venia
mo? quando è nato il genere 
umano? come si è evoluto? La 
paleoantropologia sta diven
tando una scienza sempre più 
popolare. E infatti il salone 
dell'Istituto San Paolo di Tori
no non e riuscito a contenere 
tutto il pùbblico richiamato 
dalla conferenza di Donald 
Johanson, lo scienziato cali
forniano che ha scoperto i re
sti della progenitrice dell'uo
mo. 

È un personaggio simpatico 
questo professore californiano 
dell'Università di Berkeley. Gli 
piace parlare dèi suo lavoro, 
dei risultali che ottiene; dialo
ga volentièri col pubblico che 
lo interroga, dà risposte sem
plici e chiare. Ci mette passio-
rie, ma nessuna enfasi. Sapete 

come trovò, quindici anni or 
sono, lo scheletro di •Lucy», 
destinato a modificare molte 
teorie sulla nascita dell'uomo? 
A sentire Donald «Don» 
Johanson, l'avvenimento sen
sazionale si verificò quasi per 
caso: «Camminavo nei pressi 
di Hadar, nel deserto dell'Alar 
in Africa orientale. C'erano re
sti della carcassa fossile di un 
elefante, poi; un po' più in là, 
vidi inaspettatamente affiorare 
delle ossa che sembravano 
quelle di uno scheletro uma
no...» 

Uno scheletro •importante-
perche quasi completo e per
ché appartenuto a qualcuno 
che aveva vìssuto all-ìncirca 
tre milioni e 200mila anni or 
sono. Un metro e 20 centime

tri di statura, le braccia relati
vamente lunghe rispetto agli 
arti inferiori (ma meno lun
ghe che nelle scimmie antro* 
pomorfe), una dentatura for
midabile comprendente an
che l'ultimo molare, quello 
che chiamiamo il dente del 
giudizio. Poi, osservando le 
caratteristiche anatomiche 
della pelvi, Johanson stabili 
che il «qualcuno* era.stato in 
realtà una femmina. Alla qua
le fu imposto il nome dì «Lu
cy» - la denominazione scien
tifica, •Australopithecus-afa-
rensis», 6 meno confidenziale 
- suggerito dalle parole di una 
canzone dei «Beatles». 

L'emozionante scoperta era 
stata preceduta, un anno, pri
ma, dal rirovamento di un ar
to intero, ginocchio, tìbia, fe
more. Nello stesso; periodo, lo 

studioso statunitense aveva in
dividuato (e ne ha fatto 
proiettare le diapositive in sa
la) le orme lasciate sulle ce
neri dì un'eruzione vulcanica 
da due «australopitheci afa-
rensis». E finalmente, con i re
sti della "ragazza di Hadar», le 
conoscenze sui nostri antenati 
più: primitivi hanno potuto, fa
re un bel salto in avanti. «Don» 
Johanson li ha descritti cosi: 
•Avevano locomozione bipe
de, si muovevano ih posizione 
eretta. Il cranio era piccolo, il 
cervello un quarto del nostro. 
Dal collo in giù, la loro forma 
anatomica si collocava in uno 
stadio intermedio tra la scim
mia antropomòrfa e gli omini
di che sono comparsi sulla 
terra un milione e mezzo di 
anni fa*. 

Secondo il paleontologo 

americano, «Lucy» rappresen
terebbe dunque una sorta di 
momento magico nell'evolu
zione della specie figlia delle 
scimmie, ma già «madre» dei 
primi esseri viventi con carat
teristiche umane, gli ominidi 
appunto, i primi a servirsi di 
strumenti - pietre acuminate, 
selci - nello svolgimento delle 
attività quotidiane. Alcuni re-' 
perii studiati dall'equipe del-
rinstitute of Human Origins di 
Berkeley proverebbero che 
l'«homo abilis» riusciva a «ma
cellare* le antilopi, e anche ; a 
estrarle il midollo dalle loro 
ossa, manovrando dei ciottoli 
aguzzi. Attualmente gli utensi
li sono un po' più sofisticati, 
ma Johanson ha voluto rimar
care una certa coerenza a 
partire dalla notte idei tempi: 
•Quel che lo separa in modo 
netto dagli altri animali, è il 

fatto che l'uomo sa impiegare 
degli strumenti». 

Al primo libro, intitolato 
•Lucy*, Johanson ne tia fatto 
seguire un altro: «11 figlio dì 
Lucy*, che uscirà presto an
che in Italia. Come è nato 
questo figlio? La teoria dello 
scienziato americano e che et 
furono più •rami» nell'albero 
evolutivo. Una parte degli «au
stralopitheci», che si nutriva 
esclusivamente di vegetali, si 
estìnse un milione di anni fa. 
L'altro gruppo adottò invece 
una dieta carnivora, «intelli
gente» perche, anche se in
consapevolmente, assicurava 
la continuazione della specie. 
Ma c'È chi ha contestato que 
sta tesi. E Johanson, cauto, ha 
detto: -Può darsi che la storia 
dell'evoluzione umana attra
verso ì fossili cambi ancora*. 
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Polemiche e niente sindaco alla «prima» 
Portoghesi esordisce e se ne va 
Barbato lascia senza discorso d'addio 
Pannella gli cestina la relazione 

Su il sipario in 

Susanna Agnelli: «Io voterò per Carraro» 
Renato Nicolini, nuovo capogruppo Pei 
annuncia un'opposizione senza sconti 
Sulla piazza manifesta la città povera 

H Inaugurazione tra ressa, po
lemiche, cattiva organizzazione 
e qualche sorpresa politica: ieri 
sera si è alzato il sipano sul nuo
vo consiglio comunale, eletto il 
29 ottobre scorso. Tornano i 
consiglieri e va via il commissa
rio straordinario Angelo Barba
to. Se ne va « U h fuoco di potè-

, miche: la^iuaJMjtsa^leggere 
, al nuovo ifonslglio una relazione 
sulla suaattiyita ha sollevato le 
prime, brucianti polemiche del

la legislatura. Contro la proposta 
le opposizioni, che l'hanno giu
dicata inammissibile, fino a che 
lo stesso commissario, che si 
e a seduto al centro dei banchi 
della giunta, è stato costretto ad 
abbandonare l'aula. Intanto è 
diventato definitivo. Paolo Porto
ghesi, eletto nelle jisfe del Psi 
mentre era ancora consigliere 
comunale nel paesino di Calca
ta, vicino Viterbo, è stato giudi

cato ineleggibile dai suoi stessi 
colleglli. In tarda serata, ieri se
ra, < on 48 voti contro 25, si 6 
pronunciata l'aula L'architetto 
si era voluto comunque presen
tare lo stesso in Campidoglio. 
Non ha neanche partecipato al
la seduta il comunista Vezio Da 
Lucia, giudicato ineleggibjta, 
.perche, (Jue^orf; generale «dei» 
ministero del Lavori ptibbhabAi" 

suo posto entrerà Enzo Proietti. 
Tra i nuovi consiglieri, molti 

parlamentari nazionali. Ci sono, 
tra gli altri Oscar Mamml e Su
sanna Agnelli, Alfredo Refchlm 
e Marco Pannella, Paolo Batti-
stuzzi e Francesco Rutelli, Rosa 
Filippini e l'eurodeputato verde 
Gianfranco Amendola Apreste-
"tlere -la prima seduta « stato En-
..iico.-Garaci, il Signor Nessuno» 

V 
«PAQIHA31 

che ha capeggiato la lista della 
De, Renato Nicolini, intanto, è 
stato ien eletto all'unanimità 
nuovo capogruppo del Pei -Il 
primo obiettivo è costruire una 
forte opposizione in Campido
glio - commenta Nicolini in 
un'intervista a tVnitù-. E il ma
trimonia Ira De e Psi non è poi 
cosi tranquillo. Certo noi non 
vogliamo fare la fine di don Ro-
dngo che muore di peste non ci 

piace ne la De di Giubilo e Sbar
della ne il Psi di Carraio.. In ter
za pagina, un ritratto delle nuo
ve consigliere, del più giovane e 
del più anziano rappresentante 
nell'aula di Giulio Cesare. «Eleg
geremo il sindaco prima di Na
tale», promettono socialisti e de
mocristiani con poca convinzio
ne. Intanto in piazza del Campi
doglio, a salutare l'inizio della 
legislatura, sono tomaie le pro
teste della atta. 

' Diciottènne, agli arresti domiciliari, è stato arrestato 

Colpi di pistola contro il bus 
«L'ho fatto per combattere la noia» 
Si è affacciato alla finestra, ha preso la mira con cura 
ed ha sparato, frantumando un finestrino del bus 
«63» fermo al capolinea. Poi ha sparato contro una 
Vplkswagen parcheggiata sotto casa, a Casalbrucia-
to. Lo sparatore, un ragazzo di 18 anni, è stato sco
perto dopo che l'autista dell'Atac aveva sporto de
nuncia. Era agli arresti domiciliari, e si è giustificato 
con la necessità di fare qualcosa contro la noia. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Un colpo di pistola con
tro una Volkswagen parcheg
giata sotto casa un altro con
tro un bus (ermo al capolinea, 
per fortuna ancora senza pas
seggeri Vetri in rami e bossoli 
sparsi Tutto pc r ingannare il 
tempo, per provare la pistola, 
per esercitare la mira. Ora 
l'autore della -bravata», Rocco 
Gallo 18 anni, Ostalo rinchiu
so a Rebibbid per detenzione 

abusiva di armi, span e dan
neggiamento 

Rocco Gallo è maggiorenne 
solo da pochi mesi, ma era 
già agli arresti domicilian, «per 
reati contro il painmonio», ov
vero scippi e furti, come recita 
la sua fedina penale. Abita in 
pìa2za Riccardo Balsamo Cri
velli, a Casalbrucjato, ' in uh 
appartamento al primo piano. 
Nella stessa piazza fa capoli

nea il bus della linea 63. (eri 
mattina alle 11, dopo alcune 
corse, il bus e nentrato nel de-
posito di Portonaccio. Dopo 
averlo parcheggiato, l'autista, 
Gianfranco Canova, 23 anni, 
si è accorto che il vetro di un 
finestrino della fiancata destra 
era frantumato Ha parlato 
con il capo officina, non gli 
era capitato niente che potes
se giustificare quel vetro in
franto, ed isieme si sono mes
si a cercare dentro il bus Do
po pochi minuti hanno trova
to un proiettile di pistola di 
piccolo calibro, 6,35, ma 
ugualmente pericoloso 

A quel punto la denuncia al 
commissariato di Sant'Ippolito 
è stata inevitabile. Rapido so
pralluogo. per una verifica in 
deposito « poi di corsa nell'u
nico luogo dove il «63« era ri

masto, sia pure per pochi atti
mi, incostudito: al capolinea. 
Gli equipaggi di due volanti 
hanno cominciato a perlustra
re la piazza e poco dopo han
no trovato un altro proiettile 
6,35 Dentro una Volkswagen 
Jena parcheggiata davanti al 
numero civico 124 Sono stati 
interrogati dei testimoni, e sta
lo fatto un rapido esame bali
stico per individuare la traiet-
tona dei due colpi e inf«,e gli 
agenti si sono diretti in un ap
partamento del pnmo piano. 

Nella casa, pronto a ricever
li, i poliziotti hanno trovalo 
Rocco Gallo, che ha tranquil
lamente negato ogni accusa e 
anzi ha addinttura invitato gli 
agenti del commissariato a 
perquisire l'appartamento. 
Audace malfortunato: I poli- : 
ziotti hanno subito trovato un 

bossolo sotto 11 davanzale del
la finestra che da sulla piazza, 
e dopo una breve ricerca, an
che l'amia che aveva sparato. 
Una «Browning» calibro 6,35, 
come i proiettili trovati nel bus 
e nella Volkswagen A quel 
punto il ragazzo si è teso con
to che era ormai inutile conti-
nuare a negare. Ha ammesso 
di avere sparato, giustifican
dosi con il fatto che non po
tendo uscire di casa per gli ar
resti domicilan ceicava di sca
ricale la noia sparando fuori 
dalla finestra. 

Per Rocco Gallo sono scat
tate subito le manette ai polsi 
ed è stato accompagnato a 
Rebibbia, Ma le indagini non 
sono terminate: la •Browning». 
infatti, ha ì numeri di matrico
la artefatti e gli investigatori 
stanno cercando di scoprirne 
la provenienza. 

Conto 
alla rovescia 
sotto l'albero 
(«Natale) 

C'è chi imbandisce le strade di 
abeti infiocchellati o di finte 
stelle di Natale in similoro Fa* 
sci di vischio, candele ngoro-
samente rosse tovaglie con le 
slitte, neve sintetica. Inutile 
prendere le distanze 11 conto 

» » » ^ » » • • • • » » » » - ai|B rovescia è già iniziato e 
tanto vale non farsi prendere alla sprovvista e trovarsi il 24 sera a 
cercare I idea originale per un regalo alla zia, con il panettone 
Unito sotto il braccio e l'albero ancora da preparare Meglio 
prendere carta e penna, stilare un rigoroso elenco di parenti e al
ititi a CUI si impone un dono e partire di buona lena alla ricerca, 
maledicendo il consumismo e consumando le suole delle scarpe 
per irovare le cose giuste. Per facilitare il tour de force natalizio, 
~ i Italia Radio. (97.00 e 105.550 Mhz) ha predisposto un 

aemtsena per -l'uso del Natale». Dalle 12 e quindici alle tre 
Il pomenggro a partire da lunedi prossimo fino al 22, nell etere 

*• «afferanno le -Istruzioni' per confezionarsi un Natale su misura. 
i ' Uni economici agende di carta riddata, dischi sottocosto, ani-1 

y tùli «da salvare, tra le proposte-regalo. E poi viaggi alternativi 
V v » * viandanti squattrinati, il Natale nel mondo, 1 menù senza 
1, ; c MMett un occhio della testa, i «dischi sotto l'albero., per batla-

#:.*$ fan Mcessanamente al ritmo di <Tu scendi dalle stelle.. E un 
* 'iCgjrKl fenamente mercoledì 20. .per un Natale buono per dav-
.-*;:*••, Iniziative nidi e contro l'emarginazione, con uno spazio 
V U j m .lettere a Babbo Natale», ovvero filo diretto con gli ascolta-
-^•Mttche cosa vorrebbero per migliorare la città. 

Btkk 
Stipe 

L'assalto ai negozi non ha moltiplicato un traffico già normalmente pesante 

Resìste il fortino della zona blu 
Traffico «normale» al secondo giorno di sperimenta
zione della fascia blu minuscola regalata da Barbato, 
ormai ex commissario in Campidoglio, 1 negozi aper
ti fin dal mattino non hanno aumentato la mole della 
circolazione semplicemente perché era già sufficien
temente pesante. E con qualche deviazione accorta 
anche la fascia blu novella è stata aggirata. Ancora 
polemiche sui cornei «dimezzati1». 

H Pochi problemi.-Nel seri* 
so che non ci sono stati me-
gaingorghi ma il solito stillici
dio di intoppi quotidiano: al 
secondo giorno di sperimen
tazione la fascia blu ha retto, 
Se si può chiamare una fascia 
blu quella striscia di divieto 

immaginata dal commissario 
Barbato eaggirata da ogni au
tomobilista poco incline a se
guire le 4eggi perche «sono 
leggi», L'assalto - ai 'negozi 
aperti fin dal mattino non ha 
aumentato ìlcaos quotidiano 
se non nelle zone già affoga

te. Il vero -eproprio bilancio' 
comunque si vedrà fra qual
che giorno quando l'ansia'dà 
regalo costringerà anche f più 
restii a scendere per le strade. 
Con l'automobile, naturai* 
mente. 

Ancora polemiche sui cor-, 
tei- *a numero chiuso». Due 
manifestazioni hanno attraver
sato la città ieri in concomi
tanza con la prima seduta in 
consiglio comunale. E gli slo
gan hanno attaccato anche-il 
protocollo d'intesa siglato da 
sindacati e prefettura. Era l'o
biettivo della «Consulta della 
città», cui . aderiscono una 
quarantina di associazioni di 

base. «II comportaménto della 
questura è stato scandaloso -
hanno ., dichiarato i deputati 
verdi-arcobaleno Russo e Ru
telli in merito al divieto dì fare 
la manifestazione. Neanche 
nel sindacato la polemica sul 
protocòllo che limita i cortei 
accenna a diminuire. Ventotto 
dirigenti e delegati della Cgil 
hanno sottoscrìtto un docu
mento di dura crìtica all'ope
rato delle segreterie locali e 
nazionali. «Giudichiamo grave 
e lesivo per i diritti democrati
ci dei lavoratori il patto anti-
manifestazioni - afferma il co
municato -. È inutile perché il 
traffico a Roma continuerà a 

strangolare ì cittadini, nocivo 
perché alimenta la limitazione 
delle libertà dei cittadini». I 
promotori del comunicato 
chiedono alle segreterie di dì 
ridìscutere l'accordo già sigla
to. 

A gettare acqua sul fuoco 
ha pensato subito il segretario 
della Camera del lavoro. «Con 
il protocollo abbiamo lanciato 
un messaggio di responsabili
tà alla città - ha affermato 
Claudio Minélli -. L'ammini
strazione locale è stata invece 
inadempiente. Bisogna evitare 
risposte nervose e impegnarsi 
invece a stimolare interventi 
urgenti per la città*. 

Sfratto 

f m l'antica 
ibreria 

Frattina 

Minaccia di sfratto dal centro storico per un altra librena 
Questa volta è l'antica librena di via Trauma ( nella foto) che 
dovrebbe lasciar postò all'ennesima jeanseria dopo una 
presenza dì oltre uri quarto'di secolo nel quartiere £ da anni 
frequentata da intellettuali e uomini politici tra cui France
sco Cossiga, L'ultimaproroga per lo «.f 'atto, che è stato man
dato alla libreria quattro anni (a, scade a fine mese. I coniugi 
Clerici, che la gestiscono dal '64, hanno già affidato la vicen
da a un legale, ma la loro sorte e appesa a un esile (ilo di 
speranza che termina il prossimo 29 gennaio, giorno del di
battimento della causa. La serie dì sfratti .eccellenti, di libre
rie è iniziato con la .Signorelli., una delle più antiche, ora 
trasformata in una banca. Una spada di Damocle pende an
che sulla Mondadori di via Veneto. 

«Servizi 
pubblici 
cacciati 
dal centro» 

I sindacati prendono posi
zione contro lo sfratto della 
Soprintendenza ad opera 
del Demanio. Cgil, Cisl e Uil 
denunciano .l'ultimò grave 
episodio di sgombero dagli 
immobili del centro di strut-

•^^^^^™™^""™""" ture al servizio della citi» per 
sostituirle con (unzioni burocratiche-. Nella sede di via del 
Sudario si trovano quattro uffici con 41 lavoratori addetti alla 
tutela ambientale e urbanistica e un;archiviogacce5sibile al 
pubblico. Il decentramento di questi ullici nello stabile de
maniale era reso necessario dal sovraffollamento della sede 
centrale 

R£StaillÌ Potranno essere ristrutturati 
a Fara «tartina d a l l a Regione tre palazzi stc-
u _» B ' nei di altrettanti centri della 
MOIIte KOmanO, provincia di Roma. Si tratta 
f s c t o l Madama d l palazzo Madama nel co-
USie i madama mune di Castel Madama, di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un altro edificio nel centro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ storico di Gallese e di Rocca 
Respansani di Monte Romano La giunta regionale ha stan
ziato 3 miliardi e mezzo per i restauri in base ai Programmi 
integrati mediterranei Ma quasi fuon tempo massimo cosic
ché i Comuni interessati per accedere ai fondi dovranno 
spicciarsi a presentare le delibero relative. PdFgci Verdi 
conifnuovo 
centro sodale 
di Ostia 

Una manifestazione a soste
gno delle atuvita culturali del 
centro del San Fiorenzo ad 
Ostia, nato pochi giorni fa 
ad opera dei ragazzi dei 
centri sociali Si svolgerà sa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bato prossimo organizzala 
^^^^^^™"™*"™™* dagli stessi occupanti insie
me alla Fgci, ai Verdi ai soci del teatro •Contatto., ora stratta
to, ali associazione «Altra Citta» Aderisce anche il gruppo 
Pei della circoscrizione II centra è un ex mercato coperto, 
gii centro culturale chiuso da anni Dopo lavori di ristruttu
razione costati circa 200 milioni l'edificio è rimasto inspiega
bilmente inutilizzato. Stanchi di aspettare i giovani dei centri 
sociali .Intifada. e .Casalbemocchi. 1 hanno occupato ve
nerdì scorso L'occupazione continua nonostante le minac
ce di sgombero dei vigili. 

COntitatO Non ha votato per la propo 
f edera ie ' stadinfondazfonedelPcIII 
Al Bl»w. tua/ i-i 7 0* d e l comunisti reatini, 
di Rieti: 6 0 / i d e l ma il 60%. U cifra errata e 
SÌ 3 fJcfJli»ttfi statanportatainunresocon-
«•vuanni to dell'Unità alcuni pomi or-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono Lo nleva in una lettera 

il segretario della federazio
ne di Rieti Riccardo Bianchi il quale si ntiene convinto anche 
che .l'errore è derivato semplicemente da un fraintendimen
to durante un colloquio telefonico con un giornalista*. 

Si sono portati via due milio
ni e mezzo in contante* tutti 
i preziosi custoditi nella cas
saforte. Tre uomini a volto 
coperto, due con in pugno 
una pistola, hanno assaltato 

_ „ , ^ . ^ » ^ ^ ^ - ^ - ^ - ^ il negozio di via Nomentana 
al numero civico 201. Il pro

prietario Gaetano Mann di 40 anni è stato prima colpito con 
un calcio di pistola poi malmenato a sangue, legato, imba
vagliato e rinchiuso nel retrobottega. Trasportato al Policlini
co Umberto I ha ottenuto una prognosi di dieci gtomi. L'altra 
rapina a una gioiellena e avvenuta in via Della Pisana. I due 
ladri hanno tramortito il proprietario Lorenzo Cecchinelli e 
la moglie e sono scappati in molo portando dietro solo i pre
ziosi esposti in vetnna 

Due rapine 
a gioiellieri 
Uno percosso 
violentemente 

MCHIUCrONIWUI 

Mille ostacoli 
per vivere 

con lliandicap 
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Scuola 

Protestano 
«Croce» 
e «Tacito» 
• • Altre scuole in agitazio
ne, Dopo una pausa di alcuni 
giorni gli studenti romani ri
prendono la loro protesta. Ie
ri, è stata la volta del «Tacito» 
e del •Croce», 

Gli studenti del -Tacito» 
hanno annunciato che il pros
simo 15 dicembre manifeste-

, ranno in via Piancìani, davanti 
al Provveditorato agli studi. Il 
motivo? Vogliono denunciare 
la situazione di precarietà in 
cui si trovano. A quattro mesi 
dall'inìzio dell'anno scolasti
co, àncora non sono stati as
segnali all'Istituto i locali di 
via Pestalozzi, appositamente 
costruiti per ospitare ì suoi 
iscritti. A quanto pare, le nuo
ve aule starebbero, per il mo
mento, tamponando un'altra 
situazione di emergenza, ospi
tando altri studenti «senza tet
to». gli alunni della scuola me
dia statate -P. Stefanelli-. Il co
mitato studentesco del «Taci
to» ha tenuto a precisare che, 
oltre a questo, ci sono molti 
altri problemi: doppi turni, 
mancanza di laboratori e di 
altre infrastrutture didattiche, 
pessime condizioni igieniche. 
Ciò che chiedono, insieme 
con il loro preside, è «la ga
ranzia di poter studiare con 
un minimo di dignità e di de* 
coro». 

Diversa la situazione al li
ceo scientifico «B, Croce». Gli 
studenti, dopo un'Intensa set* 
timana di incontri e discussio
ni, hanno deciso, da ieri, di at
tuare l'autogestione, Labora
torio teatrale, cinefonim, un 
corso sulla storia del jazz, un 
gruppo di lavoro sui cambia* 
menti nell'Est europeo. Sono 
queste alcune delle iniziative 
in programma per i prossimi 
giorni. Loro, gli studenti, giù* 
rano che la «piccola rivoluzio
ne* riuscirà. 

Trasporti 
Pochi utenti 
al supercentro 
di medicina 
M Nuovissimo, super attrez
zato e sottoutilizzato. Il centro 
studi di medicina dei trasporti, 
aperto tre anni fa nel quartiere 
Ostiense, sarebbe in grado di 
fornire prestazioni di angiolo
gia, mammografia, ecografia, 
cardiologia, audiologia, Tue, 
radiografia, otorinolaringoia
tria. E ancora, analisi tossico
logiche, interventi di psicolo
gia del lavoro e ergonomia, 
scintigrafie e angiografie digi
tali. Ma viene utilizzato po
chissimo ed è stata più volte 
ventilata l'ipotesi di privatiz
zarlo, trasformandolo in un 
grande poliambulatorio e 
escludendo quindi l'attività di 
medicina legale. La denuncia 
e partita dal gruppo comuni
sta alla Regione, che ha sotto* 
lineato il disinteresse dell'ente 
locale verso una struttura co
stala 40 miliardi. 

Operai morti 
5 funzionari 
sotto 
inchiesta 
H II sostituto procuratore 
presso la Pretura di Roma. 
Achille Toro ha deciso di 
estendere l'indagine sulle re
sponsabilità per la frana in cui 
hanno trovato la morte due 
operai edili a Tor Bella Mona* 
ca. Il magistrato ha fatto notifi
care nuovi avvisi di garanzìa 
ad alcuni funzionari comunali 
e ai responsabili del servizio 
per la prevenzione degli infor
tuni dell'Usi. Il reato ipotizzato 
è l'omissione in atti d'ufficio. I 
provvedimenti, recapitati dal 
commissariato di polizia del 
Casilino, riguarderebbero cin
que dipendenti pubblici: due 
In servìzio presso l'ufficio tec
nico della ripartizione comu
nale incaricata del controlli 
nel settore e tre incaricati de) 
servizio vigilanza presso l'Usi 
Rm 10. Questi ultimi non 
avrebbero provveduto ai con
trolli né risposto alle segnala
zioni sulla carenza di misure 
antinfortunistiche nel cantiere, 
Di concorso in omicidio col-
poso per la morte dei due 
operai - Enzo Cicchlnelli e 
Nando Ghisli - sono state già 
accusate quattro persone del
la ditta che stava ultimando i 
lavori dì allacciamento alla re
te fognarla; Il procuratore ha 
disposto una; perizia sulla di
namica della tragedia. 

Ancora ferma la «Termini-Eur» 
Sabato e domenica 
il servizio sarà sospeso 
per ristrutturare la linea aerea 

Predisposti alcuni bus-navette 
insufficienti a trasportare 
le migliaia di utenti 
del fine settimana natalizio 

Metrò «B» in vacanza nel week-end 
Ancora un week-end senza il metrò. L'Ufficio spe
ciale coordinamento e vigilanza della metropolita
na ha comunicato (soltanto ieri) che il servizio 
subirà una nuova interruzione. Dalle 15 di sabato 
16 dicembre fino alle 4.50 di lunedì tutto fermo da 
Termini a Eur Fermi. Per arrivare in centro l'Aco-
trai e l'Atac hanno messo a disposizione bus sosti
tutivi. 

ADRIANA TERZO 

• 1 Ancora una bella sorpre
sa da parte dei responsabili 
del servizio della metro «6» 
che, improvvisamente, hanno 
deciso una nuova sospensio
ne da Termini fino a Eur Fer
mi. Un altro week-end «asciut
to» senza il servizio pubblico, 
proprio sotto te feste di Nata
le, che non riempirà proprio 
di gioia le migliaia di utenti 
che avevano scelto proprio 
questo fine settimana per ulti
mare gli ultimi acquisti. Senza 
contare tutti quelli che anche 
di sabato o di domenica devo
no comunque andare a lavo
rare. 

Con la tempestività ormai 
nota. l'Ufficio speciale coordi
namento e vigilanza del Co
mune ha informato soltanto 
ieri che «per completare la so
stituzione della linea aerea di 
conlatto nel tratto di galleria 
Termini-Piramide, e necessa
rio sospendere l'esercizio del
l'intera linee «B* dalle 15 di sa
bato 16 fino alle 5 di lunedi 18 
dicembre». Non sono dunque 

bastati i 4 fine-settimana pre
cedenti per lavorare alla sosti
tuzione della linea aerea e 
chissà quanti ancora, fuori 
programmazione, ce ne vor
ranno. 

«Con le precedenti sospen
sioni avevamo bisogno di veri
ficare l'andamento dei lavori -
spiega l'Ispettore al movimen
to dell'Acotral, Bottini -. Non 
si poteva decidere prima se 
attuare ancora un week-end 
di sospensione. Del resto, nel
la programmazione generale 
decisa di comune accordo tra 
il Comune di Roma e l'inter-
metro (il consorzio che sta 
eseguendo i lavori), era previ
sto che il servìzio fosse inter
rotto dalle 21 del venerdì alle 
4.50 del lunedi successivo. Il 
Comune ha poi deciso di mo
dificare questo piano e i lavori 
ora necessariamente rallenta
no». 

Intanto sabato, per raggiun
gere il centro, l'Acotral ha pre
disposto autobus di linea e 
bus-navette da Magliana alla 

Piramide dalle 15 alle 23. Lo 
stesso per domenica dalle 5 
alle 23. Da Termini a Eur Fer
mi, invece, scende in forze 
(?) l'Atac con la nuova linea 
N82. E chi ha già avuto l'ono
re e l'onere della sua speri
mentazione sa, già che si tratta 
quasi di una primula rossa. 

Ma questo, probabilmente, 
è solo il primo di una lunga 
serie di «fuori programma». E 
se nel frattempo dovesse capi
tare un nuovo incidente come 
quello che lunedi 27 novem
bre ha bloccato mezza Roma 
isolando migliaia di pendolari 
provenienti da tutto l'hinter
land (Ostia, Acilia, Vitinia, 
etc.) non c'è da aspettarsi 
nessun tempestivo rimedio. 
Con i mondiali alle porte, ba
sterà un piccolo incidente per 
mettere ancora una volta in 
ginocchio la capitale. 

«Purtroppo non abbiamo 
tempi di recupero - dice l'ing. 
Lombardi della Intermetro -
per poter far fronte ad even
tuali nuovi incidenti. A noi an
dava bene cominciare a lavo
rare sulla linea dal venerdì, 
ma l'Atac non è in grado di 
garantire, per il sabato matti
na, un adeguato servizio sosti
tutivo. Del resto stiamo sosti
tuendo i conduttori di contat
to sulla linea aerea 1 chilome
tro alla volta. Molto sotto la 
media di quello che avevamo 
previsto. Questo però dovreb
be sgombrare '' pericolo di 
nuove interruzioni*. 

Presentato lo studio per un treno leggero 

Ptogetto «Urbana» 
44 chilometri di rotaie La metropolitana «B» sabato e domenica sarà di nuovo (erma 

È stato presentato ieri il metrò leggero, denominato 
«Urbana», progettato da imprese della Lega cooperati
ve, per contribuire a risolvere il problema del traffico. 
Si tratta della linea D (collegamento Serpentara-Spi-
naceto). Un sistema profondamente innovativo per i 
bassi costi di costruzione e di esercizio e per i tempi 
di realizzazione (4 anni). Un tracciato di 44 km, con 
una spesa di un quarto rispetto alle reti tradizionali. 

tm Per affrontare e risolve
re il problema del traffico a 
Roma la tega delle coope
rative ha presentato una 
progetto subito operativo, il
lustrato ieri a Roma alla Sa
la Borromini.Si tratta di un 
metrò leggèro, un'iniziativa 
veramente innovativa per i 
bassi costi di costruzione e 
di esercizio e per i tempi di 
realizzazione. 

Aumenterà la competiti

vità del mezzo pubblico su 
quello privato, attraverso 
tempi di percorrenza più ra
pidi e maggiore confort di 
viaggio. Costerà 55-60 mi
liardi a chilometro contro i 
200-220 delle reti tradizio
nali e sarà realizzato in 
quattro anni, con possibilità 
di consegne anticipate di 
alcuni lotti funzionali a par
tire dal secondo anno, il co

sto di 60 miliardi a chilome
tro, comprende tutte le ope
re civili, di armamento e 
tecnologiche (impianti e 
matenale rotabile). 

È previsto un abbattimen
to delle spese di esercizio, 
dovuto all'introduzione di 
metodi di guida automatica 
o semiautomatica con pos
sibilità di servire in modo 
economicamente conve
niente anche flussi minimi, 
dalle 50 alle 60 000 persone 
al giorno 

Il progetto chiamato .Ur
bana» servirà per il collega
mento Serpentara-Spinace-
to ed è stato definito Linea 
D. Il piano di fattibilità è sta
to illustrato dal presidente 
della Lega regionale delle 
cooperative, Enzo Proietti. 

•Ha uno sviluppo complessi
vo di 44 km e si muove con 
direzione Nord-Sud, interes
sando il versante Est. Lungo 
il percorso sono state previ
ste 46 fermate, sia in viadot
to che in gallena, tutte frui
bili da handicappati. Mezzo 
tracciato sarà realizzato allo 
scoperto, l'altra parte in gai-
Iena Alcune stazioni sono 
state ubicate in prossimità 
di parcheggi già inseriti in 
programmi urbanistici Altre 
sono state previste, tenendo 
conto degli spazi, con par
cheggio 

Il tracciato ha inizio al la
to ovest del parcheggio di 
Saxa Rubra ed al lato est 
dal centro intermodale pie- / 
visto a ridosso del Gra. I 
due rami di linea, dopo un 

pnrno tratto parallelo, corh 
vergono alla stazióne No-
mentana, dalla quale si di
parte la vera dorsale metro
politana Dopo aver attra
versato l'Amene, attraverso 
Pietralata, si affianca alla li
nea Fs in corrispondenza 
della stazione Tiburtina È 
qui prevista una fermata di 
collegamento con la stazio
ne ferroviana e con il pro
lungamento della metropo
litana B 

Procedendo nella direzio
ne sud-est, dopo aver attra
versato la Prenestina e la 
ferrovia per Guidonia, la li
nea metropolitana si insen-
sce nel corridoio previsto 
per lo-Sdo fino ad arrivare a: 
ridosso del parco dell'Ap-. 
pia. L'attraversamento di 

quest^area di elevato pregio 
architettonico e urbanistico 
è stato previsto in gallena, 
ad una quota tale da non 
interferire con eventuali re
perti archeologici 

Seguendo il percorso est-
ovest la linea, sfruttando gli 
ampi varchi esistenti tra i 
complessi edilizi di nuova 
realizzazione di via di Vigna 
Nuova, affianca il prolunga
mento della metropolitana 
B di nuova realizzazione 

Proseguendo verso sud e 
muovendosi parallelamente 
alla via Laurentina, la linea 
attraversa il Gra e seguendo 
la direzione est raggiunge il 
comprensorio di Spinace», 
interconnettendosi con .la 
ferrovia Roma-Ostia, all'al
tezza di Vitinia. 

A Civitavecchia primi progetti sulla sicurezza 

Navi blindate e porto presidiato 
per gli hooligan mondiali 
Mondiali sempre più vicini, cominciano i dubbi. Che 
succederà quando arriveranno gli «hooligan», tifosi 
d'assalto soliti a prodezze vandaliche? Temutissima è 
la traversata notturna da Civitavecchia alla Sardegna: 
undici ore di nave durante le quali potrebbe accade
re di tutto. E c'è chi, per prevenire, sta pensando di 
fare viaggiare i «tifosissimi» su un traghetto per auto
mobili: 11, almeno, non c'è nulla da rompere. 

SILVIO SERANQELI 

M Londra-Roma in aereo, 
Civitavecchia-Cagliari in na
ve. È l'itinerario previsto dal
le agenzie turistiche d'oltre
manica, che stanno organiz
zando la trasferta in Sarde' 
gna dei tifosi inglesi per i 
mondiali di calcio di Italia 
'90. 

Difficile fare un calcolo 
dei supporter che transite
ranno dallo scalo laziale, 
ma un dato già preoccupa: 
la presenza sicura di almeno 
300 hooligan. 

•È presto per parlare di 
misure di sicurezza», dice il 
vìcequestore dì Civitavecchia 
Aldo Vignati. «Ci muovere
mo secondo il piano genera
le che elaborerà la questura 
di Roma. Siamo abituati alla 

presenza in porto di un nu
mero molto elevato di pas
seggeri. Anche se episodi di 
vandalismo nel nostro scalo 
sono molto rari, siamo pron
ti a prendere le contromisu
re nei confronti di questi ti
fosi d'assalto. Potremo scor
tarli e controllarli anche sui 
traghetti, durante la traversa
ta». 

E proprio il viaggio in ma
re costituisce il problema 
più grosso. Cosa saranno ca
paci di combinare durante 
dieci-undici ore di traversata 
notturna gli ultra della tifose
ria inglese? Come si potran
no salvaguardare i passeg
geri abituali? È un problema 
che già si sono posti alla 
«Tirrenia», la «ocietà che ga

rantisce i collegamenti fra 
Civitavecchia e Cagliari. 

«Qualche timore per l'arri
vo di questi famigerati hooli
gan c'è», dice Gennaro Go-
glia, direttore della società 
navale a Civitavecchia. «Sa
rebbe meglio che andassero 
tutti in aereo. Certo il proble
ma non si risolve con una 
battuta. Sottoporrò la que
stione alla direzione genera
le della società». 

Ma un'idea il comandante 
Goglia già ce l'ha: «Bisogne
rà destinare a questi tifosi 
una motonave staffetta, di 
quelle, per intenderci, che 
trasportano solo auto. Non 
ci sarebbe il problema di 
farli viaggiare con gli altri 
passeggeri e, soprattutto, 
sulle staffette c'è poco da 
sfasciare; non ci sono nep
pure le cabine». 

L'esperienza sulle contro
misure da prendere viene al
la Tirrénla di Civitavecchia 
da alcune scorrerìe compiu
te nella scorsa primavera dai 
supporter della Torres e del 
Cagliari. Nella notte fra il 13 
e 14 maggio, per la trasferta 
di Perugia, Un gruppo di Ufo-

si della squadra isolana che 
milita in serie C strapparono 
le tende delle cabine, tolse
ro le lampade, ruppero e 
squarciarono alcune poltro
ne del salone, gettarono in 
mare un numero imprecisa
to di salvagente, portarono 
allo stadio come ricordo del
la traversata i fischietti della 
dotazione di salvataggio, il 
tutto per un danno di più di 
20 milioni. 

«Quelli dei tifosi cagliarita
ni potrebbero essere degli 
scherzi di cattivo gusto», 
commentano alcuni addetti 
alla stazione marittima. «Se 
arrivano gli hooligan, biso
gnerà chiudere tutto. Chi li 
tiene in porto? Che combi
neranno durante l'intera 
notte da trascorrere sulla na
ve?». 

«Ma a Cagliari andranno 
anche ì tifosi olandesi", ri
corda il ragazzo del bar del
la stazione. «Quelli che han
no gettato in mare uno di lo
ro proprio da un traghetto, 
mentre andavano in Svezia. 
E se poi vincono i! girone? Vi 
immaginate come ritornano 
caricati di birra e di alcool?». 

Denuncia della Provincia 

Nuovi centri culturali 
Spesi già sei miliardi 
Ora a chi finiranno? 
• I Quattro nuovi centri cul
turali «chiavi in mano». Re
staurati con ì finanziamenti 
dell'amministrazione provin
ciale e pronti pér'éssere utiliz
zati, sono stati presentati, nel 
corso di una visita organizza
ta, da Renzo Casella, assesso
re alla cultura della Provincia 
di Roma. Si tratta dei centri di 
Villa Lazzaroni, Casate al Ca
silino, Villa Leopardi e l'ex 
mercato di S. Fiorenzo ad 
Ostia. 

Nel presentare le 4 nuove 
strutture. Casella, insieme con 
i consulenti tecnici, gli archi
tetti Farina e Nicoietti, ha ri
percorso anche le tappe delia 
complessa vicenda di tutti i 
dieci centri culturali romani. 
All'inizio degli anni 80, il Co
mune e la Provincia elabora
rono insieme un programma, 
che prevedeva la creazione di 
un centro culturale poltvalen-
!e in ogni circoscrizione. L'ini
ziativa decollò Soltanto 5 anni 
dopo, quando presero il vìa ì 
lavori per restaurare gli edifici 
prescelti, tutti di proprietà del 
Comune. I finanziamenti furo
no interamente a carico della 
Provincia, che ha anche gesti
to e curato tutta là fase di at

tuazione del progetto. Natu
ralmente, il tutto tra le mille 
difficoltà burocratiche che, 
volta per volta, hanno ostaco
lato il reperimento dei fondi 
necessari a mandare avanti i 
restauri. 

Fino ad ora, la spesa com
plessiva è stata di 6 miliardi. 
Alla fine dei lavori dovrebbe 
aumentare di un altro miliar
do e mezzo. Molte difficoltà 
dunque, ma potrebbero non 
essere finite anche ora che 
l'opera è stata quasi del tutto 
completata. L'assessore alla 
Cultura ha infatti tenuto a pre
cisare che «la Provincia è più 
preoccupata dei problemi ge
stionali che di quelli economi
ci. Infatti, a lavori ormai ulti
mati, non si hanno ancora 
precise garanzìe sulla destina
zione d'uso. È successo con la 
"Maggiolina", uno dei centri 
restaurati dalla-Provincia, che 
il Comune ha dato in uso alla 
Guardia di finanza». La solu
zione? «Non deve passare 
nemmeno un giorno - ha det
to Caretta - tra la fine dei la
vori e l'inizio delle attività cul
turali, altrimenti si verifiche
ranno, come già in passato, 
episodi di vandalismo su fab
bricati lasciati incustoditi». 

Sabato 16idicembrè 1989 
alle ore 21 

per divertirsi, ballare, 
bere, mangiare, discutere, 
conoscersi, stare insieme 
COORDINAMENTO FGCIIV CIRCOSCRIZIONE 

C/O SE. PCI • MONTESACRO • PIAZZA MONTE BALDO, 8 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE ORE 20,30 
Sezione PCI MAZZINI 

EDITORIA E MONOPOLIO 
DELL'INFORMAZIONE 

Interverranno: P I E R O D E C H I A R A 
responsabile editoria Pei 
S E R G I O T U R O N E 
giornalista 

ANTONIO ZOLLO 
giornalista 

e rappresentanti del CdR della «Repubblica» 
e della Casa editrice Laterza 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 
ORE 16 

Presso Sezione «ESQUILINO» 

ATTIVO CITTADINO 
Sul progetto di RIFORMA delle USL 

e sul CONTRATTO dei LAVORATORI della SANITÀ 

con: ILEANOFRANCESCONE r 

CARLO LEONI - , v 
GRAZIA LABATE 
SILVIO NATOLI 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 
ORE 17 

PRESSO SEZIONE 

«ENTI LOCALI» 
VIA SANT'ANGELO IN PESCHERIA, 35/A 

ATTIVO delle COMPAGNE 
SULLE PROPOSTE DEL C.C. 

CON 

VITTORIA TOLA 
SEGRETERIA DELLA FEDERAZIONE ROMANA ' 

«Venti di Pace» 
CAMPAGNA PER LA RIDUZIONE 
DEL 20% DELLE SPESE MILITARI 
Oltre 1000mlliardi di dollari una cifra pari al
l'intero debito del Terzo Mondo, continuano 
a essere bruciati ogni anno in sofisticati arma
menti. 
Appaiono assurdi nuovi acquisti di armi da 
parte del governo italiano, vistò il nuove» eli--
ma internazionale. 
Chiediamo che il bilancio del nostro Ministe-i 
ro della Difesa sia ridotto nei prossimi quat
tro anni di almeno il 20%. 

La Federazione Romana del 
Pei partecipa al S I T - I N 
indetto per 

Mercoledì 13, alle ore 15 
a Piazza Montecitorio in occasione del dibat
tito parlamentare sulla legge finanziaria 
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ROMA 

La «prima» in Campidoglio 
Scontri procedurali 
e furiosi battibecchi 
La De riesce a rimandare 
la votazione 
per l'elezione del sindaco 
Pannella: «Vergogna!» 

Cronache dall'aula di Giulio Cesare 
Nicolini capogruppo 
«Fiiremo saltare 
i giochi di potere» 
Ha strappato l'unanimità. Renato Nicolini è il nuo
vo capogruppo del Pei in Campidoglio per volontà 
dell'intero gruppo capitolino, prende il posto di 
Franca Prisco. Quali saranno le prime mosse e i 
programmi per la nuova legislativa? «Vogliamo far 
saltare i giochi», ha commentato l'ex assessore alla 
cultura. Sdo, Fori, cultura, periferie e riforma istitu
zionale i principali obiettivi. 

•ai «Il primo obiettivo è co
struire una forte opposizione 
in Campidoglio-. Elegante, 
soddisfatto di essere stato 
eletto capogruppo del Pel in 
Campidoglio con il consenso 
di lutti i consiglieri, Renalo Ni
colini guarda alla nuova legi
slatura puntando a rompere il 
pollo Dc-Psl. 

II voto non ha liberato la cH-
ti dal pentapartito. La De di 
Giubilo e Sbardella non è 
crollata. All'ombra del con
siglio aleggiano nuovi pam. 
Tutto come prima? 

È inutile nasconderci che il no-
. stra obiettivo era che-quelli di 

prima* non tornassero alla gui
da del Campidoglio, Invece so
no tornati. Ma il matrimonio 

j Dc-Psi non e poi cosi tranquil-
,i lo, Oià dalla prima seduta del 
II consiglio sono venuti segnali 

di difficoltà. Certo noi non vo
gliamo fare la fine di Don Ro-

' drigo che alla fine muore di 
peste. Non ci piace né la De di 
Giubilo e Sbardella, né il Psi di 
Carraio. 

Che moki avrà 11 Pel nell'in-
1 la. Qaale sarà la bussola che 

guiditi le vostre nume e I 
vostri programmi? 

Vogliamo costruire una Ione 
opposizione, legala ai proble
mi della città, Puntiamo a far 
saltare 1 giachi dietro le quinte 
che già si stanno ripetendo. 
Guarda alla prima seduta del 
consiglio. Si doveva procedere 
all'elezione del sindaco. Fatto 
questo si poteva formare la 
giunta. Invece si rinvia perche 

' In cambio della poltrona del 
sindaco devono andare al loro 
posto tutte quelle per gli asses
sori, 

Pannella ha rilanciato l'Idea 
i del gruppo Nathan. Come la 

giudichi? 
' Slamo disponibili. Ma fino ad 

ora siamo sola noi e sarebbe 
un piccolo gruppo se ci fosse 
solo Pannella e i consiglieri del 

Pei. Credo invece che ci siano 
ie possibilità per coordinare le 
altre forze di opposizione e 
mettere in cantiere Iniziative 
comuni. 

A quali lene politiche guar
di perreallzzare quota «no-
vaeplù forte opposizione? 

Al gruppo del verdi per Roma, 
agli anUproiblzionisti e alla Si
nistra indipendente. Ma non 
solo. C'è la novità della posi
zione repubblicana. Laici co
me Oscar Mamml, ad esem
pio, possono trovare con noi 
molli puntidicontatto. 

I prvgrarmnl Innanzlttutto. 
II Pel ne ha (alto da tesar» 
un ano cavallo di battaglia. 
Quali 

Lo Sdo naturalmente. Quello 
che Andreoiti vorrebbe liqui
dare con un colpo di spugna. 
Legato a questo il progetto po
ri, Ma soprattutto, vogliamo ri-
disegnare il volto di questa cit
tà ora ridotta ad una periferia 
informe e alienante e un cen
tro congestionato di funzioni. 
La vera sfida, anche contro la 
droga, sta qui. Rendere funzio
nali, piacevoli, ricche di servizi 
e di cultura le zone della città 
ora abbandonale a se stesse, 
«Le citta della metropoli», in
somma, quello che è stato il 
progetto forte della nostra 
campagna elettorale, 

Il Campidoglio ha bisogno 
di nuove regole. Che farà U 
Pel? 

innanzittuUÒ noi chiederemo 
un nuovo regolamento del 
consìglio comunale per met
terlo in condizione di potere 
decìdere tempestivamente. 
Non è possibile che si susse
guano improduttive sedute ad 
oltranza. In un giorno bisogna 
potere prendere le decisioni. È 
meglio andare in minoranza 
che non votare mai nulla. 

DR.R. 

Prima manifestazione 

Sulla piazza 
sfila la città povera 
fsji Noli fanfare, né tappeti 
rossi. Ma I problemi della città 
e della genie che vi vive da 
sempre o vi é affluita da poco. 
Nella «erata di Ieri, giorno di 

* insediamento del nuovo con
siglio comunale, in piazza del 
Campidoglio, ad attendere i 
neoeletti due assembramenti. 
•Consulta per la casa» e -Con
sulta nazionale sul diritti e sul
le emarginazioni-, sotto que
ste due sigle hanno manifesta
to, dinanzi al Palazzo e ai suoi 
nuovi .inquilini-, molte perso
ne, per testimoniare un disa
gio e lanciare una sfida. Come 
dire, ecco chi slamo, ora a voi 
la risposta, •Garantire e tutela
re i diritti delle fasce sociali 
più emarginate del paese., è 
questa la .ragione sociale. 
della Consulta nazionale, che 
si*costituita nei giorni scorsi 
a'Rotna. Quale sarà la sua at
tività? -Solleciterà ed elabore
rà proposte legislative sul pia
no nazionale, regionale e in
temazionale, dando la più 

ampia collaborazione ad isti
tuzioni estere e nazionali, con 
analoghe finalità, per la difesa 
dei diritti del cittadino e delle 
fasce sociali meno protette., 
dichiarano i suoi organizzato
ri. E, intanto, hanno già an
nunciato un primo appunta
mento istituzionale: entro il 
prossimo 25 gennaio sarà 
convocata l'assemblea gene
rale dei soci, per darsi un'as
setto programmatico e pre
sentare il piano di lavoro per il 
1990. 

Proleste, dunque, e dichia
razioni di intenti. E ai neoeletti 
consiglieri si è rivolto anche 
un cartello di associazioni 
(Opera nomadi. Associazione 
Rem, Comitato di quartiere 
Alberane, Spazio sociale zona 
a rischio Casalbertone, Alice 
nella città, Casa dei diritti so
ciali) per chiedere che il Co
mune non continui a passare 
sopra al problemi e ai disagi 
della popolazione nomade. 

• I Legni e ottoni tirati a lu
cido, bandiere lavate (ma 
non stirate), tante facce nuo
ve sul banchi talmente affolla
ti che alcuni consiglieri sono 
rimasti in piedi finché i com
messi non hanno procurato 
delle sedie aggiuntive. Per il 
resto, la prima riunione del 
Consiglio comunale dopo le 
elezioni del 29 ottobre ha da
to una poco confortante sen
sazione di .già visto.. Ira batti
becchi e piccoli incidenti tec
nici, manovre dilatorie della 
De e complicate discussioni 
sulla procedura. Ravvivate, 
peraltro, dall'entrata in scena 
di alcuni .big. della politica, a 
cominciale da Marco Pannel
la, protagonista di una serie dì 
appassionati interventi. 

Fin dalle 17, l'animazione 
dentro e intorno il Campido
glio è notevole: In aula, attesi 
da una folla di giornalisti e di 
fotografi, già entrano i primi 
consiglieri, soprattutto le «ma-
tricole*. molte delle quali visi
bilmente emozionate. Fuori, 
centinaia di persone danno vi
ta a una serie di manifestazio
ni. Sono la -Consulta per la 
città., gli utenti degli asili ni
do, gli handicappali, glhrfrat-
tati. 1 primi a occupare I ban
chi sono i comunisti, Pannel
la, i sei Verdi (al cui intemo le 
acque continuano a essere 
agitale: *È uria convivenza dif-
lidie-, dice Rosa Filippini, 

«Nessuno» ha presieduto la prima riu
nione del Consiglio comunale. E s'è vi
sto. Tra scontri procedurali - che na
scondevano ben più corposi tentativi di 
prendere tempo, soprattutto da parte 
della De -, raffiche di interventi ed er
rori, Enrico Garaci, che presiedeva la 
riunione in quanto «consigliere anzia

no», ha dato spesso l'impressione di 
non essere assolutamente in grado di 
controllare la situazione. Escono dì 
scena Vezio De Lucia e Paolo Porto
ghesi, dichiarati ineleggibili. La seduta 
si è chiusa a tarda sera senza arrivare 
nemmeno alla prima votazione per l'e
lezione del sindaco. 

mentre il capogruppo Amen
dola ammette che «è noto che 
tra me e Rosa ci sono degli at
triti.), i missini, il cui capolista 
principe Ruspoli si esibisce in 
un baciamano alla repubbli
cana Susanna Agnelli. Alle 18, 
ora in cui la seduta dovrebbe 
cominciare, non c'è ancora 
traccia di socialisti e di demo
cristiani. Arrivano una mezz'o
ra dopo, e la seduta, presiedu
ta tra molte Incertezze dal ca
polista de Enrico Garaci in 
qualità di consigliere anzia
no. (cioè quello che ha rice
vuto pUVvoti), comincia solo 
alle 18.40. L'aula di Giulio Ce
sare è affollatissima, tra i ban
chi della stampa e nello spa
zio per il pubblico non ci so
no pia nemméno posti in pie
di. i „ t,*", 

Alcuni .consiglieri (Calca
gni, Cederrìà, De Lucia, Melo
ni,' Mfchelinl, Relchlin, Spa
gnòli, Tortosa) non rispondo-

PIETRO STRAMBA-IADIALE 

no all'appello: arriveranno 
quasi tutti più tardi. Lo scontro 
comincia subilo: va rispettato 
o no l'ordine del giorno, che 
al primo punto prevede una 
lunghissima relazione (97 
cartelle) del commissario Bar
bato? Ad aprire le ostilità è 
Pannella, che definisce «illega
le. la relazione. «Per me il 
commissario - che assiste, ap-
parentemente impassibile, dai 
banchi della giunta - non esi
ste in quest'aula., dice. Dopo 
un lungo dibattito e una so
spensione di una decina di 
minuti, la relazione è accanto
nala. Barbato, sconfitto, se ne 
va. 

Finita la prima battaglia, se 
ne accende subito un'altra 
sull'ineleggibilità o meno di 
due consiglieri, il comunista 
Vezio De Lucia e il socialista 
Paolo Portoghesi, il primo per
che direttore generale del mi
nistero dei Lavori pubblici, il 

secondo perché già consiglie
re comunale a Calcata, in pro
vincia di Viterbo. Ma mentre 
De Lucia ha già di fallo rico
nosciuto la situazione - e se 
ne avrà la prova quando final
mente Garaci darà lettura di 
una sua lettera In questo sen
so -, Portoghesi non intende 
darsi per vinto, e presenta (in 
80 copie, una per consigliere) 
una .memoria, del prof. Giu
seppe Guarino, secondo il 
quale, In sostanza, l'esponen
te socialista sarebbe di fatto 
decaduto da tempo dalla cari
ca di consigliere a Calcata, 
perché non si e mai presenta
to alle riunioni del Consiglio 
eccettuala la prima, nel 1985. 
Il dibattito - che vede, ancora 
una volta, Pannella tra i prota
gonisti - fornisce al capogmp-
po comunista Nicolini e all'in
dipendente di sinistra Enzo 
Forcella l'occasione per solle
vare il problema di una possi

bile ineleggibilità di Garaci, in 
quanto rettore di un'università 
che intrattiene rapporti anche 
finanziari con il Comune di 
Roma. 

La vicenda si conclude solo 
alle 22.19 quando, al termine 
di una serie di votazioni, quasi 
tutte a scrutinio segreto, il 
Consiglio comunale è final
mente costituito a tutti gli ef
fetti, con Enzo Proietti, primo 
dei non eletti del Pei, suben
tralo al posto di De Lucia e Fi
lippo Amato al posto di Porto
ghesi, dichiarato ineleggibile 
con 25 si, 48 no, 4 schede 
bianche e un astenuto (lo 
stesso Portoghesi). 

Ma é solo l'inizio di un nuo
vo scontro: Garaci vorrebbe 
sospendere la seduta, mentre 
Pannella, Nicolini, Amendola 
e altri consiglieri chiedono 
che si passi subito alla pnma 
votazione per l'elezione del 
sindaco. «Non possiamo ac
cettare - dice il capogruppo 
comunista - ultenori ritardi in 
attesa che De e Psi trovino 
l"*accordo perfetto"*. Ma alle 
23 Garaci, dopo qualche 
istante d'imbarazzo, decide di 
sospendere la seduta «anche 
per limiti di resistenza fisica*. 
L'ultima parola, però, é di 
Pannella: .Vergogna., grida ri
petutamente all'indirizo di Ga
raci. A quando la prossima se
duta? Lo decideranno i capi
gruppo. 

Franca Prisco discute con Enzo Forcella In alto l'arrivo in Campidoglio di Franco Carraro e, a destra Penalo Nicolini e Marco Pannella 

Commenti a caldo delle elette, del più giovane e del più anziano 

Le consigliere sfidano il «Palazzo» 
C'è chi ha salito le scale con il cuore in gola, chi 
ha portato con sé l'amarez2a di settimane già 
sprecate dal giorno del voto, chi si preoccupa 
per il rischio di svuotamento di poteri dell'aula 
consiliare. La parola all'aula. Alle due indipen
denti elette nella lista del Pei, una donna sociali
sta, ad una verde, al consigliere più giovane e a 
quello più anziano. 

ROSSELLA RIPERT 
• I «Ho salito le scale del 
palazzo mentre la gente mani
festava. Mi sono chiesta: "Sara 
capace di portare in quell'au
la le ragioni di chi come me è 
stata sempre dall'altra parte, 
nelle piazze?"», Anna Rossi 
Dona, storica, femminista, 
eletta come indipendente nel
le liste del Pei ieri ha fatto il 
suo primo ingresso nell'aula 
di Giulio Cesare, Emozione, 
curiosità e sfida. -Mi auguro 
che le regole di questa mac
china cambino», ha commen
tato prima di prendere posto 
nel suo scranno tra altri indi

pendenti di sinistra. Al primo 
posto della sua personale 
agenda politica sono le don
ne, la cultura e gli immigrati. 
«Il mio grande desiderio è 
quello di realizzare davvero 
una città multielmca - ha 
spiegato - dove le culture dei 
romani e degli immigrati si in
contrino fuori dai facili pater
nalismi». Le donne elette nelle 
liste del Pei hanno chiaro un 
primo obiettivo da raggiunge
re per rispettare il «patto» con 
le elettrici; mettere in cantiere 
un progetto concreto per far 
decollare il Forum cittadino 

delle donne. «Ci siamo già in
contrate tra noi - ha racconta
to Paola Piva, l'altra indipen
dente di sinistra alla sua pri
ma esperienza capitolina -
cercheremo rapporti anche 
con le altre consigliere*. Al 
primo impatto con l'aula gre
mita l'ex sindacalista della 
Cisl non risparmia una severa 
crìtica: -Siamo stati congelati 
per mesi, dal voto sono passa
te sei settimane, è davvero as
surdo», Su quali temi impe
gnarsi mettendo a disposizio
ne le proprie capacità di ricer
catrice del Labos? A servizi, la 
loro organizzazione - ha ri
sposto - ma anche 11 funzio
namento della macchina bu
rocratica capitolina. È assurdo 
che il momento deliberativo 
sia l'unico considerato impor
tante. Se viene meno quello 
esecutivo, se ì funzionari, gli 
impiegati non sono messi in 
condizione di lavorare per 
raggiungere ìl risultato, tutto 
quello che è stato legiferato 
resterà tetterà morta». 

Valorizzazione delle com

petenze, retribuzione legata al 
raggiungimento degli obiettivi, 
sono solo alcune delle idee 
da mettere in campo in quello 
che Piva definisce II settore 
•software» dell'attività capitoli
na, quello del patrimonio 
umano del Comune. Seduta 
accanto a Francesco Rutelli, 
Loredana De Petris, ex segre
taria di Dp romana approdata 
nelle file dei verdi per Roma, 
non nasconde le sue preoccu
pazioni: «Questa seduta è una 
grande kermesse - ha com
mentato - c'è il rischia che il 
consiglio comunale tomi ad 
essere svuotato delle sue fun
zioni. Per questo chiederemo 
che si discuta in aula, alla lu
ce del sole e non dietro le 
quinte». Arrivata in Campido
glio sull'onda verde, De Petns 
non dimentica quella «rosa*: 
•Accanto al problema del traf
fico, mi batterò per il centro 
antiviolenza», ha ribadito 
guardando con fiducia ad un 
possìbile lavoro comune con 
le altre elette, a cominciare da 
quelle del Pei, Raggiante, An

namaria Mammoliti, sociali
sta, è ottimista: «È entusia
smante essere qui- ha detto
c i l'occasione di fare qualco
sa per impedire gli sprechi e 
eliminare te ingiustizie. Non 
voglio sentirmi inutile. Con le 
altre donne elette abbiamo 
molte cose da raggiungere in
sieme». Esperta, alla sua terza 
legislatura, Beatrice Medi si 
guarda intomo e non le sfug
ge il rinnovamento del consi
glio. «Ci sarà bisogno dì ro
daggio - commenta - i consi
glieri nuovi sono molti». A co
minciare da Paolo Rkxìotti, 26 
anni, dipendente Sip, della si
nistra di base de, nemico giu
rato di Giubilo e Sbardella: 
«Mi batterò per il piano per 
l'occupazione giovanile - ha 
annunciato - e per istituire un 
assessorato ad hoc». Enzo 
Forcella, indipendente di sini
stra, consigliere comunale più 
anziano, ricorda il deserto 
delle passate sedute del con
siglio: «Oggi almeno c'è la 
gente. È un bel fatto, speria
mo che si ripeta». 

Pannella «tutore» 
coglie in castagna 
il commissario 
«Sarò il tutore delle leggi e dei regolamenti del 
consiglio comunale» annuncia in apertura di sedu
ta Marco Pannella, degli antiproibizionisti. Detto 
fatto. Il primo a pagare è il commissario Angelo 
Barbato, che ha annunciato ai neoconsiglieri una 
sua relazione, ma non pronuncerà neanche una 
parola. Il leader radicale propone la costituzione 
di un gruppo ampio «Ernesto Nathan» 

GRAZIA LEONARDI 

• i Per la «prima, dell'aula 
di Giulio Cesare ha voluto in
dossare I panni del tutore del
la legalità. Persino l'andatura 
calibrata, il portamento auste
ro. la figura fasciata da un 
doppiopetto grigio, perfino lo 
sguardo roteante, I sorrisi po
co allegri, il tono fermo, le pa
role essenziali e chiare. Marco 
Pannella ha intimato l'alt subi
to, un alt a chiunque violerà 
leggi e regolamenti del consi
glio comunale. Lui sorvegle
rà, spulcerà atti e deltbere, sa
rà col fiato sul collo del nuovo 
esecutivo. Poi sparerà proietti
li a norma di legge, stilerà raf
fiche di ricorsi al Tar, al tribu
nale penale, annuncia il lea
der radicale ai pia caparbi, a 
chi continuerà a governare 
dal colle capitolino in barba 
alle ,leggl. .«come è statò nei 
precedenti consigli comunali 
dove le violazioni sono state 
smaccate.. Il primo a fame le 
spese è Angelo Barbato, che 
tanti atti ha fatto da commis
sario straordinario ed ora che 
vorrebbe raccontarli non rie
sce a pronunciare neanche 
una parola. «Signor presidente 
- dice Marco Pannella appena 
finita la lettura dei consiglieri 
eletti - , è estraneo e contrario 
alle leggi che il commissario 
reciti la sua relazione sui gior
ni che ha governato. Noi qui 
non siamo padroni, non sia
mo domìni, non possiamo da
re accesso a chi non ha avuto 
mandato elettorale.. Angelo 
Barbato che siede sul banchi 
della giunta non tradisce^la 
sua immobilità neanche 
quando Marco Pannella incal
za: «Una relazióne! Non scher
ziamo, qui abbiamo un com
missario del governo che ci 
convoca e dice .io vi parlerò, 
io vi dirò., vanificando il carat
tere di seggio elettorale che 
ora abbiamo. Di certo ha fatto 
una gran confusione tra rela
zione e comunicazione degli 
atti che ha firmato, e che è 
quanto la legge gli consente*. 

L'effetto e immediato: in tre 
minuti la poltrona di Barbato 
rimane vuota. Questa voglia di 
dar la caccia agli evasori del 
Campidoglio! Marco- Pannella 
l'ha annunciata appena Millo 
il colle. -Saranno questi i colo
ri della nostra presenza hi 
Campidoglio., spiega ai gior
nalisti. .Chiederò 
delle leggi e del regolamenti 
sempre. Richiamerò il presi
dente, farò ricorsi* non si stan
ca di dire a tutti il leader radi
cale gran dispensiere di Criti
che. Porta te prove sotto il 
braccio: «I verbali del prece
dente consiglio contimele 
mostrano una lunga serie di il
legalità. Vedremo poi gli atti 

.del commissario.. E si V vez
zo di una sciatteria che addita 
a tutti: 'Non c'è neanche la 
bandiera nazionale esposta, 
manca il segnale di raccolta 
per la città». Ora, che ha colpi
to, Marco Pannella si sente a 
posto, promette altri colpi e fi
nalmente ripresenta II suo so
gno covato e sfumato In cam
pagna elettorale.̂  farò un ap
pello per un gruppo molto 
ampio. Chiederò al verdi, al 
Pei, e non solo ai gruppi f£«i 
parliti, ma a tutti, chiederò di 
costituire il gruppo "Ernesto 
Nalhan".. Il primo giorno da 
consigliere comunale della 
capitale s'è consumato, Il lea
der radicale non ha sciupato 
mai il suo copione austero, 
neanche quando con metico
losità ha cominciato la tua 
promenode tra i capigruppo, 
banco dopo banCQ,'uh quarto 
d'ora con il verde Amendola, 
sorrisi e parlantina fluente Con 
Susanna Agnelli, fogli e fasci
coli sottoposti a Renato Nico
lini. Neanche quando la sedu
ta ritarda. Balte l'indice sull'o
rologio, sta al centro dell'aula, 
punta gli occhi su tutti, s'aggi
ra proprio come la vecchia lu
pa del Campidoglio. In silen
zio. È tutto e s'attira l'approva
zione di tutti. 

Contropartita Carraro 
L'ombra del patto 
sulla giunta provinciale 
•al L'ombra del Campido
glio si allunga sul consiglio 
provinciale. La segreterìa co
munista regionale denuncia 
Mina pretesa democristiana. 
di imporre anche alla Provin
cia la formula escogitata per il 
consiglio comunale con un 
governo a quattro, mortifican
do le autonomie locali. 

Aria tesa, quindi, a palazzo 
Valentini. Lunedi sera il capo
gruppo del Pel Gennaro Lo
pez e il consigliere comunista 
Vittorio Parola hanno annun
ciato in aula l'intenzione di di
mettersi, accusando il Psi di 
scarsa lealtà nei confronti del
la giunta di sinistra. 11 capo
gruppo socialista Carlo Proiet
ti ha replicato assicurando la 
correttezza del Psi nei con
fronti degli alleati di governo 
alla Provincia, affermando che 
l'eventuale decisione di rom
pere l'alleanza da parte socia
lista sarà annunciata con 
chiarezza, senza ricorrere a 
messaggi trasversali, una posi
zione apprezzata dalla segre

teria regionale del pei, 
Diverse invece le reazioni 

dei democristiani, attualmente 
all'opposizione. I de hanno 
sollecitato le dimissioni della 
giunta, in base alla fon-nula a 
quattro che si sta affacciando 
al Campidoglio e che prevede 
«l'omologazione, delle giunte 
degli enti locali. In sostanza, 
gli scudccrociati hanno soste
nuto che ormai la maggioran
za di sinistra ha i giorni conla
ti e tanto varrebbe che ai di
mettesse subito senza ulteriori 
rinvìi. 

Nel clima arroventato dalla 
polemica, non è mancalo un 
piccolo strascico drammatico, 
In una riunione del gruppo 
comunista, subito dopo il 
consìglio, Gennaro Lopez si e 
sentito male ed e stato neces
sario trasportarlo d'urgenza 
all'ospedale San Giacomo, 
dove è stato ricoverato per 
ipotimla. Le sue condizioni. 
comunque, non sono preoc
cupanti. 
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Capitale 
dell'indifferenza 

Barriere architettoniche impediscono di comunicare 
nonostante la legge per abbatterle sia di 18 anni fa 
I finanziamenti ci sono, mancano i progetti 
Delibera di intervento proposta dal Pei al Comune 

Handicap, una città contro 
Il dramma quotidiano dei 60mila disabili 
M Sembra quasi un bolletti
no di guerra, La situazione de
gli handicappati a Róma fa 
acqua da tutte le parti: i servizi 
sociali, l'assistenza sanitaria, i 
trasporti pubblici, tutto è com
pletamente inadeguato alle 
esigenze dei disabili. Poi, l'ab
battimento delle barriere ar-
chhettoniche sembra davvero 
un'ii'topià, Secondo una stima 
dclllstat sono 60,000 ì porta
tori dì handicap a Roma, e di 
toro 25.000 in condizioni gra
vi. Sono pochissimi ad usu
fruire dei servizi pubblici, non 
piùJdel 10%, come rivela un 
documénto della Consulta cit
tadina permanente sui proble
mi degli handicappati Soltan
to I 500 ricevono l'assistenza 
domiciliare del Comune, 
mentre 800 ricorrono ai 31 
centn di assisteva privali 
convenzionati della capitale 
Le 11 caie-famiglia, 2 comu
nali e le altre 9 convenziona
te, riescono ad accogliere una 
sessantina di persone Agli al
tri, che non hanno una fami
glia in grado di aiutarli non 
resta che la triste realtà dell'i
stituto, a cui ricorrono nel La
zio più di 5 000 

Le condizioni delle Utr, le 
Unità temlonali di riabilitazio
ne, non sono miglion Istituite 
nel 76 da parte della giunta di 
sinistra, e assimilate dall'80 ai 
Servizi materni infantili delle 
Usi, le Utr soffrono pnncipal-
mente di mancanza di perso
nale A volte non hanno più di 
2 o 3 operatori per far fronte a 

circa 150.000 utenti, e spesso 
risultano sfomite del persona
le specialistico. Inadeguati so
no anche i prontuari delle Usi 
per le protesi degli handicap
pati, che prevedono apparec
chiature pesanti e ormai supe-. 
rate. «I tecnici delle officine 
ortopediche Rizzoli hanno 
messo a.punto delle protesi 
con fibre al carbonio, molto 
leggere, che possono essere 
adattate alle esigenze dell'u
tente e permettono a un am
putalo anche di coscia di cor
rere o giocare a tennis. Ma 
non compaiono nei prontuari 
delle Usi-, dice Marcello Rella, 
responsabile del centro socio
culturale Garbatala, impegna
to sul fronte dell handicap E, 
come se non bastasse, comin
cia a diventare scottante il 
problema dei riconoscimenti 
di invalidità, indispensabili 
per prendere la pensione e 
I assegno mensile In base ad 
una legge recente del governo 
le visite mediche devono effet
tuarsi presso le commissioni 
medico-legali militari A Roma 
ce n'è una sola, in via De Fon-
seca, dove le singole Usi han
no trasferito migliaia di prati
che che, si prevede, aspette
ranno a lungo 

Ancor più desolante è il fra
stagliato panorama delle bar-
nere architettoniche La legge 
del 1971 ne ha previsto l'ab
battimento, il Dpr del 78 ha 
dettalo le norme tecniche a 
cui avrebbero dovuto attenersi 
i nuovi progetti e le nstruttura-

zioni. «La Finanziaria '87 ave
va stanziato 14 miliardi per 
l'abbattimento delle barriere», 
dice Augusto Battaglia consi
gliere comunale del Pei, «ma 
nella capitate i progetti non 
sono stati approvati in tempo 
dall'allora assessore ai lavori 
pubblici Pietro Giubilo». Dun
que le leggi ci sono, ma nien
te cambia. «Queste leggi non 
prevedevano sanzioni per i 
trasgressori*, spiega Tommaso 
Fiorenza della Roma Servizi, 
una cooperativa di pianifica
zione e progettazione per l'eli
minazione delle barriere ar
chitettoniche. «Qualcosa si è 
mosso in provincia di Roma 
con la Finanziaria '86, che im
poneva agli enti locali di atte
nersi alle normative del Dpr 
del 78, prevedendo un com
missariamento per i comuni 
inadempienti. La Finanziaria 
'86 dava ai comuni per l'ab
battimento delle barriere la 
possibilità di fare dei mutui 
con finanziamento prioritario 
presso la Cassa depositi e pre
stiti». 

«Alcuni comuni, come An
zio e Genzano, hanno elabo
rato un piano per l'abbatti
mento, commissionando a'I a 
nostra cooperativa circa il 9" * 
dei lavori», racconta ancori 
Tommaso Fiorenza. «ARomi 
invece non si è fatto niente 
Soltanto adesso l'assessonio 
ai servizi sociali ha commis 
stonato al Coin (Consorzio re 
gìonale delle cooperative ititi 
grate) una mappa degli edili 

Dai servizi sociali ai trasporti, dalle 
scuole ai parcheggi, dai musei ai cine
ma, tutto sembra fatto per «lasciare a 
terra» gli handicappati. Roma, per i di
sabili, è ancora una città chiusa. Nono
stante le leggi create per facilitare la vi
ta e l'inserimento sociale dei portatori 
di handicap: dall'abbattimento delle 

barriere architettoniche ai piani di rea
lizzazione, dal lavoro alle facilitazioni 
per adeguare le case. Insomma, per i 
c'Ornila handicappati romani vivere è 
una continua lotta, e spesso una triste 
e continua sconfitta. Di loro, 25mila so
no in gravi condizioni e solo il 10% usu
fruisce dei servizi pubblici. 

DELIA VACCAREIXO 

Disegno di legge 
«(Assicurare autonomia» 

• I Alla commissione Affa
ri sociali della Camera è in 
discussione la proposta di 
leggerei gruppo comunista 
sull'handicap. «Si tratta di 
una legge quadrai dice Na
dia Colombini, deputata Pei 
tra 1 lirrhatan della legge, 
•che si articola soprattutto 
su tre punti; prevenzione e 
salute, sostegno sociale e 
scuola. Tra le novità c'è l'in
troduzione di un assegno di 
interpretariato per i sordi, 
una sene di norme che per
mettono al disabile di parte
cipare ai concorsi pubblici 
e a manifestazioni sportive. 
Ma soprattutto l'introduzio
ne delle sanzioni». 

E Infatti l'art. 14 che n-
guarda le barriere architet
toniche prevede la «sospen
sione dall'albo professiona
le da tre a sei mesi* dell'ar
chitetto che abbia redatto 
un progetto di costruzione 

o nstrutturazione di strutture 
pubbliche e private violan
do le norme tecniche ema
nate dal Dpr 7 8 . Cosi pure 
sono previste sanzioni parti-
colan per amministratori e 
funzionari di enti, aziende e 
strutture pubbliche, che ap
provano progetti difformi 
dalle norme previste. E 
adesso la legge ha ottenuto 
anche i necessari finanzia
menti. Grazie ad un emen
damento alla Finanziaria 
'90 presentato dal gruppo 
comunista e approvato da 
tutta la commisione Affari 
sociali si è aumentato di 
100 miliardi l'esiguo stan
ziamento (10 miliardi sol
tanto) previsto dal governo. 

Scopo generale della leg
ge è di assicurare una com
pleta autonomia al cittadi
no disabile, che va conside
rato non come un peso, ma 
come una risorsa su cui in

vestire. È i>er questo che la 
legge si preoccupa di assi
curare all'handicappata il 
diritto alla salute, alla casa 
al lavoro, e alle relazioni so
ciali, Riguardo alla salute è 
importante l'attenzione del
l'articolo 29 che impone di 
inserire nel nomenclatore 
tarrilfario delle protesi at
trezzature e apparecchi ad 
alto livello tecnologico. La 
situazione abitativa è presa 
in considerazione anche at
traverso l'imposizione ai 
Comuni di istituire case-fa
miglia e comunità alloggio, 
in grado di sgravare le fami
glie dei portatori di handi
cap e scongiurare loro la tri
ste realtà dell'istituto. E, 
d'importanza fondamentale 
nell'era delle telecomunica
zioni, l'articolo 17 agevola 
al massimo l'accesso del di-
sabìle all'informazione e al
la comunicazione. 

ci di larga visitabiiità, in previ
sione di successivi, e speria
mo non futuribili, interventi». 
L'ultima novità è la legge 13 
del gennaio '89. La normativa 
prevede dei finanziamenti per 
i'invalido che si trova costretto 
a fare dei lavori nel proprio 
stabile o ad acquistare stru
menti che gli permettono di 
superare le onnipresenti bar
riere. Ma non è tutto semplice. 
Il contributo viene erogato su 
presentazione di regolare fat
tura, quindi a lavoro ultimato: 
le somme devono essere cosi 
anticipate totalmente dall'in
teressato. Poiché si tratta di 
milioni, non tutti ne hanno la 
disponibilità. 

La realtà delia formazione 
lavoro non è più rosea. Sol
tanto 600 portatori di handi
cap frequentano t corsi di for
mazione professionale gestiti 
dal Comune o da enti privati 
convenzionati con la Regione. 
«Avremmo bisogno almeno di 
2.000 posti di formazione», di
ce Augusto Battaglia. In questi 
giorni sono stati assunti al Co
mune SO handicappati, in at
tuazione di uh emendamento 
presentato dai comunisti al bi
lancio '88. Sono solo una par
te degli allievi dei corsi di for
mazione. Gli altri a volte rie
scono a trovare lavoro presso 
le cooperative integrate (for
mate da giovani handicappati 
e no), che fanno capo al 
Coin Grandi difficoltà ci sono 
all'ufficio di collocamento, 
che fa molta resistenza ad as

sumere i portatori di handi
cap. Nonostante la legge 482 
del '63 imponga alle aziende 
con più di 35 dipendenti di ri
servare una quota pari al 15% 
del personale ad alcune cate
gorie protette, tra cui i porta
tori di handicap. 

La situazione degli alloggi è 
poi ferma dall'84, quando la 
giunta di sinistra ne assegnò 
250 ai disabili, soprattutto a 
Tor Bella Monaca e a Casal-
bruciato, alcuni dei quali pur
troppo non adeguati alle, loro 
difficoltà. Successivamente, la 
giunta di pentapartito ha 
emesso i band! per gli alloggi, 
ma non ne ha assegnato 
neanche uno. Anche il servi
zio taxi soffre di una brutta 
battuta d'arresto: attualmente 
sono 1500 ad usufruirne, 
mentre migliaia di domande 
giacciono in attesa di esser 
prese in considerazione. 

Sul versante scuola, il. nu
mero degli allievi handicappa
ti è in aumento. Nell'87. nelle 
materne comunali erano 250 
di cui 169 non autonomi, nel
le materne statali 134 di cui 54 
con gravi difficoltà, nelle ele
mentari 2.710, dì cui 375 biso
gnosi di un'assistenza conti
nua, nelle medie 2.200 e dì lo
ro 155 con handicap gravi; In 
totale più di 5.000. La scuota 
prevede la figura dell'inse
gnante di sostegno in aiuto 
degli allievi disabili, che spes
so però non può intervenire in 
modo efficace anche per l<* 
mancanza di adeguaU sussidi 

didattici capaci di stimolare 
l'allievo in difficoltà. Di recen
te un numero notevole di in
segnanti dì educazione tecni
ca in esubero è stato adibito a 
personale di sostegno. Questa 
improvvisazione priva gli allie
vi della assistenza competente 
di cui avrebbero bisogno. 

La capitale sembra quindi 
Indifferente e inadempiente. 
Ma forse qualcosa sì muove. È 
in previsione l'installazione dì 
un'unità spinale presso il Cto 
(Centro traumatologico orto
pedico). Si tratta di un centro 
specializzato d'intervento im
mediato per le vittime di incì
denti stradali con gravi danni 
alla spina dorsale, che nasce 
da una proposta di legge co
munista alla Regione. Al Co
mune invece il gruppo comu
nista ha presentato una pro
posta di deliberazione artico
lata su sei punti. Potenzia
mento della prevenzione e 
della riabilitazióne attraverso 
le Usi e compilazione di una 
mappa degli organici delle 
Utr. Previsione di una rete di 
servizi di residenzialità protet
ta, a livello circoscrizionale; 
Potenziamento dei trasporti, 
taxi e autobus. Incremento 
dei posti di formazione e de|fe 
possibilità di lavoro per idi»" 
bili. Inserimento' sociale < e 
tempo libero; tramite sÌMiegni 
alle associazioni impegnate 
sul fronte dell'handicap. £ in
fine, la costituzione di un ser
vizio informativo e di una 
banca dati ad uso dell'utente 
disabile 

Concorso per invalidi 
«Sposta la scrivania» 

M «Piego, sposti quella scn-
vania* Uno alla volta, davanti 
a una commissione di esami-
naton, centinaia di invalidi in 
cerca di lavoro si sono dovuu 
sottopone a una prova d esa
me tutta «fisica» caricare mo
bili, scaricarli, spostarli per la 
stanza. Una sorta di «concorso 
dell'handicap», basato sulta 
quota d'incapacità di ciascu
no Una selezione dai cnten 
umilianti che ha spinto alcuni 
a protestare. 

La prova e cominciata in 
questi giorni in viale Prato del 
Celio ed è tuttora in corso 
Servirà a selezionare 156 lavo-
raton da destinare alla XII n-
partizione del Comune, quella 
che, dai banchi alle scnvanie 
agli armadietti, fornisce alle 
scuole il matenale necessano. 

•È sbagliato il principio», di
ce Teresa Bertoni direttrice 
del Centro informatone della 
Cgil «La7icndd in questo ca
so I amministrazione comuna

le, dovrebbe sapere da pnma 
ciò che una persona è in gra
do o no di fare. Basterebbe un 
colloquio, una scheda In se
guito, in base alle capacità e 
non alla invalidità, ciascuno 
andrà a ncopnre certi posti 
nei van livelli, cosi come pre
vede la legge» 

Cominciata male e prose
guila peggio, questa è destina
ta a diventare la prova della 
polemica Già nei giorni scor
si, con un durissimo comuni
cato, Cgil, Cisl e Uil avevano 
contestato i cnten della con
vocazione 11 Comune, anzi
ché fare nfenmento alla lista 
di collocamento assumendo 
direttamente i pnmi in gra-
duatona. ha prefento una se
lezione per concorso Atto 
questo legittimo, ma solo se 
preceduto da un bando pub
blico informativo, che non c'è 
stato Chi ha saputo che ci sa
rebbe stata una prova ne è 
venuto a conoscenza per vie 

nmaste oscure Gli altn sono 
rimasti fuon 

«Il concorso non riguarda 
solo l'assunzione di operai, 
ma anche di un centinaio dì 
dattilografi», spiega Concerta 
Croci, segrelana della funzio
ne pubblica della Cgil di Ro
ma «Naturalmente stiamo fa
cendo ricorso, questa è una ir
regolarità enorme» 

Ma le «sviste» del Comune 
sono tante La legge 482, da
tata 1968, prevede che ogni 
ente abbia, ad ogni livello, un 
certo numero di invalidi, in 
proporzione al totale del per
sonale in organico Di fatto, Il 
Campidoglio disattende rego
larmente la norma limitandosi 
a periodiche «infornate», quasi 
sempre coincidenti col cam
bio di giunta Assenza del 
bando, prova di forza, coinci
denza col passaggio del testi
mone in Campidoglio* tutto, 
del concorso di questi giorni, 
appare dubbio 

Parla il pretore Vittorio Lombardi 
«Più severità e maggiore attenzione» 

«Con un po' dì attenzione la vita degli handicap
pati potrebbe migliorare molto. Purtroppo però gli 
amministratori sono spesso disattenti e, nella no
stra legislazione, la disapplicazione delle regole in 
favore degli handicappati non è reato, quindi non 
perseguibile penalmente». Il pretore Vittorio Lom
bardi parla chiaro e esorta: «Occorrono leggi mi
gliori e una più attenta opera di chi amministra». 

Camarez&a di Domenico Modugno 
«Pochissimi hanno coraggio civile» 

• i La capitale sembra igno
rare i tanti problemi degli han
dicappati Eppure a volte ba
sterebbe poco. Uno scivolo 
pef accedere ad una mostra, 
un mezzo pubblico attrezzato 
come si deve, potrebbero age
volare una situazione già tan
to gravosa, la leggi ci sono 
ma, paradossalmente, chi le 
viola non commette reato Al
lora, come bisogna interveni
re7 Ne abbiamo parlato col 
pretore Vittorio Lombardi, 
esperto dei problemi della sa
lute pubblica «È vero le leggi 
ci sono, ma non prevedono 
sanzioni. Si tratta di una, scelta 
di politica legislativa È il legi
slatore che deve stabilire se la 

tutela di un bene sta talmente 
elevata da meritare una san
zione di carattere penale A 
me non risulta che le leggi sul-
1 handicap ne prevedano*, di
ce il giudice 

Dunque per adesso il preto
re ha le mani legate. Il giudice 
penale si può occupare di 
questioni sociali soltanto se la 
situazione si configura come 
un reato Oggi non è cosi, ma 
è possibile ipotizzare una stra
da alternativa '̂ «li problema è 
soprattutto di attivazione delle 
pubbliche amministrazioni II 
Comune potrebbe insenre, 
quasi automaticamente, in 
ogni atto di concessione edili
zia delle prescrizioni che vin

colino il progetto e là sua rea
lizzazione all'assenza di bar-
nere architettoniche. Ogni 
progetto di opera pubblica e 
qualunque autorizzazione, 
dovrebbero prevederne l'ab
battimento. Il Comune allora 
potrebbe revocare quelle con
cessioni non rispettose del
l'obbligo piescritto». 

Dunque a livello locale si 
può fare molto, ma tutto di
pende dalla sensibilità e dal
l'orientamento politico degli 
amministratori. Se l'ammini
strazione pubblica rimane in
differente, come può interve
nire il giudice penale? -Si po
trebbe intervenire indiretta
mente, incriminando chi per 
legge aveva il compito di sta
bilire un obbligo, e non l'ha 
ottemperato». 

Dovrebbe esserci però una 
legge che impone alla pubbli
ca amministrazione di autoriz
zare soltanto quei progetti che 
prevedono l'assenza delle 
barriere. «Certo, ci dovrebbe 
essere questo vincolo posto a 
livello di legge., Che adesso 

pero; non c'è. Forse ci siamo 
meritati i pubblici amministra
tori che abbiamo. Molte volte 
il legislatore parla chiaro, ma 
spesso l'elusione delle regole 
dipende dal fatto che gli am
ministratori non sono attenti e 
solleciti. È anche un problema 
dì uomini e di formazione. La 
nostra attivazione, come quar
ta sezione penale, per la pre
venzione e sicurezza nel mon
do del lavoro è stata abba
stanza incisiva, sia perché 
avevamo un insieme di norme 
penali che rendevano dovero
sa l'attivazione del magistrato, 
sia perché gli infortuni erano 
un dato evidente e un rischio 
da evitare. 
• l portatori di handicap inve
ce già sono «infortunati-. Molti. 
però sembrano ignorare che 
la loro situazione potrebbe 
migliorare con interventi ad 
hoc, spesso anche semplici. 
«Le leggi dovrebbero essere ri
viste. E necessaria una visione 
dall'alto, una normativa gene
rale, che preveda degli obbligi 
• precìsi», esortaLombardi. 

. ' • / ' / Z.D.V. 

«Razzista e intollerante. Questa capitale è sempre 
più intollerante é aggressiva». A parlare è Domeni
co Modugno, colpito da un ictus cinque anni fa. 
«La solidarietà sembra scomparsa. La gentilezza è 
una perla rara,, e forse non è neppure sincera». Gli 
handicappati si incontrano soltanto per manifesta
re, dopo ritornano nelle loro case. A comprenderli 
ci sono solo i familiari e i «loro simili». 

Du-ier uo Modugno 

• i Indifferenza, intolleran
za, razzismo. È questa «l'ac
coglienza» che la capitale ri
serba ai portatori; di hand/i- . 
cap. A parlarne ,'̂ è Domenico 
Modugno, colpito da un ictus 
cerebrale più di cinque anni 
fa. «La situazione della capi
tale è vergognosa. Dopo qua
si vent'annì dalla legge del 
1971 che vieta la costruzione 
di edifici provvisti di barriere 
architettoniche tutto è rima
sto come prirna. I sòldi sono 
stati stanziati, ma non è servi
to a nulla. Nei teatri e nei ci
nema non si, può entrare se . 
qualcuno non ti aiuta* Per 
non parlare elei musei, privi 

persino di un passamano a 
cui appoggiarsi. I parcheggi 
riservati agli handicappati so
no sempre occupati da mac
chine prive del regolare per
messo- E i vìgili non multano 
nessuno. Per le strade aspet
tiamo autobus e taxi fanta
sma, Ma forse la situazione 
più grave è quella delle Usi. 
Perun portatore di handicap 
è impossibile entrarvi, eppure 
è 11: che dovrèbbe essere cu
rato. Io. mi sono incatenato. 
ad un treno per protestare, 
ed ogni volta che succede ; 

qualcòsa scendo in piazza 
con ì miei compagni di sven
tura, gli amici dell'associazio

ne "Volare". Ma lo sconforto 
è tanto e il giorno dopo nes
suno ne parla più». 

E non è tutto. 11 giorno do
po porta anche tanta solitudi
ne. Gli unici amici degli han
dicappati sono i "loro simili", 
ma è cosi difficile frequentar
si, che ognuno ritoma nelle 
proprie famìglie, spesso sof
frendo, pure tra le mura dì ca
sa. 11 loro morido è tutto qui. 
Gli «altri» guardano con so
spetto, con fastidio, con ag
gressività. «Quando cammino 
per la strada quasi tutti sono 
gentili. Ma se scendo lenta
mente dalla macchina col 
mio bastone, e gli altri non ri
conoscono il popolare Modu
gno nella mia figura claudi
cante e incerta, le strombaz
zate é\ clacson si sprecano. 
Ed è più d'uno a pensare: 
"Sbrigati, maledetto zòppo". 
In quésta città c'è un razzi
smo crescente, non solo ver
so gli handicappati, ma vèrso 
qualsiasi persona che ha bi
sogno di aiutò, Qualche anno 

fa, agli inizi della mia malat
tia, non era così». 

Al razzismo e alla pericolo
sa indifferenza s'aggiunge il 
silenzio. «Sono in pochissimi 
a dimostrare ancora coraggio 
civile. Una vòlta sonò stato ' 
preso a calci sul torace dà un -,. 
mascalzone che aveva offeso | 
mia moglie: si era inferocito 
perché lei non usciva in fretta 
dal parcheggio. Erano in 
trenta a guardare, ma nessu
no ha voluto testimoniare. 
Tranne una ragazza, Tunica 
che ha avuto il coraggio di 
farlo». 

Per un handicappato adul
to vivere a Roma è ancora 
più difficile. Non c'è neanche 
la scuola ad offrire la sperai 
za di un contatto con gli altri. 
«C'è anche il peso fisico ad 
aggravare la situazione, È più 
difficile sorreggere una perso
na adulta, anche per salire 
pochi gradini. L'handicappa
to finisce per ridurre tutti gli 
spostamenti. Ma chi rimane 
immobile non comunica 
più». v ; Q&# 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 46B6 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
S30921 (Villa Mafalda) 530973 
Aids da lunedi a venerdì B64270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5B44 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5B00340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769833 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$ & 
$ -ROMA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

675161 
3212200 Enel 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizioguasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 861652/8440800 
Avis (autonoleggio) 47011 
Nerze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI D I N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni |clne» 
ma Rovai); viale Manzoni (3. 
Croce in Gerusalemme); v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Vendo 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono (Il Mes
saggero) 

Cuori elettronici 
nella città 
di Mario Sasso 
• . 1 M a r i o Sasso. Galleria 
Massimo Riposati, via Garibal
di 53; fino al 20 dicembre; ore 
10/13 e 17/20. Erano almeno 
un paio d'anni che Mario Sas
so fantasticava sulla città (Ro
ma per tutte) dipingendo 
grandi masse nere con strade-
fertre e balugini) di fuochi; im
mensi bracieri nella notte 0 
una sona lavica vista dall'alto. 
Ora ha fatto il salto pittorico. 
L'Idea è semplice e geniale. 
Dalle pagine topografiche di 
«Tutto città» della Sip sceglie 
dei fogli e sul piatto e freddo 
stradario interviene con una 
pittura assai materica e ge
s tua le ;^ poi delle grandi ri
produzioni a colori ini "Ciba-
crome e interviene ancora 
con la pittura a esaltare, ar
monizzare, , drammatizzare 
l'immagine come a voler dare 
evidenza tattile all'umano è 
alle passioni umane che la cit
tà dello stradario contiene co
me un vulcano. Nei dipinti so
no aperte piccole finestre do
ve, come cuori pulsanti, uno o 
due piccoli video a cristalli li
quidi (collegali a videoregi
stratori) dinamizzano punti 
dello stradario animando con 

fantasia elettronica immagini 
mutevoli di una tensione se
greta. 

La mostra porta il tìtolo 
•On/off • Pìctogrammi Video
grammi». Il pittore è un noto, 
bravissimo grafico di sigle te
levisive. Dice Bonito Oliva che 
Sasso produce una spettaco
larità del sommerso; Dario 
Evola sottolinea le novità del 
rendere visibile con l'unità di 
pittura e elettronica. I costi di 
tali realizzazioni oggi sono al
tissimi e i video a cristalli liqui
di non vanno oltre le piccole 
misure. Ma un seme è gettato 
e, credo, questa pittura novis
sima di Mario Sasso potrà ave
re sviluppi imprevedibili. A me 
ora piace che dalla città ano
nima e gelida come è ben re
sa utilitaristicamente da una 
pianta topografica, Sasso ab
bia drammaticamente tirato 
fuori carne e sangue e come 
un senso luttuoso creato con 
un nero, splendido e che ab
bia gettato scandagli in pro
fondità fino a scoprire un 
sommerso di cuori pulsanti e 
che mettono in circolo dal vi
deo immagini dinamiche e dì 
liberazione. UDaML 

Raul Blanchapi 
l'opera 
«chiavi in mano» 

• I Galleria Paolo Vltoto, via 
Gregoriana 4. Paul Qlanchard. 
Orario: 10-13; 17-20. Fino al 
13 gennaio. 

Se la qualità del finito, del 
prodotto realizzato si defini
sce da se e quindi assume in 
loto qualità, durevolezza e 
ben fatto, é collocabile e ha 
una funzione nella praticità si
gnifica che anche II progetto 6 
giusto. Ma quella vilarella che 
non e entrata a perfezione. 
quell'ausilio del tavolo scon
nesso. quegli spigoli cosi pre
cisamente spigoli e quei rifles
si sulla tela emulsionatile del
l'esterno che si fa pieno e 
specchia il fuori delle cose e 
del ristretto campo visivo che 
disdegna il Ireccntoscssanta 
gradi, oh, i mari dell'eternità 
che si mescolano al sole e la 
ritrovala perfezione delle cose 
quanto induriscono e allonta
nano dull'cstcrno che preme. 
che scalpila! 

Esaurito il lavorio a monte 
del progetto, Paul Btanchard 
destina le cose all'artigiano o 
alla fabbrica, La serie che ne 
deriva è serie. È la riproducibi
lità dell'oggetto che più inte
ressa e la funzione e solo 
quantità e collocazione. Lo 
scandalo dell'ambiente dato e 
dell'oggetto che dovrebbe in
cutere terrore e mediare cosi 
lo scandalo. L'artista non cela 
nulla, i processi produttivi so
no palesi e il trucco è svelato. 
Ma non il trucco dell'esterno. 
E l'abitabilità delle cose che fa 
grande l'opera. É l'uso che se 
ne fa che diventa arte. Ed è 
anche la luce naturale e artifi

ciale. Quelli che potrebbero 
essere diari lasciati cosi al ca
so sul tavolo che cangiano di 
colore fissando i ricordi della 
luce e non l'umano ansimare, 
sudare, lasciare impronte o 
pagine di ricordi come anche 
ultimatum, hanno un termine 
e una durata e l'esterno vola 
via come e giùnto. 

Se non per caso l'uomo e 
considerato qualcosa dà Blan-
chard e non destino. L'utopìa 
non alberga nel rapporto tra 
l'osservato clic diventa opra e 
l'osservatore che la proprio e 
titola quello che appare. 

Sembra quasi che l'artista 
dica: guardate e diventerà vo
stra. Datemi una cosa e io vi 
do un'altra cosa e siete voi a 
personalizzarla. O meglio, 
questo È il prodotto finito per
sonalizzatelo voi.Progetto, ar
tigiano, consumatore. Questa 
e la catena di montaggio. Dal 
produttore al consumatore. 
Paul Btanchard progetta: Paul 
Blanchard è artista serio e 
questo e la serietà dell'artista. 
Chiavi in mano questa e l'opc-

Oggi pomeriggio si inaugu
ra presso il Complesso monu
mentale a Ripa (via S. Miche
le n, 22) una mostra antologi
ca di Guido La Regina. Curata 
da Simonetta Lux (e con testi 
di Giulio Carlo Argan e Nello 
Ponente), la mostra propone 
ottantuno opere pittoriche 
che vanno dal 1928 ad oggi. 
Orario 9.30-13 e 15.30-19, 
chiuso festivi. Fino a! 13 feb
braio. 

ItalphiL alFasta 
fotografie 
e diselli erotici 
• Abbandoni voluttusoi, ro
tondila femminili, occhi so
gnanti. Tulio questo su carta 
patinala, s'Intendo, sarà fen
duto all'asta datl'ltalphil da 
domani a sabato, in piazza 
Mignanelli 4. Fotografie e di
segni erotici dell'Ottocento e 
degli anni Trenta, saranno il 
pezzo forte della vendita, ma 
non mancheranno tur gli ap
passionati le afliches d'epoca 
e le rarità filateliche di tutto il 
mondo. Tra quest'ultime, un 
nuovo blocco di 15 esemplari 
dei 2, grana azzurro ardesia di 
Napoli (1861). che parte dal 
•modio» prezzo base di 60 

milioni. Lo seguono pòi una 
lettera con francobolli italiani 
panila da Montcvidpo nel 
1873 e un'altra spedita da Ter
ranova nei 1919, valutate an
ch'esse intorno alla cifra irri
soria dei 30 milioni. 

Per gli amanti dell'arte ci 
saranno addirittura due lito
grafie di Picasso datate 1947 e 
ancora disegni di Deràin, Ro-
din, Grotz, Malassis e Marquet. 
Tra i manifesti, quelli dedicati 
al .Festival dei due mondi, di 
Spoleto firmati nel corso degli 
anni da Capogrossi, Burri, Ve
dova, Mirò. Jasper, Shahn e 
Stelnberg. 

Milva in concerto al teatro Sistina da domani a domenica 

Dietro il sipario, una rossa 
ROSSELLA B A T T I S T I 

Milva da domarw sita al Sistina; sotto, «The f3obs- in concerto stasera al St Louis 

! • La rossa, come la descri
ve sinteticamente Jannacci, 
ex-pantera senza nostalgie, 
con un carico intatto di entu
siasmi convinti per le sue tan
te scelte, da La filanda a Bre
cht, fino a Battiato attraverso i 
tanghi vorticosi di Piazzolla. 
Milva la rossa è latta cosi, e se 
è vero che in nomen omen 
succede a volte che anche nel 
soprannome c'è un destino 
pasionario, che - come nel 
suo caso - l'accende di vitali
tà lungo il percorso artistico. E 
la domanda scivola sponta
nea: in quali rapporti sta con 
il suo passato? 

•Un ottimo rapporto, direi, 
(orse con qualche rimpianto 
per aver lavorato troppo negli 
ultimi dieci anni, trascurando 
il privato. Anche se ho fatto 
qualche disco sbagliato, ac
cettato per non perdere tem
po a discutere, non ho molto 
di più da rimproverarmi: il 
mio consuntivo conta oggi 
tanto stress, però con grandi 
soddisfazioni», 

Trent'anni: di carriera sono 

«The Bobs», 4 voc i (+1) 
questa sera al Saint Louis 
• I La «voce- dei Bobs arriva 
a Roma. Dopo il debutto Doc 
dell'88, il gruppo americano 
torna in Italia per un rapidissU 
mo tour che questa sera toc
cherà il Saint Louis e domani 
il City Squarc di Milano. 

Nessun accompagnamento 
strumentale e nessuna base 
preregistrata caratterizzano la 
sonorità dei Bobs, che usano 
esclusivamente la voce, arti
colata dalle percussioni delle 
mani sui corpi. Una sorta di ri
cerca corale attraverso i ritmi 
del jazz, del rock, del folk, col 
fine di sostituire lo strumento 
con la pura espressione voca
le. 

Per l'apertura dei loro oriz

zonti un cntico americano ha 
definito la loro musica «New 
Wawc a Cappella- sottoli
neando cosi anche I aspetto 
classico dei loro vocalizzi, che 
non si fermano e non si chiu
dono in nessun genere presta
bilito, ma attraversano tutto il 
patrimonio musicale dal vec
chio al nuova 

La loro nascita risale all'SI, 
quando Richard Bob Grcene, 
Gunnar Bob Madscn, Matthew 
Bob Stuli e Janic Bob Scott 
s'incontrarono in quel di San 
Francisco e portarono la loro 
musica nei jazz club. Neil'84 
uscì il primo disco che otten
ne la candidatura al Grammy 
Avvards. Ma il successo di 

pubblico arrivo più tardi, 
quando ncll'88 si unirono al 
gruppo di danza «iso*. con il 
quale girarono per gli Stati 
Uniti, realizzando uno show 
televisivo. 

Ed eccoci infine all'anno in 
corso, che vede l'uscita del 
quarto disco, •Thè Bobs sing 
the songs of...«, una rivisitazio
ne di undici classici degli ulti
mi trent'anni, dal Beatles a 
Lcd Zeppelin, da Jimmi Hen* 
drix a Talkin Heads, arrangiati 
nei loro performanci vocalizzi. 

Alle serate italiane parteci
perà anche Joe Bob Fìnetti 
quinto protagonista dell'ulti
mo Lp. CGaG. 

un bel tragitto, c'è qualche 
tratto più emozionante? 

«Sono affezionata a quella 
mia immagine di ragazzotta di 
provincia un po' goffa con la 
quale debuttai nel primo San
remo, quando nessuno avreb
be immaginato una fioritura 
matura. Ma tanti anni di ricer
ca, frugando nel repertorio in 
lungo e largo, sperimentando 
sempre nuove interpretazioni, 
lasciano il segno. E meno ma
le, perché altrimenti non ci sa
rebbe stata crescita, non avrei 
assimilato tutta la ricchezza 
interiore che tante esperienze, 
prima fra tutte il teatro, mi 
hanno trasmesso*. 

Lo spettacolo-concerto che 
sta portando in tour è inteso 
come un momento di transi
zione, di svolta con il passato 
o ha già intrapreso una dire
zione ben definita? 

•Escluderei il significato di 
svolta, piuttosto è una conti
nuazione, che in Italia stenta 
ad essere compresa del tutto 
a causa del mio lungo perio
dò trascorso all'estero. In Ger

mania, soprattutto, dove ho 
lavorato intensamente con 
grandi guadagni, trascurando 
il mercato discografico italia
no. Con Jannacci si è creata 
un'occasione di Ravvicinarmi, 
risvegliando un'attenzione più 
acuta per i testi, poi con Bat
tiato e il disco Svegliando t'a
mante che dorme è venuto il 
grande lancio; l'album è usci
to contemporaneamente in 
quattro paesi, Italia, Germa
nia, Spagna e Francia. Un bel 
respiro...». 

Battiato, Jannacci, ma an
che Vangelis e Camisasca fir
mano i pezzi che lei canta. 
Quando batte più forte il cuo
re? 

•Mi concentro profonda
mente in ciò che faccio e il 
cuore mi «batte» sempre per 
l'ultimo con il quale sto lavo
rando. Certo, se Piazzolla mi 
chiama sono felice di rispon
dergli perché fa parte già del 
mio bagaglio. Ma non traccio 
silhouettes del mio futuro, so
no aperta a qualsiasi proposta 
che mi convinca, come inter
pretare a settembre la Lulu di 
Wedekind sotto la guida di 
Mario Missiroli". 

Valentino 
e le fantasie 
della matrigna 
^ ~ — M A R C O CAPORALI 

' • • : La rassegna 4 poeti scri
vono per il teatro» si'è aperta 
sabato sera presso il Beat 7 2 
con l'atto unico Matrigna di 
Valentino Zeichen (fino al 22 
dicembre, ore 21,15), mono
logo interpretato da Germana 
Dominici, per la regia dì Ugo 
Margio, presente in scena 
quale controfigura e mulo in
terlocutore della protagonista 
persccutrice. L'orfano-marito 
incarnato da Margio è un'eco 
impotente, afasica e in balla 
di una matrigna che nel gioco 
delle parti è insieme madre, 
moglie e amante, divisa tra 
una quasi ccliniana spietatez
za e sconsolati ripiegamenti 
sentimentali. Pur nell'anomala 
visccralità del testo la parodia 
e il grottesco sono le corde 
più volentieri vibrate da Zei
chen. Dai disadorni (ondali di 
Psiche l'invettiva si stempera 
in farsa e la tragedia della cru
deltà si riscopre visltatrice di 
socievoli schermaglie, anche 
per merito dì Germana Domi
nici la cui malvagità non erra 
nell'infamia del mondo ma si 
adagia per consuetudine e 
impostazione caratteriale nel 
più rassicurante alveo melo
drammatico. 

Altrimenti era reso dalla vi
va voce dell'autore - ascoltato 
in privata occasione leggere il 
testo - il controverso vincolo 
matrigna-figliastro, dato origi
nale e verosimigliante nel suo 
spunto autobiografico, deci
fràbile a fronte del più com
plesso e qui meno scandaglia
to rapporto madre-figlio. Parar 
dossalmente nella drammatiz
zazione si è accentuato l'iro

nico stridore abituale nel lavo
ro poetico di Zeichen ma da 
lui smussalo - sia per l'emer
genza dell'inconscio indotta 
dalla problematica che per 
l'adozione di un mezzo 
espressivo che in quanto in
consueto libera modalità altri
menti sacrificate - a vantaggio 
di un inedito pathos che con 
nitidezza delinca uno specifi
co conflitto, nato senza com
piacimenti dall'autenticità del
l'esperienza. 

Universalizzando, nelle mo
venze e contrizioni edìpiche 
del figliastro in età matura e 
nei colpi di scena che scandi
scono l'azione, sì è spostato 
l'obicttivo dal singolare sadi
smo della matrigna ad arche
tipi di più diffusa condivisio
ne. Tale sadismo è comunque 
il frutto della fantasìa erotica 
del ragazzo-adulto, per cui è 
la donna monologante la vera 
ombra del silenzioso ego. Il 
mutismo 6 condizione dell'al
trui violenza, e la voce rimasta 
in gola permette al fantastico 
parto di autodenigrarc la vitti
ma impotente per delegato 
sadismo. Identità tra vittima e 
carnefice per dirla con formu
la abusata. Non a caso la car-
cenerà è femminile soltanto 
per difetto, madre moglie p 
matrigna che sia, prodotta 
dall'immaginario del giovane 
o men giovane orfano. La vo
ce prestata, in un curioso ef
fetto dì travestitismo, scanda
glia l'accidentato territorio psi
chico adolescenziale, molti
plicando in virtù della pagina 
le ambiguità della Unzione 
scenica, 

Musica d'oggi, capirla insieme è meglio 
MARCO SPADA 

• I La musica contempora
nea si confessa. Al Festival di 
Nuova Consonanza, durante 
quattro concerti (i prossimi il 
15 e il 16) che chiudono la 
rassegna di quest'anno, com
positori italiani o musicologi 
tesseranno per il pubblico il fi
lo di Arianna per orientarlo 
nell'intricato labirinto dei suò
ni della nostra epoca. L'inizia
tiva non ha precedenti in Italia 
e si distingue dai concerti-
conferenza per il fatto che 
ogni pezzo sarà eseguito due 
volte, prima e dopo una spie
gazione, data con linguaggio 
accessibile a tutti. Ce ne paria 
Egisto Macchi, compositore e 
presidente dell'Istituzione. 

Come i l può spiegare la mu
sica contemporanea pre
scìndendo dall'aspetto tec

nico o dalle poetiche? 
Noi non vogliamo -spiegare», 
ma semplicemente lornirc a 
chi non è musicista delle chia
vi di lettura per capire come si 
segue un processo musicale. 
Per questo non ci saranno di
squisizioni tecniche: parlare 
non serve sapere che il ponte 
di Brooklyn si regge grazie a 
leggi di statica; ma si può tro
vare un filo rosso per rendere 
la musica dì oggi accessibile. 
Si può dissentire, come Pelas
si che sostiene che nelle sue 
partiture è scritto tutto. Verissi
mo. Ma chi non sa leggere co
sa può capire di quello che lui 
racconta? 

Come è nata l'idei di Nuova 
Consonanza? 

Viene da anni di esperienza e 

dalle centinaia di richieste ri
cevute dagli ascoltatori che vo
gliono capire di più. Ora che 
qualcosa si è fatto mi sembra 
mi si rimproveri, mentre riten
go l'iniziativa importante, date 
le nostre condizioni di quasi 
analfabetismo musicale. -

I l pubblico come ha reagito? 
II pubblico romano ha reazioni 
o se le ha le tiene per sé. È diffi
cile che qualcuno alzi il telefo
no e venga a dircumiè piaciu
to, avete fatto schifo, corregge
te questo o quello. In passato, 
ma oggi meno, la stampa svol
geva questa funzione. Negli 
anni 60, quando si è dato il via 
a Nuova Consonanza, il sup
porto di gente come Piero Pal
lamano, Erasmo Valente, En
nio Melchiorre era veramente 
il nostro termometro, la voce 
de) pubblico. Quando Fausto 
Razzi ha detto a Valente di 

questa iniziativa, Erasmo ha ri
sposto amichevolmente: -Fi
nalmente, era ora!-. Insomma, 
attraverso un contatto non (or
male, vogliamo recuperare un 
rapporto costruttivo con il pub
blico. 

Questo significa voler nuo
vamente affidare alla musi
ca un ruolo attivo nella pro
duzione di cultura? 

Certo. E per farlo bisogna ave
re anche il coraggio di espun
gere i cattivi compositori, infor
mandosi, conoscendo te pro
duzioni di Tìzio o Caio per poi 
scegliere. Non mettere dentro 
tutti per poi dare alla gente 
concerti terribili, penalizzanti. 

Ma nella frammentazione 
delle tendenze quali posso
no essere 1 criteri di scelta? 

Solo la qualità, il fatto che nei 
pezzi ci sia musica, senza ag

gettivi. Il pezzo di La Licata sui 
poemetti-arabi è un grosso 
pezzo di mùsica, e l'esecuzio
ne duplice ha rafforzato que
sta sensazione.. L'applauso è 
partito spontaneo, non per 
cortesia. E a questo hanno 
contribuito anche ì nostri gio
vani esecutòri, il cui impegno 
ha meravigliato persino gii au
tori] abituati a una qualità ben 
inferiore. 

Questa Iniziativa non po
trebbe essere trasferita co* 
me seminarlo nelle scuòle? 

Me l'hanno chiesto a Palermo 
e lo farò, anche gratis. Qui a 
Roma basterebbero quattro 
scuole pilota per iniziare. Il 
problema è che dobbiamo in
terloquire con autorità alle 
quali la musica interessa meno 
di zero. Per il paltone, si sa, è 
un'altra cosa. 

• APPUNTAMINTII 
Carlo Roi ia l l l «Scrini pomici.. Il libro (Ed. Guida) curalo 

da Zaffiro Ciuffolotti e Paolo Bagnoli viene presentalo 
oggi, ore 2&30, presso il Centro culturale Mondope» 
raio (Via Tornaceli!, 146), Partecipano Giovanni Ferra
ra, Claudio Petruccioli e Valdo Spini, coordina Cesare 
Pinelli, preilede Paolo Franchi. 

«Oli dee viali de vicino.. Furio Colombo e Ugo Stille di
scuteranno con Tautore Giulio Andreotti su l'America 
dal Paltò Atlantico a Busch in occasione dell'uscite dèi 
volume editò da Rizzoli: oggi, ore 17, al Teatro Eliseo 
(Via Nazionale 183). 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Sul teme confe
renza promossa dal Centro -Gino Germani» e delle 
Luisa: oggi, ore 18, preso la sede di viale Pole 12. Do
menico Fislchollo Interviene au «Le modernizzazione 
nelle tipologie autoritaria e totalitaria». 

tntltada. In occasione del primo anniversario della procla
mazione dello Stato palestinese! della Giornata Inter-
nazionale delle Nazioni Unite e del secondo anniver-
sario dell'lntilada interverranno Margherite Bonlwr. 
Franco Malfatti e-Giorglo Napolitano. L'appuntamento 
è per oggi, ore 17, presso la Sala deile>Provincla, via 4 
novembre 119/à. 

•Thailandia, Impressioni di «leggio». Questa mostre di fo
tografie diCerloCosci verrà inaugurata oggi, presso i l ' 
circolo-La Rosa del Venti- , centro di documentazione 
viaggi in via Virgilio 32. Aperte tutti i giorni feriali, aa-
batoeselueo.f ino si lSgennelo(ore 17-20). 

•Venti di pace». Oggi, dalle 15 elle 20, al evolger* a i u t a 
Montecitorio il sit-in per la riduzione del 2 0 % delle 
spese militari e le riconversione dell'industria bellica. 
Si sollecita inoltre l'approvazione della nuova leggo 
per l'obiezione di coscienza. 

Polluce e « I e r i uftflrersll. Domani, ore 18, presso la se
zione Pel Nuovo Salario, piazza dell'Ateneo Salesiano 
77, incontro con mone. Bruno Nicohnl, Alceste Santini. 
Alexandr TaraKanov. 

Guerre pece e rivoluzione. Giacobini e bolscevichi a con
fronto. Sul tema, in occasione delle presentazione del 
dossier 21 e 22 di «Lettere Internazionale», dibattito 
domani, ore 17,30, presao le Ceso della Cultura (L.go 
Arenula 26). All'iniziativa promossa da Archivio Disar
mo interverranno Fabrizio Battlstelll, Luigi Cenasi , 
Pio Marconi, Lucio Vinari e Franco Voltaggio. Coordi
na Daniele Archibugi. 

Primavera cMlsOca. L'annuale assemblea ordinaria dW 
Gruppo sportivo * s u t a f i s u t » p e r lenedl 18 dicembre 
alle ore 19 in prima e elle 20 in seconda convocazione 
nel locali della aede di via del Teurlnl 19. All'odg: a) 
letture della relazione del Preaidente circa l'attività 
evolta dal Ga l'Unità per la stagione 1989, b) elezione 
dei componenti del Consiglio direttivo: e) approvazio
ne della relazione programmatica per la stagione 
1990; d) varie ed eventuali. 

Icone russe in Vaticano. Cento capolavori dai musei della 
Russia. Braccia di Carlo Magno, Colonnato di S. Pie
tro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, morc.chiuao. Fino s i 
28 gennaio. 

Serial ThorvaJdsan 0770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale della Balla 
Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Men Parla. Manifesti, fotografie, libri e mode. Villa Ra
mazzi™, via Ramezzini 91 . Ore 10-13 e 16-19, domani-
c a e lunedi mattina chiuso. Fino al 20dicembre. 

DaU'Urss In Urss/ Arte e scienza nella perestrojka. Icone, 
pittura russa del '700 e dell'800 e dal primo 900 ad og
gi, il contributo degli italiani all'architettura di Mosca e 
Leningrado, il primo Sputnik e eltrl strumenti della 
scienza a della tecnica. Palazzo delle esposizioni, via 
Nazionale. Ore 10-19.30. Fino alZOdicembre. 

Jean DubuHol (1901-1985). Grande retrospettive: 150 ope
re da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'Ame
rica. Galleria nazionale d'erte moderne, viale dello 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Dal 6 dicem
bre al 25 febbraio'90. 

• NEL PARTITO mimmimmmmi^m^ 
Si Invitano tutte te sezioni e sospendere tutte le attività 

programmate per venerdì 15 dicembre, per permette
re la partecipazione di lutti i compagni alla manifesta
zione Indetta al cinema Ferneae alle ore 17 in occasio
ne del 2° anniveraario dell'inizio dell'lntifada. 

8ez , Laurentina: ore 18.00 assemblea sul Ce e feste tes
seramento con Meta. 

Set . Decime Tonino: ore 18 assemblea sul Ce con Leoni. 
S e i . Central* del Leni: ore 13.30 assemblea sul Ce con Pi

roni. 
Sea. Moronlno: ore 17.30 direttivi V circoscrizione con 

Tocel. 
Sea. Subaugusla: ore 18 direttivi e gruppo delle X circo

scrizione con M. Coscia. 
S e i . Mentoverò* Vecchio: ore 18.00 assemblea sui Ce 

con Del Fattore. 
Sea. Solarlo: ore 17 coordinamento II circoscrizione con 

Spersnza. 
S e i . Porte S. Giovanni: ore 18 Cc.Od. IX circoscrizione 

sullo slato del partito e tesseramento del SO eon Schi
na. 

Domani, ore 16, presso Esqullino attivo della sanità con 
FrancesconeeLeoni. 

Comitato regionale 
Federezlone Castelli: Pomezia ore 17 Cd (Castellani). 
Federezlone Civitavecchie: Tolta ore 17 chiusure campa

gna elettorale Università Agraria (Tidei, Sartori, Mar
roni, Morra). 

Federazione Prosinone: Ferentino ora 19 Cd (Di Cosmo). 
Avviso ai segretari di sezione: Si sollecitano 1 segretari 

che ancora non lo hanno tatto, a ritirare le teaeere del 
'90 in Federazione. 

Federezlone Tivoli: ore 18.30 in Federazione direzione fe
derale (Fredda). 

Federazione Viterbo: S. Martino al Cimino ore 17.30 festa 
del Tesseramento (Zucchetti); Bagnoregio ore 17.30 
riunione di zona (Arcangeli, Pacelli, Fraticello); Capra-
rola ore 20.30 assemblea (Trabacchim) 

l'Unità 
Mercoledì 

13 dicembre 1989 



TELEROMA 6 6 

Ore 10 «Piume e paillettes», 
novela 11 Tg Roma (replica) 
12 «La porta dalle sette chia
vi», film, 14 Tg 14 4S-Piume 
e paillettes», novela 15.30 
«Coccinella» cartone 17 
Teatro oggi 1515 «Angle», 
telefilm 13 45 «Piume e pail
lettes» novela, 20 30 «Il ra
gazzo della baia», film, 22.30 
Teledomani, 23 Tg Roma 

Ore 0 Buongiorno donna 
11.30 «Cristal», telenovela 
(replica) 12 30 «In casa Law
rence», telefilm 14.30 Video-
giornale 13 30 Basket giova
ne 17 45 «Little Roma» sce
neggiato 10.30 Videogiorna-
le 22.15 Louis Armstrong 
2315«MaryTylerMoore- te
lefilm 0.15 Videogiornale, 
1.15 Portieredi notte 

TVA 

Oro 14 Magazme 14 30 Gioie 
In vetrina 16 30 Cartoni ani
mati, 17 Scienza e cultura 
17.30 Programma per ragaz
zi 19 «Piccola Margie» tele
film 10.30 Cartoni animati 20 
«I figli del deserto» film 
21.30 «L enigmi che viene da 
lontano» 21.30 Speciale fan
tascienza 

I PRIMI VISIONI I 
ACkDEMVHAlL L 7000 
VlaSlamlra S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Ktchbeitr H nuovo guerrlaro di Mark 
Oisalle e David Worth con Jean Claude 
Damme A (16 30-2230) 

Piazza Verbano S 
LB0O0 

Tel 851195 
GIlHtbustert II di Ivan Reitman - FA 

(16-8230) 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

Le ooo 
Tel 3211896 

GosttJlieterBlldi Ivan Reltman-FA 
(16-2230) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelv.l 11 

Le ooo 
Tel 5680099 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (16 23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

0 .onnny II bello di Walter Hill con 
MlcHeyRourke-A (16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEKV 
VlaUontebello 101 

L5000 
Tel 4941290 

Filmperadulli (10-1130-16-2230) 

AM5ASSADE 
Accademia degli Agiati S 

QlwttDuilenlldttvanReitman FA 
(16-2230) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L7000 
Tel 5816168 

Il duro CM Read House di Rowdy Her-
rington con Patrie Swayze-A 

(16-2230) 

ARCHIME0E 
Via Archimede 71 

t e 000 
Tel 875567 

Lo ilo Indegno di Franco Brusatl con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (1630-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L8000 
Tel 353230 

Fratini «'Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCalà-BR 

(16-2230) 

ARISTON II 
Galloria Colonna 

16000 
Tel 6783267 

Giochi di morte di Oavid Peoples con 
RulgerHauer DR (16-2230) 

ASTRA 
VlflleJortio 225 

L6000 
Tel B17625S 

Karaté Kld III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pai Morta-» 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Fratti» rj Ralla di Neri Parenti con Ch 
rlstlanDeSica JerryCalà-BR 

(16-22 30) 

AUGUSTI» L 6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

O Mvsten/ Traindiw'imJarmuschBR 
116-2230) 

AZZURRO SCIPIO*)! L5000 Saletta .Lumiere- «Rassegna F Felli-
V degli Scipio» 84 Tel 3581094 ni. Amarcord (1730) Otte e mano 

|19l La dolce vita |2l 30) 
Sala Chaplln La storie tantalica (16) 
L'orto (18) SeMeve d'amore (2030), 
Sapore do! grane (22) 

BALDUINA 17000 
P za Balduina 52 Tel 347592 

Biencamwe (e «lasero felici e canta"*) 
dlLouSchelmer-OA (16-2230) 

BARBERINI LB000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

Tumer 0 H «caalnara» di Roger Spottis-
woode con Tom Hanks Marc Wmnin-
gharn BR (16-2230) 

6LUEM00N 
Via dal 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

Seme Indiale con Michael Calne Ben 
Klngsley-G (16-8230) 

CAPRANICA L 8000 
Plazzacapramca 101 Tel 6792465 

O Noe desMamré la doma d'altri di 
KrzysttotKieslowsky-OR 

(16 30-22 30) 

CAPRAMCHETTA L8000 
P za Montecitorio (25 Tel 6796957 

(In Incendio vieto da tornano di Olarilo-
selunl-BR (16 30-22 301 

CASIIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA CH RIENZO L 6000 
Piana Colici Rienzo 88 Tel 6676303 

• OHM 6 Company di George Scrib-
ner-DA (1530-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna 230 

L5000 
Tel 295606 

Karaté KM I I di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio Pai Monta-A 

(16-2230) 

EDEN L 6000 
P zza Cola A Rienzo 74 Tel 6878652 

O Sesso bugie e videotape di Sleven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(1630-22 30) 

EMBASSV 
VìaStoppanl 7 

L 8000 
Tel 870245 

4 patti In «bena di Howard Zie" con 
Michael Keaton Christopher Lloyd-BR 

((545-2230) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita 

18 000 
29 
Tel 6417719 

tndlono Joneae l'ulama crostala di Ste
ven Spielberg conHanlsonFord-A 

(15-2231)1 

EMPIREI 
Vledell Esercito 44 

L8000 
Tel 50(0652) 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica, Jerry Cali - BR 

(16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L5000 
Tel 582884 

O Un'arida Magione Manca di Euzhan 
Palcy con Donald Sulherland Janet 
Suzntan OR (16-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L8000 
Tel 6876126 

tldilvanRoilman-FA 
(16-22301 

EURClNE 
VlaLlszI 32 

16000 
Tel 69t0966_ 

O L'ottimo kggtnJe di Peter Weir 
con Robin Williams - OR (15-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107fa 

UBO00 
Tel 665736 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton-FA 

(1530-2230) 

«CELSIO* 
V iaBV del Carmelo 2 

Amici, complici, amenti di Paul Bogan 
conHarveyFiersleln AnnBancroh BR 

(16-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6664395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noìret-DR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
V!aBlsaolat!47 

L I 000 
Tel 4627100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
conRoblnWIlllams-DR (16-2230) 

FIAMMA» 
ViaBissolall,»? 

18000 
Tel 4827100 

• F i la cosa giusta di Spike Lee con 
Danny Aleno Ossle Davis DR 

115-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244'a 

n di Tim Burion con Jack Ni 
cholson Michael Keaton • FA 

(1530-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomenlana 43 

L7000 
Tel 864149 

Biancaneve (e -lasero Miei e cotttentq 
dlluScheimer-OA (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi,non ti sento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor - BR (16 22 30) 

GREGORY L 8000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Indiane Jonee e I ultima crociata di Sle 
ven Spielberg conHarnsonFord-M 

(1545-2230) 

HOLIDAV 
Largo B Marcello 1 

t e 000 
Tel 956326 

Sema Indialo con Michael Carne Ben 
Kingsley G (16 22 30) 

INTONO 
VtaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

Ultima fermala Broektyn di Uli Edel 
con Stephen Lang BurlYoung DRI16-
2230) 

KING 
ViaFoflliano 37 

L8000 
Tel 8319541 

C L'attimo filogenie di Peler Weir 
con Robin Williams OR (15-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrera (21 

L 6 000 
Tel 5126926 

Biancaneve (e vissero Mici e cwitentl) 
dllouScheimer-DA (16-2230) 

MADISON] L 6 000 
ViaChiabrera 121TEL 5126926 

Lo zio indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gasmann Giancarlo Giannini -
OR (16 2230) 

MAESTOSO 
VlaAppia416 

L 8 000 
Tel 786086 

• Block Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas-G (15-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

s di e con Nanni 
(1630-22 301 

MERCURV 
Via di Porta Castello 44 

L5000 
Tel 68?3924_ 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L6000 
Tel 3600933 

• Block Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas -O (15-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8000 
Tel 869493 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

LSOOO 
Tel 4602B5_ 

Filmperadulti (10-1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L5O00 
Tel 460265_ 

(16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7610271_ 

GhosibusteraUdì Ivan Reilman FA 
(16 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596568_ 

O L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Pie 

L5000 
Tel 5803622 

Pascali tsland (in lingua inglese) 
(16 30-22 30| 

C I N E M A O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

PUSSKAT 
Via Caroli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Josephine la grande porcellona E 
(VM18) (1122 30) 

OAIIRMALE 
ViaNazionale 190 

L e 000 
Tel 462653 

Giovani perversa In coppia con homo-
6(VM18) (1122 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minohelt 5 

L8000 
Tel 6790012 

Sonia Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsley G (15 30-22 30) 

Sklm Deep - Il piacere è tulio mio di 
BlakeEd»ards-BR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L6000 
Tel 5810234 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti conCh 
nstianDeSica JerryCalà BR 

(16-2230) 

REI 
CorsoTneste 116 

L7000 
Tel 864165 

O Che ora i? di Ettore Scola conM 
Mastroianm M Troisi BR 

(1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

3 M s r y per sempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (16 2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 637461 

Buon Natale, buon anno di Luigi Co-
menaci con Virna Lisi Michel Serrault 
• BR (16 2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 33 

LSOOO 
Tel 460883 

Festival del nnema italiano Nel sole di 
A Grimaldi {1*30} Una lacrima sul vi
so di M Flzzarotti (16 30) Dubbtnglf) 
ttallanslyltdIA Marini (18) AIMtuoM 
lontanati» di S Rossi (1845) Cera 
una volta In America di S Leone 
(20 30) A propalilo d) quella ttrana re
ga l ia di M Leto (22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L6000 
Tel 664305 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

ROTAL L8000 
Via E Filiberto I75 Tel 7574549 

Ktckboier II nuovo guerriero di Mark 
Disalle e David Worth con Jean Claude 
Damme A (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8000 
Via Viminale 53 Tel 465498 

O L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530-22 30) 

UNIVERSA!. 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 6831216 

Fratelli d'halle di Neri Parerti con Ch
ristian De Sica JerryCalk'BR 

(16-2230) 

Via Galla e Sdama 20 Tel 6395173 
O Un'aride stagione Marca di Eu 
zhan Palcy con Donald Sutherland 
Janet Suaman -OR (1630-2230) 

• CINEMA D ' I S S A I ! 
CARAVAGGIO 
Via Falalelle 24 B 

L4000 
Tel 6642)0 

Riposo 

DELLE PROVINI» 
vlalodellePtovincle 41 Tel 420021 

L'uomodsllcgrandlplanure (16-2230) 

NUOVO L 5000 
Largo Ascianghi t Tel 566116 

O Storia di r a g ù * e di ragazza di 
PupiAvatl-DR (16-2230) 

tiaufl L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4857762 
TIZIANO 
Via Rem 2 

Compagni di scuola d) e con Carlo Ver-
done BR (1615-2230) 

Tel 392777 
Riposo 

• CINKLUBI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE NON. 
TEVERDE 
Via di Monloverde 57/A Tel 630731 

Riposo 

DEI PICCOLI L.4000 
VlaledellaPIneta tS-VillaBorghese 

Tel 863485 

Riposo 

LSOOO 
ViaPorugla34 Tel 7001715-7622311 
«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tal 32162S3 

Cinema spagnolo La le» de) daaoo di 
Fedro Almodovar (21) 

ILPOUTECMCCI 
ViaGB Tlepolo13/a-Tel 3611501 

Sala A PeraonaledlLuisBunuel l ido 
e le morte 119-20.45), n o t a i » per una 
glo»ne(z230) ^ T , i 
Sala B, Personale di André Delvaux J 
benna Ira cene e lupo (lo 30) Ben 
nula (2030) Con Orrk Beuta (22 

Riposo 

USOCIETAAP£RTA 
Via Tlburtina Antica 1571» Tel 492405 

• VISIONI successi vai 
AMBRAMWNELU L.3000 l'altro 
Piazza G Pepe Tel 7313306 (VM18) 

desiderio di mie meglio • E 

ANIENE 
Piazza Sempiene 16 

L4500 
11890617 

Filmper adulti 

AQUILA 
ViaL Aquila 74 

LSOOO 
Tel 7594951 

Brucia sesso brucia.E(VM18) 

AVORIO ER07K MOV» 
Via Macerala 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Filmper adulti 

MOUUNROUGF 
Via M Cornino?» 

L3000 
Tel 5582350 

Piazza Repubblica 
1.2000 

Tel «64760 

UmagnlrlcheporcsIllrie-EIVMiei 
(16-2230) 

Film per adulti 

FALLAOIUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDU) 
ViaPler delle Vi|)ne4 

L.4000 
Tel 620205 

UUSSE 
ViaTIburuna 354 

L 4600 
Tel 433744 

Forno avventura «tra coniugali • E 
(VM18) (11-2230) 
Filrn per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5.00Ò 
Tel 4627557 

Caldi piacerladomlclllo-E(VM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A Non guardarmi non ti aento 
con Richard Pryor-BR (16-2230) 
SALAB O L'attimo (uggente di Peter 
Weir con Robin Williams-DR 

(1530-22301 
Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCalà BR 

(16-22 30) 

OROTTAFERRATA 
AM6ASSADOR L 7 OOO 

Tel 9456041 
H duro di flood House di Rowdy Her 
rington con Patrie Swayze A 

(1615-22 30) 
L 7 000 Frstilli d Halle di Neri Parenli con Ch 

Tel 9411592 rislianDeSIca JerryCali-BR 
^ (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001686 
Riposo 

OSTIA 
KRVSTAU LSOOO 
ViaPallotlini Tel 5E03186 

4 pezzi In liberta di Howard Zie') con 
Michael Keaton Christopher Lloyd BR 

116-2230) 
SISTO L 8000 
VladeIRomaanoli Tel 5610750 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530 22 30) 

SUPERBA L e 000 
V ledella Marma « Tel 5604076 

Turnsr e il «caslnsro» di Roger Spotlis 
woode con Tom Hanks Marc Wmmn 
gtiam BR 116 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
Un altare di donne (16-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 
Tel 6696211) 
Alle 21 Fra le ali delle notte direi 
to e interpretato da Giorgio Lopez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926) 

Alle 21 15 Una commedia non ba 
stadiSF Noonan Regia di Giulio 
Base 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
5750827) 
Alle 2115 Invito a nozae da Mo
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6644601) 
Alle 20 30 Le tre aorelle di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5898111) 
Alle 2115 Pepplnl quattrofiloao-
ti di nome Pepplno di Umberto 
Manno conlaCoop Argot 

ATENEO (Piazza della Farnesina 1 
Tel 4455332-4457087) 

Alle 21 Una giostra Agamenno
ne con la Compagnia Marcido 
Marcidorjs 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na 32 Tel 4451643) 
Alle 2115 Insito alla danza da A 
Strindberg con la Compagnia de
gli Avancomlci 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 La matrigna di Valenti 
no Zeichen diretto e Interpretato 
daUgoMargio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675) 
Alle 2115 Le prostitute si prece
deranno nel Regno dei Cieli di 
J L Descalzo con la Compagnia 
-Il Baraccone» 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 57A-
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonie In nero di A Ni
colas con Mirella Magaldl Mau
rizio Montagna Regia di Claudio 
D Amico 

COLOSSEO RIDOTTO ( « a Capo 
d Africa, 5 lA-Tel7004H2) 
Alla 21.30. Anni facili aerino ed In
terpretato da Victor Cavallo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6881311) 
Alle 1030 Qui comincia la •ven
tura del Signor Bonaventura di 
Sergio Tofano con Marcello Bar-
toll Regia di Gino Zampieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Eh ..7 Le avventure di mi
ster Ballon Scritto diretto ed in
terpretato da Yvea Lebreton 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 • Tel 
4818596) 
Domani alle 21 PRIMA Slamo 
appena arrivali da Napoli con Ma
rio Merolae Gloriano 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300-6440749),. 
Alle 21 Una bustina di cachet di 
t inaia Berti RogH di Solfa Amen-
dolea ' i 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboni, 
24-Tel 6810118) 
Alle 10 30 La locandiere di Cariò 
Goldoni, con Giusi Martinelli 
Giancarlo Gori Regia di Nlvlo 
Sanchini 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Chi parta troppo., al 
atrozzal? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccesi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 9 45 a alle 1430 • diario di 
Anna Frank con il Teatro Stabile 
di Torino Regia di Franco Passa
tore 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 

Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
Eros Orusianl e Maddalena De 
Panfilia 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Domani a|le 21 Igloo con Pino 
Ammendola Graziella Poleslnan-
ti TestoeregiadiEnzoConsoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 2115 11 sogno CU un uomo ri
dicelo di F Dòstoevskl con la 
compagnia Teatro Instabile Re
gia di Gianni Leonetti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Alla stese» era II 
prosalmo anno di Bernard siede 
con Ivana Monti Andrea Giorda
na Regia di Anna Proctemer 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 COBI A so vi paro di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simonl Mano Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 Non U pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visite el parenti di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

ILPUFF(ViaGiggiZanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 2230 Piovre, celamerl e 
gamberi di Amendola A Corbuccl 
conLandoFionni GiusyValen 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 
Tel 5895762) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbia 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Sade Dialoghi della Basti
glia di O A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Una la 
miglia molto unita di A Nicola) 
con M Coluccl N DI Foggia Re
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Caao mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni 51 Tel 
5746162) 
Sala A vedi spazio Danza 
Sala Balle 21 LIdiota da Do 
stoewsky conia Compagnia Tea 
tramarla Regia di Alessandro 
Berdinl 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Domani alle 17 e alle 21 Come 
ammansi mi socera di e con Alfie 
ro Altieri 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/c 
Tel 312677) 
Alle 21 Gran laraa con la Coope 
rativa Teatro di Sardegna Regia 

di Giacomo Colli 
META TEATRO (Via G Mameli 5 -

Tel 5B95807) 
Alle 21 Per uscire el giorno con 
I Associazione Ffsher Regia di 
Rosai a Grande 

OROLOGIO (V a de Filippini Mìa 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2115 Prima
vere su primavere scritto e diretto 
da Duce o Camerini con la Com 
pagn a In folto 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Le scarpe di (erro pesano con il 
Gruppo Trousse Alle 22 15 II ri 
trovo delle vergini di e con Alber 
to Fortuzzi e Sergio Messina 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 15 Paradiso di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su 
sanna Brigarli Massimo Palazzi 

FARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Alle 16 30 Tè delle cinque con 
Joe Sentieri alle 21 30 Luci del 
varieté con Giulio Masslmim 
Elettra Romani regia di Mino Bei 
lei Alle 24 Nolte Inoltrala» con la 
Premiata Ditta in pigiama 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Nunsenee II mualcal delle 
suore di O Goggin Regia di Enn 
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13JA Tel 3619891) 
Alle 2115 Prima della guerra di 
G Manfridi con S Marafante D 
Ruzzier 

(MURINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585 6790616) 
Alle 20 30 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rai Vallone 
Maddalena Crfppa Eros Pagni 
Regie di Peler Stein 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante speserebbe 
alfetaroaa di E Cagtien e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Insegnami tutto 
Celine di Maria Pacdrne con il 
Collettivo laabella Morra Regia 
di Savlana Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tra tre giù Giulio di Ca
stellarci e PingUore con Oreste 
Lionello 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Te l 
5743089) , 
Alle 21 Collana dell umorismo 
Mena sana tn corpo» aano e Non 
aspettatevi niente 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tel 3669800) 
Alle 21 30 L'ospite Inatteso di A 
Christie regia di Sofia Scandurra 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcia-
ni 2 Tel 66676101) 
Venerdì alle 21 PRIMA Slccanto 
Musiche • canti tradizionali e 
non con G Antonucci A Barba
telli B Barbatelli R Bartoletn e 
P Botti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545690) 
Alle 2115 «nenie In Taurine di 
R W Fassblnder da Goethe con 
la Compagnia La Pochade Regia 
dlRenatoGlordano 

VALLE (Vie dBlTeatro Vi l le 23)a -
Tel 6869049) 1 • 
Alle 21 Lecsntatedelpastorlcon 
Peppo e Concetta Barra Regladi 
Lemberto Lambertin! 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 6-Tel 5740598-5740170) 
Domani alle 21 PRIMA Circo Im
maginarlo con Victoria Chaplin e 
Jean Baptlste Thyevrèe 

• PER RAGAZZI B . M 
ALLA RINGHIERA (Via dtot Riarl 81 

-Tel 6568711) t 
Alfe 10 II gene del Slam di Idal-
berto Fel con i burattini di Ema
nuela Fai e Laura Tornassi!.) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 -Te l 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rot to Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
coti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano S -
Tel 5280945) 
Alle 10 Don Chliclotte di Fortuna 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro dei Pupi Siciliani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnla 2 - Tel 
5896201 6893098) 
Alle 10 11 principe ranocchio (alle 
I I in versione Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 e al
le 18 30 Pierino • Il lupo t altro 
storie di W Disney -_ 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Racconto di 
Natale di A Giovannetti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALA B alle 10 Manichino tarai 
hi di Franco Piol con il Gruppo 
del Sole 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733) 
Alle 10 Colori con la Compagnia 
Teatro dei Colon 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5692034) 
Alle 10 1 2 3 cercale di me Re-
gladlG Volpiceli! 

• DANZA wmmmmm 
DEI DOCUMENTI (Vii Zabaglia 42-

Tel 5780480) 
Alle 21 Voyage di Mischa Van 
Hoecke con il Ballet Teatre En
semble d Castlglioncel-o 

LA PIRAMIDE (ViaBenzoni 51-Tel 
5746162) 
Sala A alle 21 Eitraterreatre 
Spettacolo con la Compagnia Ve 
ra Stasi coreografie dì Giovanna 
Summo 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Alle 21 II trovatore su musica di 
G Verdi con il Thèatre Chorégra-
ptiiquediRennes 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 6 
Gigli Tel 463641) 
Alle 20 30 Cenerentola Interpreti 
principali Stefania Miliardo e Lui 
gì Martelletta Direttore d orche
stra Pier Giorgio Morando Co
reografia Ben Stevenson 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7B809S5) 
Alle 21 Ahnung con la Compa 
gnia Sutki Musiche di Gustav 
Mahler 

MUSICA 
• CLASSICA M e ^ M 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 -Buongiorno Ro
ma» filo diretto con la città 
13 -Angie», telefilm, 13 30 
-Ciranda de Pedra- teleno
vela 14 30 Tg notizie e com
menti 17 «Movin on» tele
film 19 30 Tg notizie e com
menti 20 «Angie», telefilm, 
20 30 «La tomba insanguina
ta» film 22 30 «Diecimila 
donne alla deriva» film 

TELETEVERE 

Ore S15 «Acciarino magico», 
film 11 30 «Il coragio di Las-
sie-,fiim 13.20) cittadini e fa 
legge, 14 I fatti del giorno, 
14.30 La nostra salute, 16.30 
Le fiabe del mondo 17.30 Mu
sei in casa 19 Le fiaba del 
mondo 20 l protagonisti , 
20 30 La nostra salute 24 I 
fatti del giorno, 1 «Duello at 
canyon River» film 

T.R.E. 

Ora • Cartone animato 1130 
Tutto per voi, 14 Sugar cup. 
13 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela, 16 -Pasiones-, 
telenovela, 17 «Cuore di pie
tra», telenovela, 10 30 -L uo
mo e la terra», documentario 
20.15 Sportacus, 20 35 «La 
via del rhum», film, 22.45 
Sportacus, 23 Excalibur. 
23.30 uuinta dimensione 

SCELTI PER VOI 

• OLIVER 6 COMPANY 
Un Walt Disney ali anno non fa 
danno se la rima non vi disturba 

Oliver & Company- è il titolo Di
sney per il Natale 69 e rispetta in 
tutto e per tutto lo stile e la «filo
sofia della casa madre ovvero 
divertimento e sentimento gag 
ed emozioni risate e lacrime in 
giusta misura Stavolta I eroe di 
turno è un micino orfano che vie
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita dei bassi
fondi ma alla fine della stona e è 
la felicità Se la trama vi ricorda 
qualcosa avete ragione è -Ol i 
ver Twist- di Charles Dickens 
naturalmente «recitato- da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati) 

COLA DI RIENZO 

ESPERIA 
VIP-SDA 

0 UN'ARIDA 
STAGIONE BIANCA 

Torna d attualità il dramma del-
1 apartheid in Sudafrica Dopo 
«Grido di liberta- e «Un mondo a 
parte» la cineasta martinicana 
Euzhen Palcy ci racconta la crisi 
di coscienza di un professore 
bianco che vive sulla propria 
pelle il dramma del proprio giar
diniere nero L uomo finisce per 
Inimicarsi il proprio mondo fino a 
pagare con la morte la propria 
onestà Donald Sutherland è il 
bravo protagonista si ricorda so
prattutto per la supercomparsata 
di Marion Brando al suo ritorno 
al cinema dopo molti anni di as

c i F A ' L A COSA GIUSTA 
E una giornata caldissima a 
Brooklyn New York E nel quar
tiere di Bedford-Stuyvesant abi
tato in prevalenza da neri la ca
lura sembra far montare la rab
bia In una pizzeria gestita dall i-
taloamericano Sai e dal suoi due 
tigli Pino e Vito lavora come gar
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare I I , 
però i rapporti fra Mookle e gli 
italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher
maglie nasce il dramma Sai liti
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e ci scappa il morto «Fa l»cosa 
giusta- inizia come una comme
dia (molto divertente) e finisce 
come una tragedia È il film pia 
importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di fiamma in tutti 
gli Usa Spike Lee (anche attore, 
nel ruolo di Mookie) 6 un talento 
sicuro e al suo terzo lungome
traggio entra definitivamente in 
serie A Da vedere 

FIAMMA DUE 

• flLACKRAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi, 
un assassino giapponese da con
segnare alla polizie di Osaka. 
Uno sporco giro di denaro falso e 

un poliziotto nipponico che diven
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Raln» un thrilling polizie
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu
pefacente regia dell inglese Rid
ley Scott («Alien», «Biade Run-
ner», «Legend») il cui talento vi
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se storia e 
dialoghi cascano a pezzi Mi
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido il suo collega giappone
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

MAESTOSO 
METROPOLITAN 

O BATMAN 
Batman ha cinquantanni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri- ' 
ma volta da Bob Kane già prota- -. 
gonista di una prima versione ci- & 
nematografica approda adesso , 
sui nostri schermi preceduto dal ? 
più vano e martellante battage K 
pubblicitario che la memoria ri
cordi Leroe si chiama Bruca % 

Wayne, ha una tragedia familiare •: 
alle spalle una gran voglia di & 
vendicare : torti di tutto il mondo . 
Travestito da pipistrello vola su * 
una Gotham oscura, futuribile, | 
ricca di scenari medievali Terrò- & 
re dei malviventi, il suo nemico 1 
piufierosichlamajoker Oscuro I 
inquietante profondo, psicologi- | 
co è un fumetto per adulti che Z 
piaceràancheai ragazzi 1 

GARDEN EUROPA 1 

Gigli Tel 463641) 
Domani alle 2030 Falstaff di G 
Verdi Direttore Evelino Pidó 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principali 
JuanPonselionaTokody Orche
stra e coro del Teatro dell Opera 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Domani alle 21 Concerto diretto 
da Massimo Paris Musiche di 
FJ Haydn J S Bach 

AUDITORIUM DUE PIW 
Domani alle 21 Concerto dell Or
chestra Sintonica Abruzzese di
rettore Riccardo Capasso Musi
che di Beethoven 

AUDITORIUM S. ICONE MAGNO 
(Via Bollano 33) 
Sabato alle 17 30 Concerto di Vic
tor Merzhanov (pianoforte) Musi
che di Schumann Chspm Skrfa* 
bln 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Domani alle 2045 Concerto del 
pianista Nicola Fresarti Musiche 
di Mozart Schumann Strawins
ky Skriabin 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Alle 21 Concerto del Coro Sara
ceni Direttore G Agostini Musi 
che di Durante Vivaldi Palesti
na (Ingresso libero) 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Domani alle 19 XXI Festival di 
Musica Barocca In programma 
G B Pergolesi Concert per vloH-

GHIONE (Via delle Fornaci 37- Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Spettacolo ad in
viti 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
6) 
Venerdì alle 21 Fernando De Lu
ca (clavicembalo) Musiche di L 
Coupenn Froberg Buxtehude F 
Coupenn Puphty 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 30 JoeDiorio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alte 2130 Concerto blues rock 
del gruppo inglese -Mad Dogs-
(Ingresso libero) 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto del Trio di Ro
berto Gatto 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Yamaya Orchestra 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Alle 22 Concerto del gruppo Se
ma Aibala 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Esibizione dei «Kurt-
sertu-

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo El 
caletsl 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43 Eurtel 5915600) 
Alle 22 AndyJ Forest i Band 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Alle 22 Musica africana con i Tro
pical Sound 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30,'b Tel 5813249) 
Riposo 

HABANA (Viadei Pastini 120-Tel 
6781963) 
Alle 21 30 Band agile gruppo 
brasilianoconFranclane(voce) 

LABYRINTH(ViaG Da Castel Bolo
gnese 32/a Tel 58099253) 
Alle 22 Maurizio Boco e quartetto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carderò 
13/a Tel 47450'6) 
Alle 22 TheBobsvocalquartet 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Domani alle 21 Milva in concerto 

A due anni 
dall'inizio dell'lntifùda 

SOLIDARIETÀ 
ALLA LOTTA 
DEL POPOLO 
PALESTINESE 
Venerdì 15 dicembre, ore 17.30 
Cinema Farnese <P.xa Campo da' Fiori) 

r r NemerHammad 
Rappresentante delIVIp in Italia 

Francesco Petrelli 
Responsabile Esteri Fgci 

Antonio Rubbi 
Responsabile della sezione esteri del Pei 

FEEGWZKDNEGICVANHE 
COfvUNSTAROtMNA 

IL GIORNO 14 DICEMBRI 
nella sala «FALCONE» sita In Largo Nino Franchelluccl 
(dietro il supermercato COOP) a Colli Aniene, una as
semblea pubblica a favore della causa palestinese. 
Sara presente il rappresentante dell'OLP WAStIM 
DAHMASH ed uno dei promotori dell'iniziativa «BA
LAAM RASASI DELL'OLIVO» un rappresentante del 
Pei, ROBERTO DEGNI, ed esponenti della cultura e del
la stampa italiana 

14 

Ore 15,00 Apertura dell'iniziativa con mostra fotografica, 
proiezione video sull'intifatfa, musica popolerà 

Ore 17,30 Breve relazione introduttiva al dibattito 
Ore 18,00 Video «Palestina In damme» 
Ore 18,30 Dibattito pubblico 
Ore 19,30 Interventi Rappresentante dell'OLP • Rappresen

tante dell'iniziativa «Salaam ragazzi dell olivo- -
Rappresentanze politiche e democratiche 

Ore 20 30 Chiusura manifestazione 

Sezione Pei Contraves «Guido Rossa» 

Regalatevi e regalate la tessera 

A.I.A.C.E. iOOQ 
Sconti: CINEMAITEATRIJUBRERIE 

r<j 

TESSERA A. I .A.C.E. 1 9 9 0 
L. 1 2 . 0 0 0 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 

AMICI 
CINEMA 
ESSAI 

Via Gaeta, aj 

4814959 
4740905 

,* 



DADAPOLIS 

Come il tuo nome 
immediatamente suggerisce 
sei Napoletano Dunque 
prima di andare avanti con la 
tua descrizione poiché la 
domanda sorge impellente 
dovrò spiegarti in poche 
parole perché ti ho voluto 
Napoletano 
(osto scrivendo nei primi 
mesi del 1975 e in questo 
periodo benché sia ormai un 
pò di tempo che non vengo 
a Napoli i Napoletani 
rappresentano per me una 
categona di persone che mi 
sono appunto in concreto e 
per dì più ideologicamente 
simpatici Essi infatti in questi 

anni—e per la precisione 
in questo decennio — non 
sono molto cambiati Sono 
rimasti gli stessi Napoletani di 
tutta la stona E questo per 
me è molto importante 
anche se so che posso essere 
sospettato per questo delle 
cose più terribili fino ad 
apparire un traditore un 
reietto un poco di buono Ma 
cosa vuoi farci preferisco la 
povertà dei Napoletani al 
benessere della Repubblica 
italiana, preferisco 
I ignoranza dei Napoletani 
alle scuote della Repubblica 
italiana preferisco te 
scenette sia pure un pò 

naturalistiche cui si può 
ancora assistere nei bassi 
Napoletani alle scenette della 
televisione della Repubblica 
italiana Coi Napoletani mi 
sento in estrema confidenza 
perché siamo costretti a 
capirci a vicenda Coi 
Napoletani non ho ritegno 
fisico perché essi 
innocentemente non ce 
1 hanno con me Coi 
Napoletani posso presumere 
di poter insegnare qualcosa 
perché essi sanno che la loro 
attenzione é un favore che 
essi mi fanno Lo scambio di 
sapere è dunque 

Lettere sul potere 

assolutamente naturale lo 
con un Napoletano posso 
semplicemente dire quel che 
so perché ho per il suo 
sapere un idea piena di 
nspettoquasi mitico e 
comunque pieno di allegria e 
di naturale affetto Considero 
anche I imbroglio uno 
scambio di sapere Un giorno 
mi sono accorto che jn 
Napoletano durante 
un effusione di affetto mi 
stava sfilando il portafoglio 
glie] ho fatto notare e il 
nostro affetto è cresciuto 

Pierpaolo Pasolini 
1975 

La politica italiana negli anni Cinquanta 
il Pei di Togliatti, la democrazia 
negli scritti inediti di Aldo Capitini 

A ldo Capitini, dopo la 
morte avventila nel 
1968, «stato via via n 
mosso dalla nostra 

• n n a m cultura e dalla nostra 
politica, sempre In 

Imbarazzo di Ironie a personaggi 
fuori dal giochi del potere Capiti 
ni scrisse molto attorno alla reli
gione, alla non violenza (nchia 
mandosl a Gandhi), alta demo
crazia (che intese soltanto come 
onnlcrazla, cjoé come formazio
ne delle decisioni e degli orienta
menti dal basso), Insegnò (a Pe
rugia dirigendo I Università per 
gli stranieri, a Pisa e a Cagliari), 
creò I centri di orientamento so
ciale (plcc.01) laboratori della sua 

A Guido Calogero 
Perugia, t8 agosto 1947 

Caro Guido, "" 
grazie di avermi rimandato fi mio 
loglio del .tempo clandestino In 
questa bus» accludo fogli dittilo-
urani «il Canvegnwifenteflzo5 «? 
Un| risposta, uscita w -Stato tno-

cola Intesa-, Questi togli! jniieme' 
con quello sul liberalsocialismo 
(che Maria mi ha senno di aver ri
cevuto), irchl«lscoi¥>«jtSio-pen« 
siero Sull unificazione socialista 
non ho scritto altro ho gii detto 
abbastanza sub prala bibcrt Ora 
non c'è che la vosUa azione, di te 
Sitata?» altri, che indiarsi n»di vi 
tende. Forse I fatti vi aiuteranno, vi 
ppigCtoflio più addentellati II pro
blema. ,i|iplrlzlb,ne, fa continui 
passi se pur piccoli II lavoro di Si
tane di convincere vecchi sociali
sti illavoro di .Italia socialista, di 
allargare un nucleo politico socia
lista, quello vostro del Partilo d'a
zione, possono conlluire per ceca 
sioni parlamentari, governative, 
precletlorali Saragat con la •scis
sione! pose il problema, ma non 
favori la soluzione. Il problema l'a 
Vieste postò voi, del Partita d azio
ne (già alcuni di voi) e sarebbe 
stalo mollo meglio, perché jl Parti
to socialista sarebbe rimasto (mat
to, e voi potevate entrare in blocco 
in esso Oggi i-Comunisti lo ricono
scono (tanto furbi') et» il fusioni 
arno socialista era un errore me 
l'hanno detto Ed è stalo II fusioni-
smo stollo e ostinato che ha fallo 

democrazia di base), intervenne 
nel Panilo d Azione 

I suoi libri più importanti sono 
•Elementi di una esperienza reli 
filosa. (1937) .Italia non violen 
la* (1949), «Nuova socialità e n 
forma religiosa- (1950), .Religio
ne aperta» (1950) 

il prossimo numero del mensi 
le .Linea d ombra, in edicola tra 
pochi giorni, conterrà un volu 
metto che raccoglie alcune lette 
re inedite di Capitini indirizzate 
tra gli alln, a Guido Calogero 
Norberto Bobbio Walter e Un 
franco Bmnl, Goffredo Fofl e 
Franco Mencarom 

Anticipiamo qui alcuni scritti 

sorgere il problema posto da Sara-

tal Ma Dio ci salvi dalla soluzione! 
un socialismo autonomo quel 

partito di trasformisti, di pariamen-
tan, di vecchi pasticcioni riformisti, 
per di più filoamericani? Lo so che 
questo e un gruppo, e non tutti, ma 
un gruppo potente e caratteristico, 
a Roma e in provincia. Quelli non 

" s"no socialisti, ma radicai sociali
sti Il Convegno di settembre (ne 
sto parlando in questi giorni con 
Frezza) chiarirà nel senso che vo
gliamo — è sperabile—e allora ci 
sarà un avvicinamento ali unifica 
zione Neil altro, nel Psi ci sono le 
note difficoltà, e che tu, a Roma, 
vedi molto meglio di me Bisogna 
che il socialismo si impegni per 
una battaglia strenua decisa ma 
democratica Le fiamme nvoluzio-
nane di tipo vecchio quel lenini
smo invecchiato, quei rivoletti so 
rellìani quelle sublimi e ingenue 
astuzie sono un bagaglio quanto 
mai inopportuno in Italia e oggi 
Oggi bisogna affermare un piano 
socialista e democratico, tra I due 
blocchi tendendo al governo e al 
la solidanetà con tutti nel mondo 
parlando da socialisti Se questo 
fallisce non e è che il post-comu
nismo E per questo il socialismo 
oggi dev essere ben profondo (e 
non un affare di ritocchi), appunto 
perdersi presentare il soddisfa 
cente post-comunismo di domani 
entro I unità mondiale I blocchi 
del popolo .sono una buona cosa 
ma bisogna farli con un socialismo 
dentro ben forte non farli è penco 
loso, perché tutte le forze andreb
bero nella lotta tra socialisti e co
munisti Ricolmiamoci che il pro-

che compariranno su .Linea 
d ombra» una corrispondenza 
diretta a Guido Calogero brani di 
una lettera indinzzata a Bobbio 
con relativa nsposta del filosofo 
torinese I temi trattati da Capitini 
sono la politica italiana dagli an
ni Cinquanta (con nfenmento al 
Pel di Togliatti) e le questioni del 
la democrazia 

Nello stesso numero di .Linea 
domerà, viene riproposto uno 
scritto di Capitini dal titolo .Attra
verso due terzi del secolo», già 
pubbleato da «Cultura», nel nu
mero li del 1968, uno scritto auto
biografico, redatto prima della 
morte sintesi di una vita e di una 
originale esperienza politica. 

blema In Itallaédel non berilli Sei 
furboni comunisU avessero tatto 
più dal principio una politica di 
blocchi del popolo Invece di sma
niare per le «masse, democristiane 
(come se fossero la stessa cosa di 
De Gasperi e Sceiba) avremmo 
avuto un governo di sinistra. Ma bi
sognava che accettassero un go
verno a direzione socialista, colR»-
rocQll.iboratQri E questo non han
no voluto, per la km teologia (PC 
«= partito della classe» lavoratri
ce) e cosi la classe lavoratrice» 
sta come sta Questa è la gran tatti-
ca dei realisti1 E cosi hanno portato 
la cta&e lavoratrice» a una situa
zione in cui è ben più difficile che 
abbia un governo di sinistra, e allo
ra non le resta che il conato, ben 
dubbio della rivoluzione e della 
solidarietà con un Est, che potreb
be anche entrare in una crisi nuli* 
tare, in caso di guerra. 

Le tue osservazioni sui diveni 
modi di risolvere ii problema socia
lista sono moltoconnncenti Né fe
derazione col PC né entro il PS Pe
rù bisogna sempre affermare, co
me tu dici la presenza di diversi 
gruppi ideologici Insomma il pro
blema è questo omettere insieme 
un partito socialista per una politi
ca socialista, un'amministrazione 
urgente ed energica purcondiver 
se ideologie, e allora forse si può 
fare qualche cosa presto nel pae
se nel Parlamento nel governo, 
nelle eiezioni o si tiene al nucleo 
ideologico e le scadenze saranno 
lontane Mi pare che voi dovreste 
cercare di porre al PS questo pun
to come fondamentale, e allora 
non tradite il vostro passato, e siete 

iitlllatantleUmU altri socialisti. 
Questo dovrebbe esaere il primo 

punto, cioè. 
I* • Divelle Ideologie socialiste 

(allo stato attuale), unico il parti
to, l'azione politica, economica, 
sociale (amministr, pianiffcaz) 
La diversità interna educa alla li
bertà. 

2' - Il PS come partito di «tutto il 
socialismo-, e perciò otumirappor-
ti con f comunisti sul piano detto 
pnma (di amminislraz ) 

3°-Iniziative per tutu non il par
tito come reggimento, ma come 
nuclei aperti di lavoro per tutti I cit
tadini (quindi operare nellUDI, 
FdG. COS [Centri di orientamento 
sociale] ecc ) Questo stile di so
cialismo aperto, dovrebbe essere 
evidente (per es. nunioni di partito 
aperte a tutti) 

4° - Rifiuto dei blocchi intema
zionali 

Qui u soggiungo che un sociali
smo che si prepan ad aprire nfor-
misticamente dal di dentro dell u-
riità mondiale americana non rni 
va per ragioni religiose Tra «roma 
ni» ed «ebrei», sono per Cnsto 

A Norberto Bobbio 
Perugia !7maggiol966 

Caro Bobbio 
ho visto con piacere ciò che tu hai 
detto al convegno dell Eliseo sul 
potere e sul! onentamento alla de 
mocrazia diretta Su questo tema 
intendo lavorare molto e arrivare a 
un libro intitolato «Omnicrazla», Ti 
dirò che sono sempre più persuaso 

del peto che può avere sulle situa
zioni armali e future la dinamica 
•intesi del controllo dal basso e del 
metodo nonviolento Si tratta vera
mente di una rivoluzione perma
nente nonviolenta che salvi dallo 
storico ritmo di momenU di quiete 
e momenti di rivoluzione violenta. 
E d'altra parte non e il riformismo 
delegato al semplice Parlamento 
con il solito giuoco della maggio
ranza e le elezioni quinquennali. 
La concezione honvioienta è, om-
nicrauca nel senso che tende ad 
impegnare continuamente tutti, e 
perciò bisogna abituarsi ad uno 
stato di lieve disordine talvolta, 
sempre nonviolento, ma si tratta di 
un danno minimo incomparabile 
con il danno che può fare un go
verno attuale con soltanto mezz ti
ra di guerra Si richiede quindi uno 
sviluppo della conoscenza delle 
tecniche nonviolente. tema sul 
quale sto finendo un libro Si natta 
anche di coinvolgere le tendenze 
libertarie in un lavoro più organico, 
invitandole ad abbandonare il fer
ro vecchio ottocentesco .dell esa
sperata violenza individualistica, 

Da Norberto Bobbio 
a Capitini 

Tonno, 19 settembre 1966 
Caro Capitini, 
ti devo una nsposta da molto tem 
pò, sin da quando mi inviasti dopo 
il Convegno romano sul Parlamen
to la lettera aperta sulla democra
zia diretta 

vi avevo accennato alla fine 
della mia relazione sul Parlamento 

soprattutto per confutare coloro 
che scambiano la democrazia di 
retta con il mero allargamento del 
la partecipazione popolare alle de
cisioni non rendendosi conto che 
se questo allargamento avviene 
soltanto con là moltiplicazione de
gli organi elettivi la democrazia re
sta rappresentativa magan pili 
rappresentativa ma non diventa 
per ciò stessa diretta Diversa e ben 
più coerente la tua posizione tu 

Aldo Capitini 
con Norberto Sobillo 
in una immagine 
degli anni Cinquanta 

parli di democrazia diretta in senso 
proprio cioè del potere di tutti at
traverso la discussione e la decisio
ne in grappi ristrettì. A questo tuo 
disegno M oppongono, a mio vede
re, enormi difficoltà dì attuazione 
tu hai in mente una piccola città 
come Perugia. In una grande città 
industriale come Torino le cose sa
rebbero molto più complicate E 
poi in genere chi organizza piccoli 
gmppi non lo fa per farli discutere 
o per sentire che cosa pensano, 
ma per indottrinarli D'altra parte 
senza una certa dose di Indottrina
mento odi propaganda o peggio 

-ancora-di manipolazione non è 
possibile giungere a soluzioni non 
dico unanimi ma per lo meno 
maggionlane e senza soluzioni 
maggioritarie non si può decidere 
nulla. Nonnego I importanza della 
discussione e dell educazione civi
ca partendo dal basso; ma lo sco
po di questa discussione e di que
sta educazione dovrebbe essere 
quello di capire 1 problemi genera
li, non già di eccitare la naturale 
tendenza di ciascuno amettere in
nanzi solo i propn interessi parteo-
lan II pencolo della democrazia 
diretta è il particolarismo il frazio
nismo sino ali esasperazione del 
•tot capita tot sentenfiae», tranne 
che si tratti di grandi alternative 
che non lascino aperte che due n-
sposte, com e ad esempio il pro
blema della pace e della guerra 
cui tu ti nfensci. La «educazione al 
la cittadinanza», per usare questa 
espressione americana, è compito 
arduo Chi è disposto ad assumer
selo è ammirevole Da questo pun
to di vista non ho nessuna obiezio
ne da fare alla tua idea dell educa
zione dal basso dell'aggiu/ita, dal 
momento che tu stesso dici che 
non si tratta di sostituire la demo
crazia parlamentare con una de
mocrazia di tutu (che sarebbe poi 
anarchia), nudi Integrarla 

COLPI DI SCENA 

RITORNI: CROCE 

FULVIO PAPI 

E ritornato In libreria 
Croce per mento 
diAdelphi proprio 
ora il «Contributo 

• I ^ N M alla cntica di me 
stesso» (che nleg-

gendolo, può anche fare I im 
pressione di averlo sempre ri 
tenuto a memoria), le «Vite di 
avventure di lede e di passio-
ne». (che aprirebbero il proble
ma del fare biografia, se non si 
stem alla solita erudizione). 
la,«Tedrla e storia della stono-

Sslla. (dove i .grandi raccon
ciano gli sistemati) Spero 

ehejlpome dell editore, mes
saggero per oltre veni anni di 
llbiprezlosl,trovi anche i let
toti che io immagino forse a 
torto, comi segugi tiull ultima 
pista dell'attualità ben conte-
«Nat* 

Inoltre un libro di Jacobelll 
(Rizzoli), garbalo, ma senza 
ipotesi erte scompiglino le car 
te, ci riporta al duplice eco 
CKra-cMleche.se pure sul 
lo sfondo-si sentiva ancora nel 
sodalizi del diciottenni che, 
dopo la guerra, volevano ten
tare la strada Megli studi Infine 
un'opera * Gennaro Sasso sul 
taccuini di lavoro dei filosolo 

napoletano (Il Mulino) ricco 
di quelle virtù evocative che 
fanno della conoscenza ston 
ca un occasione straordinana 
di svolgimento a ntroso del 
tempo 

La figura di Croce appare di 
una misura classica dove il 
frammento del quotidiano non 
slugge mai alla compattezza 
spirituale (con parola di Cro
ce) dell insieme Un pensiero 
quale che sia e la decisione 
presa hanno 1 aspetto di eventi 
inevitabili fatti propri da un di 
ligente e attivo senso del dove 
re II non poter venire meno al 
la destinazione della propria 
vita Cosi II sentimento non 
crea 1 acerba dissonanza 1 u 
nità dello stile filosofico distin 
gue gli alti sorride anche al lo 
ro corso più laminare ma non 
si lacera mal ne) sospetto RI 
cerca filosofica e storica ap
partengono a un lavoro elico 
che è quasi un compilo di ese 
cuzione che ti tocca come par 
te tua del destino per essere 
cosi utile al mondo 

Mi pare che quando per 
Croce I esperienza anche mi 
nuta non si configura seconda 
questo calmo respiro, come 
nel caso contestato della me-

Religione della libertà 
daglietta d oro di senatore da 
ta alla patria in OCCE sione del 
la guerra di Abissmia e il filo
sofo bene o male deve giusti 
ficare dopo il suo atto allora le 
sue parole si smagliano un pò* 
co e questo indipendente 
mente dalla verità e dai propo
siti C è qualcosa fuori dt stile 
Croce era certamente un hege
liano per lo meno nel senso 
che sarebbe piaciuto molto a 
Hegel 

Gennaro Sasso alle critiche 
(ormai lontane) a Croce nm 
provera (se non sbaglio) due 
cose un sentimento inconscio 
di invidia da parte di molti che 
erano prossimi al si o pcnsie 
ro e quindi un fare e fare vizia 
to dal volersi allontanare den 
so di aggressività "di auto affer 
mazionee di premuta e tutta 
via privo di una vera autono
mia teorica La seconda una 
violenza Ideologica ali ombra 
della questione delle egemo
nie culturali In entrambi! casi, 
secondo (autore una perdita 
netta della filosofia poiché 
non si è mai discusso al livello 
più elevato possibile e erano 
in gioco altri fini, speranze 

strategie ed emozioni oltre H 
problema della verità che ri
chiede, pnma di tutto, di esse
re individuato per quello che è 

Sul) invidia non so bene ma 
credo sia ben possibile dato 
che è un sentimento diffuso e 
capace di misconosciute ne 
fandezze E Croce coslmevita 
bile nei suoi gesti intellettuali, 
pare propno un obiettivo per
fetto per un qualsiasi io che co
mincia ad ascoltare la debole 
musica delle proprie parole 
La filosofia «da combattimen
to- (come io la chiamo) delle 
egemonie culturali è invece un 
problema più profondo che 
coinvolge i modi attraverso cui 
venne pensata la trasformazio
ne sociale e culturale del Pae
se dopo la guerra I insedia
mento stesso del partito comu
nista tutti problemi sui quali 
sarebbe utile cominciare a 
mettere insieme un piccolo 
patnmonio di ricerche analiti
che D altro canto si ricorderà 

Io schema deli egemonia di 
venne un luogo di incontro e 
di scontro anche tra marxismi 
rivali 

Quanto allo scorno della ve 

ntà intesa come pazienza filo
sofica di un dipanare senza vo
ler subito avere tra le mani il 
discorso della tua ragione di vi 
ta è certo vero lo posso dire 
perché io stesso ho sentito 
scorrere quel! eccitazione un 
poco inebriante nel sangue 
Tuttavia devo aggiungere che 
il vizio della fretta nel perorare 
filosofie come fossero tessere 
di salvezza o garanzie di buo
na presenza mi pare sia di più 
lunga durata poiché comincia 
senz altro con la Voce e con 
eccezioni si capisce prosegue 
tuttora Ci sono penodici falò 
filosofici sulle colline 

Non e è da augurarsi alcun 
«revival* di Croce, credo dica 
con ragione Gennaro Sasso, 
proprio per i! motivo che si n 
trova in quella drammatica pa 
ginadel 1950 che chiude il dia 
rio e in cui si legge, «Il cono
scere é in rapporto alla storia e 
ogni evento nuovo ritrova gli 
uomini ignoranti e li costnnge 
a pensare» Anche pieni di reti
cenze nel voler mettere 1 espe
rienza in (orma di stona que
ste sono parole sagge che van
no ascoltate per riflettere an

che oltre II tema dello storici
smo assoluto E, infine vorrei 
aggiungere che sul giudizio 
storico e sul giudizio morale 
(lasciamo perdere l'estetica, 
che è tutt altro) ho la sensazio
ne che una attenta lettura di 
Croce eviterebbe qualche 
emozione di troppo sia nel) er
meneutica. sia nel campo di 
quella che oggi si chiama filo
sofia pubblica argomentazio
ne morale su questioni social
mente emergenti e probabil
mente abituerebbe a trovare 
al primo colpo lo spazio del fi 
losofo napoletano nella cultu 
ra europea del primo Nòve 
cento 

Finirò con un racconto che 
ha qualcosa a che vedere con 
quello che ho detto sin qui 
Quando Croce mori nel 1952 
chiesi al mio professore Mano 
Dai l*ra (allora ero studente e 
lavoravo come secondo alla 
terza pagina dell Avanti?) 1 ar 
ticolo per il giornale Scrisse un 
bel saggio limpidoecommos 
so 11 migliore nel senso del 
più pertinente che fosse uscito 
sulla stampa italiana Fu il mio 
trionfo del giorno dopo llpun 

to di vista dell articolo di Dal 
Pra era quello della religione 
delta libertà» una libertà che, 
alla lunga nella stona, risulta 
vincente, ma che è anche 
compito complessivo dell indi
viduo la sua^stessa relazione 
fondatrice con la vita Certa 
mente il discorso risentiva del
la lettura crociana di Dai Pra 
come corrente morale di op
posizione al totalitarismo fa 
scista. vi era I eco delle ragioni 
del Partito d Azione (che Cro
ce amava cosi poco) e anche 
dello spinto filosofico di una 
parte elevante della Resisten
za Questo modo di ricordare 
non piacque tuttavia ad alcuni 
custodi della «linea" del partito 
che probabilmente avrebbero 
visto volentieri lo schema stori
co delta lotta di classe anche 
per spiegare le fasi lunan e 
quindi 1 arretratezza da neoli 
Iseo. dell agricoltura del Sud 
per spiegare I idealismo Cre 
do che il disagio che provai 
per quelle censure più forte di 
quanto oggi non si possa im
maginare mi servi non poco 
quanto però e difficile dirlo 

Dadasud 
(vedi Napoli 
epoL) 

GOFFREDO FOFI 

C aleidoscopio napo
letano, è il sottoti
tolo molto adegua
to del libro -colla-

^^mm gè congegnato 
con pazienza e 

abilità da Fabnzia Ramondino 
e Andreas Friedrich Mailer • 
una napoletana molto legata 
alla Germania e un tedesco 
molto legataa Napoli £ il tito
lo non scherza, Dadapols (Ei
naudi, pp 404, L 38000), 
splendida strenna per gli 
amanti di Napoli, e anche, pro
babilmente, per i detrattori di 
Napoli, che non sono pochi, 
Lo documenta anche il libro, 
che nel gran golfo di citazioni 
brevi e lunghe da tutti o quasi 
coloro che nanno visto Napoli 
e ne hanno scntto (alcuni ne 
hanno scntto anche senza 
averla vista) propone amori e 
ripulse e ha il suo culmine air 
meno per me, nei blocchi fina
li di Smarrimento, Fascinazio
ne, Fuga, Denudamento, riv» 
laiort'plij aégiréntusiàsmi d ' 
delle plùiiuiicne nflessioni 

Gli atteggiamenti sono tanti. 
ma riconducibili soprattutto al 
seguenti hnnamoramentoper 
il brulicare di vita, la paura per 
il brulicare di vita, | interesse 
quasi entomologico per il bru
licare di vita, In genere ipia ip-
lerpretano prima di aver cerca
to di capire l£d è curioso vede
re come - almeno i primi due 
atteggiamenu • riguardino an
che i napoletani stessi L'atteg
giamento giusto, di «sociologia 
calda, e «partecipata», che è 
dei più intelligenti, perde qui 
un punto per colpa dei curato
ri dall assenza tra 1 tanu di un 
nome che reputo indispensa
bile il Viviam degli anni tra 
Venti e Trenta, forse il più acu
to narratole e interprete del 
popolo napoletano 

il problema Napolie un pro
blema antico e irrisolto lo si sa 
e lo si lamenta a ogni pie so
spinto con vana Ipocrisia, sulle 
italiche gazzette 11 problema 
Napoli è anche pur nella sua 
diversità e nei suoi pnvilegi il 
problema del Sud E allora lo 
do il benvenuto a questa stren
na per un motivo che è soprat
tutto politico Mi spiego a me, 
§ià abitatore di Napoli, e pen 

olare tra Nord! e Sud dal duro 
inverno 55-$6 par di capire 
della situazione Nord Sud 
molto rozzamente, questo 
mentre dal 43 al 7? (ma po
trebbe anche essere dal 45 al 
78 o dal 42 al 79 insomma, 
giù/su di 11) Nord e Sud. con 
fatica con dolore con tensio
ne si sono lentamente accosta
ti e in certi momenti assono 
davvero incontrati e abbrac
ciati e hannocominciato a mi
schiarsi dalla fine degli anni 
Settanta in avanti si è riaffer
mato il processo contrano e 
hanno molto più velocemente 
proceduto a staccarsi. (Soste
nuti in questo mi pare dai po
litici che avevaho DÌÙ da gua
dagnarci pnmi i democristia
ni e dall intellighenzia nazio
nale che come si sa 6 piutto
sto vile e nella sua pane gior
nalistica tn le più serviti del 
mondo) 

Se non fosse che e è una co
sa molto forte a tenerli insie
me il Nord e il Sud essi si sa
rebbero scollati ancora di più 

Qual è la cosa molto forte si 
chiederanno i pazienti lettori 
di questi strafalcioni estremisti
ci'La risposta è facile pazienti 
Ictton la Malia Con la M maiu 
scola come di dovere perché 
con questa parola si intende o 
almeno io Intendo quel com
plesso di rapporti oscuri di po
tere che «tanno Malia» cioè il 
legame stretto della Mafia con 
a) la politica b) le banche (il 
capitale finanziano) Tramite 
queste due alleanze, è la Malia 
il collante che tiene insieme 
Nord e Sud e media I rispettivi 
interessi 

So di esagerare natural
mente, ma poiché mi pare che 
ben pochi sembrino accorger
si delle mutate condizioni so
cio storiche al nostro interno e 
del ntievo che esse potrebbero 
avere in futuro, o comunque 
del peso che esse hanno su 
ogni nostra possibilità/capaci
tà nlormatnce, la provocazio
ne può sentire più dell'analisi. 
Aggiungo un sospetto sul re
cente e vivissimo dibattito sul 
Sud Ira sostenitori della insosti
tuibile funzione dello Stato as
sistenziale del Sud e sostenitori 
delle grandi virtù senatrici del
la Libera Imprenditorialità ve
nuta dal Nord Non mi fido-da 
vetero qualunquista - di nessu
no dei due e se il perché e 
chiaro per quanto riguarda i 
Padroni del Vapore settentrio
nali, per I politici statalisti mi 
pare sia da mettere in conto il 
potere che viene a De, Psl e al-
tnjninon dalla gestione del de
naro pubblico per il Sud Se 
costóro sono conliari agli im
prenditori del Nord è probabil
mente perché sanno che que
sto porterebbe via loro molto 
potere (Inoltre essendo il Sud 
prolifico e il Nord non più, essi 
tanno bene «he il voto meri
dionale sarà sempre più deter
minante per gli equilibri politi
ci centrali) 

Insomma, io vedo le cose 
con particolare drammaticità, 
in questo scorcio di decennio, 
In questa vicina e definitiva 
fuoriuscita dai dieci anni pia 
stupidi e conformisti della vita 
sociale «culturale italiana, dai 
quali non si sta uscendo per 
menu interni ma perchè il 
mondo si è nmesso in moto al
trove, massicciamente, e crea 
effetti d Imitazione Guarda 
dove pud portare la segnala
zione di un libro per di più 
strenna natalizia, di questi 
tempi' Anche questo è un ef
fetto della rimessa In moto, 
probabilmente (non il fatto 
che io per esempio, dica que
ste sciocchezze, ma che ci sia 
un giornale come I Unità che 
me le pubblica') 

Dadanapoli è Dadapolis, se
condo I intuizione di Ramon-
dino/Mù!!er Pensavano a tutto 
il Sud, o addinttura alla Polis 
dadaista che è la nostra com
pleta Italia' Napoli è ancora la 
capitale morale e culturale del 
Sud, «ancora come sostiene 
la Ramondino e io le dò ragio
ne, l'unica città europea italia
na (di fronte ali Inerzia mila
nese alla pesantezza torinese, 
e a Roma unica capitale ricca 
del Terzo mondo) Ma è so
prattutto ancora come beni*. 
devano molti vlaggiaton anto
logizzati, la «porta del Sud» In 
primis, del nostro 

(Vorrei ricordare un altro 
autore su Napoli, assente dal 
libro perché il suo libro, opera 

Enma, è appena uscito Erri De 
uca, Non ora non fluì, edito 

da Feltrinelli 11 passato mi ave
va consegnato dell autore, din-
gente di Latta continua, un'im
magine di piccolo antipatico 
decadente La pnma parte del 
libro mi era sembrata medio
cre e del libro ho parlato vo
luttuosamente male, in giro, 
senza averlo Unito Poi, essen
do stupido ma onesto l'ho ri
preso in mano e ho scoperto 
che è un bel libro, che dentro 
e è molta buona scrittura e c'è 
una visione inedita e dolorosa 
della piccola borghesia napo
letana Faccio pubblica am
menda e ne ricavo ancora una 
volta ctie «il vento soffia dove 
vuole» e che col mondo puft 
cambiare anche la gente. Co
me dice la canzone-proverbio 
<Dmt a n ora Dio lavora spo
sta I acqua e nu torrente I fa 
sgrava tre partunmte / crea nu 
regno efanu Papa/ cagna Q 
munno e b ra dacapa » Que
sto al Sud, lo sì sa molto be
ne) 

l'Unità 
Mercoledì 

13 dicembre 1989 25 

http://CKra-cMleche.se


TTOT 

PRIMA 
INFANZIA 

Eric Hill 

«Una sorellina 
perSpotty» 
Fabbri editori 
Pagg. 22, lire 10.000 

Questo volumetto è il deci
mo delle storie del cane Spotty 
nella collana *! libri magici', 
che vengono chiamati cosi 
perché in ogni pagina si può 
•sollevare» un oggetto (la co
pertina di un libro, la tovaglia 
di un tavolo, il coperchio di un 
cesto, una tenda, ecc.) e avere 
la sorpresa di trovarci sotto 
qualcosa di inatteso. Spotty è 
un personaggio molto famoso 
fra i bambini di tutto il mondo 
e le sue avventure affascinano i 
piccoli lettori di 2-3 anni. Illu 
strazìoni semplici su (ondo 
bianco facilitano la compren
sione. 

J e a n n e Wlllls 
«Il piccolo mostro» 
Edizioni E. Elle 
Pagg. 28, lire 6.000 

Essere un piccolo mostro 
potrebbe costituire un innega
bile vantaggio sugli altri esseri 
viventi se l'interessato non 
avesse paura del buio: «La not
te è tutta scura!/ Ho paura! Ho 
paura!». «Di cosa?» chiede la 
mamma. «Ho paura dei Barn-
binì:/cosl biondi sono orren
di/ cosi lisci sono tremendi». 
La mamma lo tranquillizza: 
•Non è vero/ slupidino/ non 
esistono/ i Bambini/ ci son 
solo/ nelle fiabe/ che ti fanno 
spaventare». Il racconto (an
che per le gradevolissime illu
strazioni di Susan Varley) for
se esorcizza la paura, ma è so-
prattutto uno dei libri per bam
bini più importanti di questo 
periodo. Eia 4-8 anni. 

Carlo Nlcollnl 
e Nicoletta Costa 

•Il libro tuttofare n. 2» 
Uà Coccinella 
Pagg. 14. lire 15.000 

Dopo il grande successo de 
«Il libro tuttofare n. 1» (in un 
anno 80.000 copie vendute in 
Italia e In Europa) ecco-torse 
lancora più bello del primo - il 
secondo libro del tuttofare, 
demo di proposte divertenti e 
di sorprese per i bambini di eia 
prescolare; con esso * possibi
le giocare approfittando delle 
innumerevoli pagine che oliro
no ogni sorta d| sollecitazioni 

, per usare pennarelli e matite, 
adesivi e figure sagomate, car
ta trasparente e sagome prefu-
stellate, ecc. Un libro utilissimo 
(con le Illustrazioni di Nicolet
ta Costa) e soprattutto molto 
piacevole. 

Else Holmelund Mlnarik 
•Il piccolo orsacchiotto* 
Bompiani 
Pagg. 62, lire 12.000 

Dopo circa ventanni ritoma 
questo meraviglioso personag
gio per il quale non si sa se 
preferire l'essenzialità del testo 
o le meravigliose tavole di 
Maurice Sendak, uno dei più 
prestigiosi illustratori di libri 
per l'infanzia. Sono stati ri
stampati anche gli altri tre titoli 
della serie: «Papa orso toma a 
casa», «La visita di orsacchiot
to», «L'amico di orsacchiotto». 
Ogni volume contiene quattro 
racconti, stampati a caratteri 
molto leggibili e con le righe 
molto staccate le une dalle al
tre, cosi da facilitarne la lettura 
a chi inizia il rapporto con la 
carta stampata. 

Cristina Cappa Legora 
«Favole & Frittelle» 
Vallanti 
Pagg. 128, lire 22.000 

Bambini cuochi, perché no? 
L'idea di questo libro, illustrato 
con grazia da Ambra Costa, è 
quella di offrire ai più piccini 
fiabe buone da raccontare, da 
fare ma anche da mangiare. 
Non sappiamo le reazioni del
le mamme ma crediamo che 
una sana educazione culina
ria, nell'era del fast-food e dei 
surgelati, sia più che necessa
ria. Qualche titolo di storie e di 
ricette: torte di mele al rove
scio, frutta brinata, torta di al
bicocche, meringhe alla pan
na, zuppa di zucca, grissini al 
prosciutto. Buon appetito. 

Piccole fantasie aescono 
Una guida all'acquisto dei libri natalizi destinati 
a bambini e ragazzi: accanto ai testi classici ecco 
spuntare nuovi argomenti come l'ecologia e i viaggi 

T radizionale occasio
ne di acquisto di libri 
da introdurre (spesso 
surrettiziamente) fra 

•»»••»»•"• gli altri regali più atte
si, le festività di fine 

anno vedono i genitori affannati 
nel tentativo di non sprecare de
naro in spese sbagliate. Ci si in-

un libro), si assicuri che il testo 
non sia noioso né a scopo esclu
sivamente «istruttivo». 

All'istruzione pensa la scuola 
(e ce n'è d'avanzo), mentre il li
bro deve rispondere alle curiosi
tà dei giovani lettori e suscitare 
l'interesse per argomenti nuovi, 
in modo chiaro e attraente. 

Apriamo, ad esempio, il volu
me «Gli uomini primitivi» (De 
Agostini, pagg. 63, lire 19.500): 
fa parte della collana «In primo 
piano», ideata in collaborazione 
dall'inglese Dorling Kinderslèy 
Limited e dalla francese Editions 

ROBERTO DENTI 

sole e il giorno», «Il cielo, l'aria e 
il vento», «Il cielo, le stelle e la 
notte» (pagg. 34, lire 6.500 cia
scuno). 

Libro complesso ma molto in
novativo é quello di Frederic Ve-
ster -Acqua = Vita, un libro ci-

dirizza allora su volumi ritenuti 
•utili» (per intendersi: la narrati
va è sovente considerata frivola, 
sostanzialmente una perdita di 
tempo) perché contengono no
tizie e informazioni di tipo no
zionistico, allargando e presen
tando con immagini più grade
voli la materia contenuta nei libri 
di testo. 

Questa tendenza é supportata 
dalla pessima abitudine di molte 
scuole di pretendere dai ragazzi 
quelle -ricerche» (una delle ver
gogne dell'insegnamento) che 
si riducono a cattive scopiazza
ture di pagine superflue. 

È invece importante ricono
scere il grande interesse dì bam
bini e ragazzi per gli argomenti 
di scienze, storia e geografia, 
quando essi vengano trattati in 
libri che siano davvero di divul
gazione e non ancorati a esigen
ze di programmi scolastici. Se 
non si pud pretendere il livello 

difficoltà), ma le illustrazioni so
no di una chiarezza esemplare. 
Per ogni sezione, in una pagina, 
è inserito un dischetto girevole a 
doppia faccia che facilita la 
comprensione delle varie fasi di 
cui l'acqua è protagonista. 

Ottime le illustrazioni dei due 
volumi della Jaka Book >Lo 
splendore barbarico» e •Dentro il 
medioevo». Autori dei testi: Mo
nica Dambrosio e Roberto Bar
bieri. Autori delle tavole Ri Ber
selli, A. Molino e G. Gaudenzi 
(pagg. 60, lire 25.000). 

Per bambini dai 5 anni in 
avanti, Mario Gomboli ha pro
gettato, scritto e illustrato il diver-

preistorici», ecc. Ottimo metodo 
per rispondere con vivacità e ri
gore alla curiosità su un mondo 
che tanto deve ancora alla fanta
sia. 

Il Natale pud anche rappre
sentare un momento propizio 
per scegliere Bibbia e Vangelo 
presentati in forma attraente e 
non noiosa. Piero Ventura ha il
lustrato «Storie della Bibbia» 
(Mondadori, pagg. 137, lire 
29.500) con un suggestivo testo 
di Bianca Pitzomo, che é riuscita 
a trovare l'esatta misura di espo
sizione degli avvenimenti di Vec
chio e Nuovo Testamento per 
bambini dai 9-10anni in avanti. 

Merito della Pitzomo é quello 
di rendere accessibile un testo 

Gallimard. Due grandi pregi: 
un'iconografia accuratissima e 
stampata a livello di libro d'arte 
e un testo asciutto e concreto, 
con informazioni molto affasci
nanti. Ogni due facciate un argo
mento: 10-20 righe di spiegazio
ne, e didascalie precise sotto 
ogni immagine. 

Insomma, un libro che vien 
voglia di sfogliare, guardare e 
leggere. Fra le novità della colla-
na (ormai arrivata al 12° volt' 
me) , da segnalare «I mammiferi: 
storia naturale, comportamento, 
vita segreta». Nessuna elencazio
ne o suddivisione di tipo linneia-
no, ma 28 argomenti precisi e in- ' 
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vera divulgazione, perché il libro 
è suddiviso in tre parti: I luoghi, 
Gli uomini, Il racconto. I Vangeli, 
poi, non sono riportati seguendo 
la narrazione singola di Marco, 
Matteo, Luca e Giovanni, ma ri
percorrendo cronologicamente 
la vita e la predicazione di Cristo 
con l'inserzione, nei diversi epi
sodi, della testimonianza di cia
scuno dei quattro evangelisti. 

In questo modo il racconto 
scorre come la storia di un uomo 
che Renan — nel secolo scorso 
—definì «la più alta incarnazio
ne di Dio sulla terra». Non di
mentichiamo mai che noi, an
che se può non piacerci, siamo 
figli del Vecchio e nel Nuovo Te
stamento, e che è quindi neces
sario conoscere a fondo questi 
testi per poterli realmente discu
tere. Questo libro della E. Elle 
non porta •'«imprimatur», anche 
se non esce in alcun modo dal
l'ortodossia. 

Chiudiamo la rassegna salu
tando la riedizione de «1 grandi 
viaggi» illustrati da Piero Ventura 
e scritti da Gian Paolo Ceserani 
(Mondadori, pagg. 213, lire 
36.000, ma esiste anche l'edizio
ne dei singoli viaggi al prezzo di 
lire 15.000 ciascuna). Il volume 
comprende i viaggi di Marco Po
lo, Colombo, Magellano, Cook, 
Lfvingstone, Il Polo Nord. 

Il testo è piacevole e adatto 
dagli 8-9 anni in avanti; magi
strali le illustrazioni di Piero Ven
tura. Chi si meraviglia del grande 
successo in Italia e all'estero de 
•Il nome della rosa» è bene sap
pia che i libri di Piero Ventura 
sono stati tradotti in 15 lingue e 
hanno superato i due milioni e 
mezzo di copie. 

«pum 

lAfMf.nl 
raggiunto da Pinin Carpi alcuni 
anni fa negli otto volumi de -Il 
mondo dei bambini» (Utet), è 
necessario che chi acquista libri 
«utili» per le strenne di Natale (o 
di compleanno o soltanto per
ché crede opportuno regalare 

vitami, fra i quali, per esempio:'! 
sensi dei mammiferi, nasconder
si all'aperto, la nascita e un ri-, 
schio, a cosa serve la coda, alla 
ricerca del cibo quotidiano, le 
tracce, ecc. I volumi della De 
Agostini possono venire propo
sti ai ragazzi della scuola media. 

Un'altra collana che ormai si é 
imposta per serietà e metodo di
vulgativo é «Un libro per sapere» 
delle edizioni E. Elle che hanno 
pubblicato tre novità: «Il cielo, il 
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bemetico sull'ambiente con cin
que cicli dell'acqua» (illustrazio
ni di P. Schimmel, Ulissedizioni, 
pagg. 66, lire 28.000), diviso in 
cinque capitoli: Pioggia mare e 
nubi, L'albero e l'acqua, Acqua 
pratica fonte di vita, L'acqua e la 
città, Cosa sopportano i nostri 
fiumi. 11 testo offre un'informa
zione di largo respiro e non sem
pre facile (é consigliabile che 
prima dei 13-14 anni l'adulto 
aiuti il ragazzo a superare certe 

teme volume «Ecco i dinosauri» 
(collana «Buchi per guardare 
dentro le cose», La Coccinella, 
16 pagine in cartone,* lire 
11.500). 

I dinosauri rappresentano un 
argomento sempre molto at
traente per I bambini e Gomboli 
lo propone in modo nuovo, sia 
come grafica che come testo: 
•Com'erano nella realtà... e co
me sono" nella fantasia», «Che 
cosa è rimasto... degli animali 

complesso, riscrivendolo (e ov
viamente riassumendolo) senza 
perdere la cadenza dell'origina
le. Il fascino del libro è dato dalle 
tavple di Piero Ventura, che an
cora una volta eccelle nei grandi 

'assieme. 
•Il mondo della Bibbia • Il 

Nuovo Testamento» (E. Elle, 
pagg. 257, lire 28.000) é un mo
do diverso di presentare il Van
gelo rispetto alle edizioni tradi
zionali. È un'opera, questa, di 

Le vendite più basse si sono veri
ficate in Italia: c'è da augurarsi 
che la nuova edizione di questi 
straordinari «grandi viaggi» per
metta di metterci alla pari agli al
bi Paesi. 

Giovanna Mantegazza 

«Tante cose» 
La Coccinella 
Pagg. 12, lire 9.500 

Questo libro in cartone per i 
bambini di due-tre-quattro an
ni ha la particolarità (come gli 
altri della collana «Cosi-Cosà 
immagini a sorpresa») di po
ter trasformare ogni illustrazio
ne in una completamente di
versa: la sveglia diventa un te
lefono, la scarpa un pallone, il 
frullatore un grosso gelato, la 
pentola un razzo spaziale, la 
girandola un paio d'occhiali, 
l'automobile un aeroplano, il 
bastimento un sottomarino, il 
treno un triciclo, non c'è ma
gia: basta tirare una linguetta e 
la figura cambia. 

Francesca Lazzarato 

•Staccia buratta, 
la micia e la gatta» 
Mondadori 
Pagg. 72, lire 16.000 

•Staccia buratta/ la micia e 
la gatta/ la micia andò al mu
lino per fare un (ocaccino/ 
con l'olio e col sale/ e poi lo 
buttò a mare. «Chi può resiste
re al fascino delle filastrocche, 
pur ascoltate mille volte o sco
perte per caso anche quando I 
capelli sono grigi? Francesca 
Lazzarato ha raccolto in que
sto libro, in nove capitoli, illu
strati da Nicoletta Costa, le fi
lastrocche per la conta, quelle 
per chi canta e per chi balla, 
per chi vuole giocare, per chi 
sogna di sognare, per chi mai 
s'accontenta, quella per le fe
ste importanti... 

Michel Toumier 
•Pierrot e i segreti 
della notte» * 
Ed. E. Elle 
Pagg. 37, lire 15.000 \ 

Pierrot «timido, silenzioso, 
fedele, segreto preferiva l'in
verno all'estate, la solitudine 
alla compagnia...». Colombina 
•era innamorata del sole, degli 
uccelli e dei fiori. Era allegra 
solo d'estaLe, al caldo...». Fra i 
due si mette di mezzo il girova
go Arlecchino che sposerà la 
ianciulla. Finita la storia? No, 
c'è il ravvedimento e la sorpre
sa, con un finale sospeso e 
aperto a interpretazioni diver
se e inquietanti. Toumierjcon-
duce il racconto comin 'abilita 
incantevole non rinunciando 
alle sue crudeltà, qui sottintese 
in un linguaggio (splendida
mente tradotto da Giulto Lu-
ghi) adatto ai bambini dal set
te-otto anni in poi. Disegni di 
Daniele Bour. 

J a m e s Herrlot 
«Bocciolo toma a casa» 
Rizzoli 
Pagg. 32, lire 13.000 

Dai fortunati libri di Herriot -
di cui «Creature grandi e picco
le» è il più famoso - sono stati 
scelti alcuni episodi adatti a in
teressare i bambini, sempre 
curiosi di storie dì animali. Il 
racconto della mucca Boccio
lo che, venduta a un mercante 
di carne bovina, scappa dal 
macello e toma alla sua vec
chia stalla è abbastanza scon
tata per gli adulti, ma adatto a 
catturare l'attenzione dei bam
bini ai quali può essere letto 
verso 15-6 anni e che possono 
leggerlo in modo autonomo a 
7-8 anni. 

SCUOLE 
ELEMENTARI 

Fulco Piatesi 
( a cura di) 

•Questo nostro mondo 
da salvare» 
Edizioni Primavera 
Pagg. m . l i r e 28.000 

La necessità di lormarejiei 
bambini una coscienza ecolo
gica è sentila da quegli adulti 
che vivono drammaticamente 
il problema detta lenta distru
zione del nostro pianeta. Per 
aiutare ir bambini a rendersi 
conto di 'cosa sta accadendo 
un libro può essere utile? Fulco 
Pratesi ci crede e anche que
st'anno ha preparato un volu
me di vivo interesse, adatto al
la .lettura e alla comprensione 
dei bambini dai 7-8 anni in 
poi. Per ogni continente (sono 
sei: non dimentichiamoci del
l'Antartide!) sono descritti gli 
ambienti e gli animali più ca
ratteristici e i danni provocati 
dall'uomo. Ci sono ancora 
speranze? 

Walt Disney 

«I libri del Perché: 
gli animali* 
Giunti-Walt Disney 
Pagg. 94, lire 14.000 

Libro di impostazione no
zionistica, vivacizzato dalle 
fotografie e dai personaggi 
disneyani. C'è una risposta a 
infinite curiosità: Perche il bi
sonte era venerato dai pelli
rosse? Perché il canguro ha il 
marsupio? Perché il gatto fa 
le fusa? Perché c'è un passe
ro chiamato «repubblicano»? 
Perché nelle uova i pulcini 
•parlano» fra loro? Perché i 
salmoni migrano? Linguag
gio semplice e chiaro, adatto 
alla lettura dagli anni 8 in 
avanti. 

Francesca Lazzarato 
(a cura di) 
«Animali prodigiosi» 
Editori Riuniti 
Pagg. 158, lire 22.000 

Il terzo volume della collana 
•Fiabe classiche illustrate-, 
contiene i racconti della tradi
zione popolare che hanno per 
protagonisti animali prodigio
si, dai pio famosi come -Il Gat
to con gli stivali- e «Il principe 
granchio* ai meno noti come 
•Smolicek e il cervo dalle cor
na d'oro- (fiaba popolare ce
coslovacca) e «Il prìncipe co
niglio* (fiaba popolare porto
ghese). Si tratta di ventuno fia
be suddivise in (reazioni prin
cipali: animali prodigiosi, ani
mali riconoscenti, sposi 
animali. Anni di lettura: 8-9 in 
avanti. 

SCUOLA 
MEDIA 

Bianca P i tzomo 
•Parlare a Vanvera» 
Mondadori Editore 
Pagg. 117, lire 8500 

Bianca Pitzomo si è propo
sta di spiegare scherzosamen
te in dieci racconu l'ongine di 
alcuni detti entrati nel linguag
gio comune. Cosa significa 
avere «La stoffa del campio
ne»? oppure «Mangiare la fo
glia», o anche «Filare all'ingle
se»? L'interesse dell'argomento 
è travolto -da un'inventiva 
esplosiva che, sorretta da una 
scrittura intensa e coinvolgen
te, regge o sollecita ad ogni pa
gina la curiosità del lettore. Il
lustrazioni di Emanuela Busso-
lati. > -> 

Pinin Carpi 
«La banda - ' 
del cane randàgio» 
Nuove Edizioni Romane 
Pagg. 93, lire 10.000 

Con questo' breve romanzo, 
le Nuove Edizioni Romane 
inaugurano la nuova collana 
di libri tascabili «Autori italiani 
per ragazzi». Pinin Carpi ci rac
conta la buffa preparazione di 
un colpo grosso per il quale 
vengono ingaggiati tre ingenui 
amici cosi pasticcioni che e fa
cile prevederne l'insuccesso. 
L'organizzatore del furto e un 
ceffo terribile. Ma il lettore non 
deve aver paura: le pagine so
no contrappuntate da gags 
spassose e da' inattese trovate 
inventive. Finale ottimista con 
tre matrimoni. Illustrazioni di 
Marilena RescaldonL Eia 8-9 
anni. 

Henry J a m e s 
•L'inquilino fantasma» 
Einaudi 
Pagg. 77, lire 16.000 

Chi sono i fantasmi? Quel
l'immagine angosciosa e teni
bile nasce fuori da noi o siamo 
noi stessi a crearla? Siamo noi 
forse a mostrarci, sotto altre 

La risposta la troverete nelle 
due bellissime storie di fanta
smi del grande scrittore ameri
cano Henry James. Splendida 
prosa e narrazione avvincente. 
I disegni sono di Sergio Toppi. 

Christine Nostllnger 
•Che m'importa 
di re Cetriolo» 
Salani 
Pagg. 157, lire 13.000 

La famiglia è composta da 
nonno, mamma, papà, Marti
na, Niki e Wolfang, il piccolo 
narratore della vicenda la qua
le è imperniata sull'arrivo, nel
la cantina della casa, di un pic
colissimo viscido individuo 
che si proclama re di una po
polazione che vive appunto 
nelle cantine e ha ordito una 
congiura di palazzo. Storia di
vertente, ma che serve anche 
per parlare dei rapporti fami
liari, dei quali la Nostlinger e 
impareggiabile maestra met
tendone in ironica evidenza 
(anche in questo libro appar
so la prima volta in Italia dieci 
anni fa) le contraddizioni 

Francesco Saba Sardi 
(a cura di) 
•Miti e leggende 
di tutto il mondo» 
Mondadori 
Pagg. 402. lire 42.000 

In questo grosso volume so
no raccolti miti e leggende di 
24 Paesi, dall'antico Egitto al
l'Arabia, dalla Grecia ai Celti, 
dalla Cina all'America setten
trionale, dall'Australia all'Afri
ca ecc. Si tratta di un'antologia 
molto accurata, ricavata da 
una collana uscita qualche an
no fa (oggi introvabile) della 
quale vengono pubblicati i 
racconti e le illustrazioni più 
notevoli e interessanti. Libro 
utile per una panorama com
plessivo su una materia che af
fascina sempre i ragazzi. Età di 
lettura: dai 10-11 anni in avan
ti. 

Piero Pleronl 
•Sulle piste dei 
cacciatori di castori» 
Mursia 
Pagg. 138. lire 16.000 

Pleronl continua a raccon
tarci le vicende dell'America 
del Nord. Dopo «I grandi capi 
indiani» e «Cow boy, Cow boy!» 
(pubblicati sempre da Mur
sia), in questo volume parla 
del mountain-man, «libero di 
cacciare ogni specie di anima
li, libero di impigrire nelle ten
de e fumare con gli indiani, li
bero di vivere e di monre se
condo i canoni da lui stesso 
scelti». Quattro secoli di vita 
americana scritti con passione 
e grande competenza anche 
per far capire che la storia de
gli Usa e del Canada non si 
esaurisce con la sopraffazione 
perpetrata ai danni degli india
ni nel secolo scorso. Età: scuo
la media. 

Victor Hugo 
«i miserabili» 
Giunti Nardini editore 
Pagg. 125, lire 20.000 

Questo volume fa parte del
la collana «Racconti da... I 
grandi classici raccontati da 

*scnttori del nostro tempo». Fa
cile osteggiare l'iniziativa, ma è 
doveroso chiedersi: chi oggi 
legge il testo integrale del fa
moso romanzo di Victor Hu
go? Forse qualche ragazzo che 
affronterà questa riduzione po
trà almeno essere tentato • da 
adulto - di leggere il testo inte
grale. Il racconto di Carlo Mon
tella (qualcuno ricorderà il 
suo delizioso «I parenti del 
Sud» nei Gettoni di Einaudi) 
scorre pulito e gradevole, an
che se Victor Hugo trema nella 
tomba. Illustrazioni di Wanda 
Ricciuti. Età: dagli 11 anni in 
avanti. 

RoaldDahl 
•Il grande ascensore 
di cristallo» 
Salani Editore 
Pagg. 179, lire 20.000 

Altro bellissimo romanzo 
dell'autore de «La fabbrica di 
cioccolato» (di cui questo è un 
seguito molto indipendente), 
•Il G.G.G.», «Le streghe», ecc. 
L'abilità nello strutturare la 
narrazione in un susseguirsi pi
rotecnico di avvenimenti trova 
in questo romanzo (già appar
so anni fa nella collana econo
mica «Mangiafuoco» delle vec
chie edizioni Emme e da tem
po introvabile) uno dei punti 
pia alti raggiunti da RoaW 
Dahl. Il romanze ha momenti 
di vivacità travolgente, con tro
vate (come quella dei Cnldl 
Vermicolosi dal deretano ros
so-porpora e blu) davvero ec
cezionali. Età: dai 10-11 anni 
in avanti. 

Piero e Alberto Angela 
«La straordinaria 
storia dell'uomo» 
Mondadori 
Pagg. 384, lire 32.000 

Piero Angela, giornalista t 
divulgatore scientifico, ha, scrit
to, questa volta in compagnia 
del figlio, antropologo, un libro 
avvincente che ci riporta alle 
origini della vita, ricostruendo 
la storia dell'umanità attraver
so una investigazione scientifi
ca che pud avvalersi d i piste 
assai diverse: paleontològiche, 
anatomiche, biochimiche, 
geologiche, genetiche. Tema 
complesso, dunque, ina svolto 
con grande attenzione alla 
chiarezza espositiva, che non 
respìngerà i lettori meno di-

Daniel Defoe 
«Robinson Crusoe» 
Editrice Piccoli 
Pagg. 292, lire 3500 

La segnalazione di questa 
ennesima traduzione di uno 
dei pia famosi libri del mondo 
e dovuta al prezzo, incredibil
mente basso. La collana di cui 
fa parte si chiama •Biblioteca 
economica Piccoli»: una volta 
tanto l'editore mantiene ciò 
che promette. Sino ad ora so
no usciti otto volumi, sempre 
in edizione integrale, fra i quali 
segnaliamo «L'isola del teso
ro», «Il giornalino di Gian Bur
rasca», «il libro della giungla». 
La grafica dei volumi «5 molto 
nitida, la carta di ottima quali
tà; i caratteri a stampa sono 
molto minuti, ragione per la 

' quale la lettura è consigliata 
dagli U-12 anni in poi. 

Roberto Piumini 
«Motu-lti- L'isola 
dei gabbiani» 
Einaudi 
Pagg, 105, lire 20.000 

Romanzo di intendimenti 
profondi, tenuto sulla cadenza 
dì un linguaggio poetico, nello 
stesso tempo asciutto e molto 
controllato. Il gusta della scrit
tura («Perché questo è la scrit
tura: un segno che chiama il 
pensiero. E la lettura è il pen
siero che risponde»: queste so
no le ultime parole delubro) e 
una delle prerogative di Rober
to Piumini che vuole raccon
tarci ì misteri dell'isola dì Pa
squa e spiegarci il segreto delle 
enonni teste di pietra che $1 
trovano sull'isola. L'intreccio è 
fitto di sorprese, fra te quati 
spicca l'arcano rapporto tra il 
protagonista e ì gabbiani, Diffi
cile indicare l'età di lettura: al
meno dalla terza media, per 
riuscire a gustare le raffinatez
ze del testo. 
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Piero Ignazi 
«Il polo escluso. 
Profilo del Movimento 
sociale italiano» 
il Mulino 
Pagg. 414, lire 40.000 

I n tutti I regimi de
mocratici esiste 
una percentuale 
fisiologica di citta-

_ _ dlni-elettori che ri
fiutano, pia o me

no nettamente, il regime stes
so, che sono, più o meno coe
rentemente e continuativa
mente, nostalgici del passato 
e, tecnicamente, reazionari. 
In alcuni regimi democratici, 

per ragioni diverse, quei citta
dini elettori ottengono rappre
sentanza politico-parlamenta
re grazie all'esistenza di un 
partito che ad essi fa riferi
mento. In altn regimi, essi so
no privi di uno strumento spe
cifico di rappresentanza poli
tica e sono costretti a rifugiarsi 
nell'astensionismo e nell'apa
tia politica oppure a scegliere 
il partito meno lontano dalla 
loro visione, dai loro interessi, 
dal loro valori. In Italia, quegli 
elettori-cittadini, nostalgici e 
reazionari, hanno potuto 'go
derei dell'esistenza di un par
tito che li ha deliberatamente 
corteggiati e che, forse, ha 
rappresentato se non i loro in
teressi, sicuramente parte 

consistente dei loro valon 
Questo partito è quel sogget
to, finora largamente scono
sciuto, che risponde al nome 
di Movimento sociale italiano. 

Finalmente è possibile, gra
zie al ponderoso volume di ri
cerca e di analisi di Piero Igna
zi, II polo escluso. Profilo del 
Movimento sociale italiano (il 
Mulino), non solo saperne di 
più, ma anche saperne abba
stanza. Anzi, viste le declinan
ti fonune elettorali del Msl, la 
sua crisi di leadership, i suoi 
contrasti intemi più forti che 
mai e la sua persistente caren
za di elaborazione strategica, 
è persino probabile che il vo
lume di Ignazi costituisca una 
sona di epltalfio per il Msi 

rnnn 
Destra nostalgica 

(ma non necessariamente 
per qualsiasi partito reaziona
rio di destra). 

Non era scontato che, no
nostante i! passato fascista, in 
Italia comparisse un partito 
neo-fascista. Infatti, non fu 
opera facile né il crearlo né il 
mantenerlo e, en passant, 
Ignazi nota come si sarebbe 
potuta usare tempestivamen
te la legge Sceiba contro -la ri
costituzione sotto qualsiasi 

GIANFRANCO PASQUINO 

forma del disciolto partito fa
scista*, a norma di Costituzio
ne, prima che il Msi acquisisse 
abbastanza voti da renderlo 
un attore politicamente non 
più eliminabile. I primi anni, 
comunque, tra la segreteria di 
Almirante e quella di de Mar-
sanich, vale a dire (ino al 
1954. furono difficili per il Msi. 
Dopodiché, Michelini, segre
tario dal 1954 al 1969, inserì 
bene il Msi nel gioco politico 

italiano e Almirante, per tutto 
il periodo successivo, sfruttò 
a) meglio gli spazi di manovra. 
Quali spazi? Soprattutto, quel
li politico-parlamentari, senza 
tralasciare quelli di un po' di 
violenza organizzata, in qua e 
in là, più spesso strumentaliz
zata che appositamente crea
ta, con successi di Immagine 
più che di sostanza (dal mo
mento che persino la soglia 
del 10% di voti è risultata proi

bitiva) . 
Un partito semi-integrato, 

che cerca di restare a cavallo 
fra il sistema («Il regime parti
tocratico») e l'anti-sistema, 
che cavalca la protesta, ma 
poi non ne trae che vantaggi 
temporanei, che lancia appel
li a tutto campo, ma rimane 
confinato dentro un'area cul
turale essenzialmente piccolo 
e medio-borghese e di estra
zione fascista. Dopo una lun
ga e accurata ricostruzione 
della storia politica del Msi, 
l'autore offre uno spaccato 
della sua organizzazione e 
una analisi del suo insedia
mento politico-elettorale, ac
compagnata da dati sulla lea
dership neo-fascista. E ne 

conclude che «il Msi nasce 
con la "testa e il cuore" al 
Nord, ma sviluppa il suo cor
po prevalentemente al Sud. 

Sopravvivere in un ambien
te ostile è spesso, per un parti
to, un successo. Ma il sistema 
politico italiano, con tutti i 
suoi squilibri passati e futuri, 
non si presenta come un am
biente particolarmente ostile. 
Cosicché, a prescindere da 
quali strade il Msi e il suo divi
so gruppo dirigente intrapren
deranno (Ignazi ne delinea 
tre: continuità, radicalizzazio-
ne, vale a dire accentuazione 
di temi quali la xenofobia e 
Tanti-democrazia, e moder
nizzazione, vale a dire elabo
razione del post-fascismo con 

recepimento delle posizioni 
della Nuova Destra, italiana e 
europea), si pud dire che il bi
lancio, per quanto costoso 
per il sostegno dato dal neo
fascismo ufficiale agli estremi
sti neri, è fallimentare. 

La protesta non é stata in
canalata dentro il sistema; e 
fuon di essa ha provocato 
morti iT.d nessuno dei muta
menti che il gruppo dirigente 
neofascista ha costantemente 
auspicato. Un partito che ri
sulta cosi più inutile e meno 
pericoloso di quel che si Cre
da. Persino la destra reaziona
ria opera al di sotto delle sue 
potenzialità in un sistema po
litico che non riesce a rinno
varsi! 

Rivoluzione ultimi fuochi 

i 
"ti 

Metti una sera 
alle 
<€iubbe Rosse» 

SIMO Guamier i 
•L'ultimo testimone! 
Mondadori 
Pagg, 324, lire 40.000 

E 

* 

FOLCO MUTUIMI 

possibile scrivere ancora, oggi, un 
romanzo storico? Certamente si, mi 
sono risposto. Eccolo qui un bell'at
tacco, del •genere», tratto dal nuovo 

_ _ _ _ _ libro di Silvio Guamieri, L'ultimo te
stimone. 'Ho conosciuto Montale 

nel dicembre 1930, al caffè delle Giubbe Rosse 
di Piazza Vittorio a Firenze. Vi e » italo Invitato 
da Alessandro Bonsanti, una sera prima di ce
na, nell'ora in cui solevano incontrarsi nella sa
letta imminente all'ingresso gli scrittori che fa
cevano capo alla rivista Sobri». Si potrebbe 
pensare a un libto memorialistico, se alcune cir
costanze non intervenissero a modificare quel
l'impressione, quasi subito, con l'altra ipotesi, 
non (oss'altro per l'attenzione dedicata dall'au
tore alla sua scrittura, E poi la circoscrizione del 
territorio, un'isola di Robinson, piazza Vittorio, 
adesso della Repubblica, e di essa solo il lato 
orientale, che quello occidentale e dirimpettaio 
gli è separato e occupato dagli •altii- del caffi 
Paskowskl. 

È II che ho incominciato a sospettare che si 
trattasse di un romanzo storico, con personaggi 

" veri, <)>*« " ^ l u n 4 a UA a r c o d i ""* nazionale 
" ' tra t più tumultuosi, due guerre, e'tumultuanti, 
. ' una rivolta popolare (peccato, perciò, che 
': manchino di netto gli inni della guerra e della 
, resistenza, perché II protagonista è allora altro-
, vedaFlrenze),llterrenodellatramaèlaleltera-

;. ' tura. Montale Bonsanti Vittorini Gadda e alni 
,, comprimari e generici e comparse. Che è un 
. modo di Intendere la letteratura, li e con essi, 

2 dopo la/tonda e a Firenze (conta e come la lo-
. . calizzazlone), con tanto di tic e di comporta
ci menti e incidenti e reticenze e alleanze e fobie e 
., fllle e finanze. Con le aggregazioni e le separa-
.;, ztoni. Un pezzo di storia letteraria disposto co

me un racconto, un racconto d'azione. 
È solo arrivando all'ultimo capitolo che mi 

sono reso conto d'essermi sbagliato. Ma a, trai
mi in inganno era stato proprio lui, l'autore, 
spostando al fondo quello che avrebbe dovuto 
essere il primo capitolo, Non Hugo, allora, né 
Steandhal a faro da modello, bensì Proust (e un 
Proust politicizzato a sinistra). Il protagonista 
della trama cioè è lui. Guamieri, e gli altri fanno 
in qualche modo da reagenti, svolgono quella 

* funzione, per arriva,!», all'ultima pagina del li-
.' oro, alla morate della favola. 
* ' Ho detto della scrittura. Controllata, 'bella., di 

' movimento -largo.. E ricca di accadimenti, di 
, analisi psicologiche, di aneddoti odi curiose ri-
;. velazioni, persino di crudeltà, (certe annota-
,] ziqni montaliane), ma tt tutto giocato con affet-
. loemalcasuàlmente.perquelcheallienealca-
"' «narrativo. E pure con speculatila. Infatti l'in. 
" terlocutoreeunosolo,lui,chesistainterrogan-

rio, autobiograficamente, su di sé, prima di 
' chiudere la sua storia. E siccome II suo lavoro, e 

perciò la sua vita, è stata quella del letterato, 
non pu* non ricorrere atta letteratura come me-

;„ dialrice, per raccontare, per spiegare, per capi-
, re, 
: ; Perché dico questo? Un po' perché II libro é 
, , costruito davvero, cosi mi pare. »u un'Isola. Nel 

senso che non è Firenze e nemmeno l'Italia, 
quella rappresentata, bensì Solarla Bilenchi e 
Gatto, per esempio, o Pralollni stan tulio sfon
do. la vicenda é sottrati* alla dialettica, se non 
con il regime, e al dramma (anche letterario) 
che si consumava sull'Interezza del luogo, della 
piazza. Non c'è l'ambiguità O l'equivoco del 
Barello (se ne parla, d'accordo) ma il rischio e 
che saltino perciò stesso le ambiguità di Sala
ria Con «quelle» reazioni e quelle mutate posi
zioni che si ebbero, pure in loco, dopo quel «bu-

,u"co< di quattro anni, con quel parametri che non 
s ; tenevano più o del tutto, per chi veniva con la 
J "generazionesuccessiva.Noialtri. 
? Sono andato avanU nella lettura con piacere 
>' e penino con divertimento, il testimone, mi 

: "sembrava affabile, affettuoso, a volte condivide-
; vo i volte no, domandandomi come sarebbe fi-

* mia la trama, dove andava a parare. E, secondo 
: i pia classici modelli, la spiegazione, lo svela-
; mento, la morale della favola slavano nell'ulti-
, mocapltolo, il più importante, dov'è Guamieri il 
* protagonista, e nella già mentovata ultima pagi-
': na.Dovejleawaltoscoperto.dovesistoricizza, 

L dove si manifesta la metafora: l'analogia Ira t 
J lempl (polltfcc-culturall) di Salariati nostri, tri-
i siemente presenti. Percui il libro assume la ma-
p chiavelllca lunzione degli esempi storici, delle 
V costanti, per trame i modi di comportamento 
j , pia efficaci. Con un atto di fiducia nella lettera-

" tura, onesta, al quale non siamo pia abituati. II 
crimine è sempre, ancora, perpetrato. Ut Sola-
rivi poi proprio innocente? Più del Bargelle» 

La politica dopo il Terrore per salvare il nuovo 
uscendo da uno stato di eccezionalità: 
il Termidoro secondo Baczko, esule polacco 

Brontslaw Baczko 
«Come uscire dal Terrore. 
Il Termidoro 
e la Rivoluzione» 
Feltrinelli 
Pagg. 302, lire 42.000 

E certo che la «que
stione giacobina* ha 
spesso determinato 
il terreno fondameli-

aaagm tale su cui si sono 
consumate le pas

sioni e le divisioni maggiori, o 
quanto meno più profonde, non 
solo dei contemporanei, ma an
che degli storici nei duecento 
anni successivi alla Rivoluzione 
francese. Il giacobinismo ha fini
to cosi per essere una fà>ura re* 
lorica, una metafora, ma soprat
tutto un mito, e come tale reso 
luogo metastorico la cui sostan
za storica viene continuamente 
riutilizzata e reintrodotta per al
ludere ad altro, per decodificare 
e rìclassificare e i problemi che 
spesso sì ripresentano sullo sce
nario politico, perché ricono
sciuti nella sostanza stessa di 
quel mito: l'ergersi, per certi 
aspetti irreversibile, della politi
ca autonoma sulla scena della 
storia- In questa, veste il giacobi
nismo, come esperienza storica, 
come costruzione dottrinaria, 
suggerisce ai propri avversari 
una visione manichea del mon
do. Ovvero, per i contro-rivolu
zionari, con la comparsa del gia
cobinismo la politica si declina 
attraverso una contrapposizione 
non mediabile: la politica diven
ta guerra, la guerra si trasforma 
in politica. Ne consegue che il 
mito giacobino, accolto e condi
viso, oppure respinto e osteggia
to, difficilmente è stato ovviato 
perché vissuto dalla storiografia 
moderna, come dagli scienziati 
sociali, dal filosofi della politica 
e non ultimo dai grandi comuni
catori, come uno di quei luoghi 
fecondi che fondano e origina
no il mondo contemporaneo. 

Se questo è vero in generale, 
non sembra comunque equa
mente distribuito. & il caso, per 
esempio, del periodo termido
riano. Vìssuto esclusivamente 
come risposta al •Terrore», ciò 
che va aprirsi dopo il 9 Termido
ro (caduta di Robespierre) è 
stato indistintamente assunto 
come quel momento che apri
rebbe a una fase «altra», per certi 
aspetti «Incommensurabile» con 
la Rivoluzione e, soprattutto, 
Identificato con una pratica poli
tica senza criteri. 

DAVID BIDUSSA 

Per questa Via il periodò Ter
midoriano - è sintomatico che 
non sia mai entrato nel vocabo
lario politico il termine •termido-
rismo», a dimostrazione di una 
condizione deficitaria di imma
ginario politico di cui soffrirebbe 
• è scomparso a lungo dalla me
moria collettiva, paventato e de
monicamente interiorizzato, più 
che affrontato. Perciò intravisto 
come •minaccia» (per I «filo-gia
cobini») oppure come figura 
ibrida e variante tattica (dagli 
tanti-giacobini»). Stretto tra il 
Terrore da una parte, il Diretto
rio e il Consolato napoleonico 
dall'altra, il Termidoro non go
drebbe perciò di una sua auto
nomia. L'unica figura retorica 

Tocqueville e 
Taine neF 
Bicentenario 
L'anno del Bteettenario 
aUperenarlnieproprio 
onEUutiHtte/ "*"" 

tintoti 
Etoaudl pubblica di A l a t a 
d e Tocqueville «L'antico 
reglneeUrtvoluzloae>,ai 
cura di Corrado Vlnu l l , 
con mia tatrodiudone di 
Luciano Cafagna (pagg. 
717,Ure 90.000) , tealo 
c l w n a K e da un lottato 
critico nel confronti >' 
dell'assolutismo 
bonapartlataeche 
stablllace In questo aenao 
unrapportocon »„' 
racceotrtunentostatale 
dell'Antico regime, prima 
della rivoluzione. 
Sullaaleatalinea (critica 
aU'aaaolutUmo) correla 
rlfleaalone di Ippolito 
Taine ne . U o r i g l i - a e U a 
Francia moderna», scritto 
trall 1876e l l 1893 (due 
voluml.Ure 190.000), 
tentativo di offrire una 
spiegazione «Avitamente 
KlentUlcaeullabasedl 
una concezione 
deterministica alla vita 
storica e spirituale. 

che potrebbe rivendicare per sé 
è quella deH'anff-mtfo. 

Di questo anti-mlto non è mai 
stata tentata una lettura. Merito 
di Bronislaw Baczko in un volu
me che esce In questi giorni per 
Feltrinelli e proprio quello di in
dagare questo antimito e di son
dare il Termidoro e i termidoria
ni come queli'espenen2o politi
ca che nel giro di quindici mesi 
(luglio 1794 - ottobre 1795) cer
ca di fornire una risposta e dare 
ordine alla Rivoluzione, non più 
intesa come evento ma come fa
se che occorre consolidare. 

•Il terrore - scrive Baczko -pro
duceva un immaginario eroico e 
nello stesso tempo rimuoveva la 
realta e generava una leggenda 
nera. In Termidoro lutto risale 
bruscamente alla superficie. Il 
momento termidoriano è l'e
splosione di un'evidenza: la Ri
voluzione è stanca, la Rivoluzio
ne è invecchiata. Termidoro t il 
momento chiave In cui la Rivo
luzione deve portare il peso del 
suo passato e confessare che 
non manterrà fede a tutte le pro
messe iniziali È soprattutto il 
momento in cui i suoi attori di
chiarano di non voler ricomin
ciale la storia ne rifarne l'espe
rienza. Termidoro è il momento 
ih cult rtvoluztoriaH nutrono or
mai solo un desiderio, sono ani
mati da una sola motivazione: 
terminare, finalmente, la Rivolu
zione. (...) Termidoro è quello 
specchio senza magia che ri
manda a ogni Rivoluzione na
scente la sola immagine che es
sa non vorrebbe vedere: quella 
dell'usura e della decrepitezza 
che uccidono I sogni-. 

Ma se l'antt-mito termidoria
no, 0 la sua «maledizione* è 
quello di dissolvere il suo con
trario e cioè il mito dell'eterna 
giovinezza della Rivoluzione, re
sta nondimeno aperta la valuta
zione del periodo termidoriano. 
Se preservare la Repubblica e 
proteggerla elflcacemente si 
configurano come i due obiettivi 
politici che rondano la Costitu
zione dell'anno III (In questo 
quadro vengono mantenuti rutti 
quegli elementi che vengono 
considerali strumenti pedagogi
ci atti a rafforzare 1 costumi re
pubblicani • il calendario repub
blicano, gii alberi della liberta, le 
leste, i catechismi repubblicani: 
comtemporaneamente si svilup
pa lo smantellamento del siste
ma di controllo messo in opera 
dal Tenore), è tuttavia evidente 
che la regolarizzazione della Ri
voluzione e perciò la sua chiusu

ra in un'ottica che ne esalti non 
più la componente di rottura e 
di emergenza (la mobilitazione 
sociale permanente) bensì 
quella di sistema nuovo e, so
prattutto, stabile di garanzie, 
non può avvenire senza rotture. 
Affrontare la questione del Ter
rore, chiudere quella fase, e 
dunque esigerne lo smantella
mento, significa indubbiamente 
apnre un dibattito politico sul ' 
passato e sull'avvenire della Ri
voluzione. Ma significa, soprat
tutto, ingaggiare una battaglia 
politica con molte poste in gio
co: fin dove spingere lo smantel
lamento del Terrore e la realiz
zazione delle sue conseguenze? 
Come realizzare questo sman
tellamento? Oppure, spostando 
l'accento su un aspetto specifico 
ma certo non secondario, come 
liberare i prigionieri detenuti in 
base alle leggi votate dalla Con
venzione stessa nel periodo del 
Terrore? 

Mossi dalla preoccupazione 
fondamentale di non rompere 
l'unità nazionale, caratterizzati 
dalla debolezza e dalla Iona di 
definire il proprio progetto preli
minare in via negativa • né mo
narchia, né Tenore • i termido
riani, proprio perche stretti al
l'Interno di questo reticolo, si 
trovano In difficolta perché im
possibilitati a rompere anche 
l'ultimo ostacolo: Il rimilo del 
pluralismo politico, i «Ultimo 
ostacolo», ma decisivo «uomo a 
cui sembra bloccarsi qualsiasi 
protesso di riforma della Rivolu
zione perché interiorizzata sulla 
permanenza di una sola dlmen-, 
sione: quella della rigida con-
traBp$Mcfle,e;sul^^ 
esclusione del dissenso. 

Il Termidoro in questo senso 
apparirebbe caricalo di un suo 
fascino nascosto, come il tenta
tivo di riforma destinato ad assu
mere le vestt del rfrOoVposfiijBjrb 
della Rivoluzione al dopo-Hivo 
luzione e non dalla Rivoluzione 
alla sua fuoriuscita. Nel tentativo 
di salvare e regolare quel «nuo
vo* di cui vede la degenerazione 
nella promessa rivoluzionaria 
senza fine e nella sovranità po
polare senza limiti, la tensione 
ideale delTermidoro si colora -e 
Ione non è un caso che sia pro
prio un esule polacco come 
Baczko ad averla tot/avuta e a 
pome la problematicità oltre il 
mito della Rivoluzione -di una 
nuova veste: quella della ragio
nevolezza della politica, del suo 
depotenziamento dallo stato di 
eccezionalità verso un percorso 
senza regole e non prefissato, 
una slida del politico rivoluzio
nario a se stesso nel ridecllnare 
ta sua slessa scala di valori. Ad 
assumere perciò il proprio pro
getto non «malgrado il reale*, 
ma anzi come confronto prag
matico con gli interrogativi, non 
rìgidi, ma ineludibili, che quello 
stesso reale pone all'ordine del 
giorno. 

TAU__ 

LA POESIA IN URSS 

QIOVANNASPENOIL 

U n importante e singolare evento cul
turale è stato nei giorni scorsi il con
vegno «Futurismo transmentale e 
dadaismo nella cultura russa- svol-

^ _ ^ _ _ , tosi a Rovereto e Venezia, promosso 
da due studiosi di letteratura russa, 

Marzio Marzaduri e Luigi Magarono. Un folio 
gruppo di studiosi sovietici (V. Iranov. V. Grigo-
r'ev, T. Nikol'skaia, I. Cemov, M. Meilach). ita
liani e di altre nazionalità hanno discusso e defi
nito Il bilancio artistico dei gruppi de! futurismo 
russo più avanzati nellaspenmentazione e nella 
ricerca formale, tra gli anni I9l0e 1925. 

In questa occasione e intervenuto uno dei 
maggiori esponenti dell'avanguardia sovietica 
attuale. Gennadlj N. Aigi. nato nel 1934, di na
zionalità ciuvascia, che si richiama esplicita
mente alla lezione dell'ormai «classico- Aleksei 
Krucenych. Al poeta ho sottoposto alcune do
mande. 

Perché GenaadiJ Nlkolaevlc, è diventalo note 
prima all'esteroesolo più tardi in Urss? 

È una questione di lingua: nella nostra società, 
per molti decenni, si esigeva dalla parola, come 
del resto da ogni forma di espressone artistica, 
una determinata norma (normativnost'). Una 
parola insolita non poteva non racchiudere 
qualcosa di pericoloso dal punto di vista infor
mativo: questa é stata la causa percui non potè-

Parole fuori nonna 

La laguna 
degti 
intrighi 

MARIO SANTAOOgTINI 

Alberto Bevilacqua 
•Il gioco 
delle passioni» 
Mondadori 
Pagg. 370, lire 24.000 

I l gioco delle pas
sioni è un libro 
barocco (il più 
barocco di Alber-

— to Bevilacqua), 
dove l'eccesso ri

chiama altro eccesso, ove 
ogni evento si frantuma dopo 
aver raggiunto un Istantaneo 
punto di equilibrio in una tra
ma che si complica (meglio: 
s'intorbida per purificarsi) 
sempre di nuovo, proceden
do per accumulazioni. Sem
bra che Bevilacqua abbia ab
bandonato ogni cautela e 
ogni misura romanzesca per 
costruire un testo volutamen
te traboccante, dichiarata
mente ridondante, lasciando 
crescere il proprio immagi
nario di narratòre. Non, c e , 

rne_!lgiofoMJe_pgsiioni,it ri
tegno del costruttore di in
trecci «abile*, capace di effet
ti ritardanti e di sospensioni: 
tutto è un continuo colpo di 
teatro, le scene si accavalla
no alle scene e manca ogni 
(orma di economia narrativa. 
Anzi, proprio il tentativo ripe
tuto, in qualche misura os
sessionante e angosciato di 
trovare in ogni cosa il lato 
scenografico, di «caricare* le 
situazioni fino a renderle sur
reali contribuisce a creare un 
dramma totale. 

Stilisticamente, tutto que
sto è ravvisabile nell'aggetti
vazione continua, nella ric
chezza di figure retoriche 
che contribuisce a rendere 
testo uria atmosfera inferna
le. È una realtà, quella che 
avvolge i personaggi di que
sto libro (più che in altri libri 
di Bevilacqua nei quali veni
va mantenuto una sorta di 
•residuo* realistico) che sta 
sempre per precipitare nel 
suo lato oscuro, deformato, 
ai limiti tra l'incubo e la quo
tidianità. 

È la realtà di Venezia e del
la laguna, che Bevilacqua 
espone nel suo ambiguo 

aspetto crepuscolare o not
turno, In cui è abolita la diffe
renza tra Unzione e realtà, Ira 
lesta ed evento: una Vernila 
sotterraneamente dominata 
da una Coite dei Miracoli po
tentissima e segreta, un con
tropotere* (o un «doppio* 
del potere) del capi luctferlnl 
e dei propri codici. E qui Be
vilacqua sembra ritarsi a 
quella che è forse la costante 
più ostinata dei suoi libri, l'e
splorazione del mondo •se
greto», della società «altra» 
con I suoi riti linguaggi a pet
tino I suol ambienti fisica
mente marginali e ambigui: il 
tiume all'allena della face, 
la laguna dove tutto* mare e 
non ancora mare, dove si vi
ve su una terra che m n « più 
terra. 

È il mondo del traghettato
ri e dei contrabbandieri, di 
personaggi che sfuggono alla 
vista perché notturni, a metà 
strada tra il mostro e l'eroe. 
Personaggi Inalienabili, the 
conducono la vita nel dram
ma e nel narcisismo più ralle 
e volgare, tra gesti gratuiti, 
crudeltà, deliri di onnipoten
za, furbizie inenarrabili, ven
dette durissime. È un codice 
morale, quello che si rande 
leggibile ne 11 gioco delle pas
sioni che vale come metafo
ra sordida e «nera» del codice 
autentico. Cosi come sono 
metafore, personae rase con 
un violento surplus di vita e 
di carattere. Cosi e l'«eroe» 
Marco Donati, il protagonista 
del libro, che estenuato da 
una vita condona all'insegna 
dell'edonismo e dell'azzar
do, della gestualità più esibi
ta, tenta di alzare la posta e 
di diventare capo della ban
da, trasformandosi in un 
•grande vecchio» onnipoten
te, Cosi è la splendida regina, 
la sua amante e—Uno a un 
certo punto — complice. 
Personaggi, tutti, che appaio
no ne lì gioco dette passioni 
come centri del'mondo e 
nello stesso tempo travolti, 
giocati (appunto!) dal mon
do, bruciati. Che, alla Une, si 
rivela più ricco (paurosa
mente più ricco) del cosid
detto mondo reale. 

vo esserericonosciulo in una società che viveva 
in un conformismo linguistico standardizzato. È 
per questa ragione che la mia parola è arrivata 
attraverso l'Occidente*. 

Esiste aa legaste tra la grande poesia rasa e 
qoeBa sovietica? 

indubblameme esiste, in quanto l'epoca sovieti
ca è esistita nella vita e nella stona, come dimo
stra l'esempio di Malakovski}, a prescindere dal 
tentativo di suddividere la storia in periodi; an
che in Derzavin e in Puskin si sono luse nella lo
ro poesia le caratteristiche del tempo: Maja
kovskij é un poeta con una storia e un futuro, un 
poeta all'altezza di Pietro il Grande nel senso 
creativo, spiccatamente riformatore, che rispec
chia neila sua arte l'aspirazione di travalicare i 
limiti nazionali. Accanto alla grande poesia di 
un Majakovskij esisteva anche la poesia tipica
mente sovietica, impegnata politicamente, di 
cui facevano parie poeti come Zarov, Surkov, 
una poesia contingente, scialba: Majakovskij 
non ne veniva diorato. La poesia contempora
nea si muove su un sentiero prestabilito, traccia
to, ma esistono anche poeti che sono riusciti a 
saltare quelle barriere e scrivono al di fuori di 
questi schemi, Come Ivan Zdanov, un grande 
poeta contemporaneo. Io, ad esempio, amo 
particolarmente Boris Sluckil, che solo dopo la 

Bandiera russa 
Un gemellaggio culturale giunto a buon 
A n o quello tra «Nuovi argomenti» e la 
rivista sovietica «Znamja» (La Bandie
ra) , una delle voci più estemporanee 
dell'Una, anche nei periodi pre-gla-
snost. Nell'ultimo numero di «Nuovi ar
gomenti» sono ospitati quattro racconti 
estratti da •Znamja»: «L'arte di tagliare, 
cucire e vivere» di Bulat Okudzava; 
•Fermala d'agosto» di Anatoli) Uni: 
«Una dannata bambola» di Oleg Zdan; 
«Passi» di Andrej Dmltrlev. 

In cambio, tra breve comparirà su 
•Znamja» una raccolta di racconti italia
ni estratta dalla Terza, serie di «Nuovi 
argomenti». La rivista sovietica ha una 
tiratura di circa un milione di copie e 
ospita scritti di autori che hanno rag
giunto fama Internazionale come Isltan-
der, Grassman, Medvedev, Gumllev e 
altri. 

morte è stalo apprezzato per la sua sottile capa
cità di esprimere te contraddizioni legate alla 
storia russa, per la sua assoluta assenza di meta
fore. Un altro poeta ancora da rivalutare è Jan 
Satunovskij, morto nel 1982, per per certi aspetti 
va confrontato con il poeta polacco Rozewlcz: 
di lui cui sono state pubblicate soltanto dieci 
poesie. Un poeta «nuovo*, con il suo misticismo 
della quotidianità sovietica, è Vsevolod Nekra-
sov che. utilizza codici e cilre per esprimere le 
nostre sofferenze, la nostra atmosfera; tutti que
sti poeti scrivono in una lingua poetica libera 

Che cosa significa per kl l'Innovazione, l'a-
vanmiarflìa nella poealaT 

La parola poetica smette di agire sul lettore do
po un determinato tempo e di conseguenza si 
pone la necessità di acutizzare fino agli estremi 
la lingua; vi è una necessità organica di rinno
varla, in quanto la parola poetica come tale ces
sa di esistere, si logora, muore per la poesia. Nel 
momento attuale in Urss possiamo parlare di 
una saggistica viva per contenuto e linguaggio. 
Nell'ambito della narrativa e della poesia non 
esìste ancora niente di significativo e inoltre per 
la letteratura il rinnovamento tematico non si
gnifica ancora quello artistico. L'arte inizia pro
prio dalla lingua; esiste una relazione tra la lin
gua e l'essenza del tragico che cambia le sue 

forme e non il suo contenuto. Bisogna esprime
re l'epoca con un linguaggio nuovo, come lo ha 
saputo fare Andrei Platonovi da noi attualmente 
i problemi nuovi vengono esprèssi In' un lin
guaggio vecchio. Nel campo del gromarhmo, 
che si mette al servizio di tutu, ciò è ammissibile, 
mentre in poesia no: la parola poetica dovrebbe 
essere nuova, dovrebbe restare per sempre, 

•WlapoglicalBiUKfSfamlapaaila? 
La politica influenza tutto e da noi questo rap
presenta una vera disgrazia, perchè viviamo in 
un paese politicizzato. Per moltissimi anni sia
mo vissuti in una condizione di uomini appressi 
e questo dato storico ha abbassato la coscienza 
critica della società. La poesia e l'arte non do
vrebbero occuparsi di politica, la poesia non 
dovrebbe affermare che Stalin è stato buono o 
cattivo; per questo ci sono i vari approcci scien
tifici. La poesia dovrebbe sostenere l'insepara
bilità dell'uomo dalla natura, ta felicità, tendere 
verso problemi più ampi, come la solitudine e 
l'isolamento dell'uomo, L'arte sovietica ha avu
to un molo attivo nel rafforzare la non spirituali
tà dell'uomo, ha spezzato la spina donale della 
sua esistenza. 

QuillUbriluirnbbUcatorH|UarrMtenrBlT 
Quest'anno sette libri, in vari paesi del mondo: 
Giappone, Polonia, Francia, Jugoslavia, Germa
nia; In Italia sono stato tradottodaGiovanna Pa
gani Cesa: anche in Urss per la prima volta viene 
pubblicato ora un mio libro, piuttosto volumi
noso, di trecento pagine, con illustrazioni di pit
tori amici come Jakovlev, A, Zverev e L Vukxh. 
Mi sono assicurato la sopravvivenza per i prossi
mi due anni... 

l'Unità 
Mercoledì 
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Un'altra gara di Supergigante Nel Circo Bianco nuova vittima 
con una grave caduta: questa volta eccellente: ferito il titolare 
si fe male il lussemburghese della Coppa Ancora buona 
Il vincitore accusa: «Criminali » la prova dei giovani azzurri 

«Qui Tomba poteva morire., 
Zurbriggen sul podio, Girardelli in barella 

» 

Ancora una vittima eccellente della neve cosiddet
ta artificiale della Coppa del Mondo 11 supergigan
te di Sestneres ha infatti sacnficato Marc Girardelli 
vittima di una i remenda caduta a cento all'ora Ne 
avrà per dieci giorni Ha vinto, dopo un anno di 
digiuno, il grande Pirmin Zurbriggen che si avvici
na alla vetta tenuta ancora da Ole Christian Furu-
seth Buona la prova dei giovani leoni azzurri 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUtUMECI 

MSESTRIERES Continua la 
strage dei campioni Ieri sulla 
pista Kandahar di Sestneres è 
toccato a Marc Girardelli do
po 26 di gara II detentore 
della Coppa ha perso la linea 
slittando a grande velocità sul 
lo sci sinistro È volato sopra 
la rete di protezione finendo 
in un vallone fortunatamente 
innevato dove 6 svenuto Si è 
ripreso mentre lo -«lavano soc
correndo e ha impedito che lo 
toccassero voleva il padre 

che ha subito raggiunto il ra 
gazzo con lo skilift. Marc ha 
subito una contusione ali an 
ca e al coccige e una botta al 
1 emitorace sinistro Ha anche 
urtato il terreno con la spalla 
sinistra, la stessa che aveva 
subito un operazione Sestne
res non porta fortuna al cam
pione che già due anni fa si 
era fatto male alla spalla cor
rendo uno slalom 

Il secondo supergigante 

ARRIVO 
I) Plrmin Zurbrigsen (Svi) 
1*37 39,2)LarsBoerjeEriks 
son (Sve) a 11/100, 3) 
Francie Piccard (Fra) a 
47/100, 4J Alle Skaardal 
(New) a a /100 S) Niklas r 
Hennlng (Sve) a 1"35,6) Lue . 
AlphanS (Fra) a r'49; 7) 
8 
Konrad Udstaetter (Ita) a 
l"56, 8) Josef Polis C"a) » 
l ' è l . 9) Helmut Hoetlehner 
(AJi!) a 1**71, 10) Jean-Luc 
Crellér (Fra) a 1 73 23) Atti-
HoBarcellaa2"38 Classificati 
67 concorrenti La media del 
wrìlore,93,33kmh 
a u s i n e * Coppa del Mon
do, I) Furuselh (Nor) punti 
118, i) Zurbriggen M. 3) 
Bittner (R't) 7$ 4) Eriksson 
77*5) Mader(Aut) 75 e v i 
rai*,,! (Uix) 64, 7) Cstrein 

J0- 8*).stangassinger 
foftiba (Ila) e Piccard 

5 46. 

Coni 
Pescante 
salpatimi 
scandalosi 
(•ROMA. L.andremo a (on
do sulla-questione delle rotei
lo, ultimo scandalo di una fe
derazione sportiva giunto agli 
onori della cronaca dovrebbe 
concretizzarci nella nomina 
da parte del Coni di un com
missario, Il segretario generale 
Pescarne, che dovrebbe far lu
ce sui presunti misfatti eletto
rali dell'attuale presidente Ma 
•nllga e precedere a nuove 
elezioni I mislatti parlano 
chiaramente di brogli elettora
li, maneggio e giochi di dele
ghe, società fittizie ma con vo
ti veri, atleti e gare fantasma 
per attribuire punteggi di 'ave
re Le accuse, sotto forma di 
esposti al Comitato olimpico 
hanno sommerso le scrivanie 
di Pescante e del presidente 
Gallai (suo il proclama «an 
dremo a fondo») tanto da 
spingerli a nominare una 
commissione di indagini che 
ha avallato I dubbi sulla ge
stione Matranga che intanto 
avrebbe, ieri, chiesto e ottenu
to udienza dallo stesso Pe
scante 

La Commissione infatti che 
t presieduta dal funzionano 
del Coni Renato Corsini, lune
di ha relazionato ai vertici del 
I ente sportivo e la giunta ese
cutiva del 21 dicembre ratifi
cherà la decisione di nmettere 
lulta la vicenda nelle mani di 
un sol uomo, Pescante ap
punto Segretario del Coni dal 
1973, Pescante ha più volle ri
vestito il delicato e onnipoten
te Incarico di commìssano 
L'ultima volta è stata per il 
tennis e per ragioni analoghe 
II gonfiamento dei voti nella 
corsa al potere federale Ma fi
ni tutto in una bolla di sapo
ne, esplosa per la volontà del
le società di tenersi stretto 
quel potere i cui melodi erano 
invece sotto accusa Pescante 
in quel caso si limitò a stilare 
nuove regole per il 8>«° delle 
nomine e dei roti «Molto po
co ' sostiene il senatore pei 
Nedo Canetti, che parla di fin
ta democrazia nelle federazio
ni e per di più, .Intrisa di scor
rettezze e affammo* Occorre 
una svolta profonda - conti
nua - altro che commissioni e 
commlssan Una legge dello 
Slato pnma di tutto-

delta stagione ha ridato il sor 
riso a Pirmin Zurbriggen tor 
nato al successo dopo un an 
no e due settimane L ultima 
vittoria del campionissimo 
svizzero risaliva infatti al >gi 
gante» di Val Thorens È la VII-
tona numero 35 per Pirmin 
che coi 25 punti si è avvicina 
to parecchio al capofila Ole 
Christian Furuseth 

Il tracciato di ten era da li 
bensti lungo - anche se nella 
serata di lunedi era stato ac 
corciato di quattro porte per 
rispettare i limiti del dislivello 
- tecnico aspro Un tracciato 
verso il quale Pirmin Zurbng 
gen ha usato parole dunssi 
me «È da cnminali - ha detto 
- che abbiano petmesso la 
partenza di questa gara Le 
protezioni erano fragili Se Al
berto Tomba fosse caduto qui 
probabilmente sarebbe mor 
to lo mi sono preparato men
talmente a una discesa e non 
ho sbagliato perché era una 
discesa» L opinione del gran 
de campione svizzero è con
divisa dagli altri elvetici Karl 
Alpiger e Peter Mueller e dal-
I allenatore dei francesi A di
re il vero la caduta di Marc Gi
rardelli - in seria crisi - è di 
pesa da un errore tecnico e 
tuttavia sono già quattro i 
campioni bloccati da danni 
palili su piste tracciate su neve 
artificiale, gli americani, più 
correttamente, la definiscono 
•neve fatta dalluomo») Mi
chael Mair tre volte vincitore 
in Coppa, Martin Hangl cam
pione del mondo di supergi
gante, Alberto Tomba cam
pione olimpico di slalom e di 
•gigante» Marc Girardelli cam 
pione del mondo di combina
ta. E siamo appena alla nona 
corsa di Coppa del mondo , 

: Pirmin Zurbriggen ha pre

ceduto lo svedese Lars Boerje 
Eriksson e il francese Franck 
Piccard I giovani azzum han 
no confermato le buone qua 
lità mostrate nelle prove pre 
cedenti col settimo posto di 
Konrad Ladstaetter e lottavo 
di Josef Polig scesi entrambi 
con pettorali piuttosto alti 
Konrad avrebbe potuto piaz
zarsi meglio se non fosse am 
vato troppo veloce ali ultima 
curva impostata male II ra
gazzo è soprattutto uno slalo
mista e non ha ancora I oc
chio esercitato alle corse det
tate dalla velocità 

Oltre a quello relativo ai 
giovani azzum vi sono parec 
chi altn dati interessanti da 
annotare Per esempio la mas
siccia presenza degli scandi 
navi nelle zone alte della clas
sifica se ne contano tre fra i 
pnmi cinque E ancora in no
ve gare si sono contati nove 
vinciton di sei paesi diversi 
Un altro dato da sottolineare 
si nfensce agli austnaci, anU 
chi domlnaton della discesa 
libera oggi bravi soprattutto 
nelle discipline tecniche II 
mondo dello sci alpino cam
bia non poco 

Cera molta gente attorno 
alla pista nonostante la gior
nata fenale E non poche era
no le bandiere tncolon a ri
prova che la gente crede In 
uno sci alpino azzurro che 
non sia soltanto Alberto Tom
ba Concludiamo con la dia
gnosi su Marc Girardelli tra
sportato in elicottero all'atri-
buldtono di Sestneres dove è 
stato visitato dal dottor Anto
nio Boeti Marc ha subito una 
grave contusione in zona re
nale, dalla parte del fianco 
destro Non esistono, per for
tuna. lesioni interne La prò-* 
gnosi è di dieci giorni 

™""""^~"—"~ Basket L'Ufficio inchieste mette sotto processo Rubini dopo l'attacco 
ai vertici federali L'imputato: «Continuerò a dire sempre quel che penso». 

La ribellione contro il Padre 
La Federbasket ha deferito ieri al collegio dei probi
viri Cesare Rubini, responsabile del settore squadre 
nazionali, per le dichiarazioni polemiche rilasciate 
il 26 novembre scorso a Pavia -Sinceramente que
sto fatto non mi turba - ha commentato il "Princi
pe" - evidentemente qualcuno, all'interno della Fe
derazione, ha la coda di paglia e si è offeso Ma io 
continuerò sempre a dire quello che penso. » 

LEONARDO IANN ACCI 

•JÌROMA. In ntardo come 
sempre Diciotto giorni dopo 
la «sparafa» di Pavia I ufficio 
inchieste della Federbasket si 
è mosso e ha defento Cesare 
Rubini un propno prestigioso 
rappresentante ai collegio dei 
probrvln La motivazione par 
la di «atteggiamento offensivo 
tenuto dal responsabile del 
settore squadre nazionali 

Formula 1 
Calendario 
Si comincia 
da Phoenix 
ffffffi ROMA Tra prove ultimi 
guizzi del mercato calendan 
varati modificati nproposti il 
calendario di Formula 1 del 
1990 è già in cantiere Due le 
novità apertura a Phoenix 
Usa 111 marzo e Gran pre 
mio del Brasile a San Paolo 
anziché Rio Queste le date 
de! Gran premi 11 marzo 
Phoenix (Usa) 25 marzo 
San Paolo (Brasile) 13 mas 
gio, Imola (San Manno) 27 
maggio Montecarlo (Mona
co) 10 giugno Montreal (Ca
nada) 24 giugno Città del 
Messico (Messico) 8 luglio 
Le Castellet (Francia), 15 lu
glio SUverslone (Gran Breta
gna) 29 luglio Hockenheim, 
(Germania) 12 agosto Buda 
pesi (Ungheria) 26 agosto 
Francorchamps Belgio 9 set 
tembre Monza (Italia) 23 
settembre Estoni (Portogal 
lo) 30 settembre Jerez (Spa 
;na), 21 ottobre Suzuka 
Giappone) 4 novembre 
.delaide (Australia) 

(una delle cariche più presti
giose ali interno della Flp) nei 
confronti di persone ed organi 
federali» 

Pnma della panila giocata 
in Lombardia contro la Polo
nia Rubini aveva accusato 
apertamente i «burocrati» del 
fa Federazione - come li ave
va definiti - di pressappochi
smo e trascuratezza nel gesti 

Sara Simeoni 
«Mai detto 
che volevano 
doparmi-» 
•IROMA. •Smentisco nella 
maniera più ass aiuta che nel 
1978 mi fu proposto il do
ping» Sara Simeoni ha negato 
decisamente le affermazioni 
attribuite a lei e al suo allena 
tore il manto Erminio Azzaro 
in un intervista che uscirà do
mani nel supplemento Cam 
pioni del Radiocomere «Ho 
semplicemente z (fermato - ha 
proseguito lex primatista 
mondiale di salto in alto -che 
sin dal 1978 denunciai le mie 
perplessità di fronte a risultati 
che ritenevo ^spiegabili» 

•Quanto agli esami antido
ping mi sono limitata a dire 
che a differenza di altn atleti 
ero fortunata perchè venivo 
sorteggiata spesso dopo le ga 
re Ma questo era il regola 
mento Non ho mai inteso 
dire che venivo sorteggiata al 
loro posto» 

re la nazionale e tutte le que* 
sliont mteme della flp «Non 
si può assegnare a Pavia la 
partita con la Polonia - aveva 
affermato - con un solo mese 
di anticipo Dobbiamo cam
biare Poca improvvisazione e 
maggiore professionalità» Il 
•Prìncipe* aveva rincarato la 
dose pochi giorni dopo, preci
sando che nel mirino non e e 
ra solo li settantaduenne pre
sidente federale, Enrico Vinci, 
da troppi anni ai vertici di una 
Rp pigra pnva dimanagenali-
tà e in perenne ntardo rispetto 
alla Lega «Non ce I ho diretta 
mente con Vinci, ma con chi 
sta attorno a lui, chi pensa so
lo ai propri benefici personali 
e non certo a programmare • 
Aggiungendo un ironico «Chi 
è sergente adesso, to resterà 
per tutta la vita» * 

E propno i burocrati della 

Basket 
Esame europeo 
per Enimont 
e Scavolini 

wm ROMA. Secondo turno 
dette Coppe europee ultimo 
prima della sosta Stelle festivi 
tà di fine anno Stasera quat 
tro squadre italiane sono im 
pegnate in Coppa delle Cop
pe e in Coppa Korac La Knorr 
Bologna gioca in trasferta in 
Belgio a Ostenda In Coppa 
Korac è in programma una 
doppia sfida italo-francese 
L Enimont ospita a Livorno lo 
Cholet e la Scavolini riceve su) 
parquet amico di Pesaro I Or 
thez Per entrambe non do
vrebbero esserci problemi Im 
pegno casalingo anche per la 
Phonola Caserta però contro 
un avversaria iugoslava il Bo 
sna Sarajevo Domani sera la 
Philips Milano (priva di McA 
doo) affronterà nel girone fi 
naie di Coppa dei Campioni 
la JugoplasUka di Spalato e 1 
suoi ragazzi tenibili Kukoc e 
Radia 

Federbasket - con in testa il 
segretario Ceccotti - punti nel 
vivo, sono passati al contrat
tacco «Probabilmente - ha 
commentato sorridendo Rubi 
ni - nella palazzina di via Fo
gliano (la sede romana della 
Federbasket ndr) qualcuno 
ha la coda di paglia, si è senti
to offeso e ha pensato bene di 
famu mettere sotto inchiesta* 
La Federbasket ha scelto la li
nea dura nei confronti del pa
dre-storico della pallacanestro 
italiana Tra I altro Rubini, con 
le sue parole, aveva indiretta
mente preannunciato una sua 
candidatura alla presidenza 
federale per il dopo Vinci, 
quando nel 1993 scadrà lat 
tuale mandato 

•Il defenmento non mi tur
ba minimamente» ha assicura
to, e la sua reazione - cono
scendolo - non poteva essere 

Doping 
A Roma 
commissione 
Usa-Urss 

• I ROMA. Si sono aperti ten 
nel salone d onore del Foro 
Italico a Roma i lavon delia 
commissione antidoping so-
vietico-amencana Alla minto
ne, che dovrà sancire un ac* 
cordo tra dodici paesi nel 
mondo partecipano i rappre 
sentami dei comitati nazionali 
olimpici di Usa Urss Repub
blica federale tedesca Svezia, 
Bulgaria Australia Norvegia 
Cecoslovacchia Gran Breta 
gna Canada e Corea del Sud 
La delegazione italiana è gui 
data dal presidente del Coni 
Arrigo Cattai dal segretario 
generale Pescante dal presi
dente della Federazione me 
dico sportiva Gustavo Tucci 
mei e dal professor Silvio Ga
rattini I lavon si concluderan
no oggi Scopo della numone 
è l estensione dell accordo bi 
laterale già siglato da Usa e 
Urss contro il doping 

differente «Ho parlato, ho det
to quello che sentivo di dover 
dire La decisione della Tip 
non mi fa né caldo né freddo 
Continuerò sempre a dire 
quello che penso, quello che, 
secondo me, non va Sono 
tranquillo e sereno* 

Nei giorni scorsi. Rubini si 
era incontrato con il presiden
te Vinci «Mi aveva semplice
mente detto che "certe affer
mazioni non le dovevo fare» 
Tuttavia per nulla preoccupa
lo, il «Pnncipe* partirà venerdì 
sera per una lunga vacanza e 
svernerà al sole dell'Africa In 
gennaio volerà poi negli Stati 
Uniti per partecipare alla nu
mone generale del Bureau 
Central della Federazione in
ternazionale di basket Torne
rà in Italia il 25 gennaio Solo 
allora si saprà se il basket az
zurro potrà contare ancora su 
diluì 

Germania Est 
Terremoto 
ai vertici 
dello sport 
• BERLINO EST L intero ver
tice della Dtsb I organizzazio
ne cui fa capo lo sport della 
Germania orientale, si è di 
messo di dimettersi Motivo la 
lentezza con cui procedono le 
nforme in campo sportivo Lo 
ha rivelato il presidente della 
Dtsb Klaus Eichler durante la 
numone con 1 ufficio di segre
teria che si è tenuta ien sera a 
Kiembau nello stesso luogo 
in cui Eichler aveva ottenuto 
la fiducia non più tardi di 12 
giorni fa «La base non aveva 
più fiducia in noi» ha afferma
lo il presidente della Dtsb Se
condo un quotidiano tedesco 
ouentale molti membri del 
l organizzazione hanno consi
derato troppo vago e, comun
que realizzato con tempi 
troppo lunghi il piano di radi 
cale riforma della stessa Dtsb 
Eichler è luomo dì fiducia 
dell ex leader del partito co
munista Egon Krenz 

toma 
via Cristoforo colombo 456 a 500 mt. dalla fiera di roma 

aperto domenica 10-17-24 dicembre 

ventidue punti vendita in Italia 
sede-pwduzioneevenditacocconatod'astlstr.baiJChieri, 1-tel.(0141)907658 

abbonatevi a 
l'Unità 

Dimentica 
il tubolare di scorta 

Il vaccino dello 
scorpione è un 
prodotto che in
trodotto nei 
pneumatici osta
cola la dispersio
ne dell'aria an
che in condizione 
di alta velocità 
Come funziona* 
una volta appli
cato il prodotto e partiti con la bici' 
eletta, nell'interno del pneumatico 
si forma una pellicola omogenea 
che sigilla ogni eventuale foro esi
stente o successivamente verifi

catosi per cause 
accidentali. Il 
vaccino dello 
scorpione è stato 
usato con piena 
soddisfazione nel 

SCORPIONE VACON a * 0 . ® 
Blocks air leakage at full speed Malvor adi Co* 

nago, Fagor di 
Stephen Roche, 

Cali de Colombia di Lucio Herre-
ra. Castelli Sport srl 20088 Rosate 
(Milano) Itehf, Via Verga 8, Tel. 
02/90870330, Telex 340614. 
Castelli I. Fax 02/90870700 

£ esponibile presso tu(h i rivenditori 

CastMi 
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•Uniti 
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In Oriente All'aeroporto di Tokio Risolto il caso soporifero 
iter una malesseri e svenimenti subito primo allenamento 
Coppa a catena: il dottor Tavana Sessantamila biglietti 
_ _ aveva dato un sonnifero venduti in soli 3 giorni 

Il Milan prende la pillola 
E la squadra s'addormenta 
It Milan è arrivato a Tokio dove domenica prossi
ma (domenica in Italia, ore 4,30), affronterà i co
lombiani del Nacional Medellin, per la conquista 
della Coppa intercontinentale. Dopo l'atterraggio 
dell'aereo svenimenti, giramenti di testa, atmosfera 
surreale a causa di una... pillola saporifera. Ciono
nostante l'allenatore Sacchi ha fatto svolgere un 
leggero allenamento ai giocatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DANIO CICCARILLI 

• I TOKIO, Macchine e strade, 
ingorghi e superstrade Tuiti in 
coda: disciplinatamente e 
senza far rumore. Tokio è una 
città intarlala da automobilisti 
silenziosi, che non schiaccia
no mai il clacson e sorridono 
sempre, anche quando si do
vrebbe urlare Tokio è una 
lunga periferia senza alben 
che ti Inghiotte all'improvviso 
e che non linisce mai. «Tra 
due ore, se non ci sarà troppo 
tralflco, dovremmo arrivare al
l'hotel Okura», spiega con un 
sorriso gentile e un tantino di
sarmante l'interprete che ac
compagna i giornalisti italiani 
al seguito del Milan Ci siamo 
appena mossi, a bordo di un 
pullman, dall'aeroporto dove, 
dopo un volo di circa 12 ore, 
è atterrato l'aereo della squa
dra rossonera. 

Un viaggio tra le nuvole, ap
parentemente tranquillo, ma 
terminato in una atmosfera 
vagamente surreale, comica e 
preoccupante in ugual misu
ra. Naturalmente tutti sono 
stanchi, ma qualcuno addirit
tura sviene, é la moglie di Gio
vanni Galli che scivola in terra 
come un binlllo. Poco più 
avanti, dove si ritirano i baga
gli, si sente mancare anche la 

moglie di Donadoni. Solo uh 
giramento di testa che, però, 
la costringe a distendersi a ter
ra. Suo manto, Roberto Dona
doni, era stato male poco pri
ma dell'atterraggio: un po' dì 
nausea, ma aveva già la feb
bre. Sembra un film di Ridoli-
ni, ma c'è poco da rìdere; 
Evani ha la faccia cerea e an
che un tifoso, pallido come 
un lenzolo, accusa un lieve 
malessere. Infine, pure qual
che giornalista, con gli occhi 
pesti dal sonno, si trascina 
ciondolando verso il pullman. 
Più che un gruppo di viaggia
tori ricorda una comitiva di 
ubnachl di ritorno da una 
scampagnata. 

Non mancano le battute, vi
sto che In questa finale di 
Coppa Intercontinentale la 
questione droga e narcotraffi
canti entra ed esce come il 
personaggio buffo di una 
commedia goldoniana. Che 
cosa e successo? Possibile che 
il volo, per quanto lungo, ab
bia svuotato tutti di energia? 
Possibile che t voli del Milan 
siano sempre destinati a in
grossare le cronache di com
menti extrasportivi? La verità, 
anche *e qualcuno già la co
nosceva, viene a galla. Il re-

Foto da Tokio per 4 rossoneri. Rijkaard, Van Basten, Baresi « Sacchi, in ano vari Basici) firma autoorafo ad 
unatansgiapponese • ;! ; — ;

; . : ' ^ - v • ^ • • • • 

sponsabile di questo grottesco 
sonnambulismo aereo è una 
pillola; un forte sonnifero 
somministrato dal medico ros
soneri^ Rudy Tavana, per far 
dormire l membri della comi
tiva durante le lunghe ore di 
volo. L'idea era buona: ripo
sarsi in aereo per arrivare fre
schi o tranquilli a destinazione 
in modo da dribblare i disagi 
del fuso orario. Solo che la 
cosa ha preso una piega non 
prevista; «Su dottore, me ne 
dia un altro, cosi dormo anco
ra meglio-. Prendo io, prendi 
tu, alla fine qualcuno si è ad
dormentato come gli orsi in 
letargo: per svegliare la mo
glie dì Carobbi e quella di Do
nadoni, per esempio, ci sareb
bero volute le cannonate 
«Dopo il Medellin, ecco la n-

sposta italiana alla narcosi», 
ironizzava qualcuno. Qualcun 

: altro, invece, cominciava ad 
imbastire procèssi menando 
scandalo: cosa quest'ultima 
ancora più ndicola della fac
cenda in sé Insomma, una 
polemica In pillole. Tra l'altro, 
per dare la giusta dimensione 
alla vicenda, riardiamo che 
subito dopo l'arrivo i giocaton 
hanno svolto un breve allena
mento Proprio degli zombi, 
dunque, non erano 

Pillole a parte, il Milan e sta
to accolto da una città per i< 
momento abbastanza distrat
ta A Tokio, quando non ci so
no le code, si corre sempre e 
non c'è tempo di eccitarsi per 
una finale che si disputa tra 
due squadre che provengono 
dall'altra parte del globo. A 

parte il lavoro e ancora il lavo
ro, in Giappone lo sport più 
popolare é il baseball. Lo 
guardano in tv, con te patati
ne e la Coca (cola), come 
fanno gli americani. Il calcio» 
però, piace ai giovani e si spè
ra, lo spera soprattutto la 
Toyota; che sponsorizza la 
Coppa Intercontinentale, in 
lina sua rapida diffusióne. I bi
glietti per la partita, circa 
60mila, sono stati venduti in 
tre giorni. Ieri all'aeroporto 
c'era anche un malinconico 
tifoso di Gullit con tanto di 
treccina posticcia. Lo ha 
aspettato parecchio, pensan
do che si fòsse attardato/Poi 
si è stufato ed è andato a 
complimentarsi con RIJkaard. 
Anche l giapponesi, prima o 
poi, si stancano di aspettare. 

per i oÉMÉiffìi 
tu TOKIO. Droga, calcio e 
cotillon. Incontro istruttivo, 
ma in parte deludente, tra una 
delegazione del Milan (Sac
chi, Baresi, Van Basten, e i di
rigenti Ramaccioni e Taveg-
gia) e i giornalisti giapponesi. 
Domande e risposte scontate 
per quanto riguarda l'aspetto 
sportivo, più interessanti inve
ce per il problema droga-Me* 
dellln. Paolo Taveggia, diretto
re organizzativo della società, 
ha sintetizzalo di nuovo la po
sizione del Milan: «Natural
mente condanniamo la droga. 
Ma non dobbiamo criminaliz
zare soltanto la Colombia. 
Inoltre il Milan non può sosti
tuirsi, nel giudicare e condan
nare, agli organi istituzionali*. 

Non poteva 11 Milan, magari 
d'accordo col Medellin, de
nunciare apertamente il feno
meno dei narcotrafficanti? «Si, 
forse si.poteva, vedremo...*. Il 
Milan, insomma, preferisce ri
muovere il problema. Un gior
nalista della tv colombiana, 

«Spegnete le tv», nasce il calcio-obiettore 
Obiezione di coscienza al calcio? La propongono 
vari gruppi cattolici e sportivi di Vicenza (con l'a
desione di Pei e Fgci) per domenica prossima, 
quando si giocherà a Tokio rincontro tra Milan e 
Nacional, la squadra colombiana accusata d'essere 
finanziata da un boss della droga. Hanno lanciato 
un appello; «Non guardate la partita in tv», ed orga
nizzato un contemporaneo dibattito «alternativo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• 1 VICENZA Se tutto andrà 
secondo le previsioni, sabato 
e domenica prossimi le parti
te di calcio e molti altri ap
puntamenti sportivi del Vene
to dèi tornei Csi saranno in
terrotti per un minuto, per 

e un documento contro 

la droga. A Vicenza, invece, 
almeno qualche centinaio di 
giovani dovrebbe disertare 
l'incontro di calcio Milan-Na-
cional trasmesso in tv, per 
partecipare ad un dibattilo 
sul narcotrafficanti Colombia-

Le iniziative sono proposte 
da un comitato di vari gruppi 
sportivi, cattolici e studente 
schi di Vicenza, che hanno 
proclamato «una azione di 
obiezione di coscienza» alla 
finale della Toyota cup, che 
si gioca domenica prossima a 
Tokio fra il Milan di Berlusco
ni e l'Atletico Nacional di Me
dellin, la squadra colombia
na che sarebbe posseduta da 
Pablo Escobar, uno dei più 
feroci re della droga. 

Tutto era iniziato qualche 
settimana fa, quando lo stu
dente vicentino Giovanni Sa
la, figlio dell'ex sindaco de, 
cattolico e calciatore dilettan
te, aveva inviato a Berlusconi 
una lettera aperta: «Rifiuti 

quella finale, è solo un busi
ness, ed un modo per legaliz
zare traffici ed attività legate 
alla droga» Non che ci fosse 
molto da sperare. Gli uffici 
stampa milanisti hanno nspo-
sto che la partita'si farà, «pur 
deprecando quanto sta avve
nendo non solo in Colombia 
ma m tutto il mondo, con il 
fenomeno della droga» Preci
sando,-poi (e la frase è diret
tamente attribuita a Berlusco
ni) «Vincendo la partita. 
contribuiremo a riaffermare II 
principio che gli onesti trion
fano sempre» E se il Milan 

A favore dell'obiezione di 
coscienza» alla Toyota cup si 
sono schierati, a Vicenza. l'A

zione Cattolica, il Movimento 
e l'Associazione degli studen
ti cittadini, il Centro culturale 
don Milani, gli obiettori di co
scienza della Caritas, il Grup
po missionario giovanile^ il 
Cèntro sportivo italiano; han
no aderito Pei, Fgci e, Giovani 
democristiani Poi sono venu
te tante dichiarazioni singole 
a sostegno, compresa quella 
di Angelo Trevisan, il capita
no del Vicenza. 

Gli obiettori hanno guada
gnato anche l'appoggio della 
Chiesa. II settimanale dioce
sano «Voce dei berici» è inter
venuto definendo la finale 
«una nauseante commistione 
tra sport e narcodollari*. 

«Adesso stiamo facendo vo
lantinaggi e assemblee nelle 
scuole», spiega Giovanni Sa
la, «all'incontro di domenica 
verrà un sacerdote Colombia-

'• no, per parlare del suo paese 
e^del peso terribile dei traffi
canti di droga, ed un espo
nente sportivo italiano, che 
perù stiamo ancora cercan
do. Discuteremo di quei pro
blemi che il Milan volutamen
te ignora giocando quella 
partita che non considero 
sport, ma solo una operazio
ne economica; una coppa 
che vale poco a livello tecni
co, con una finale giocata a 
Tokio dove nessuno capisce 
nulla di calcio». 

Adolfo Perez, presente alla 
conferenza stampa, ha invece 
avuto riconoscimenti per la 
società rossonera. «La ringra
zio perché finora il tam tam 
dei giornali italiani, soprattut
to di uno (// Corriere della Se
ra, ndr), è servito soltanto ad 
infangare tutto il popolo co
lombiano. Sappiamo benissi
mo che esiste questo proble
ma, non ci nascondiamo: ma 
non serve insultarci tutti o an
nullare una partita per risol
verlo». 

La tensione intomo alla 
questione cresce e anche le 
autorità nipponiche comincia
no a preoccuparsi. D'accordo 
con quelle americane, hanno 
fatto controllare alla dogana 
di Los Angeles (scalo prima 
di Tokio) l'arrivo del Medel
lin. Come misura precauzio
nate, vista la potenza dei nar
cotrafficanti, e quasi ridicola. 
È comunque sintomatica dèlia 
gravità della situazione. 

ODa.Ce 

Dalla Colombia, intanto, 
era giunta nei giorni scorsi a 
Berlusconi una lettera di Ser
gio Naranjo Perez, presidente 
dell'Atletico Nacional Medel
lin, squadra che fornisce la 
maggior parte degli atleti del
la nazionale colombiana, 
una delle incognile del pio?/ 
slmi mondiali: «Mi preme as
sicurare - scrive - che le ac
cuse e le implicazioni che ci 
sono attribuite sono molto 
dolorose per il nostro club... i 
giocatori dell'Atletico Nacio
nal sono ambasciatori onesti 
di un paese i cui ideali si in
dirizzano alla costruzione 
della pace e alla promozione 
della fraternità tra I popoli». 

Per il Mondiale 
Milano protesta 
L'assessore scrive 
aMontezemolo 

Continuano te lamentele degli amministratori comunali mi
lanesi dopò l'imprevista scelta della Germania ovest al posto 
del Brasile quale testa di serie nel girone lombardo di Italia 
'90. Il coro è unanime. Dopo le prime proteste del presiden
te del Gol milanese Moratti, ieri mattina l'assessore socialista 
allo sport Paolo Malena ha annunciato, uscendo dalla riu
nione della giunta comunale, di aver inviato una lettera uffi
ciale di protesta al responsabile del comitato organizzatore 
dei mondiali. Luca di Montezemolo (nella foto). Roberto 
Camagni, l'assessore comunista al bilancio che sì trovava a 
due passi, è intervenuto scherzandoci sopra: «È segno che 
conta di più il presidente democristiano barese della Feder-
calcio, Matarrese (nella foto), che it vicepresidente del Con
siglio socialista e milanese, Martelli*. 

Grandissima attesa in Ger
mania per la finale di Coppa 
Davis del prossimo week
end. L'incontro vedrà oppo
sti a Stoccarda i padroni di 
casa tedeschi capitanati da 
Boris Becker alla Svezia di 

^ ^ " ™ ~ " " • " • " • • " Stephan Edberg. Nella pre
vendita i biglietti sono andati letteralmente a ruba: .Avrem
mo potuto riempire tre volte i 10.500 posti dello stadio di 
Stoccarda» ha dichiarato il portavoce della Federtennis te
desca. La sfida tennistica ha già portato nelle casse degli or
ganizzatori circa sette miliardi dì lire per un utile conclusivo 
stimato In oltre due miliardi. Intanto Becker ha comunicalo 
che dal 1° marzo 1990 cambierà racchetta giocando con gli 
attrezzi commercializzati dalla ditta statunitense .Estusa.. 

Il pareggio di domenica con 
il Cesena non ha certo tatto 
lievitare il morale alla Juven
tus. L'ultima voce a esprime
re disagio e quella di Barn», 
dato per l'ennesima volta fra 
i partenti. «Queste voci conti
nue le ho sentite anche l'ai-

Coppa Davis 
Germania-Svezia 
sbancai! 
botteghino 

Barros in crisi: 
«In campo 
mi sento 
un bambino» 

Ito anno. Ma non ci facevo caso perchè arrivavano I gole mi 
consolavo con quelli. Oggi non è cosi e la causa sta nella 
mia testa. Da qualche domenica quando entro in campo mi 
sembra di essere un bambino che gioca una finale di un 
campionato del mondo*. Per il piccolo portoghese non ser
ve nemmeno la consolazione dei molti assist fomiti ai com
pagni: -Oli assist non contano nulla, alla partita successiva 
non se li ricorda più nessuno*. 

E il Torino 
si insospettisce 
per le ferie 
strane di Muller 

Tra Muller ed il Torino è or
mai guerra continua. Il brasi
liano aveva contestato la 
scelta del tecnico Fascera' di 
relegarlo in panchina ad 
Avellino, ritenendo la deci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione punitiva e accusando 
***—***——**—*— "la squadra di uno scarso 
rendimento. Ieri il brasiliano ha chiesto scusa a tutti ma si 
prospetta imminente un nuovo dissidio. Muller infatti, con ri
ferimento alle sue vacanze natalizie in Brasile, ha precisato 
, che farà ritomo in Italia il 4 o 5 gennaio saltando quindi una 
partita del campionato di B. La società teme che ài possa di 
nuovo verificare un caso analogo a quello dell'anno scorso 
anche se in questa circostanza Muller ha almeno anticipato 
le sue intenzioni. 

Scontri 
allo stadio 
in Ghana: 
quattro motti-

Quattro morti e una quaran
tina di feriti sono II tragico 
bilancio degli Incidenti 
scoppiati allo stadio di dk 

„cio È KumasI, a circa # 0 
chilometri a nord-ovest di. 

____________ Accra, la capitale del Gha-
"•"•"™™~^"™ 1 "™" na. Secondo le prime notizie 
arrivate, gli incidenti sono scoppiati quando la polizia, nel 
tentativo di bloccare alcuni ladri Introdottisi nello stadio per 
rubare l'incasso, hanno lanciato alcuni gas lacrimogeni. Nel 
panico collettivo sono scoppiati dei talfemgli ed è crollata 
unacancellata. 

InddenteaBari 
Due inchieste 
sul crollo 
allo stadio 

Due inchieste giudiziarie so
no state avviate dai sostituti 
procuratori Fumarulo e De 
Bari in merito agli incidenti 
ed al successivo cedimento 
di un passamano metallico, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvenuti allo stadio Della 
mmm^~~~mmm^^^m Vittoria sul finire dell'incon
tro Bari-Napoli. Il crollo della struttura posta In curva sud 
aveva causato 11 ferimento di dieci tifosi napoletani. Nel frat
tempo la Commissione provinciale di vigilanza dello stadio 
barese ha disposto una riduzione di alcune migliaia di posti 
nella capienza dell'impianto. 

MARCO vnrriMiouA 

Fiorentina 
Pontello: 
«Mai visto 
Berlusconi» 
• FIRENZE. Il conte Flavio 
Pontello. che assieme ai fratel
li detiene il pacchetto di mag
gioranza della Fiorentina, ha 
smentito una notizia apparsa 
icn su Tuiiosport nella quale 
si rllenva di un incontro con 
Silvio Berlusconi Argomento 
il passaggio di Roberto Baggio 
al Milan Pomello nei giorni 
scorsi e stato a Milano per 
motivi di lavoro e non per ce
dere Il giovane fuoriclasse alla 
società rossonera che per 
averlo sarebbe disposta a ver
sare nelle casse della Fiorenti
na 25 miliardi Nell'affare rien
trerebbe anche il centravanti 
Borgonovo che ha lasciato un 
buon ricordo fra i tifosi viola 
Nonostante la smentita 1 so-
steniton della Fiorentina, do
po le dichiarazioni rilasciale 
dal procuratore del giocatore, 
sono convinti che Roberto 
Bagolo dopo I campionati del 
mondo cambierà società. Alle 
prestazioni dell'estroso attac
cante sono Interessate la Ju
ventus, che per bocca dell'av
vocalo Agnelli ha latto sapere 
di essere disposta a qualsiasi 
sacrificio per assicurarsi II gio
catore, e lo stesso Napoli che 
da mollo tempo la la corte al
l'azzurro offrendogli un ingag
gio da nababbi. Anche l'Inter 
è da tempo sulle tracce di 
Saggio. DLC, 

Stabilità. Record: 15 giornate di A senza allenatori licenziati 

Panchine a prova d'urto 
E il caldo diventa buono 
• ROMA. Da Berselli™ a 
Materazzi, dall'Avoli, alla La
zio, nove squadre ifi cinque 
punti, nove panchine teorica
mente in bilico: Invece, siamo 
al record, dopo quindici gior
nate di campionato nessuna 
società ha cambiato rotta, dei 
famosi «scossoni salutari» per 
«rilanciare l'ambiente» nessu
na traccia: zero licenziamenti, 
parrebbe quasi lina svolta se 
non fosse per la serie B (già 
sette gli allenatori-silurati) che 
ci fa torhàreirrìiriediatamente 
alla consueta realtà; A questo 
puntq del campionato, esatta
mente un annoda, erano già 
saltati Castàgner,, (Ascoli) e 
Radice (ToririO :̂ Isémpre po
co, specie se rapportato alla 
stagione 80-81. quando sette 
club avevano provveduto già 
all'esonero e.sulla panca del
l'Udinese si erano alternati 
addirittura in due. 

Oggi le situazioni più deli
cate toccano a Gentìa e Asco
li, dove Scoglio e Bersellini 
non sono più'considerati prò* 
priamente eroi, malgrado le 
belle e rispettive, imprèse del-
l'annoi scorso. .Eppure anche 
qui i presidenti, da .Spinelli a 
Rozzi, giurano fedeltà alle 

proprie scelte. Diverse peral
tro le posizioni dei due tecni
ci: Bersellini non ha mai fatto 
mistero di puntare unicamen
te alla salvezza ma si è trovato 
via via. a dover affrontare si
tuazioni impreviste, dal man
cato arrivo di Altobelli, al ca
rattere scoppiettante dì Casa-
grande (che ora è anche indi
sponibile, e rientrerà forse sol
tanto nel '90), ii tutto In un 
contesto (la squadra non è 
esattamente irresistibile) non 
proprio allegro. L'anno scorso 
ci mise una pezza Giordano, 
quest'anno è un mistero: e 
domenica c'è la trasferta di 
Lecce... Per quanto riguarda il 
Genoa, si può dire che Sco
glio aveva esaitato forse trop
po l'ambiente ad inizio cam
pionato, parlando di squadra 
dalle grandi potenzialità. Il 
«professore» ha finora dovuto 
incassare fra l'altro ben 5 
sconfitte in 8 gare a.Marassi e 
domenica un passo falso con 
l'Atalanta potrebbe costargli 
caro: contestato dai tifosi per 
fa prima volta dopo il ko col 
Verona (-Sei un bidello, non 
un professore»), adesso Sco
glio può contare sul giura
mento di fedeltà fatto in questi 
giorni dai suoi giocatori per 

E in B sette facce nuove 

Giornata 

5' 

11' 

11' 

14' 

14-

14' 

15' 

15* 

Squadra 

, Pescara 

Como 

Messina 

Catanzaro 

Padova 

Triestina • 

Barletta 

Cosenza 

Esonerato 

Castagner 

Vitali 

Scorsa' 

Sillpo. 

Ferrari 

Lombardo 

Albanese 

Simon! 

Nuovo 

I tal i 

Galeoni 

Buffoni 

G.B.Fabbri 

Collimi 

Glacomlnl 

Cono 

Di Marzio 

bocca del leader Signorini. 
Domenica c'è l'Atalanta e 
Scoglio avrà senz'altro la 
squadra dimezzata, dalle 
squalifiche: intanto «siluro» 
per il portiere Gregori, autore 
di errori clamorosi, e invia di. 
siluramento .J'urugujano Per-
domo, autentica delusione. 

Gli altri tecnici-.dormono 
ancora sonni relativamente 
tranquilli: Mazzone, Lippi, 

Burgnich, lo stesso Mazzia. 
Bagnoli a Verona ha resistito 
fin qui, nel pieno della bufera, 
e adesso che toma a vincere 
tira giustificati sospironi. Più 
complessa la situazione di 
Materazzi alla Lazio: che sta 
scontentando tutti, ma cui la 
società darà il benservito forse 
solo, a fine anno.' Quest'anno 
pare davvero di moda il non
esonero. UF.Z. 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 22.40 Mercoledì sport: Pugilato, da San Giuseppe Ve

suviano. Oliva-Steffens, pesi superwelter. 
Raldue. 18.20Tg2Sportsera;20.l5Tg2Lo sport 
Raltre. 15.30 Hockey su ghiaccio, partita di campionato: 15.50 

Pallamano, da Trieste, Cividin-Rublera; 18.45 Derby; 20.55 
Calcio, da Wembley, Inghilterra-Jugoslavia. 

TmCi 13.45 Sport news; « 0 x 90*: Sponissimo; 20.30 Calcio, da 
Wembley, Inghilterra-Jugoslavia; 22.50 Stasera sport 

TelecapodlsMa. 13.45 Settimana gol; 15 Campo base (repli
ca); 15.45 Boxe di notte (replicai; 17.l50biettrvosci; 18T45 
Wrestling; 19 Campo base; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 
20.30 Basket Nba; 22.15 Boxe di notte; 23 Calcio, Nacional 
Montevideo-Atletico Medellin, SupercoppaSudarnerica (re- -
gistrata). 

BREVISSIME 
Caldo e (cuoia. Nella sede della Federcakio sarà Illustrata og

gi l'iniziativa Coni-Federcalcio per lo sviluppo del calcio gio
vanile. 

Equitazione. Giorgio Nuli e Roberto Amidi parteciperanno da 
domani a domenica al concorso ippico di Grenoble:. 

Plug p o n | a Roma. Il meglio del tennis da tavolo del mondo 
parteciperà giovedì al master Europa-Asia. 

Sci a Trento. Roberto Stampatti ha vinto lo slalom speciale di 
Pampeago. 

Bowling. Daniela Lana si è qualificata nei quatti di finale del 
mondiali femminili di bowling dì Dublino. 

Sci di Coppa. La discesa libera maschile di Coppa del mondo 
di Saalbach del 21 dicembre è stata spostata a Schaladmlng. 

La Spagna a Spllimbergo. La nazionale di calcio della Spa- ' 
gna trascorrerà II ritiro premondiale vicino a Pordenone. 

Amichevole di luuo . Questa sera a Wembley la nazionale in
glese giocherà contro la Jugoslavi» 

Cambio a Piatola. Sarà Rapini a guidare la Kleenex, squadra 
di basket di A2, al posto del dimissionario Rusconi. 

Cambio • Desio. L'Irge Desio che gioca in Al ha licenziato 
l'allenatore Bardini, sostituendolo con Zeravlca. 

Sparito Guncev, allenatore della Rat Ammauto che gioca nel 
campionato di serie B di pallavolo, è scomparso senza la
sciare notizie. 

Mondiale •upergallo. Jesus Salud ha conquistao II titolo 
mondiale dei supergalk) Wba battendo per squalifica alla 
nona ripresa il messicano Estrada. 

l'Unità 
Mercoledì 

13 dicembre 1989 
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.Domani 7 milioni di cileni tornano .Patrick) Aylwin, candidato unico 
a votare per la libertà e la democrazia defl'opposizion^ rappresenta la carta vincente 
contro la fallimentare dittatura di Pinochet del cartello costituito dalla Concertación 

Il giorno più lungo del Cile 
'imi 

M SANTIAGO. Sabato, do
menica, lunedi: Errazuriz, Ayl
win, Buchi Iranno concluso, in 
quest'ordine, nella capitali; ci
lena la campagna elettorale, 
Senza dubbio il comizio del
l'opposizione è stato, di gran 
lunga, il maggiore. Varie cen
tinaia di migliaia di persone, 
animate da una forte volontà 
di vittoria, si sono riunite intor
no a Patricio Aylwin applau
dendo il suo appello all'unita 
dei cileni in una patria libera. 
La manifestazione che ha ac
colto Hernan Buchi, il princi
pale candidato del regime, 
per quanto significativa non 
può essere comparata a quel
la dei partiti di centro e di sini
stra. L'alleanza per la rinascita 
della democrazia è data per 
vincente, e non da oggi. In at
tesa del volo di domani, 
quando 7 milioni di elettori, 
dopo 16 anni di dittatura, an
dranno alle urne, l'attenzione 
si sposta su quale potrà essere 
la quota dolorale delta de
stra. 

Davanti agli elettori c'è una 
doppia opzione: votare per 
una esplicita rottura con il 
passato o per una «democra
zia protetta* nella quale si 
mantenga la sostanza del regi
me militare: votare per un mu
tamento nel senso della giusti
zia sociale o per il manteni
mento del -modello economi
co* neol Iberista. L'alternativa 
è ben netta, ma se si vanno a 
vedere i programmi e si ascol
tano I discorsi dei candidati 
può sembrare che le differen
ze, iq definitiva, non siano co
si rilevanti. Il fatto è che Buchi 
ed Errazuriz non vogliono pre
sentarsi come gli eredi della 
dittatura e hanno dovuto cer
care 1 modi per differenziarsi 

da essa. 
, E questo per due motivi. Il 

principale è stata la sconfitta 
di Pinochet nel plebiscito del 
5 ottobre dell'anno scorso. 
Convinto di avere in mano il 
paese, di poterne controllare 
e guidare gli orientamenti 
maggioritari, Pinochet decise 
di presentarsi al giudizio degli 
eletlon per ottenere la legitti
mazione che gli mancava. La 
risposta che gli venne dal pae
se è nota: circa il 54 per cento 
rispose con un sonoro no 
L'intera strategia del regime 
entrò in cnsi Diventava estre
mamente difficile, se non im
possibile, ignorare quel pro
nunciamento e continuare 
con i metodi del passato ed 
era necessario trovare un can
didato e un'immagine nuova 
che offrissero la possibilità di 
con quistare la maggioranza 
Si trattava di presentarsi altret
tanto democratici e preoccu
pati delle condizioni di vita 
del popolo come, nei fatti, lo 
sono ì partiti dell'opposizione. 

Cosi sorge la singolare scel
ta di Heman Buchi che, come 
dice il principale slogan della 
sua propaganda, «è differen
te». Effettivamente un uomo di 
quarantanni che ne dimostra 
anche meno, con abbondante 
capigliatura alla paggio e che 
corre jogging nelle vìe di San
tiago, e «differente* da un ul
trasettantenne in uniforme mi
litare. Ma neanche tra i giova
ni. che avrebbero potuto esse
re attratti dagli aspetti moder
ni del presonagglo, l'invenzio
ne elettorale del regime ha 
avuto successo come dimo
strano le inchieste realizzate 
in questi mesi. Il fatto è che 
Buchi incarna come pochi al-

Domanì oltre 7 milioni di cileni andranno alle urne per eleg
gere il nuovo presidente della repubblica. Secondo l'ultimo 
dei sondaggi Patricio Aylwin, candidato unicodei diciassette 
partiti che costituiscono l'opposizione democratica, dovreb
be vincere^ già nella prima tornata senza bisogno quindi di ar
rivare al ballottaggio con il secondo candidato più votato. Al 
leader della democrazia cilena, infatti, dovrebbero andare ol
tre il 57 per cento dèi suffragi, mentre il candidato governati
vo Heman Buchi potrebbe ottenere il 25 per cento di voti. Al 

cosiddetto «centro centrò», rappresentato da Francisco Javier 
Errazuriz, si attribuisce, sèmpre secondo l'ultimo sondaggio, 
il 16 per cento. Sono queste le prime elezioni presidenziali 
dopo 16 anni di dittatura del generale Pinochet. Il passaggio 
delle consegne avverrà il prossimo 14 marzo. La campagna 
elettorale è stata condotta in un'atmosfera di crescente suc
cesso dell'opposizione, aiìche se non sono mancati inciden
ti, in alcune località del Cile, che hanno visto l'intervento del
la polizia. 

Il ritratto impressionante 
di un uomo molto astuto 
nella penetrante intervista 
di due note giornaliste 

tri il «modello econòmico» im
posto dalla dittatura in questi 
sedici anni. Con diversi incari
chi fino a quello di ministro 
del Tesoro, egli è stato uno 
dei principali autóri dì una 
politica economica che ha 
aumentato la distanza tra la 
grande massa dei lavoratori e 
la ristretta minoranza che vive 
nell'agiatezza o nel lusso. E 
inoltre, nonostante diversi ten
tativi di fuga dai vincoli deri
vanti dalla qualità dei suoi pa
trocinatori, troppo evidente è 
rimasta la sua sottomissione 
al dittatore. La gente non ne
ga che l'economia cilena ha 
aumentato il suo dinamismo e 
la sua efficienza e che alcuni 
settori siano in crescita, ma, 
da una parte, pensa che ciò 
possa continuare in una vera 
democrazia e, dall'altra, che è 
giunto il momento di una, sia 
pure graduale, ridistribuzione 
del reddito. Ed è appunto 
questa la valutazione e la pro
posta della «Concertación* dei 
partiti avversi al regime. 

Le cose si sono fatte più dif
ficili per Buchi con l'apparizo-
ne di un terzo contendente: 
Francisco Javier Errazuriz. Im
prenditore arrischialo ma, fino 
al momento, di successo, ap
partenente a una famiglia tra 
quelle con maggior prestigio e 
potere, egli è noto come Fra 
Fra per la balbuzie che Io af
fliggeva da ragazzo. Oggi e tra 
gli oratori più fluenti, ma si 
compiace di presentarsi ai 
suoi sostenitori con quel no
mignolo quasi a sottolineare' 
la popolarità facile a cui aspi
ra. Egli assicura di avere già 
pronte le soluzioni ai molti 
problemi del ceto medio po
vero e promette assistenza sa

nitaria e scuola gratuita per i 
lavoratori. Buchi lo accusa di 
essere un demagogo e, certa
mente, questa è una definizio
ne che gli si attaglia, ma Fra 
Fra non può essere ridotto a 
questa sola etichetta. Egli si 
presenta come l'uomo nuovo 
contro la contrapposizione 
Ayhvin-Buchi, il vero centro o 
come si autodefinisce il «cen
tro-centro-. Una tattica con 
cui vorrebbe conquistare voti 
ai due schieramenti principali 
e nascondere, con una qual
che abilità propagandistica, la 
sua natura di uomo della de
stra arricchitosi durante il regi
me. Una parte del pinochettf-
smo politico e militare lo pre
ferirebbe a Buchi, ma il suo 
principale limile rimane la 
mancanza di un partito pro
prio e quindi di una rete orga
nizzativa nel paese. Viene giu
dicato un uomo-sorpresa per 
come è riuscito a far sorgere 
dal nulla, negli strati meno 
politicizzati della popolazio
ne, un movimento che ha co
me bandiera il suo nome e 
qualche altra sorpresa potreb
be venire al momento di apri
re le ume. 

Errazuriz è la più vistosa 
espressione dei contrasti inter
ni e dell'incerto futuro delle 
forze in diverso modo com
partecipi della dittatura. Non 
solo non hanno saputo unirsi 
intomo a un unico candidato 
alla presidenza, ma anche 
nella presentazione delle liste 
dei deputati e senatori si sono 
comportate secondo tino spi
rito competitivo e fazioso che 
avrà probabilmente conse
guenze negative pesanti a 
causa della legge elettorale rì
gidamente maggioritaria. 

Manifestanti dell'opposizione caricati dalli prtaa a Siringo dal Cito 

Il regime appare scosso 
e privo anche del sostegno 
di quella forza principale 
rappresentata dall'esercito 

^(Scomparse 691 persone? Non lo so 
Anzi scriva così: non ci credo» 
M SANTIAGO «Già una volta 
cercarono di ucciderla. Teme 
che ci riprovino?». «Molte volle 
ho sentilo in me questo timo
re. Lei non crede che quando 
vado a una riunione e vedo 
delle facce poco accoglienti e 
un po'.stranc penso: questo ti
zia potrebbe darmi una pu
gnalata? Molte volte arrivo fi
no a pensare: quando salgo 
da questa stanza potrebbero 
tirarmi uA coltello*. E la rispo
sta del dittatori; cileno alle do
mande di due giornaliste nel 
libro «Ego sum Pinochet*,'un 
ritratto, tra politico e biografo, 
stretto nella doverosa essen
zialità di una penetrante inter
vista, apparso ieri nelle libre
rie della capitale. Il ntratto. 
impressionante o patetico, di 
un uomo astuto e violento, di
sposto a dire o fare qualsiasi 
cosa purché gli convenga e 
che giudica gli altri uomini al
la stregua di se stesso. Raquel 
Correa e' Elizabeth Suberca-
seaux.'duè conosciute giorna
liste cilene, hanno ottenuto il 
permesso di conversare da so
le con lui In cinque occasioni, 
per tre ore ogni volta, in una 
stanza della Mondeda, il pa
lazzo presidenziale dove, se
dici anni fa, usci il corpo ina
nimato di AHende. E, giudi
cando dal dialogo, non si so
no lasciate intimidire. Leggia
mone qualche pagina. 

Venne Infornato delle fuci
lazioni senza procesto che 
avvennero (nel.giorni del 
golpe)? Nel «cordone! Indu
striale** (coordinamenti ne* 
Utlco'iindacaU di aree ope
rale) per esemplo? 

Le posso dare la mia parola: 
non sapevo nulla di queste fa
mose fucilazioni. Di combatti
menti di pattuglie, si sapevo. 

Ma più tardi avrà saputo che 
c'erano alate fucilazioni 
senza nessun» specie di giu
dizio previo... 

Mai. Come può pensare che 
avrei accettato fucilazioni per 
amor dell'arte? Sono un milita
re, non un Ss... 

Per questo domando, per
ché esiste un codice d'onore 
anche In guerra. 

C'è un codice d'onore che si 

applica come principio ideate 
ma che i fatti non sempre per
mettono di rispettare. Quando 
si è in azione non c'è più ri
spetto per nessuno, signora. 
Perché i soldati arrivano ecci
tati dal combattimento. Anche 
gli altn sparano, 6 una lotta! 
Che fa. resta a guardare dicen
do: vengano da questa parte fi
glioli? Sono state inventate 
molte cose come quella del 
Mapocho (il fiume che attra
versa Santiago) rosso di san
gue. 

Non è stalo mal riconsegna
to U cadavere dell'ex diret
tore della polizia. Eduardo 
Paredes, per esemplo. Al 
cantante Victor Jan gli la-
alarono le dita delle mani... 

Questi sono i molti e confusi 
racconti che circolano. Per
ché? Perché non sono mai stati 
trovati i cadaveri di alcuni Ira i 
caduti nella lotta. Tutti scom
parivano. 

Nel primo mattino si vedeva
no I cadaveri nel Mapocho. 
Lei li ha visti? 

E lei li ha visti? 
SI. Tre o quattro per w me* 
no. 

Lei deve avere una vista molto 
speciale. Tre o quattro mentre 
erano in ventimila a combatte
re... Quando varie decine com
battevano sotto un fuoco in
tenso. c'erano mólti caduti dei 
nostri e dall'altro iato. Niente' 
Se li portavano via e magari 
quelli erano i cadaveri di cui 
sta parlando. Erano loro a get
tarli di notte nel fiume. 

Riguardo alla tortura, gene
rale, lei la giustifica In alcu-
nlcasl? 

Non l'ho mai giustificata. E 
adesso: che cos'è che chiama
te tortura e a che tipo di tortura 
vi riferite? 

Alla applicazione di corren
te elettrica nel corpo, a met
tere la testa dell'Interrogato 
dentro un recipiente pieno 
d'acqua, a lisciare piangere 
li bebé della prigioniera nel
la cella a allo mentre lei ha 
SU occhi bendati ed è nu-

a... CI sono molte persone 
che hanno testimoniato di 
•vere subito cose come que-

Queste cose spaventose che 
mi state raccontando.. è roba 
del secolo scorso, dell'Inquisi
zione, non di cggi. f 

E In onesto Usate-raccon
tano Raquel ed Elizabeth - , 
alza la voce e ricomincia con 
la sua tattica di domandare 
alTlnterncatore. 

Che direbbe se ci fosse una 
bomba in un ospedale e lei sa
pesse che TIZIO è informato su 
dove è stata collocala, e TIZIO 
le dicesse «non parlerò* Che 
fa7 Aspetta che la bomba 
esploda7 

Allora vuole dlrd che In casi 
estremi si giustifica la tortu
ra? 

Nemmeno in casi estremi si 
può giustificarla 

Ammettendo che furono 
commessi degli eccessi, che 
responsabilità morale, per
sonale ld si assume? -

Nessuna, Non mi consta che 
queste cose siano accadute. 

Ma ci sono persone la col 
Identificazione è certa, che 
vennero imprigionate e che 
sono scomparse. C una real
tà. Secondo le cUre della Vi
caria della solidarietà e dd-
U Chiesa si (ratta di 691 per
sone. 

Questo non me I hanno detto 
Non ci credo' Scriva cosi non 
lo credo1 

Nel 1973 scomparvero 297 
persone. SI potè fare luce su 
52 casi: restano 245. Nel 
1974 ci furono 221 casi; nel 
1975,76 casi; nel 1976~118; 
nel 77 furono 23. Sono dati 
utilizzati dalle Chiese, dalle 
Nazioni Unite, dalla Croce 
rossa internazionale. Nega 
che vi siano detenuti acom-

. parsi? 

In quel momento non lo sape-' 
vo. Posteriormentè:séppi che 
c'erano degli scomparsi e allo
ra disposi che gli organi com
petenti indagassero. 

Rimane in silenzio. Improv
visamente cambia atteggia
mento: questo interrogatone è 
per il libro?, domanda. 
; Conosce più ameno net] 

tJcoUri quel che ; ' 

Lonquèo, per esemplo? 
No. però ho letto, e credo pos
sa essere effettivo, che là ci fu 
un combattimento e sembra 
che chi combatté non trovò 
niente di meglio che mettere i 
morti dentro certi forni. 

Generale, M sa che I conta
dini di Lonquén erano a let
to, a casa loro, e che venne
ro tirati fuori In mutande, 
che gjl riempirono la bocca 
e le narici conia paglia per 
poi lanciarli dentro f forni e 
che, Infine, I forni venn— 
lappati con lacake viva? 

Da dove ha preso questo rac
conto7 

È agli atti del processo. 
Ah, chiaro' i contadini non fa
cevano niente'., lo non giusti
fico gli assassini!, ma si ricordi 
che nei tempi dell'Umdad Po-
pular violentarono una signora 
davanti ai suoi figli e successi
vamente ella si uccise, L'ho 
già detto inizialmente ci sono 
stati degli eccessi Uccisero an
che gente mia gente che non 
stava combattendo' 

E1 tre professionisti comu
nisti che furono sgozzati 
nell'anno 1985? 

Non me lo vengano a raccon
tare a me. Non ne ho la mini
ma idea Ho chiesto che si in
daghi a fondo II governo non 
ha niente a che fare con que
sto caso. 

Ma per questo caso rinunciò 
al suo incarico un membro 
della Giunta di governo. 

II generale Mendoza (coman
dante del^carabinieri) disse 
che se neàndava affinché si 

, investigasse^; senza impedi
menti. «Perché te né vai, gli dis
si; quésta stòria ci va a creare 
più problemi che altre». Voi 
credete che'avesse responsa
bilità? Lui? 

No. Però un gruppo di cara
binieri della Olcomcar, si. 

Non so Non posso dirvi nò si 
né no. 

Generale, hi sa qui è l'im-
nugbKcbedlleisièfsttoU 
mondo/ no? L'Immagine di maglne 

pietà. 
Ah, che io sono un dittatore1 

Ho la coscienza tranquilla 
Non sonò un senza pietà con 
nessuno, al contrario, quando 
posso aiuto. Che sono un ne
mico dei comunisti9 Sono un 
nemico dei comunisti' E dei 
marxisti e dei gramscisti (negli 
ultimi anni la destra cilena ha 
scoperto Gramsci e in partico
lare se ne è interessato Pino
chet) anche. E che il mondo è 
dominato dai comunisti, an
che questo lo so. E quindi han
no girato il mondo dicendo 
che sono una canaglia, un dit
tatore, un bandito Sapevate 
che l'M settembre (del 73) a 
Parigi già si parlava dei «diritti 
umani* in Cile' Come poteva
no saperlo in quel giorno* Una 
campagna montata e al suono 
dei tamburi' 

Adesso, se permette, faccia
mo un salto nel tempo... 

Si rilascia Inclina la testa verso 
il bordo della tavola Sembra 
domandare se l'esame è termi
nato, e si mette a ridere. Con il 
piede spinge *.' bottone del 
campanello sotto il tappeto 
Appare il maggiordomo «Agli 
ordini, generale'1 Ctiiede sugo 
di arancia e guarda l'orologio 
tipo palombaro che ha al pol
so «Questo me lo metto quan
do sono alle manovre» Altre 
volte usa un orologio d oro 
con cintunno d'orefice. Perla 
alla cravatta, sempre, e polsini 
anch'essi d'oro, quando veste 
da.civile. Ottimo abitp, ottima 
cravatta e sembiante soddisfat
to ha il generale Pinochet.,E 
salute di ferro^Dice che dorme 
come un bambino, niente son
niferi, Un'ora di ginnastica, 
massaggi al corpo e a letto. Lt 
legge, «un quarto d'ora, per lo 
meno». 
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Il generale che assaltò la Moneda 
adesso voterà per l'opposizione 
• • SANTIAGO ^ Voto con dit
tatura un'onginafità cilena. E i 
partiti che da quel dittatore n-
cevono appoggio dovrebbero 
sentirsi abbastanza garantiti 
Eppure c'è chi, autorevole fir
ma della destra, conclude la 
sua nota settimanale sul setti
manale «Ercilla» con tre paro
le «Viene il lupo». Cappuccet
to rosso-eleltore cileno non 
arriverà vivo dalla nonna-de
mocrazia perché il lupo mar
xista «si espande con impres
sionante velocita*. Perno alla 
domanda sui risultati elettorali 
è necessano aggiungere il re
gime accetterà la sconfitta7 Si 
npetera l'altalena di speranza 
e timore della notte del 5 otto
bre dell'anno scorso7 E c'è 
anche da superare l'attesa tra 
I annuncio del vincitore e il 14 
marzo, giorno di un'insolita 
successione quella dal ditta
tore-presidente al presidente 
eletto Pinochet che consegna 
la fascia presidenziale ad Ayl
win uno spettacolo che non 
voglio perdermi, dicono ì cile
ni È una calma che nasconde 
qualche segnale di inquietudi
ne e che lascia presagire 
un'attesa via via più nervosa 

Pochi restano a questo pun
to a dubitare della vittoria di 
Patricio Aylwin, il candidato 
della Concertación dei partiti 
di centro e di sinistra. I son
daggi demoscopici gli sonp 
Lutti favorevoli e in;modo co
stante. E altre indicazioni in, 
positivo vengono, alla luce. È 
dì qualche tempo-fa una sor
prendente intervista del gene
rale Javier Palacios al giornale 
dell'opposizione La Epoca in 
cui dichiara di voler votare per 
Ayìwin. Palacios è il celebrato 
«eroe» della conquista della 
Moneda l'il settembre di se
dici anni fa, l'ufficiale dì più 
alto grado che entrò nel pa
lazzo presidenziale mentre 
ancora qua o là si sparava e 
che vide Allende sanguinante, 

il corpo abbandonato sulla 
scrivania. Non ci si aspettava 
che appoggiasse - e lo dices
se pubblicamente - il candi
dato .dell'opposizione defi
nendolo la migliore scelta nel
l'interesse del paese, e il fatto 
ha suscitato. Interesse e pole
miche. 

Le parole del generale Pala
cios (da poco ha lasciato il 
servizio attivo) non si limitano 
al prossimo appuntamento 
elettorale. Egli ancora reputa 
che il golpe del '73 fòsse una 
necessità, ma cnuca Pinochet 
per aver voluto creare un regi
me militare Valutando la si
tuazione nelle forze annate si 
dice convinto che. specie ne
gli ufficiali delle ultime gene
razioni, prevale il desideno di 
tornare ai compiti professio
nali lasciando le compromis
sioni con la politica (E diffici
le dire in che misura un'affer
mazione cosi incoraggiante 
sia una valutazione di fatti o 
piuttosto un pubblico incita
mento Certo è che, solo qual
che giorno dopo l'intervista, 
Pinochet aveva pronunciato 
un discorso in cui è apparsa 
esplicita denuncia e preoccu
pazione per i tentativi in atto 
di «dividere le forze armale») 

È cosi forte l'immagine di 
Aylwin e dell unità dei partiti 
di opposizione formatasi in
torno a lui che la propaganda 
dei candidati continuatori del 
regime è ancora alla ricerca di 
un punto debole su cui batte
re. Ed è cosi tornata a rispol
verare l'argomento «disordine 
e code davanti ai negozi* du
rante gli anni di Allende e. in
fine, la vecchia, vecchissima 
carta dell'anticomunismo mo
strando come corpo del reato 
una foto di Aylwin che stringe 
la mano a Volodia teìtel-
boirri, segretario del partito 
comunista. Ma dopo che è ca
duto il muro di Berlino chi ha 
ancora paura del lupo cattivo? 

È vero che, da una parte, gli 
eventi europei trasformaton 
della nostra stona appaiono 
qui come provenienti da una 
lontananza non solo geografi
ca e che, dall'altra, alcuni set-
ton della sinistra non mostra
no, in un momento come 
questo, la coerenza necessa-
na nell'attuazione della linea 
democratica e gradualista 
proclamata da tutta l'opposi
zione, ma giocare quella carta 
indica più disperazione che 
capacità di onentare l'opinio
ne pubblica. 

E la campagna elettorale 
assume a momenti un volto 
surreale. Mentre In scontro di 
interessi, l'accumulo di privile
gi da un lato e di ingiustizia 
dall'altro è ben evidente e pal
pabile, le forme grafiche e let
terarie della propaganda dei 
sosteniton del regime inclina
no a una modernità e spregiu
dicatezza fasulla e a una faci
lità di grandi promesse di be
nessere che sarebbero poco 
credibili e sostenibili anche in 
un paese di alto sviluppo eco
nomico. Chi non ha il denaro 
necessano per far svolazzare 
grandi globi sui quali, a colon 
sgargianti, è impresso il dise
gno di un gallo da combatti
mento e nfiuta di farsi ritrarre 
nell'ovale al centro della n-
produzione di un dollaro (ne 
vendono per pochi centesimi 
con il volto di Buchi, il candi
dato della dèstra); chi, insom
ma, non ha il sostegno di ban
chieri e imprenditori e vive, e 
vuole restarci, nella realtà del 
suo popolo, deve acconten
tarsi dì un impegno faticoso: 
andare di casa in casa, cam
minare per ore nelle vie di un 
quartiere o nei corridoi di un 
mercato coperto stringendo 
centinaia di mani e pronun
ciando poche parole di pre
sentazione; deve riunirsi in 
una stanza o in un piccolo lo
cale con dieci o venti persone 

e frequenterpente scontrarsi 
con la proibizione di entrare 
in una fabbrica o in una scuo
la Perché, pnma dì tutto, si 
tratta di farsi vedere, di farsi ri
conoscere Molti candidati al 
Senato e alla Camera della si
nistra hanno in comune di es
sere o degli esiliati tornati di 
recente o dei dingentì da po
co usciti dalla clandestinità o 
delle persone prive dì un pas
sato politico pubblica Edi In
contrarsi con una società che 
la dittatura si è sforzata in 
ogni modo di depoliticizzare è 
in cui il 40 per cento degli 
eletton partecipa per la prima 
volta a un'elezione di deputa
ti, senaton e presidente. Le in
formazioni più semplici, an
che quelle del come sì vota. 
sono altrettanto essenziali di 
un discorso sulle grandi scelte 
del momento. l 

Si potrebbe pensare a un 
elettorato la cui ignoranza po
litica ne permetterebbe la 'ma
nipolazione, ma non e cosi. 
Partecipando a Santiago e a 
Concepcìon, città industriale a, 
sud della capitale, a queste 
piccole assemblee, due mi so? 
no sembrate le caratteristiche 
salienti di questi incontri can
didato-elettore: la consapevo
lezza dei diritti di cittadino ri
conquistati e la pacata con
cretezza delle richieste. Le do
mande ai candidati si riferi
scono quasi sempre alle con
dizioni dì vita: all'andamento 
della scuola, alla gestione del
l'ospedale, al salario e all'assi
stenza pubblica, al lavoro. O 
anche alle garanzìe dì poter 
restare nella casupola avven
turosamente costruita in un 
terreno abbandonato. E, a vol
te, quasi rispondendo alle 
promesse e alle buone inten
zioni che ispirano i program
mi elettorali, l'interrogazione 
venuta dall'assemblea è stata; 
ma in che modo pensate dì fi
nanziare tutto ciò? 

30 
l'unità 
Mereoledì 
13 dicembre 1989 
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